Anno 60* N. 221 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 - 
Arretrati L. 1.000 


LIRE 500 

★ DOMENICA 18 SETTEMBRE 1983 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA'ITALIANO 


Alle 18 comizio di Berlinguer 

Oggi a Reggio Emilia 
la Festa vive la 
giornata più grande 

Previsto un afflusso eccezionale da tutta Italia - Il programma conclu¬ 
sivo - L’incontro del segretario del PCI con i compagni emiliani 

Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — La città più grande deirEmllla-Romagna, una delle più grandi d’Italia: 
questo diventa oggi Reggio. La città più popolosa, se dentro un’area di un milione di metri 
quadrati si raccoglieranno più di un milione di persone; la più composta c vivace, se come In 
un Irripetibile caleidoscopio si mischieranno gli accenti, le fogge, le storie, 1 colori; la più tesa 
sotto II profilo politico, se è vero che l'appuntamento di oggi è 11 momento più alto di una festa 
già ricchissima, che per diciotto giorni ha «prodotto; politica, cultura, spettacolo, socialità, 
come nessun’aura manifestazione è In grado di fare. È pronto il grande palco al di fuori delle 

mura. Dentro la bianca cit- 


Invito a rispondere 
a tanti «perché» 


di EMANUELE MACALUSO 


V A FESTA grande di Reg- 
gio Emilia e tutte le al¬ 
tre che si sono svolte in que¬ 
sti mesi ripropongono una 
riflessione seria sul PCI, sul 
suo rapporto con la società, 
sul suo ruolo politico e sulle 
sue prospettive. Una prima 
considerazione riguarda 1* 
accresciuta partecipazione 
di militanti comunisti alla 
costruzione e alla gestione 
di queste straordinarie im¬ 
prese politiche. Molti di essi 
sono giovani e giovanissimi 
che con gli anziani hanno la¬ 
vorato volontariamente ri¬ 
nunciando alle ferie. La do¬ 
manda che dobbiamo porci 
è questa: perché neU’attivi- 
tà delle sezioni o dei circoli 
giovanili non si riscontrano 
un impegno così ampio e lo 
stesso fervore? 

Una seconda considera¬ 
zione va fatta sull’afflusso 
impressionante di cittadini 
che hanno affollato i diversi 
spazi delle feste: dai risto¬ 
ranti, al centri dove si svol¬ 
gono dibattiti e confronti po¬ 
litici, alle manifestazioni 
culturali, agli spettacoli. La 
varietà dei temi dibattuti e 
il ventaglio degli stessi spet¬ 
tacoli, rivelano una plurali¬ 
tà di interessi che non sono 
soltanto generazionali o re¬ 
gionali. La differenziazione 
di interessi politici e cultu¬ 
rali ha motivazioni varie, e 
risente molto delle esperien¬ 
ze di vita sociale e politica 
che hanno segnato genera¬ 
zioni, strati sociali, centri 
urbani e zone diverse del 
paese. 

Le feste dell'-Unità» han¬ 
no dato complessivamente 
una risposta positiva a que¬ 
sta articolazione espressa 
oggi dalla società, ed hanno 
saputo trovare canali di co¬ 
municazione diversificati e 
grandi momenti di unifi¬ 
cazione politica. È una espe¬ 
rienza che deve sollecitare 
anche noi, chiamati a fare il 
giornale di tutto questo 
monde che ha affollato le fe¬ 
ste. 

Ci sembra, tuttavia, che 
una riflessione s'imponga al 
partito, il quale deve coglie¬ 
re una evidente contraddi¬ 
zione tra la ricchezza politi¬ 
ca delle feste e l’impegno 
dei militanti ed una certa a- 
riditi della sua vita di tutti i 
giorni nelle sezioni. E sicco¬ 
me a fare queste feste e ad 
animarle politicamente è lo 
stesso partito, sono le sezio¬ 
ni. sono i giovani comunisti, 
dobbiamo chiederci perché 
l'attività quotidiana non si 
apra di piu, mollo di più al 
confronto con altri ed ai te¬ 
mi che la società nella sua 
articolazione e complessità 
va proponendo. Le stesse fe¬ 
ste ci dicono che siamo in 
grado di dare nel contenuti e 
nelle forme un nuovo e deci¬ 
sivo impulso allo sviluppo 
del partito ed al suo radica¬ 
mento nella società. 

Ma la riflessione non ri¬ 
guarda soltanto noi, bensì 
anche le altre forze politi¬ 
che le quali devono fare i lo¬ 
ro conti non solo con noi, ma 
con l'intera società e con la 
crisi che travaglia il paese. I 
tentativi compiuti ripetuta¬ 


mente di dare del PCI e dei 
suoi rapporti con la società 
e col nuovo che essa esprime 
una rappresentazione defor¬ 
mata sono, in fondo, una del¬ 
le cause della crisi che tor¬ 
menta il sistema politico i- 
taliano. Quando noi abbia¬ 
mo rivendicato la «diversi¬ 
tà» del PCI, l’abbiamo rife¬ 
rita appunto a questo modo 
di essere partito, capace di 
raccogliere e di fare espri¬ 
mere quotidianamente e in 
modo originale tensioni ed 
esigenze che sollecitano un 
rinnovamento sociale e poli¬ 
tico. La «diversità» che inve¬ 
ce ci hanno affibbiata gli al¬ 
tri consiste in una nostra «e- 
straneità» alle alternative di 
governo, in ragione delle no¬ 
stre posizioni intemazionali 
o dei programmi di riforma 
e di rinnovamento sociale. 
Ora la domanda che le altre 
forze politiche devono porsi 
seriamente è questa: come 
mai la DC, anche con De Mi¬ 
ta, non riesce a darsi una or¬ 
ganizzazione autonoma ri¬ 
spetto al sistema di potere 
ed alle clientele, e non rie¬ 
sce, a rianimare la parteci¬ 
pazione? È vero, c’è il tenta¬ 
tivo del movimento popola¬ 
re di Formigoni che però si¬ 
no ad oggi è stato solo un 
supporto «esterno» alla DC 
così quale è, e per ottenere 
una partecipazione volonta¬ 
ria deve agire come corpo 
separato. Ed ancora: come 
mai un partito come quello 
socialista ha visto quasi sec¬ 
care l’albero della parteci- 

{ ►azione e della militanza vo- 
ontaria e, di contro, prolife¬ 
rare gruppi di potere più o 
meno separati che degene¬ 
rano come a Savona o altro¬ 
ve? C’è o no una correlazio¬ 
ne tra contenuti politici, 
concezione del potere e del 
governare, con i processi in¬ 
volutivi che coinvolgono 1’ 
organizzazione dei partiti? 
Noi riteniamo di sì. Pensare 
che questa eccezionale sta¬ 
gione delle feste dell’«Unità» 
sia separabile dai contenuti 
della nostra politica, del no¬ 
stro modo d’essere nelle am¬ 
ministrazioni ed anche nella 
società è assurdo. Pensare 
che la sottoscrizione per il 
partito ed il giornale, che 
conosce tanti esempi di at¬ 
taccamento ed un legame 
grande di milioni di lavora¬ 
tori con «l’Unità», sia sepa¬ 
rabile dalla battaglia del no¬ 
stro quotidiano e da una con¬ 
cezione di autonomia di par¬ 
tecipazione e di democrazia 
politica, è deviarne. 

Altro che «estraneità» del 
PCI, che resta, certo, estra¬ 
neo a metodi di governo e ad 
una concezione del potere 
che se consente di far so¬ 
pravvivere ancora il penta¬ 
partito, ha però logorato la 
vita democratica e la parte¬ 
cipazione nei partiti di go¬ 
verno. 

Se si vogliono discutere 
seriamente i caratteri della 
crisi italiana occorre mette¬ 
re in primo piano i problemi 
che riguardano la vita e lo 
stesso modo d’essere dei 
partiti. Noi riteniamo di a- 
ver dato con le feste del- 
l’«Unltà» un contributo a 
questa riflessione. 


tadella che si appresta a vi¬ 
vere Intensamente le sue ul¬ 
time ore, non c'è uno spazio 
sufficiente a contenere una 
folla come quella che già da 
Ieri, con tutti 1 mezzi e da o- 
gnl parte, sta giungendo a 
Reggio Emilia. Nella spiana¬ 
ta del Campovolo, tra la pi¬ 
sta di stazionamento e quella 
di decollo, possono Invece 
trovare posto parecchie cen¬ 
tinaia di migliala di persone. 
E qui, alle 17, comlncerà la 
manifestazione durante la 
quale parlerà Enrico Berlin¬ 
guer. 

Tutto, ovviamente, è stato 
potenziato e rafforzato nella 
Festa e fuori per far fronte 
ad una giornata come quella 
odierna: 1 trasporti, i par¬ 
cheggi, I luoghi di ristoro, il 

f >ronto soccorso, la vigilanza, 
a distribuzione dell’«Unità>, 
le sedi di raccolta della sotto- 
scrizione, i servizi di nettez¬ 
za, l centri di Informazione. 
Questi formidabili emiliani 
hanno pensato a tutto: persi¬ 
no a dislocare gruppi di com¬ 
pagni alle uscite del caselli 
autostradali perché diano le 
indicazioni di percorso o ad¬ 
dirittura perché facciano da 
staffetta alle colonne di au¬ 
tobus e di macchine. 

Il clima. In questa festa, è 
stato fin dall’inizio di grande 
partecipazione e di forte ten¬ 
sione politica: decine di mi¬ 
gliala di persone ogni sera 
hanno gremito 1 viali e 1 pa¬ 
diglioni In un crescendo 1- 
nlnterrotto. È difficile fare 
un conto esatto delle presen¬ 
ze, ma ricorrendo al misura¬ 
tori possibili (parcheggi, coc¬ 
carde, pasti serviti, biglietti 
per gli spettacoli) si calcola 
che il numero dei visitatori, 
fino a giovedì, non era Infe¬ 
riore al due milioni. Ma già 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima) 


Nuove tensioni USA-URSS dopo il divieto all’aereo del ministro 

Gromiko non va più all’ 

Washington accusata di violare gli accordi internazionali - Ambienti occidentali al Palazzo di Vetro 
definiscono «insostenibile» tale violazione - Il Dipartimento di Stato avalla il gesto dei governatori 



Mosca: Stati Uniti 
inadatti a ospitare 
la sede delle NU 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Andrej Gromiko 
non prenderà parte al lavori 
della 38* assemblea generale 
deU’ONU. E stata la TASS ad 
annunciarlo ieri con un sec¬ 
co comunicato che accusa «le 
autorità degli Stati Uniti» di 
«non fornire, In violazione 
delle norme intemazionali 
generalmente accettate, le 
garanzie che la sicurezza del 
capo della delegazione sovie¬ 
tica alla sessione generale 
deU’ONU sarà assicurata, e 
che condizioni normali ver¬ 


ranno create sotto questo 
profilo. 

«In relazione a ciò — pro¬ 
segue 11 comunicato — una 
decisione è stata assunta cir¬ 
ca rimpossibilltà di un viag¬ 
gio a New York di Andrei 
Gromiko». È la risposta del 
Cremlino all'incredibile at¬ 
teggiamento assunto dal go¬ 
vernatori degli Stati di New 
York e del New Jersey, che 
hanno annunciato di non vo¬ 
ler autorizzare l’atterraggio 
negli aeroporti civili di loro 
competenza degli aerei che 


avrebbero dovuto portare a 
New York le delegazioni so¬ 
vietiche attese al quartiere 
generale dell’ONU In questi 
giorni. Il comunicato della 
TASS fa un cenno anche alla 
questione dell’aereo («non 
sono state date le adeguate 
assicurazioni neppure per 
quanto riguarda atterraggio 
e relativi servizi a terra dell' 
aereo speciale sovietico»), ma 
significativamente mette in 
primo plano la «sicurezza» 
personale del capo della de¬ 
legazione e le «condizioni 
normali» In cui la delegazio¬ 
ne stessa verrebbe a trovarsi: 
è il segno che il Cremlino ha 
colto in tutta la sua gravità 

Giuliette» Chiesa 
(Segue in ultima) 


Silenzio e imbarazzo 
in America, ma c’è 
chi parla di «errore» 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Ho l’im¬ 
pressione, in tutta confiden¬ 
za, che 11 governo americano 
si sia messo In una situazio¬ 
ne insostenibile. Non c’è 
dubbio che ha commesso un 
errore». Questa valutazione, 
espressa da un diplomatico 
di rango qualificato, che rap¬ 
presenta all’ONU un paese 
amico degli Stati Uniti, rias¬ 
sume con efficacia l’effetto 
prodotto al Palazzo di Vetro 
dalla pretesa di Impedire al 
ministro degli Esteri sovieti¬ 


co Gromiko di usare un veli¬ 
volo dell’Aeroflot e un aereo- 
porto civile della zona di 
New York. 

Quale sla la natura dell’er¬ 
rore lo ha precisato uno del 
portavoce delle Nazioni Uni¬ 
te, Francois Giuliani: si trat¬ 
ta, puramente e semplice¬ 
mente, della violazione dell* 
accordo stipulato nel 1947 
tra gli Stati Uniti e l’ONU. 
Tale accordo — citiamo 11 
portavoce — afferma esplici¬ 
tamente che le autorità fede¬ 
rali, statali o locali degli Sta¬ 


ti Uniti «non frapporranno 
alcun Impedimento al viaggi 
da o verso il distretto del 
quartler generale (dell’ONU) 
al rappresentanti del paesi 
membri* e che «questa clau¬ 
sola sarà valida» quali che 
siano le relazioni tra 1 gover¬ 
ni Interessati. Sembra perfi¬ 
no superfluo notare che la 
garanzia della libertà di mo¬ 
vimento per 1 rappresentanti 
del paesi membri delle Na¬ 
zioni Unite è una delle condi¬ 
zioni che rende possibile la 
permanenza del quartler ge¬ 
nerale dell’ONU sul territo¬ 
rio degli Stati Uniti. 

Come è stato possibile che 
il governo di Washington ab- 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Il contingente americano sempre più coinvolto nella guerra civile 

In Libano navi USA sparano sui drusi 

Continuano nello Chouf furiosi combattimenti fra falangisti e forze di Jumblatt - Nuovo intervento dell’aviazione di Gemayel - TYe 
portaerei britanniche in navigazione verso il Mediterraneo * Improvviso ritorno di Yasser Arafat - Resta bloccato il tentativo di mediazione 



Dal nostro inviato 

BEIRUT —- Due unità navali americane hanno aperto la 
scorsa notte il fuoco contro posizioni druse sulla montagna, 

« rendendo a pretesto 1 tiri di artiglierìa diretti sulla zona di 
arzè, dove ha sede il ministero della Difesa ma dove si trova 
anche la residenza dell’ambasciatore degli Stati Uniti. Que¬ 
sto nuovo gradino della escalation americana e il ritorno di 
Yasser Arafat In Libano, annunciato venerdì sera dall’agen¬ 
zia « Wafa», costituiscono i due fatti nuovi di una giornata che 
è stata caratterizzata — nella solenne ricorrenza della festa 
musulmana dell’ID el Adha, commemorativa del sacrificio di 
Abramo — da una netta battuta di arresto nelle trattative, 
cui non ha corrisposto peraltro una analoga pausa dell’attivi¬ 
tà militare. I combattimenti anzi si sono inaspriti, l’esercito 
ha proseguito la spinta offensiva, sostenuta dall’aviazione, 
nella zona di Suk el Gharb, per consentire evidentemente a 
Gemayel di presentarsi domani alla ripresa del colloqui in 
una posizione di maggior forza. 

Il tentativo che il comando libanese sta portando avanti è 
di prendere la cresta delle colline che da Suk el Gharb e da 
Kelfun (conquistata venerdì) scendere verso Damour, In mo¬ 
do da Isolare In una sacca le forze druse che tengono Chouel- 
fat e Kabr Chmoun. È da qui fra l’altro che 1 drusi sono In 
grado di battere con 1 mortai, da distanza ravvicinata, 1 quar¬ 
tieri di Beirut est. 

In appoggio all’azione dell’esercito Ieri mattina è nuova¬ 
mente Intervenuta l’aviazione, con almeno due Incursioni 
sulle posizioni druse: ed è difficile credere che non rispondes- 


BEiRUT — Soldati dell’esercito nazionale libanese sulla linea del fuoco con « drusi a Keyfoun (Segue in ultima) 


Giancarlo Lannuttì 


□ Craxi risponde 
alla lettera 

di Reagan 
Berlinguer: 
non si può essere 
coinvolti nella 
guerra in Libano 
Spadolini 
attacca Piccoli 

A PAG. 3 

□ Euromissili: 

i laburisti inglesi 
denunciano la 
strategia nucleare 
Piano dei 
socialisti belgi. 
Comiso manifesta 
il 25 settembre 

A PAG. 9 


Momenti di terrore durante la cattura di alcuni ricercati 

Scontro a fuoco con i CO a Milano 
Terrorista morto, un altro ferito 

Il gruppetto avrebbe reagito a!l’«alt» sparando - Gaetano Sava, 30 anni, morto al volante 
di una «Golf» - Reclutato da un ex di Prima linea - Una giovane è riuscita a fuggire 



Vittorio Fiorine 


NelPinterno 


MILANO — Ieri mattina 1 
carabinieri di Milano, Tori¬ 
no e Vercelli, dopo una furio¬ 
sa sparatoria, hanno cattu¬ 
rato 11 terrorista Vittorio 
Fiorina, uccidendone un al¬ 
tro, Gaetano Sava. Nel corso 
del conflitto a fuoco è riusci¬ 
ta a fuggire una ragazza 
piuttosto giovane, di cui non 
si conosce l'identità. Fiorina, 
che è rimasto ferito, è un 
personaggio piuttosto im¬ 
portante: lo si ritiene 11 capo 
dd «Colp» (i «comunisti orga¬ 
nizzati per la liberazione pro¬ 
letaria»), uno degli ideatori 
dell’azione di commando che 


fece fuggire dal carcere di 
Rovigo Susanna Ronconi, 
Loredana Biancamano, Fe¬ 
derica Meronl e Marina Pre¬ 
moli nel gennaio dell’anno 
scorso. Il terrorista, trenta¬ 
settenne, nato a Novello, In 
provincia di Cuneo, era ri¬ 
cercato, fra 'altro, anche per 
l’uccisione del maresciallo 
degli agenti di custodia di li- 
dine Antonio Santoro, avve¬ 
nuto il 6 giugno 1978. Sul suo 
conto sono Iscritte diverse 

Fabio Zanchl 

(Segue ir» ultima) 


Lo stato 
delle trattative 
suU’«Unità» 

Un comunicato dei Consigli di 
fabbrica: ì lavoratori decidono 
l’assemblea permanente garan¬ 
tendo l’usata del giornale e 
pestando, durante queste fase, 
la loro opera gratuitamente. 
Comunicati del Consiglio di 
amministrazione, dei Comitati 
di redazione, dei rappresentan¬ 
ti amministrativi A FAQ. 0 


Rivelate le indagini segrete del giudice assassinato 

Cltinnici ucciso quando stava 
per arrestare 2 «intoccabili» 

Nel mirino del magistrato palermitano c’erano I due noti esat¬ 
tori de Salvo e un noto latitante, forse killer di Pio La Torre 


Quando fu assassinato dalla mafia, il giudice di Palermo 
Rocco Chlnnicl era giunto a una stretta decisiva sul delitti 
Mattarci]a. La Torre e Dalla Chiesa. E aveva deciso di punta¬ 
re verso «l’alto» le sue Indagini: prima di morire 11 magistrato 
stava per spiccare un mandato di cattura contro 1 due poten¬ 
tissimi esattori de Ignazio e Nino Salvo, nell’ambito dell’in¬ 
chiesta sul «162 mafiosi». Il giudice stava anche per spiccare 
mandato di cattura nel confronti de! boss Prestifilippo, consi¬ 
derato uomo-chiave in tutte e tre le criminali imprese malio¬ 
se e ora sospettato di essere un killer di Pio La Torre e del suo 
autista Di Salva La drammatica conferma di queste delica¬ 
tissime attività di Rocco Chinnld si è avuta leggendo 1 rap¬ 
porti giudiziari allegati all’ordinanza di rinvio a giudizio del 
procuratore di Caltanlssetta Patanè, che conduce l’inchiesta 
sulla strage di via Pipitene. Dal documento emerge anche che 
Bou Chebel Ghassna, l’informatore libanese che annunciò la 
strage di via Pipitene, era da molto tempo In contatto ccn 
vari inquirenti. A PAG. 3 servizio di Vincenzo VasAe 



Rocco Chhmici 


Negri, martedì vota 
la Camera. Zangheri 
spiega le ragioni 
della proposta PCI 

Martedì e mercoledì prossimi la Camera deciderà se Toni 
Negri dovrà o no tornare in galera dopo più di quattro anni di 
carcerazione preventiva. I parlamentari comunisti propor¬ 
ranno la «sospensiva*, in attesa della prima sentenza su Negri 
che ci sarà entro pochi mesi. Sulle ragioni di questa proposto 
— che Ieri anche 1! giudice Caselli, uno del più impegnati 
contro le Br, ha definito «realistica» — Intervistiamo 11 com¬ 
pagno Zangheri. A PAG. 2 


La sottoscrizione 
oltre I’82 per cento 
Quella per l’Unità 
supera i 3 miliardi 

La sottoscrizione per il partito e la stampa comunista conosce un 
crescendo entusiasmante: ha già superato l’82% dell'obiettivo, 
raggiunge i 24 miliardi e 845 milioni. Dodici federazioni nono al 
100 r f : Bologna, Crema, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Manto¬ 
va, Imola, Aosta, Piacenza, Rieti, Forlì, Crotone. La sottoscrizione 
speciale per l’«Unità«, pur raccogliendo questa settimana oltre 200 
milioni, ciò che permette finalmente di superare i tre miliardi, non 
registra ancora un impegno generale, qual è necessari a A PAG. 7 


Intervista 
a ValdèSy 
leader de 
cileno 


Intervisto all’.Unltà» di Ga¬ 
briel Valdès, presidente della 
Democrazia cristiana cilena. 
La trattativa — egli afferma 
— riprenderà solo se vi sarà 
un ritorno alla democrazia, 
con un’assemblea costituen¬ 
te entro 18 mesi. a PAGA 


Camorra: 
nel mirino 
i parenti 
dei pentiti 

È morto Ieri dopo ventiquat¬ 
trore di agonia Isidoro D’A¬ 
gostino, 51 anni, li padre del 
camorrista «pentito» di Ca¬ 
serta vittima del clan di Cu- 
tota 

A PAG. 5 


TIR contro 
ciclisti 
in gara: 
tre morti 


Un TIR che non è riuscito a 
frenare è piombato Ieri su un 
gruppo di ciclisti dilettanti 
che stavano disputando una 
gara In provincia di Caserta. 
Tre ciclisti sono morti sul 
colpo, un quarto è ricoverato 
In fin di vita. A PAG. • 























DOMENICA 
18 SETTEMBRE 1983 


ROMA — Dopo 4 anni di car¬ 
cerazione preventiva Toni 
Negri dovrà tornare In gale¬ 
ra in attesa della prima sen¬ 
tenza per il «7 aprile»? Lo de¬ 
cideranno, martedì e merco¬ 
ledì prossimi, 1 deputati 
chiamati a rispondere alle ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
procedere e all’arresto, avan¬ 
zate dal giudici che hanno 1- 
strulto processi nel confronti 
del neo-deputato radicale. 

Si tratta — com’è noto — 
di due richieste distinte. I co¬ 
munisti, ad esemplo, favore¬ 
voli alla concessione dell’au¬ 
torizzazione a procedere, sul¬ 
la questione del «ritorno in 
galera* presenteranno una 
richiesta di «sospensiva», fi¬ 
no — appunto — alla senten¬ 
za del processo di Roma al «7 
aprile», per la quale manca¬ 
no — ormai — solo pochi 
mesi. Una posizione Interes¬ 
sante e significativa, quella 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista. Ma anche una scel¬ 
ta di cui si discute e non solo 
(come è avvenuto nel corso 
della settimana) sull'«Unità» 
o nel gruppo dei deputati co¬ 
munisti. Ma anche tra la 
gente, sugli altri giornali: 
non è in gioco — infatti — 
solo «il caso Negri», ma si ri¬ 
torna inevitabilmente agli 
«anni di piombo», al tanti co¬ 
sti pagati e non solo In vite 
umane dalla democrazia e 
che ora speriamo di esserci 
lasciati alle spalle, al trava¬ 
glio della giustizia e anche 
(perché no?) al dramma di 
interi pezzi di una generazio¬ 
ne, bruciatasi nel progetto 
del «partito armato». 

Renato Zangherl — da po¬ 
chi mesi nella segreteria del 
PCI come responsabile del 
dipartimento «problemi del¬ 
lo Stato e delle autonomie», 
dopo aver fatto per anni il 
sindaco di Bologna — è la 
persona giusta per intavola¬ 
re, in questa vigilia, un ra¬ 
gionamento sul dubbi che 
scuotono la gente. 

— Compagno Zangherl, a 
chi vuol parlare la proposta 
di «sospensiva» del gruppo 
dei deputati comunisti? 
Perché è stata avanzata? 
Vogliamo parlare innanzi¬ 
tutto a noi stessi, alla nostra 
coscienza di democratici e di 
militanti della sinistra. Ma 
anche a molti altri che si 
chiedono e ci chiedono quali 
siano oggi le vie della lotta al 
terrorismo e della difesa e 
sviluppo delle libertà perso¬ 
nali e politiche. Possiamo, 
certo, rammaricarci che sia 
il «caso Negri» a dare l’occa¬ 
sione per questa riflessione. 
Ma il «caso» c’è e nessuno d’ 
altra parte vorrà negare che 
il problema va al di la di que¬ 
sto caso, per Investire temi 
fondamentali della convi¬ 
venza democratica. 

— Eppure un partito di 
massa come la DC sembra, 
almeno ufficialmente, in¬ 
differente finora a questa 
tematica e tutto teso a tirar 
dritto per la sua strada: 
contro la sospensiva, per T 
arresto c la questione è 
chiusa... 

Non so quale sia esatta¬ 
mente Io stato d’animo di 
ciascuno dei parlamentari 
democristiani e degli elettori 
de. Anche tra di loro si sono 
manifestati interrogativi e il 
rifiuto di risposte troppo fa¬ 
cili, puramente formalìsti¬ 
che. 

In realtà slamo in presen¬ 
za di due esigenze forti e non 


Intervista a 
Renato Zangheri: 

come 
lottare contro 
il terrorismo 
di oggi 



Due forti esigenze di fronte a noi, e non rinunciabili: mantenere 

la fermezza e rispettare scrupolosamente i diritti dei cittadini 

Non abbiamo cambiato giudizio sugli anni di piombo 

Ciò che si chiede al Parlamento e ciò che si chiede alla Magistratura 

A un’area giovanile smarrita ci rivolgiamo 

con una battaglia politica che rifiuta la vendetta 


Il caso Negri, 
occasione per agire 


rinunciabili: la prima ri¬ 
guarda la continuità di una 
politica di fermezza verso il 
terrorismo e la violenza; la 
seconda il rispetto scrupolo¬ 
so dei diritti del cittadini, 
siano pure cittadini che han¬ 
no offeso la legge e tentato di 
liquidare le garanzie costitu¬ 
zionali. Anzi verso questi ul¬ 
timi, vorrei dire, lo scrupolo 
deve essere ancora maggio¬ 
re: civiltà giuridica e rigore 
democratico significano — 
infatti — ripudio di ogni 
concezione della giustizia 
come ritorsione e vendetta. 
Su questa base ci auguriamo 
di trovare convergenze mol¬ 
to ampie fra tutte le forze de¬ 


mocratiche. 

— Che significa? È vero, al¬ 
lora, quello che scrive qual¬ 
che giornale e cioè che il 
PCI prende le distanze pro¬ 
prio da quei magistrati che 

f >iù si sono impegnati nella 
otta contro il terrorismo? 
O che é cambiato il giudizio 
dei comunisti sugli anni dì 
piombo? 

No. Vogliamo combattere 
su posizioni giuste e senza 
cambiare minimamente il 
nostro giudizio su anni che 
hanno visto un attacco sov¬ 
vertitore spietato alla convi¬ 
venza civile e alle istituzioni 
democratiche. E fra l respon¬ 
sabili di questo attacco rè — 


senza alcun dubbio — Toni 
Negri. 

Per questo noi voteremo a 
favore dell’autorizzazione a 
procedere, affinché li proces¬ 
so «7 aprile» possa riprendere 
alla data fissata e giungere 
rapidamente a conclusione. 
Ne dimentichiamo che, a Pa¬ 
dova e in altre città, magi¬ 
strati sagaci e coraggiosi 
hanno contribuito alla cono¬ 
scenza della verità e alla 
sconfitta del terrorismo. E 
non ignoriamo che essi han¬ 
no lavorato e tuttora stanno 
lavorando spesso a rischio 
della loro vita. 

Ci auguriamo che il loro e- 
sempio sia sempre più larga¬ 
mente seguito. Ce n'è biso¬ 


gno. Oggi principalmente sul 
fronte sanguinoso della lotta 
contro la mafia sui quale so¬ 
no caduti Terranova, Costa, 
Ciaccio Montalto, Chinnicl. 
Ricordiamo 1 loro nomi as¬ 
sieme a quelli di Alessandri¬ 
ni e di tanti altri magistrati 
assassinati dai terroristi. 

Se speriamo — oggi — che 
questo scontro per Fa soprav¬ 
vivenza della democrazia e 
dei valor* umani e per ii suo 
sviluppo possa avere in Ita¬ 
lia successo è anche grazie 
all’opera di questi uomini. 

— Sì, ma c’è chi ha scritto 
— come ad esempio il pro¬ 
fessor Angelo Ventura, una 
vittima dei terroristi — che 


Torino, parla il giudice delle inchieste anti-Br 

Caselli: la «sospensiva» 
è una proposta realistica 

«Tiene conto dei ritardi di tutti» - Si allargano i consensi alla soluzione indicata dal 
Partito comunista - «Libertà di voto» per i deputati dei gruppi del PSDI, PRI e PLI 


ROMA — Nuovi segnali — dalle forze 
politiche e anche da settori della magi¬ 
stratura impegnati nella lotta al terro¬ 
rismo — di consenso alla proposta co¬ 
munista di sospendere la decisione del 
riarresto di Toni Negri sino alla senten¬ 
za del processo romano del «7 aprile». 
Questi segnali provengono in primo 
luogo dalla DC la cui posizione ufficiale 
per li doppio «sì» alla (scontata) ripresa 
del processo e all’immediata cattura del 
neodeputato radicale era stata conte¬ 
stata prima da deputati vicini al Movi¬ 
mento popolare e poi dal sen. D’Ono- 
frio, membro della direzione secondo il 
quale votare l’arresto del professore pa¬ 
dovano sarebbe un «errore politico». 

Ora è venuto anche l’invito dei forza- 
novistl di Donat Cattin «ad una linea di 
sensibilità propria di un grande partito 
popolare fedele alla sua Ispirazione cri¬ 
stiano-sociale». Alle perplessità presen¬ 
ti nella stessa DC cerca di rispondere 
oggi sul «Popolo» l’on. Galloni cne pole¬ 
mizza col PCI in cui — a suo dire — 
starebbe prevalendo una posizione di¬ 


versa da quella tenuta nel caso Moro. 
Ma si tratta di una polemica del tutto 
strumentale e segnata, evidentemente, 
da un certo disagio. In ogni modo quel¬ 
lo della DC si presenta ufficialmente, 
allo stato delle cose, come l’unico grup¬ 
po (insieme al MSI) vincolato ad una 
scelta rigida e ultimativa. 

Ad accentuare l'isolamento de — ma 
quindi anche ad alimentare proprio per 
questo nuove preoccupazioni nel parti¬ 
to e nel gruppo parlamentare — sta II 
dato politico maturato nel partiti laici 
che pure, in sede di giunta, avevano 
contribuito a formulare per l’aula non 
solo la ovvia proposta di autorizzare la 
magistratura a riprendere Immediata¬ 
mente tutti i procedimenti penali con¬ 
tro Toni Negri ma anche l’immediata 
sua relncarcerazione. Ebbene, le as¬ 
semblee dei gruppi parlamentari del 
PSDI, del PRI e del PLI, pur non smen¬ 
tendo li voto di due settimane fa dei 
loro commissari, hanno sancito la li¬ 
bertà di coscienza per I deputati. 


Sul senso politico della sospensiva In¬ 
terviene intanto, in un’intervista che 
appare domani sull’«£spresso», il giudi¬ 
ce istruttore torinese Giancarlo Caselli, 
titolare di alcune tra le maggiori in¬ 
chieste sul terrorismo, in particolare 
delle BR, In riferimento alVimportan- 
za, sottolineata da più parti in questi 
giorni nel dibattito parlamentare, di 
lanciare un messaggio, un segnale per 
recuperare certe aree giovanili, Caselli 
si dice «convinto che sia indispensabile 
cominciare a pensare come se ci trovas¬ 
simo già in una fase di post-terrorl- 
smo». «Forse, in questa situazione — 
aggiunge — la soluzione di un rinvio 
della decisione sulTarresto fino alla 
sentenza di primo grado non è la piu 
sbagliata. Forse è quella che meglio rie¬ 
sce a comporre le questioni singole con 
1 problemi generali. In astratto non è 
certo la migliore. Ha il pregio, però, cre¬ 
do, di essere realistica. E di tener conto 
del ritardi di tutti». 

Giorgio Frasca Polare 


la posizione del PCI è da 
Ponzio Pilato, che i parla¬ 
mentari comunisti propon¬ 
gono dì scaricare sulla ma¬ 
gistratura responsabilità 
che sono, invece, della Ca¬ 
mera dei deputati. 

Ho molta stima e amicizia 
per Angelo Ventura. Ma quel 
che dice su questo punto non 
è esatto. Il giudizio penale 
tocca alla magistratura e a 
nessun altro. Guai se un par¬ 
tito politico o un’Istituzione 
diversa dalla magistratura si 
arrogasse il compito che 
spetta soltanto al giudice na¬ 
turale. 

Il Parlamento è chiamato 
a dare una prima risposta: se 
ritenga persecutorio il pro¬ 
cesso e noi pensiamo che il «7 
aprile» non è persecutorio 
ma fondato su elementi og¬ 
gettivi e auspichiamo che il 
Parlamento decida in questo 
senso. 

Poi J1 Parlamento deve da¬ 
re un’altra risposta: se sia 
necessario l’arresto di un suo 
membro. Nel caso di Toni 
Negri noi riteniamo che i de¬ 
putati debbano tener conto 
delia prossimità della con¬ 
clusione del più importante 
dei processi a suo carico e 
della lunga detenzione pre¬ 
ventiva. E la sentenza di pri¬ 
mo grado rappresenterà in¬ 
dubbiamente una novità dal 
punto di vista parlamentare, 
giuridico e dell’opinione 
pubblica, e verrà dopo un 

f iubblico dibattimento in cui 
e tesi della difesa e dell’ac¬ 
cusa si sono confrontate li¬ 
beramente e da una Corte d’ 
assise in cui sono presenti 
anche giudici popolari. 

— Ma perché tante atten¬ 
zioni per Toni Negri, men¬ 
tre gli altri imputati resta- 
. no in galera ad aspettare la 
sentenza? E questa la do¬ 
manda di una parte dell’o¬ 
pinione pubblica, colpita 
negativamente da quello 
che sembra un «privilegio 
da deputato-.». 

Se fosse approvata la no¬ 
stra proposta di legge sulla 
durata della carcerazione 
preventiva, anche gli altri 
imputati sarebbero in questo 
momento in libertà. 

Esiste, in effetti, un pro¬ 
blema grave che deve essere 
risolto con una revisione le¬ 
gislativa, nel senso di una ri¬ 
duzione delle carcerazioni e 
dei tempi dei processi, come 
il PCI aveva proposto fin dal¬ 



Una delle udienze che si sono succedute nei mesi scorsi per il 
processo «7 aprile». Il processo riprenderà ii 26 settembre pros¬ 
simo e la sentenza dovrebbe aversi entro pochi mesi 


l’approvazione della legge 
Cossiga, nel gennaio del 
1980. D’altra parte la Costi¬ 
tuzione attribuisce ai parla¬ 
mentari — in Italia come In 
tanti altri Paesi — forme di 
immunità che servono a ga¬ 
rantire non tanto il singolo 
deputato o senatore quanto 
la funzione del Parlamento, 
l’integrità del suo corpo e il 
rispetto per l’espressione di 
volontà degli elettori. Di 
questo occorre tener conto. 
Oltretutto, sarebbe una con¬ 
traddizione richiedere il pro¬ 
lungamento di una carcera¬ 
zione presentiva proprio 
mentre proponiamo una leg¬ 
ge per la riduzione. 

— Tu mi rispondi come se 
la proposta avanzata dai 
parlamentari comunisti 
rosse venuta avanti in mo¬ 
do lineare. Invece si è di¬ 
scusso e si sta discutendo: 


tra i deputati e nel partito. 
C’è anche chi sostiene che 
non toccava al gruppo par¬ 
lamentare ma agli organi¬ 
smi dirigenti del partito de- 
• ridere su Negri- 
Certo, si è discusso. Non 
era facile e Immediatamente 
intuitiva la proposta della 
sospensiva, perché eravamo 
di fronte alla richiesta di e- 
sprimere un sì o un no alla 
cattura. Ed entrambe le so¬ 
luzioni ci sembravano non 
cogliere la complessità del 
problema e non tenevano 
conto della prossimità della 
sentenza- Nel frattempo rite¬ 
niamo che il Parlamento può 
approvare le nuove norme su 
processi e carcerazione pre¬ 
ventiva. Per quanto riguarda 
11 partito, sarebbe stato un 
grave errore dal punto di vi¬ 
sta politico e dei principi se 
avessimo deciso In sede di 
partito una questione delica¬ 


ta, di carattere giudiziario 
quale quella dell’arresto o 
della libertà di un cittadino. 

Su queste questioni è com¬ 
petente la magistratura e — 
per quanto riguarda, in alcu¬ 
ni casi, I parlamentari — Il 
Parlamento. Questo natu¬ 
ralmente non significa che le 
organizzazioni di partito non 
possano e non debbano di¬ 
scutere gli aspetti politici del 
«caso Negri» o 11 ruolo di «Au¬ 
tonomia» o 11 modo di com¬ 
battere In questa fase 11 ter¬ 
rorismo. Ma si tratta di mo¬ 
menti e ruoli ben distinti. 


— Parliamo non solo di Ne¬ 
gri, oggi alla ribalta della 
cronaca, ma per un mo¬ 
mento anche delle migliaia 
di giovani sono finiti in ga¬ 
lera. Vite stroncate e il PCI 
non ha niente da dire oggi? 
L’esistenza, 11 dramma di 
questi giovani è una delie 
prove della sconfitta politica 
e morale del terrorismo. Si 
tratta di vittime, spesso, del¬ 
la predicazione e dell’inizia¬ 
tiva antidemocratica dei ca¬ 
pi del sovversivismo e del 
terrorismo. Noi vogliamo ri¬ 
volgerci a tutti coloro che 
non hanno commesso reati 
di sangue, che vivono il crol¬ 
lo di una prospettiva falli¬ 
mentare e cne si propongono 
di relnserire civilmente la lo¬ 
ro esistenza nella vita demo¬ 
cratica. li terrorismo rosso 
può avere una coda, ma è 
Battuto, mentre preoccupa¬ 
no oggi le stragi impunite 
(penso a quella ai Bologna), 
Il terrorismo nero, le centrali 
eversive, la P2, la mafia e la 
camorra. 


— E allora? Che cosa dicia¬ 
mo oggi non solo a chi è in 
galera, ma a tutta un’area 
giovanile smarritasi negli 
avvenimenti degli ultimi 
anni? 

Vogliamo bandire dal no¬ 
stro comportamento ogni 
spirito di vendetta e condur¬ 
re una serrata battaglia poli¬ 
tica e Ideale per l’affermazio¬ 
ne nelle coscienze giovanili e 
di tutti 1 cittadini del princìpi 
sui quali deve fondarsi una 
convivenza democratica 
progredita, aperta a un futu¬ 
ro di giustizia e di pace. 

Grandi battaglie per la di¬ 
fesa della pace — così grave¬ 
mente minacciata — e per il 
superamento degli squilibri 
e delle ingiustizie sono di 
fronte a noi e richiedono 1* 
impegno, l’Intelligenza, la 
passione delle giovani gene¬ 
razioni. 

— Permettimi, in chiusu¬ 
ra, una domanda persona¬ 
le, i n qu alche modo. Ricor¬ 
di il T7? Zangherl, Zangbe- 
rà. Sembrava una rottura 
definitiva e tragica. Come 
avete fatto a Bologna a re¬ 
cuperare, a far rimargina* 
re quella terribile ferito? 
Per la via — soprattutto — 
della comprensione dei pro¬ 
blemi che stavano al fondo 
della protesta e sforzandoci 
di distinguere le azioni ever¬ 
sive dalla crisi giovanile, che 
è reale e profonda e dalle a- 
spirazioni sincere alla tra¬ 
sformazione sociale. Non è 
semplice a farsi. E più facile 
dirlo. Ma la forza di una or¬ 
ganizzazione comunista sta 
nella coerenza e nella tena¬ 
cia dell’Impegno, piuttosto 
che nelle condanne somma¬ 
rie. 

Rocco Di Blasi 


ROMA — «Insomma, Il go¬ 
verno cosa vuol fare per dav¬ 
vero?». Sergio Garavinl, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL, sfoglia gli appunti di 
due giorni di «faccia a faccia» 
del sindacato prima con il 
vertice dell’IRI poi con il mi¬ 
nistro dell’Industria Altissi¬ 
mo. «Finora — commenta — 
ci sono state presentate solo 
Iniziative di soppressione di 
fatto di una parte degli im¬ 
pianti e del posti di lavoro In 
settori e aree decisive del 
Paese. E t plani di reinvesti¬ 
mento? E la programmazio¬ 
ne? E i nuovi posti di lavoro? 
E Io sviluppo? Ecco le do¬ 
mande che martedì prossi¬ 
mo rivolgeremo direttamen¬ 
te a Craxi». 

— È il primo appuntamen¬ 
to del sindacato con il nuo¬ 


vo governo. Ma palazzo 
Chigi è sembrato volerne 
sminuire l’importanza, 
presentandolo alla stregua 
di un incontro davanti al 


caminetto. Per il sindacato, 
invece, cosa sarà? 

«Dovrà essere l’occasione 
per chiarire che 
l’«emergenza occupazione» 
ha ormai raggiunto il livello 
di guardia. Questa consape¬ 
volezza non c’è nel program¬ 
ma di governo e non trova 
riscontro nemmeno nel di¬ 
battito politico sulle scelte 
Imminenti per l’economia. 
Anzi, vi sono settori della 
maggioranza che vorrebbero 
dare per scontato, quasi fos¬ 
se un destino Ineluttabile, Il 
giro di vite all’occupazione, 
all’attività produttiva e per¬ 
sino al salari. Noi, Invece, vo¬ 
gliamo Iniziare un discorso 
serio sull'azienda Italia, 
chiamando 11 governo alla 
prova su tre impegni concre¬ 
ti: 


A un piano straordinario 
w per il lavoro di almeno 
3.000 miliardi; 

A una revisione delle leggi 
w di programmazione, 
che rilanci il ruolo di indiriz¬ 
zo delio Stato nell’economia, 
insieme all'individuazione 
nel bilancio pubblico delle 
disponibilità effettive per gli 
investimenti; 

A un processo di rtstruttu- 
w razione delle situazioni 


I sindacati chiederanno un piano straordinario di investimenti 

Garavinl: vogliamo dal governo 
3000 miliardi per posti lavoro 

Intervista al segretario della CGIL - Sulla vertenza IRI è chiamato a rispondere l’esecu¬ 
tivo - «Il ministro del Tesoro pensi anche ai redditi che vengono gonfiati dalia crisi» 



voratori debbono essere ul* 


di crisi che non si affidi uni¬ 
camente e semplicemente al 
tagli ma renda credibile la 
reindustrializzazione». 

— E se vi venisse opposto la 
priorità del reperimento 
delle risorse: non è forse 
questo il senso dell'insi¬ 
stenza sulla politica dei 
redditi da parte di alcuni 
ministri? 

«Già stiamo discutendo de! 
governo della spesa pubbli¬ 
ca. Intendiamoci, pero: il de¬ 
ficit statale è una voragine, 
ma l’entità della spesa socia¬ 
le rispetto al prodotto inter¬ 
no lordo non e affatto più al¬ 
to di altri Paesi occidentali. 
Quindi, prima ancora che a 
una rigorosa selezione della 
spesa — per la quale non da 
oggi abbiamo dichiarato la 
nostra disponibilità — oc¬ 
corre mettere mano alla po¬ 
litica delle entrate». 

— Da questo orecchio Go¬ 
tto non ci sente. Il ministro 
del Tesoro ha detto chiara¬ 
mente che 1 redditi dei la- 


teriormente contenuti. Al¬ 
lora? 

•Goria pensi a mettere le 
mani sul redditi gonfiati 
proprio dalla crisi. Il sinda¬ 
cato già sta facendo una po¬ 
litica di contenimento, con 
una precisa condizione: la di¬ 
fesa del potere d’acquisto 
delle retribuzioni. Quindi, la 
nostra parte — forse, più del¬ 
la nostra parte — stiamo fa¬ 
cendola con grande coeren¬ 
za. Analoga prova attendia¬ 
mo ora dal governo su tutti 
gli altri redditi, come quelli 
speculativi e da rendita. E, 
soprattutto, attendiamo che 
la lotta all'lnna 2 lone comin¬ 
ci a essere finalizzata: ap¬ 
punto, all'occupazione e alla 
ripresa». 

— Il governo parto di obiet¬ 
tivi a medio e a lungo ter¬ 
mine. Non basto? 

«Non può bastare di fronte 
alla vera e propria ritirata in 
atto da parte dell’industria 


pubblica. Una ritirata che in 
parte lascia più spazio all’in¬ 
dustria privata, ma In parte 
ancora maggiore smobilita 
senza contropartita settori 
produttivi qualificati, dalla 
siderurgia all’elettromecca¬ 
nica e alla cantieristica, con 
una perdita secca della par¬ 
tecipazione Italiana alla di¬ 
visione intemazionale del la¬ 
voro. Cos’altro sono, se non 
un arretramento, gli annun¬ 
ci di gravi ridimensiona¬ 
menti dei programmi di in¬ 
vestimento dei grandi servizi 
gestiti dalla mano pubblica, 
dall'Enel alla Slp? Vi è di più: 
TIRI ha già preso decisioni 
precise sulla linea della smo¬ 
bilitazione, anche definendo 
gli strumenti come, ad esem¬ 
plo. la pensione a 50 anni in 
tutta la siderurgia». 

— Ma proprio TIRI, a con¬ 
clusione del primo incon¬ 
tro con i sindacati, ha rico¬ 
nosciuto che tali decisioni 
non hanno carattere defi¬ 


nitivo. Temi che sia solo 
tattica? 

«È, evidentemente, il mini¬ 
mo per avviare una trattati¬ 
va: non è già li superamento, 
e nemmeno la parziale corre¬ 
zione, deila linea deli’IRI. II 
confronto sarà ben diffìcile, 
ma non può essere solo una 
trattativa tra imprese pub¬ 
bliche e sindacato». 

— Perché? 

•Sono in discussione ele¬ 
menti decisivi della politica 
economica, della politica del¬ 
l’occupazione, del rapporti 
fra l’industria privata e quel¬ 
la pubblica, delia collocazio¬ 
ne italiana nella CEE. Sono 
problemi che. In tutta evi¬ 
denza, riguardano il gover¬ 
no: la sua capacità di pro¬ 
grammare e la coerenza con 
i suoi stessi impegni (solo un 
mese fa, ad esempio, l’esecu¬ 
tivo assunse sulla siderurgia 
posizioni che sono diverse, 
anche radicalmente, dal pro¬ 
positi dellTRI)«. 


— Ma il sindacato è pronto 
a misurarsi con i problemi 
della ristrutturazione? 
«Siamo 1 sostenitori, con T 
unità e la lotta (e la grande 
manifestazione di venerdì a 
Genova Io prova) di un vero e 
proprio programma di ri¬ 
strutturazione In positivo, in 
alternativa alla linea restrit¬ 
tiva di cui attualmente TIRI 
è sostenitore per sé e per al¬ 
tri. Ecco, le alternative devo¬ 
no essere chiare. Si ristruttu¬ 
ra l’industria pubblica, an¬ 
che con l limitati conteni¬ 
menti di occupazione che 
possono essere inelimlnabili 
in parte delle imprese, ma su 
una linea di qualificazione 
della base produttiva e di 
servizio dell’industria pub¬ 
blica. Oppure si sopprimono 
impianti e posti di lavoro, su 
una linea di demolizione di 
parti decisive delle capacità 
produttive, di tagli dramma¬ 
tici di posti di lavoro e di con¬ 
tenimento degli investimen¬ 
ti nei settori, come le teleco¬ 
municazioni o l’energia, che 
costituiscono le basi di uno 
sviluppo possibile. Quesful- 
tlma linea non c’entra pro¬ 
prio nulla con la ristruttura¬ 
zione». 

— La Confindustito ora 
chiede una manovra di po¬ 
litica economica complessi¬ 
va e promette di partecipa¬ 
re alla lotta aU’inflazione 
(contenendo i p reni indù* 
striali) In cambio di misure 
a favore delia produzione e 
di contenimento delie indi¬ 
cizzazioni. Non è un discor¬ 
so • due facce? 

•Si, la prima è reale. La ri¬ 
chiesto di un sostegno pub¬ 
blico all’attività produttiva è 
corretta se inserita, come noi 
facciamo, nel contesto di 
una politica dell'occupazio¬ 
ne. La seconda, francamen¬ 
te, è mistificatoria e Inaccet¬ 
tabile: sul costo del lavoro 
non c’è spazio per i cavilli 
che ripropongono lo stravol¬ 
gimento della scala mobile; 
Tunica cosa da fare è appli¬ 
care l’accordo del 22 gen¬ 
naio, così come è stato defi¬ 
nito e interpretato a suo 
tempo dal ministro Scotti». 

Pasquale CasccKa 


Il segretario Cisl a Milano 

Un no secco 
di Camiti 
alle misure 
a senso unico 

« Non accetteremo un viaggio alPindie- 
tro » - Polemica con Goria e Benvenuto 


MILANO — Al governo nes¬ 
suna cambiale m bianco e 
neppure benevolenza. La po¬ 
litica dei redditi è una deile 
tante misure con le quali si 
può far fronte alla crisi, ma se 
si traduce nella semplice li¬ 
mitazione dei salari e delle 
pensioni il sindacato non ci 
sta. Dalla tribuna della Festa 
della CISL lombarda, una 
•due giorni» di incontri è 
spettacoli per lanciare la 
campagna ai tesseramento 
con centinaia di sindacalisti e 
millanti della confederazio¬ 
ne, Pierre Camiti ha precisa¬ 
to la posizione della CISL al¬ 
la vigilia del confronto sulla 
poltica industriale e il risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca. 

Dopo le polemiche con il 
ministro Goria e dopo il co¬ 
mitato centrale della UIL, 
che ha sancito una svolta di 
centottanta gradi proprio 
sulla politica dei redditi 
(•una scelta irreversibile », a- 
veva detto Benvenuto), il di¬ 
scorso del segretario generale 
della CISL è stato tutto teso 
a recuperare •l’ispirazione e- 
conomica alternativa • pro¬ 
pria del sindacato respingen¬ 
do senza mezzi termini una 
linea di governo all’insegna 
delle misure a senso unico, 
ma anche l’ipotesi di deleghe 
in bianco. 

Camiti non ha mai citato 
per nome Benvenuto, ma la 
polemica con il segretario 


della UIL è stata evidente: 
- L’efficacia della nostra ini¬ 
ziativa — ha detto Camiti — 
non può certo essere affidata 
alla compiacenza dei nostri 
interlocutori. L'avventura 
che le controparti ci offrono 
è soltanto, spesso, un viaggio 
aWindietro ». 

Il segretario dello CISL è 
stato particolarmente duro 
nella critica alle macroscopi¬ 
che contraddizioni tra ciò che 
il governo dice di voler fare e 
ciò che concretamente fa. 
-Non c’è nulla di scandaloso 
di per sé nella politica dei 
readiti, ma anche i manuali 
di economia insegnano che il 
reddito è formato da salario, 
profitto e rendita. Di certo 
una politica fiscale che col¬ 
pisca anche le rendite e i pa¬ 
trimoni non sembra suscita¬ 
re brividi di entusiasmo nei 
nostri governanti ». 

Il confronto con il governo 
non è affatto inutile, ma va 
condotto sapendo bene dove 
si vuole arrivare. E evidente, 
ha precisato Camiti, che se 
non si cambierà strada, « an¬ 
dremo in rotta di collisione e 
le tensioni sociali si inaspri¬ 
ranno ». Il sindacato deve sa¬ 
pere fin d’ora quale sarà la 
finalità dei provvedimenti e- 
conomici •altrimenti salta 
tutto». 

I messaggi che ajrivano da 
diversi ministri non sono tra i 
più confortanti. Basti pensa¬ 
re al caso della •patrimonia¬ 


le», giudicata inutile dal de¬ 
mocristiano Goria perché 
uei dieci-dodicimila tniliar- 
i che entrerebbero nelle cas¬ 
se statali non risolverebbero 
il problema del deficit pub¬ 
blico. » Intanto — ha aggiun¬ 
to Camiti — si spremono 
pensionati e malati aumen¬ 
tando i ticket. La giustizia e 
l’uguaglianza restano per 
noi valori fondamentali sen¬ 
za i quali siamo nulla*. A 
questo punto il sindacato è a 
un bivio: o riesce a mettere le 
mani nel groviglio delle in¬ 
giustizie e ad ottenere risul¬ 
tati sull’occupazione nei 
randi settori in crisi, o per- 
erà sul terreno dell’autono¬ 
mia e della capacità di lotta. 

Sullo sfondo restano i capi¬ 
saldi strategici della CISL. 
Ancora ieri Camiti ha ripro¬ 
posto la sua concezione dello 
«scambio» (« bisogna appre¬ 
stare regole del gioco per 
guidare processi complessi 
nel cui ambito lo Stato riac¬ 
quista autorità sul mercato 
modificandone le convenien¬ 
ze e le parti sociali si scam¬ 
biano impegni coerenti per 
conciliare occupazione e au¬ 
mento della produttività•) e 
la necessità di uscire •dai 
giochi della cucina paria- 
mentore*. La governabilità 
del Paese, ha detto il segreta¬ 
rio CISL, si può assicurare 
colo se si afferma nella prati¬ 
ca lo spirito dell’accoroo del 
22 gennaio. 

Tocca proprio al sindacato 
fare la prima mossa dimo¬ 
strando la compatibilità tra 
la difesa del salario e l’au¬ 
mento degli investimenti. E 
qui Camiti ha davvero sem¬ 
plificato il problema riducen¬ 
do drasticamente tutto alla 
parola d’ordine del fondo di 
solidarietà. Se lo Stato riesce 
a drenare nuove risorse chi ci 
assicura che queste produr¬ 
ranno davvero investimenti e 
che gli investimenti produr¬ 
ranno a loro volta occupazio¬ 
ne? Solo con il fondo ai soli¬ 
darietà — èia risposta del se¬ 
gretario CISL — il sindacato 
può davvero controllare que¬ 
sto meccanismo e assicurare 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori. 

A. Poilio Sàlimbenl 
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Drammatiche conferme 

Chinnici stava 
indagando sui 
Salvo, il più 
potente clan 
di esattori de 

Il giudice assassinato aveva trovato 
un filo comune nei delitti Mattarella, 
Dalla Chiesa, La Torre - Individuato 
un killer del dirigente comunista? 



Nino Salvo Giovanni Falcone 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA — È ve¬ 
ro. Rocco Chlnnlcl doveva 
esser fermato «ad ogni co¬ 
sto». Era giunto ad una stret¬ 
ta decisiva nelle indagini su 
tre «grandi delitti» politico- 
mafiosi: l’assassinio. all’Epi¬ 
fania del 1980, del presidente 
della Regione, il de Piersanti 
Mattarella; l’uccisione, il 30 
aprile 1982, di Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo; l'assassi¬ 
nio, il 3 settembre successi¬ 
vo, del generale Carlo Alber¬ 
to Dalla Chiesa, di sua mo¬ 
glie Emmanuela, dell’agente 
Domenico Russo. Poco pri¬ 
ma di morire il magistrato a- 
veva deciso di mirare in alto. 
Verso uno del più chiacchie¬ 
rati «santuari» politico-fi¬ 
nanziari, i potentissimi esat¬ 
tori democristiani Nino e I- 
gnazio Salvo, avviando le 
procedure per farli arrestare 
con un mandato di cattura 
che egli stesso avrebbe spic¬ 
cato. nel quadro dell’inchie¬ 
sta sul «162» mafiosi, cui il 
magistrato riteneva ormai 
«associati» I due esponenti 
democristiani. 

Le dichiarazioni 
di un «pentito» 

Nelle carte processuali del¬ 
l’inchiesta sulla strage del 29 
luglio In via Pipitone Federi¬ 
co, il terzo del cinque rappor¬ 
ti giudiziari consegnato al 
procuratore di Caltanissetta 
Patanè, il 31 agosto dalla 
Crìmlnalpol e dal carabinieri 
(gli altri quattro dossier sono 
del 5 e dell’8 agosto, del 3 e 
del 6 settembre), contiene 
precise indicazioni In merito 
agli atti segreti dei consiglie¬ 
re Istruttore trucidato. In un 
capitolo Interamente dedica¬ 
to alle «attività cui il dottor 
Chinnici era particolarmen¬ 
te Impegnato nell’ultimo pe¬ 
riodo». 

C’è di più: l’inchiesta sulla 
sua morte non è affatto chiu¬ 
sa. Prosegue — e con ogni 
probabilità proprio in queste 
direzioni — verso altri «Igno¬ 
ti» mandanti ed esecutori, 
dopo 11 rinvio a giudizio dei 
primi sei personaggi accusa¬ 
ti del massacro: 1 trafficanti 
palermitani Vincenzo Rabi- 
to e Pietro Scarplsl, 
^Infiltrato» libanese Bou 
Chebel Ghassna, 1 caplmafia 
Michele Greco detto «il pa¬ 
pa*. Salvatore «Il senatore». 
Salvatore «l’ingegnere». An¬ 
che le Indagini di Patanè mi¬ 
rano a far luce sul rapporti, 
tuttora Indeclfratl, tra «po¬ 
tentati» politico-finanziari, 
cosche e manovalanza. Si 
vuol capire se, per esemplo, 
sia un caso che 11 «libanese» 
fosse proprio ospite di un al¬ 
bergo di proprietà del Salvo, 
quando venne arrestato. 

I convincimenti del consi¬ 
gliere istruttore assassinato 
— scrivono gli Investigatori 
nel loro rapporto — erano 
anzitutto «frutto di una rico¬ 
struzione logica delle risul¬ 
tanze processuali del casi più 
eclatanti consumati a Paler¬ 
mo dal 1979». Ma avevano 
trovato una ulteriore recente 
conferma nelle dichiarazioni 
di un «pentito». Si tratta di 
Stefano Calzetta, uno del 
«162», un gregario mafioso 
del giro della droga, che ave¬ 


va tra l’altro indicato nel la¬ 
titante Mario Prestifiilppo, 
«militante delia cosca dei 
Greco della borgata di Cia- 
culll», uno del killer di Dalla 
Chiesa. Si tratta dello stesso 
boss nelle cui campagne 
venne fatta esplodere nel 
1964 una «Giulietta» carica di 
tritolo, che provocò sette 
morti tra poliziotti, carabi¬ 
nieri e artificieri dell’Eserci¬ 
to. Bene, negli anni ottanta, 
Chinnici l’aveva ritrovato 
come uomo-chiave del 
«grandi delitti». Infatti «le ca¬ 
ratteristiche fisico-somati¬ 
che di Prestifiilppo corri¬ 
spondono perfettamente a 
quelle di uno degli assassini 
del presidente della Regione 
Piersanti Mattarella». E 
Chinnici intendeva convoca¬ 
re, proprio la settimana In 
cui venne ucciso, la vedova 
Mattarella. «teste oculare», 
per un riconoscimento. 

Non solo: il suo nome figu¬ 
ra pure In un rapporto che 
polizia e carabinieri Inviaro¬ 
no a Chlnnlcl e alia Procura 
li 21 maggio. Prestifiilppo 
era stato notato nei pressi 
dell’abitazione del segretario 
regionale comunista, pochi 
giorni prima del delitto, da 
un sottufficiale di polizia, 
che poi l’aveva pure ricono¬ 
sciuto in fotografia. «Quanto 
prima», così, daH'ufficlo al 
pianterreno del Palazzo di 
Giustìzia, divenuto con 
Chlnnlcl il cuore pulsante 
della battaglia giudiziaria 
contro la mafia, sarebbe par¬ 
tito. dunque, un altro «man¬ 
dato di cattura» a suo carico 
in relazione all’assassinio del 
compagni La Torre e Di Sal¬ 
vo. 

Ma, come detto, non erano 
soltanto queste le manette 
pronte a scattare. D'intesa 
con due sostituti procuratori 
tra 1 più impegnati, Vincenzo 
Geraci e Antonio Di Pisa, 11 
magistrato Infatti «Intende¬ 
va dar Impulso all’inchiesta 
del 162 rivedendo la posizio¬ 
ne giudiziaria del noti cugini 
Ignazio e Nino Salve, grossi 
Imprenditori siciliani, inten¬ 
dendo spiccare nei loro con¬ 
fronti 1 mandati di cattura 
per associazione manosa». 

L’impero 
degli esattori 

Polizia e carabinieri han¬ 
no appreso «Informalmente» 
dagli stessi Geraci e Di Pisa e 
dal sostituto Giuseppe Aya- 
la, dal giudice Giovanni Fal¬ 
cone, che «proprio negli ulti¬ 
mi giorni di vita» il consiglie¬ 
re voleva acquisire gli «ele¬ 
menti a carico» del due intoc¬ 
cabili, già emersi nell’ambito 
di una Inchiesta condotta 
dallo stesso Falcone, sull’o¬ 
micidio del boss Totò Inzerll- 
lo (1981) e del cognato degli 
stessi Salvo, ring. Ignazio Lo 
Presti. Tali elementi — af¬ 
fermano gii Investigatori — 
•lasciano ragionevolmente 
Intendere che 1 predetti siano 
stati Inseriti ed associati ai 
gruppi mafiosi che fanno ca¬ 
po allo stesso Inzerillo ed al 
boss intemazionale del traf¬ 
fico di stupefacenti, Maslno 
Buscetta, «almeno sin dal 
maggio 1981». 

I due potenti cugini sono 
noti come l «baroni del 10 per 


cento». Hanno accumulato 
centinaia di miliardi cd un 
minaccioso peso politico at¬ 
traverso aggi di favore, di cui 
hanno beneficiato sulla esa¬ 
zione, fino all’anno scorso, 
delle imposte in oltre 200 co¬ 
muni siciliani. Ed hanno in¬ 
vestito nei più diversi settori: 
agricoltura, produzione ed e- 
sportazlone di vino, turismo, 
appalti. Sono 1 «beniamini» di 
Intensi flussi di denaro pub¬ 
blico. Il loro «impero» da de¬ 
cenni rappresenta un archi¬ 
trave del vecchio sistema di 
potere dominato dalla DC in 
Sicilia. 

Finirono nell’occhio di 
una Imbarazzante inchiesta 
giudiziaria proprio ad opera 
di uno del collaboratori di 
Chlnnlcl, Giovanni Falcone. 
Il giudice, indagando sul 
clan Inzerillo-Spatola, posò 
gli occhi su clamorose inter¬ 
cettazioni telefoniche, con¬ 
dotte sull’utenza dell’lng. Lo 
Presti, loro cognato. Le con¬ 
versazioni dello stesso im¬ 
prenditore (poi fatto scom¬ 
parire col metodo della «lu¬ 
para bianca») e di sua mo¬ 
glie, Maria Corteo, testimo¬ 
niavano di un’inedita e stret¬ 
ta continuità di Interessi tra 
pericolosi boss mafiosi e gli 
stessi esattori. Chiamati pro¬ 
prio a metà luglio a giustifi¬ 
carsi, avevano ricevuto co¬ 
municazioni giudiziarie per 
•associazione per delinque¬ 
re», spiccate dallo stesso Fal¬ 
cone. Ora Chlnnlcl voleva 
procedere. 

L’hanno fatto, dopo la sua 
morte, gli Investigatori. 
«Non si è trascurato — scri¬ 
vono — di vagliare attenta¬ 
mente la posizione del già ri¬ 
chiamati Ignazio e Nino Sal¬ 
vo da Salemi, che risultano 1 
proprietari dell’albergo, “La 
Zagarella” di Santa Flavia, 
vicino Palermo, nel quale al¬ 
loggiavano, quando vennero 
arrestati, Il libanese Bou 
Chebel e la sua amica Sofia 
Lagou. Non si esclude infatti 
— prosegue il rapporto — 
che il libanese e la sua aman¬ 
te avessero ricevuto ospitali¬ 
tà dai Salvo, poiché anch’essi 
indiziati di affiliazione all’ 
organizzazione criminale 
che aveva commissionato 
armi e droga». Viene Interro¬ 
gato Il direttore dell'albergo, 
Vittorio De Martino. Tra l’al¬ 
tro è cognato del bancarot¬ 
tiere Francesco Maniglia, ex 
socio del Salvo. Dichiara che: 
quella prenotazione era stata 
fatta per telefono, da un uo¬ 
mo che parlava bene l’italia¬ 
no. Ma di non aver chiesto il 
recapito del committente. I 
due stranieri? Mai visti pri¬ 
ma. 

Spulciando le carte, altri 
particolari inediti. Uno ri¬ 
guarda proprio l’ambiguo li¬ 
banese. Da una relazione del 
tenente colonnello Giorgio 
Cendoni, della Guardia di 
Finanza di Milano, sul rap¬ 
porti Intercorsi tra Chebel e 
vari organi Investigativi, si 
scopre che essi datano da 
tempo: dal 1980. Quando «il 
cittadino libanese in questio¬ 
ne» offre spontaneamente di 
collaborare. SI mostra «pro¬ 
fondo conoscitore del traffici 
di stupefacenti», senza però 
consentire risultati concreti. 

Nel dicembre 1981-gen- 
nalo 1982, il Ghassna Inoltre, 
«è stato contattato al fine di 
acquisire notizie circa 11 ra¬ 
pimento del gen. Dozier». 
Non riesce a essere utile. Pe¬ 
rò «sostiene di essere In pos¬ 
sesso di notizie che riguarda¬ 
no la sicurezza nazionale». E 
vien messo, allora, nelle ma¬ 
ni del SISMI. Ma non si sa 
con quali sviluppi. All’epoca 
dei terribili annunci del de¬ 
litto Chlnnlcl, non presi in 
sufficiente considerazione, 
risulta al servìzio della Cri- 
mlnalpol. Ma a luglio aveva 
informato, anche, il tenente 
colonnello della Guardia di 
Finanza, con una telefonata, 
di non aver fatto mancare 
aiuti neanche ai carabinieri. 
Ai quali «a suo dire, si ripro¬ 
metteva di fornire notizie 
sulla droga». 

Ancora: la strage venne 
■annunciata» In diversi mo¬ 
di Tra le minacce ricevute 
da Chlnnlcl ce n’è una con¬ 
sacrata in una bobina che lo 
stesso magistrato conserva¬ 
va a casa. Venne consegnata 
dalla figlia, Caterina, assie¬ 
me a «cinque appunti riser¬ 
vatissimi» alla polizia 11 pri¬ 
mo agosto. «A Natale — ripe¬ 
teva la voce registrata nel 
nastro — 1 picciotti hanno a 
esciti (debbono uscire, pre¬ 
sumibilmente dal carcere, 
n-d.r.). Dipende da lei». 

Fu la stessa famiglia. Inol¬ 
tre, a fornire alla polizia l'or¬ 
mai famoso «diario» (tuttora 
coperto da segreto Istrutto¬ 
rio, in quanto considerato 
«reperto», nonostante le ab¬ 
bondanti anticipazioni gior¬ 
nalistiche). La consegna av¬ 
venne li 2 agosto. Si tratta di 
un’agenda della Banca Sicu- 
la di Trapani dell'anno 1980 
con copertina marrone. Al 
suo interno venne pure sco¬ 
perta una busta Indirizzata a 
Chlnnlcl contenente uno 
scritto anonimo (anch'esso 
coperto da segreto) con tim¬ 
bro del 6 dicembre 1982 Pa- 
lermo-Ferrovla. Dell’agen¬ 
da, si afferma nel rapporto, 
venne fatta «fotocopia Infor¬ 
me» per proseguire le Indagi¬ 
ni Iniziate. 


Vincenzo Vasìle 


Ieri il presidente del Consiglio ha risposto alla lettera di Reagan 


L’Italia, Beirut, i missili 


Piccoli tace 
ma Spadolini 
lo attacca 
per il Libano 

Attribuita al presidente de la richiesta di 
ridiscutere la presenza de! contingente 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi ha 
risposto Ieri al messaggio 
dei presidente degli Stati U- 
nlti Ronald Reagan invia¬ 
togli Il 12 settembre a pro- 

f iosito del negoziato sulle 
orze nucleari intermedie 
che si sta svolgendo a Gine¬ 
vra. Ma ieri, in quelle stesse 
ore, si registrava una sor¬ 
prendente sortita del mini¬ 
stro della Difesa Giovanni 
Spadolini in risposta ad 
una (presunta) dichiarazio¬ 
ne di Flaminio Piccoli che a 
Fiuggi avrebbe affermato 
la necessità di ridiscutere la 

E resenza del contingente I- 
iliano in Libano. 

La dichiarazione del pre¬ 
sidente della DC è, in verità, 
clandestina nel senso che 
non è comparsa Ieri su nes¬ 
sun giornale o agenzia. E, 
Infatti, Piccoli, raggiunto a 
Fiuggi, ha smentito (un po’ 
infastidito) di aver reso di¬ 
chiarazioni di quel tipo. La 
frase era, più semplicemen¬ 
te, stata riportata a Spado¬ 
lini da un giornalista e il 
ministro della Difesa ha ac¬ 
cettato egualmente di ri¬ 
spondere per dire: «Sul Li¬ 
bano non vorrei fare di¬ 
chiarazioni. Non posso ri¬ 
spondere a una cosa che 
non ho letto sui giornali co¬ 
me quella che avrebbe det¬ 
to l’on. Piccoli. In Senato, 
martedì. Insieme con An- 
dreottl, sentiremo. Se la 
DC, eventualmente, chiede 
11 ritiro delle truppe dal Li¬ 
bano dovremmo riunirci 
anche come governo. A me 
formalmente non risulta 
che lo chieda». 

La conclusione della di- J 


esarazione non riguarda 
più Piccoli ma direttamen¬ 
te il presidente del Consi-. 
gito Craxi. Dice Spadolini: 
«Ho letto una dichiarazione 
del presidente del Consiglio 
a Londra in cui dice che 
non ci tireremo indietro per 
cedere all’assalto dei siria¬ 
ni. Una frase così dura io 
non l'ho mai pronunciata». 

In realtà, Spadolini ha 
fatto un po’ di confusione: 
la dichiarazione Craxi l’ha 
resa a Parigi e non a Lon¬ 
dra e, inoltre, la frase non è 
quella ricordata dal mini¬ 
stro della Difesa («I siriani 
— questo è 11 testo giusto e 
le differenze non sono for¬ 
mali — devono sapere che 
non ci ritireremo perché 
hanno alzato il tiro del loro 
cannoni»). 

Dunque, Spadolini atten¬ 
de al varco la DC: l’appun¬ 
tamento è martedì mattina 
uando si riuniranno In se¬ 
nta. congiunta le commis¬ 
sioni Esteri e Difesa di Pa¬ 
lazzo Madama per discute¬ 
re della missione italiana in 
Libano e del tragico abbat¬ 
timento del jumbo coreano 
da parte del caccia sovieti¬ 
ci. 

Se la dichiarazione del 
presidente Piccoli fosse sta¬ 
ta veritiera ci saremmo tro¬ 
vati di fronte ad un muta¬ 
mento di rotta delle posi¬ 
zioni fin qui tenute ufficial¬ 
mente dal primo partito 
dell’alleanza pentapartita. 
Ieri ambienti vicini alla se¬ 
greteria democristiana sin¬ 
tetizzavano, invece, l’atteg¬ 
giamento del partito sulla 
questione libanese in una 



BEIRUT — H pianto di donne palestinesi davanti alla fossa comu¬ 
ne dove sono sepolte le vittime della strage, di un anno fa. nei 
campi di Sabre e Chetila 


frase lapidarla: «Attendia¬ 
mo Craxi». La DC attende, 
cioè, gli orientamenti che il 
presidente del Consiglio fa¬ 
rà conoscere ai partner di 
governo dopo i viaggi a 
Londra e a Parigi e in rap¬ 
porto al mutamenti In atto 
nella situazione politico- 
militare di Beirut. 

Intanto, per domani è 
convocato un Consiglio di 
Gabinetto che si occuperà 
anche delle questioni inter¬ 
nazionali, e, quindi, del Li¬ 
bano e del nostro contin¬ 
gente di militari. 

Ma torniamo alla lettera 
di Craxi consegnata ieri po¬ 
meriggio a Ronald Reagan 
attraverso i canali dell’am¬ 
basciata USA a Roma. Il 
contenuto della lettera è ri¬ 
gidamente «segreto». Il te¬ 


sto (o parte di esso) sarà re¬ 
so noto soltanto aomani o 
martedì. La risposta al pre¬ 
sidente degli Stati Uniti è 
stata sottoposta, almeno 
ufficialmente, soltanto all* 
attenzione del ministro de¬ 
gli Esteri Giulio Andreottl. 

Si ignora, dunque, se 
Craxi avanzi proposte con¬ 
crete per sbloccare il nego¬ 
ziato di Ginevra sulle forze 
nucleari Intermedie; se ab¬ 
bia ritenuto di dover ricor¬ 
dare gli Impegni assunti 
dall’Italia nell’ormai lonta¬ 
no 1979 (i 112 missili Cruise 
a Comlso) o abbia. Invece, 
sottolineato la necessità e 
l’urgenza di proseguire, an¬ 
che oltre le scadenze prefis¬ 
se, la trattativa ginevrina. 

Giuseppe F. Mennella 


«Non si può 
essere 
coinvolti in 
questi giochi» 

Dichiarazioni di Berlinguer sugli sviluppi 
della situazione libanese e i nostri militari 


REGGIO EMILIA — Conversando con 1 giornalisti Enrico 
Berlinguer ha risposto ad alcune domande riguardanti la 
situazione libanese e il ruolo della Forza multinazionale e dei 
contingente italiano. «In Libano — ha detto il segretario ge¬ 
nerale del PCI — la situazione è già precipitata nella guerra 
civile. Il presidente Gemayel non è piu in grado di rappresen¬ 
tare li popolo libanese. D’altra parte, gli americani dichiara¬ 
no di considerare il Libano una zona di interesse vitale per 
essi. In queste condizioni noi pensiamo che se non si raggiun¬ 
gerà una tregua, una intesa nazionale, se non si giungerà ad 
allargare la forza multinazionale ad altri paesi e a porla sotto 
l’egidia dell’ONU, il contingente italiano non può essere 
mantenuto, perché rischia di essere coinvolto in una vera e 
propria guerra. Ciò non rientra nel compiti per i quali era 
stato inviato, non è certamente nella volontà del nostro popo¬ 
lo e per giunta contraddice un principio fondamentale della 
nostra Costituzione». 

Interrogato sulle Iniziative del governo italiano, Berlin¬ 
guer ha risposto: «Il governo italiano nel giorni scorsi ha 
preso una iniziativa che noi giudichiamo di un certo interesse 
perché si è rivolto contemporaneamente al principali espo¬ 
nenti delle parti in lotta, cioè al presidente Gemayel e al capo 
del Partito socialista progressista Jumblatt, riconoscendo 
quindi esplicitamente che sono due interlocutori necessari 
per una tregua e per un’intesa nazionale. Tuttavia questa 
tregua e questa Intesa non cl sono e direi anzi che ci sono gli 
Stati Uniti i quali dichiarano di volere ad ogni costo appog¬ 
giare una delle parti in causa, cioè Gemayel. È evidente che 
l’Italia non può essere coinvolta in questo gioco. Noi pensia¬ 
mo che 11 governo debba prima di tutto dissociarsi da questa 
posizione degli Stati Uniti e debba apprestarsi a ritirare 11 
contingente italiano, qualora non si giunga a una tregua e a 
un’intesa per la quale il governo italiano può dare il suo 
contributo, e qualora il contingente non sia allargato con la 
partecipazione di altri paesi». 

Rispondendo a una domanda sul colloqui Craxl-Thatcher 
definiti da un giornalista «burrascosi», Berlinguer ha così 
concluso: «Credo che li confronto tra 11 presidente del Consi¬ 
glio, onorevole Craxi e la signora Thatcher sla stato relativo 
ai problemi della Comunità economica europea, sul quali 
esiste, come si sa da tempo, un contrasto netto tra le posizioni 
italiane e quelle britanniche. Non mi pare Invece che cl sia 
stato un contrasto vero e proprio sulla questione più impor¬ 
tante in questo momento, quella della installazione del missi¬ 
li americani. Purtroppo qui dobbiamo constatare che l’onore¬ 
vole Craxi stesso ha dichiarato che le sue posizioni e quelle 
della signora Thatcher sostanzialmente coincidono». 


Tom diversi nel pentapartito 

Tavola rotonda a Fiuggi con Gian Carlo Pajetta ed esponenti della maggioranza sul rapporti Est-Ovest e la trattativa di 
Ginevra - Gli accenti oltranzisti di Puletti (PSDI) e le sfumature democristiane - Per il PSI necessario il dialogo 


Dal nostro inviato 

FIUGGI — Se il difficile negoziato sui 
missili mostra qualche segno di novità, 
se la prospettiva di un accordo a Gine¬ 
vra non appare più tanto remota come 
qualche mese fa, il merito a cosa va 
attribuito? Alla «fermezza occidenta¬ 
le» che ha «costretto» i sovietici a veni¬ 
re a più miti consigli? O al fatto che 
malgrado tutto (e malgrado soprattut¬ 
to la tragedia di Sakhalin) sì è scelta la 
via del dialogo anziché quella della 
contrapposizione? E, coniugando il di¬ 
lemma al futuro, bisognerà insistere 
sulla strada del «confronto duro», ma¬ 
gari installando i missili per poi co¬ 
stringere Mosca a farci i conti e a pie¬ 
garsi ad un compromesso, oppure svi¬ 
luppare tutte le iniziative che possano 
favorire il dialogo e per questa via cer¬ 
care un accordo? 

In una tavola rotonda, organizzata 
durante la «Festa dell Amicizia» a 
Fiuggi, del seno dei rappresentanti del 
pentapartito (tutti i partiti dello 
schieramento di governo erano rap¬ 
presentati) sono venute risposte diver¬ 
se, segnale di una diversità di orienta¬ 
menti che non è precisamente una no¬ 
vità. Alla tavola rotonda ha partecipa¬ 
to anche il compagno Gian Carlo Pa¬ 
jetta che in serata è stato impegnato 
con il ministro degli esteri Giulio An- 


dreotti in un confronto diretto che ha 
abbracciato l’intero complesso dei 
problemi aperti davanti all’iniziativa 
politico-diplomatica dell’Italia, a co¬ 
minciare dal drammatico capitolo del 
Libano. 

Vediamo, nel modo più sintetico, le 
diverse posizioni che sono emerse dal¬ 
la tavola rotonda di Fiuggi. Ovvio il 
senso della risposta che afailemma ha 
dato Gian Carlo Pajetta in un inter¬ 
vento che è stato un po’ un ragiona¬ 
mento sulla «necessità vitale» del dia¬ 
logo. Chiediamoci — ha detto il rap- 
resentante del PCI — quali passi 
ebba compiere l’Italia, ma anche gli 
altri paesi hanno uguali responsabili¬ 
tà, jper evitare che la situazione preci¬ 
piti verso il disastro. Il problema es¬ 
senziale è come fermare la spirale per¬ 
versa della corsa al riarmo, da una par¬ 
te e dall’altra. La strada non può esser 
che quella che punta al raggiungimen¬ 
to di un equilibrio al livello più basso. 
Se questo e l’obiettivo, bisogna vedere 
come arrivarci. L’URSS — ha detto 
Pajetta — riconosce ora di avere una 
certa superiorità nel campo dei missili 
a medio raggio, e fa una nuova propo¬ 
sta negoziale. Con ciò ha compiuto un 
passo avanti Ma domandiamoci: ha 
compiuto questo passo perché si è tro¬ 
vata davanti la minaccia del «bastone» 
occidentale? O queste mutamennto 


non è piuttosto legato al fatto che c’è 
un forte movimento per la pace, che 
c’è una discussione profonda, che ci 
sono interlocutori politici? Che c’è una 
forza che spinge verso la ragionevolez¬ 
za e l’accordo? L’uso del «bastone» — 
ha sostenuto Pajetta —, anche am¬ 
messo che possa far raggiungere un 
compromesso, non finisce inevitabil¬ 
mente per ricreare il problema dopo? 
La linea dura non paga perché non 
spezza la spirale. 

Il nodo da sciogliere è, dunque, 
quello dell’equilibrio e dell’accordo 
politico insieme, ovvero dell’unico mo¬ 
do su cui si può costruire davvero la 
fiducia reciproca. La questione politi¬ 
ca è pregiudiziale rispetto a quella mi¬ 
litare e perciò sbaglia chi tende a liqui¬ 
dare con disprezzo ogni evoluzione po¬ 
sitiva, giudicandola «propagandistica». 

È il concetto stesso di armi come 
deterrente che è sbagliato e pericoloso 
— ha aggiunto Pajetta —: guardiamo 
la questione di Comiso. Siamo davvero 
convinti che i missili a Comiso saranno 
per noi un «ombrello» che ci proteggerà 
dai missili sovietici? Non sarà piutto¬ 
sto per noi un motivo di insicurezza in 
più, perché Comiso diventerà un o- 
biettivo per quegli stessi missili? 

Nelle risposte degli uomini del pen¬ 


tapartito si notano accenti diversi. La 
DC (presenti Vito Lattanzio, Paolo E- 
milio Taviani e il prestigioso ex Emilio 
Colombo, assente invece Giulio An- 
dreotti) accoglie con soddisfazione gli 
sviluppi segnati nel negoziato ginevri¬ 
no dalla revisione delle proprie posi¬ 
zioni operata da Mosca. Anche Colom¬ 
bo ha sostenuto la nrcessità del dialo¬ 
go nonché l’esigenza di «mantenere di¬ 
namico e vivace il negoziato». Ma visto 
che l’Italia è completamente «scoper¬ 
ta» — non avendo un proprio deter¬ 
rente —la non installazione dei missili 
USA rappresenterebbe il massi m o del¬ 
la «insicurezza». La DC attribuisce le 
novità della posizione sovietica all’at¬ 
teggiamento negoziale mantenuto dal- 
rOcrìdente e anche alle sue rigidità 
passate, ma non sembra derivare da 
questa considerazione il corollario che 
la «fermezza» debba significare chiusu¬ 
ra e mantenimento pregiudiziale delle 
posizioni sostenute finora. 

TVitto diverso il segno dell’altro ap¬ 
proccio alla questione dei rapporti est- 
ovest, e quindi dei missili, che si mani¬ 
festa nel pentapartito e che è stato vol¬ 
garizzato nella tavola rotonda dal so¬ 
cialdemocratico Puletti. Poiché 11 pro¬ 
blema è quello di salvaguardare la «li¬ 
bertà dell’Occidente» di fronte all’at¬ 
tacco planetario» da parte delFURSS, 
l’unico obiettivo che ci si deve porre è 


quello di costringere con la «fermezza» 
Mosca a rinunciare ai suoi disegni ege¬ 
monici, che in Europa si concretizzano 
negli SS-20. La distensione è un cedi¬ 
mento, e ha stagliato Carter a creder¬ 
ci. come sbagliano i socialdemocratici 
tedeschi, quelli svedesi, e i “pacifisti a 
senso unico” del mondo intero. In un’ 
incursione a volo sul Libano Puletti ha 
anche motivato la sua contrarietà a un 
coinvolgimento dell’ONU, perché 
•porterebbe l’URSS nella regione». 

Tra le sfumature e i toni ambìgui 
dei democristiani e la rozza riformula- 
zione della «fermezza» stile Ronald 
Reagan di Puletti, qualche espressio¬ 
ne (fi chiarezza è venuta da Margheri¬ 
ta Boniver, responsabile della p«li6r» 
internazionale del PSL La sicurezza 
— ha detto — non può non es s ere fon¬ 
data anche sul dialogo, e non può non 
partire dalia rinuncia delle superpo¬ 
tenze a ricercare una propria superi » 
rità. La «politica dei muscoli» di Rea¬ 
gan non andava in questa di rez ione ed 
e un segno confortante che ora ramai- 
lustrazione USA sembra aver cambia¬ 
to strada, come dimostra il manteni¬ 
mento dei canali del dialogo anche do¬ 
po l’abbattimento del jumbo aud-OO- 
reano da parte dei sovietici. 

Paolo SoMni 


Londra, verso il Mediterraneo 
tre portaerei della flotta 


Ufficialmente 
l’Hermes, 
l’Invincibile 
e ITIlustrious 
sono dirette alle 
manovre NATO 
Mille marinai 
copertura aerea, 
il loro raggio 
d’azione 
può estendersi 
al Libano 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Tre portaerei 
britanniche sono salpate da 
Plymouth dirette nel Medi¬ 
terraneo orientale. Si tratta 
della «Hermes», della «Invin- 
cible» (le due «veterane* della 
guerra alle Falkland) e della 
nuovissima «Illustrious», che 
è entrata In servìzio solo da 
pochi mesi. Ufficialmente, 
vanno nelle acque dell'Egeo 
per prendere parte alle ma¬ 
novre congiunte del paesi 
della NATO. Ma alcune fonti 
giornalistiche inglesi Ieri e- 
rano pronte ad aggiungere: 
- Il loro raggio d’azione può 
estendersi al Libano, se ne¬ 
cessario». A bordo, recano 
•commandos» di pronto im¬ 
piego per un totale di mille 
marines: un contingente di 
truppa specializzata con co¬ 


pertura aerea, che potrebbe 
servire a rafforzare la pre¬ 
senza militare britannica a 
Beirut attualmente compo¬ 
sta soltanto da 97 effettivi. 

Il governo inglese conti¬ 
nua a smentire la possibilità 
di aumentare II proprio con¬ 
tributo alla forza multina¬ 
zionale. Ma, nel frattempo, 
tutti 1 preparativi logistici In 
corso, la dislocazione di mez¬ 
zi e uomini ad un posso dal 
Libano confermano che tale 
pjotenzlamento potrebbe es¬ 
sere realizzato In breve vol¬ 
gere di temp», nel caso si 
rendesse indispensabile. Il 
sottosegretario agli Esteri, 
Luce, di ritorno da un giro di 
ricognizione di due giorni a 
Beirut, ha insistito sulla ne- 
cesslà di trovare una via d’u¬ 


scita ' politico-diplomatica. 
Londra sa di essere di fronte 
ad un gioco complesso e pe¬ 
ricoloso, In un Libano diviso 
da un’aspra lotta di fazione. 
Starci In mezzo non è deside¬ 
rabile e il governo britannico 
dà 11 suo appoggio a qualun¬ 
que Iniziativa intesa ad assi¬ 
curare una prospettiva di 
tregua. 

Nel contemp», p>erò, la mo¬ 
bilitazione di una squadra 
navale In parallelo con le u- 
nltà da guerra americane 
davanti a Beirut accresce o- 
blettlvamente il rischio di ri¬ 
manere coinvolti militar¬ 
mente e questo torna a solle¬ 
vare molti dubbi e preoccu¬ 
pazioni presso alcuni com¬ 
mentatori Inglesi. 

a. b. 


Cipro protesta con Londra per 
l’appoggio ai caccia di Gemayel 

NICOSIA — n governo di Cipro ha chiesto alla Gran Breta¬ 
gna di non permettere agli aerei militari libanesi di utilizzare 
la base britannica di Akrotlri sul territorio cipriota. Nel gior¬ 
ni, scorsi, gli inglesi avevano autorizzato due aerei libanesi 
danneggiati ad atterrare su un pista della base di Akrotirt. n 
governo di Cipro ha ora chiesto agli inglesi «che l’aeropwrto 
non venga usato dagli aerei di nessuna delle due porti in 
causa». 


Nessun accordo sul Libano al 
Consiglio di sicurezza dell’ONU 

NEW YORK — I membri del Consìglio di sicurezza delTONU non 
sono riusciti, al termine di laboriose consultazioni, a trovare a 
accordo su un testo di comptromesao per un appello al cre a t e 3 
fuoco nel Libano. I rappresentanti dei poeti occidentali ai tono 
opposti al testo obiettando ebe la risoluzione propota era priva di 
efficacia reale perché non p rev ede v a il ricoreo al controllo ai oaaer» 
vatori deU’ONU o ad altri mezzi che ne asskurasaero la realizzazio¬ 
ne. L’Unione Sovietica e i suoi alleati hanno sostenuto eba la criri 
libanese è un affare interno di quel paese e che i compiti delTONU 
non possono andare al di là di un appello «fante alla paca. 
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INTERVISTA 


Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
Gabriel Valdes, presidente 
della Democrazia cristiana, è 
uno del protagonisti dell'at¬ 
tuale scontro in Cile fra 1 
partiti e Plnochet. Come Ro¬ 
dolfo Seguel, leader sindaca¬ 
le, anche lui democristiano, 
Valdes parla chiaro e ha pa- 

f jato di persona — 11 regime 
o ha Imprigionato e ha poi 
dovuto liberarlo; durante 1* 
ultima protesta è stato ferito 
ad un piede —. In una fase di 
difficile ricomposizione della 
vita democratica In Cile, egli 
sembra avere un progetto 
ben preciso e volontà di at¬ 
tuarlo. 

Nell’lntervlstarlo — Im¬ 
presa non facile, perché Val¬ 
des aveva deciso di non par¬ 
lare con giornalisti stranieri 
«In esclusiva!, per evitare il 
rischio di equivoci o di inter¬ 
pretazioni sbagliate — sla¬ 
mo partiti proprio dalla po¬ 
lemica recente, che lo ha vi¬ 
sto protagonista, suM'oppor- 
tun(tà di un dialogo con li re¬ 
gime e, per esso, con il mini¬ 
stro degli Interni, Onofre 
Jarpa, 

— Qualche giorno fa lei ha 
dichiarato che il dialogo è 
sospeso. Perplessità c’erano 
già da tempo, non pochi os¬ 
servatori si erano doman¬ 
dati quale credibilità possa 
mai avere un Interlocutore 
scelto da Plnochet. E i mor¬ 
ti degli ultimi giorni lo 
hanno tragicamente pro¬ 
vato. Qual e la sua valuta¬ 
zione c quella degli altri 
membri di Alleanza Demo¬ 
cratica? 

«Abbiamo temporanea¬ 
mente sospeso 11 dialogo per 
valutare quanto abbiamo 
realizzato uno ad ora e per 
affermare chiaramente che 
slamo disposti all’Incontro 
solo quando 11 governo sarà 
disposto a trattare fino In 
fondo le questioni. Voglio es¬ 
sere chiaro: intendiamo di¬ 
scutere 1 tempi concreti di 
quando il Cile ricupererà 11 
regime democratico: la data 
delle elezioni, della legalizza¬ 
zione del partiti, della costi¬ 
tuzione di un governo prov¬ 
visorio. Nessuno nega il di¬ 
ritto a Plnochet di presentar¬ 
si alle elezioni, fino a questo 
giungono le nostre conces¬ 
sioni. Qui, da quando è arri¬ 
vato Plnochet, il popolo non 
ha potuto pronunciarsi libe¬ 
ramente. Il plebiscito costi- 



l'Unità - DIBATTITI 


Il presidente della DC cilena 


Valdès: tratteremo 
ma solo per andare 
a vere elezioni 

La Costituente deve riunirsi entro 18 mesi e Pinochet lasciare 
il potere - Basta con gli assassinii - Economia allo sfascio 
«Il Partito comunista ha gli stessi diritti degii altri partiti» 


tuzionale del 1980 è stata 
una farsat. 

— Nel discorso dell'11 set¬ 
tembre Pinochet ha offerto 
un referendum per modifi¬ 
care alcuni aspetti della 
sua Costituzione. 

•Quello che Pinochet ha 
offerto è la possibilità che In 
un futuro possa essere con¬ 
vocato un referendum per 
sancire qualcosa che non si 
sa esattamente cosa sla. Al 
contrarlo di coloro che go¬ 
vernano il Paese, noi slamo 
seri. Oltre tutto sembra che 
la proposta vada nel senso di 
Installare un potere legislati¬ 
vo che, secondo quanto è 
scritto nella attuale Costitu¬ 
zione, prevederebbe un Se¬ 
nato In cui la maggioranza 
del membri sarà nominata 
dallo stesso Pinochet. Que¬ 
sta proposta può farci solo 
ridere. L’unico potere legi¬ 
slativo che accettiamo è 
quello eletto liberamente dal 
popolo. La democratizzazio¬ 
ne non è un regalo di Pino¬ 
chet. Al contrario è quanto la 
società vuole Imporre ed egli 
non vuole accettare. Se c’è 
una legittimazione di Pino¬ 
chet è il golpe di dieci anni 
fa». 

— Questo vuol dire che la 
Democrazia cristiana con¬ 
sidera inaccettabile qual¬ 
siasi proposta di democra¬ 
tizzazione che non preveda 
l’immediata uscita di scena 
di Pinochet? 

«Noi giudichiamo priorita¬ 


rio e non rinvlablle 11 fatto 
che Pinochet lasci il potere. 
Non ha più nessuna credibi¬ 
lità c Incarna un sistema ba¬ 
sato sull’odio, la repressione 
e la morte!. 

— E tuttavia Pinochet so¬ 
stiene di non essere poi così 
solo come lo si dipinge. Il 
dittatore sbandiera la re¬ 
cente manifestazione dei 
suoi sostenitori. 

«Quella manifestazione 
non ha alcun valore. Pino¬ 
chet ha messo in moto una 
nuova dinamica che apre al 
Cile la prospettiva della 

f uerra civile. Ha diviso 11 
aese In due parti, In una 
stanno 1 sostenitori, nell'al¬ 
tra tutti gli altri. Non st è mal 
visto un governo rimasto al 
potere perché ha saputo rac¬ 
cogliere più o meno manife¬ 
stanti. La volontà popolare si 
misura In voti. Ma c’è di più: 
Pinochet da buon dittatore 
confonde la repressione con 
l’adesione. La Chiesa cattoli¬ 
ca, i partiti, tutti abbiamo 
detto che migliala di persone 
sono state portate a quella 
manifestazione contro la lo¬ 
ro volontà. LI licenziavano. Il 
vessavano, o, come nel caso 
di Pudahuel, 11 uccidevano se 
non aderivano alla manife¬ 
stazione. Questo Paese, Infi¬ 
ne, ha dieci milioni di abi¬ 
tanti. Alla manifestazione 
hanno partecipato alcune 
migliala di persone. Da dove 
trae Pinochet la conclusione 
che c’è gente che lo appog¬ 
gia?». 


— Che proposta di transi¬ 
zione fa l'Alleanza Demo¬ 
cratica? Avete un progetto, 
dei tempi? Nonostante la 
forza delle lotte il regime 
non sembra sul punto di 
cadere. 

«Abbiamo tappe molto 
chiare. Vogliamo un Impe¬ 
gno preciso perché In un 
massimo di diclotto mesi si 
riunisca un’Assemblea costi¬ 
tuente. Nel frattempo vo¬ 
gliamo 1 registri elettorali, 
che furono bruciati da Pino¬ 
chet quando prese il potere, 
la legge del partiti politici ed 
un governo provvisorio. 
Questo è 11 tempo massimo 
per noi, non il 1989 del gene¬ 
rale Pinochet. I regimi mili¬ 
tari sono come 1 vetri delle 
automobili: molto forti fino 
a quando un sassollno non 11 
rompe. Allora esplodono In 
mille frammenti. Stiamo vi¬ 
vendo, sul plano politico, un 
processo simile. Se mi do¬ 
manda una data concreta 
non posso ancora darla, ma 
posso affermare che siamo 
più vi clni che mai alla fine 
del regime. Il tempo non gio¬ 
ca a favore di Pinochet. Il 
tempo, come la storia, è no¬ 
stro». 

— Disoccupazione, infla¬ 
zione: un Paese impoverito 
e sbandalo si presenta agli 
occhi anche ael visitatore 
meno attento. Che sia pro¬ 
prio la situazione economi¬ 
ca quella che può abbattere 
il dittatore? 


«Prima Pinochet ha gioca¬ 
to al consumismo che avreb¬ 
be dovuto tacitare 11 malcon¬ 
tento. Due anni fa In questo 
Paese cl si occupava molto 
dell’ultimo modello della 
Fiat o della Suzuki di moda. 
Le cose ora sono cambiate. 
Troppo grave è 11 peso di un 
35 per cento di disoccupati 
mentre il cinquanta per cen¬ 
to della popolazione soffre 
condizioni di miseria. E non 
solo tra 1 poveri tradizionali: 
il clnquantaduc per cento 
degli ingegneri, considerati 
la crema intellettuale del 
Paese, è disoccupato, 11 set- 
tantaquattro per cento degli 
architetti non ha lavoro. La 
crisi economica è la tomba di 
Pinochet». 

— Ammettereste la presen¬ 
za delle Forze armate in un 
governo di transizione? 
«Non ci sono ostacoli ad 
ammetterle. In realtà, noi 
vorremmo che le Force ar¬ 
mate si sottomettessero pie¬ 
namente all’autorità civile. 
Pensiamo però che vi siano 
ufficiali che come è successo 
in Spagna, vogliono garanti¬ 
re il processo democratico». 

— Qual è Patteggiamento 
della DC e degli altri di Al¬ 
leanza Democratica nei 
confronti del Partito comu¬ 
nista? 

«Il Partito comunista sarà 
difficilmente accettato dai 
militari. Ma noi pensiamo 
sia un partito come gli altri e 


quindi è suo pieno diritto 
partecipare a tutti gli orga¬ 
nismi aove si discute come 
dovrà essere la nuova Costi¬ 
tuzione e al nuovi meccani¬ 
smi che reggeranno nel futu¬ 
ro del Cile». 

ql — Sembra esistere una 
separazione tra quel che 
pensano gli organismi di 
opposizione e l’insieme del¬ 
la popolazione che parteci¬ 
pa alle proteste. Voi avete 
chiesto che la protesta ces¬ 
sasse alle 22 deil’8 settem¬ 
bre, ma nel quartieri di pe¬ 
riferia di Santiago gli scon¬ 
tri sono continuati fino al 
12 settembre. 

«Non controlliamo ancora 
completamente 11 fenomeno 
della protesta. In una situa¬ 
zione in cui non slamo legali, 
non cl si può chiedere di ave¬ 
re il controllo di ciò che fa la 

n dazione. E poi, la forza 
a protesta al settembre 
era di risposta alla provoca¬ 
zione e alla stupidita del re¬ 
gime. Il regime na voluto ce¬ 
lebrare Il fatto che dieci anni 
fa ha massacrato 11 Paese. I 
massacrati si sono opposti e 
hanno contestato le celebra¬ 
zioni. Mi sembra logico. I- 
noltre, è la repressione che fa 
scattare anche l più tranquil¬ 
li; non si può restare Indiffe¬ 
renti all’assassinio di tanti 
innocenti». 

— Il ministro degli Interni, 
Jarpa. ha detto che alcuni 
settori di Alleanza Demo¬ 
cratica sarebbero disposti a 
continuare anche ora i) 
dialogo. È vero? 

«Sono II presidente dell'Al¬ 
leanza Democratica e della 
Democrazia cristiana e, co¬ 
me dirigente di entrambe le 
force, posso assicurare che 
nessuno vuol dialogare con 
la dittatura mentre conti¬ 
nuano gli assassinii. La no¬ 
stra posizione è chiara: né la 
destra, né noi, né i socialisti, 
né naturalmente 1 comuni¬ 
sti, sono disposti al dialogo 
con Jarpa. É, se è vero che 
Pinochet non è più l’unico 
portavoce dell’esercito — 
molti alti ufficiali vengono 
da noi per sapere cosa pen¬ 
siamo dichiarandosi disposti 
ad aiutarci — nemmeno Jar¬ 
pa adesso 11 rappresenta. 
Forse un mese fa le cose era¬ 
no diverse, ma In Cile tutto 
sta cambiando così rapida¬ 
mente che se io fossi Jarpa 
non dormirei tranquillo». 

Giorgio Oldrini 


PRIMO PIANO Seminario su «I tempi di Marx e la questione femminile» 


ROMA — Seminario a Frattoc- 
chie su «Marx e la questione 
femminile», in realtà sul rap¬ 
porto, così faticoso, tra teoria 
fondamentale del movimento 
operaio e movimenti delle don¬ 
ne. 

Settanta hanno seguito una 
iniziativa «che è nata in polemi¬ 
ca con gli uomini e anche con 
molte donne del Partito». Lo 
dice Aida Tiso. della Scuola di 
Frattocchie. compagna di vec¬ 
chia data, di quelle di cui si ca¬ 
piscono le ragioni, anche quan¬ 
do le si dà torto. «Sei mesi di 
celebrazioni, un discorso di Lu¬ 
porini al XVI Congresso e mai 
un accenno alla relazione fra 
Marx e la questione femmini¬ 
le». Perciò il Seminario. Non 
per leggere Marx con il bilanci¬ 
no: qui aveva intuito e lì no. Qui 
fu uomo della sua epoca e lì in¬ 
terprete del nostro tempo. 
Piuttosto, criticate, discutete 
ma confrontatevi con Marx. C'è 
una memoria storica, non do¬ 
gmatica, da trasmettere. 

E settanta donne hanno a- 
scoltato: più attente quando, 
assieme con Marx, veniva no¬ 
minato il femminismo degli an¬ 
ni Settanta (Claudia Mancina 
nella sua relazione), più di¬ 
stratte quando sono state chia¬ 
mate a riflettere su quel mondo 
pieno di fermenti che circonda¬ 
va Manu da Bachofen a Bebel a 
Engels. 

A Luciano Gruppi è toccato 
il compito di illustrare il lega¬ 
me fra Engels e Marx, ma le 
ascoltarne! hanno mormorato 
che l'argomento era un po' «ac¬ 
cademico». «Mi sono attenuto 
al commento del libro. Forse — 
commenta Gruppi, soave — ho 
sottovalutato la conoscenza 
quasi perfetta di quell’Engels 
che scrive sulla famiglia, sulla 
proprietà privata e sullo Stato,. 

Per Claudia Mancina, co¬ 
munque, è evidente che la su¬ 
balternità femminile non spun¬ 
ta con la proprietà privata, ma 
affonda le sue radici assai in¬ 
dietro nel tempo. 11 femmini¬ 
smo. piuttosto, si è posto il pro¬ 
blema della relazione fra i rap¬ 
porti di sesso e di classe, tra 
produzione e riproduzione, tra 
liberazione della donna e libe¬ 
razione di altri soggetti sociali. 
Sulla prima questione, l’cp- 


Quando 
il «sesso 
debole» 
incontra 
Carlo Marx 



pressione di sesso è coestensiva 
alla storia dell'umanità e va 
molto, molto al di là di quella di 
classe. Gruppi però ha osserva¬ 
to che la Nausicaa di Omero si 
rivolge al padre con una confi¬ 
denza inimmaginabile ancora 
un secolo fa. nelle società euro¬ 
pee. Sulla seconda questione: 
non dimentichiamoci mai del 
lavoro domestico finalizzato al¬ 
la riproduzione, ma non com¬ 
mettiamo l’errore di considera¬ 
re la donna solo in quanto stru¬ 
mento di riproduzione, così co¬ 
me l'operaio non è solo forza 
lavoro. E Gruppi: la casalinga, 
certo, •completa, i valori d'uso, 
cioè gli spaghetti, se non sono 
cotti, non diventano valore d'u¬ 
so, ma non crea, questa donna, 
m quanto casalinga, valori di 


Un’iniziativa 
del PCI: teorie 
del movimento 
operaio 

a confronto con i 
movimenti 
delle donne 


scambio. Infine, la liberazione 
delle donne non può essere vi¬ 
sta in continuità con la libera¬ 
zione di altri soggetti. Non è 
detto che se gli operai spezzano 
le loro catene, inevitabilmente 
le spezza anche il sesso femmi¬ 
nile. In questo caso le categorie 
del pensiero rivoluzionario¬ 
borghese non funzionano. Il 
movimento operaio non è riu¬ 
scito a cambiare la faccia del 
mondo, anche se — bisogna pur 
ammetterlo — per questo no¬ 
stro mondo ha fatto tantissimo. 

Cristofolini, che già aveva te¬ 
nuto una relazione al seminario 
di Frattorehie sulla famiglia: 
•Non vorrei che mi si conside¬ 
rasse 'ina yaecie di Don Gio¬ 
vanni della questione femmini¬ 
le». ha affrontato il pensiero di 



Marx, citando Sade, Fourier e 
Feuerbach. Sade per quel ma¬ 
terialismo che si oppone «Ila 
trascendenza religiosa e che 
contemporaneamente esalta il 
totale dominio dell'uomo sulla 
donna. Fourier per aver colto 
— invece — il problema della 
donna nella sua interezza, ve¬ 
dendola quale soggetto indi¬ 
spensabile per l’armonia del 
mondo. Ecco l'influenza di 
Fourier su Marx, il discorso sul¬ 
la cooperazione (fra operai, fra 
uomo e donna) e quello che 
vuole scalzare il dominio di un 
sesso suH’altro sesso. Tuttavia 
a Marx mancava un soggetto 
politico con cui confrontarsi: 
perciò — secondo il relatore — 
parlò poco delle donne, perché 
le donne — allora, nell’Otto¬ 


cento — erano deboli, mentre 
di recente, negli anni Settanta, 
il femminismo non si è mosso 
su rivendicazioni parziali, bensì 
ha posto se stesso come proble¬ 
ma, nella sua interezza. 

Macché, è esplosa in un fiu¬ 
me di esempi, osservazioni, ap¬ 
punti e acute riflessioni. Fran¬ 
ca Pieroni Bortolotti (di cui ab¬ 
biamo pubblicato suli’«Unità» 
stralci della relazione), nell’Ot- 
tocento esistono movimenti 
reali di donne che si riconosco¬ 
no in una base comune. Lo di¬ 
mostrano Congressi, Incontri 
internazionali. Eppure la pre¬ 
senza delle donne è stata incon- 
■sciamente rimossa. Si sono an¬ 
che considerati personaggi se¬ 
condari quei pedagogisti alla 
Pestalozzi che invece hanno a- 
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LETTERE 


ALL’ UNITA 1 


«Non scelte patriottiche 
e dignitose, bensì marchiane 
e miserabili complicità» 

Cara Unità. 

il piana architettato dalla genìa finanziaria 
americana per far pagare ai popoli il costo 
delle sue avventure bellicose e dei suoi privile¬ 
gi di classe, è stato sottoscritto in pieno dai 
poteri palesi ed occulti di cena nostra 

Chi non rileva c non protesta per la natura e 
l’origine delle difficoltà che affliggono la no¬ 
stra nazione, chi non denuncia il significato di 
una alleanza dove si pratica l'aggressione mi¬ 
litare, il terrorismo economico, le illegalità 
infinite che vanno dal complotto alla provoca¬ 
zione, lo sterminio di interi popoli, anche se 
per delega, vive col tiranno e marcia sono le 
stesse insegne. 

Non sempre, però, talune solidarietà vanno 
a buon fine e quelle del denaro si rivelano 
sovente malfide e fallimentari 

La drammatica e sanguinosa realtà cilena, 
che l'intrigo politico e il complotto militare 
straniero hanno portato alla dittatura feroce 
di Pinochet (e dove ai sollecitatori di lordi¬ 
ne ». ai benpensanti, ai timorati, è successo 
proprio come alle rane del re Travicello) di¬ 
mostra fin troppo chiaramente quanto sia ste¬ 
rile e difficoltoso riscattare oggi, con le buone 
intenzioni e rinsaviti proponimenti, gii errori, 
te complicità e i tradimenti di ieri; e quanto 
risulti ingombrante e inibitorio parlare in no¬ 
me di quelle vittime di cui si porta parte dì 
responsabilità e di colpa... 

Bisogna dunque scegliere oggi per non pen¬ 
tirsi domani. Occorre mettere al bando i poli¬ 
ticanti corrotti e il loro atlantismo interessa¬ 
to. antioperaio e liberticida, del quale si fanno 
scudo impuniti piduisti. biechi trafficanti di 
droga e di denaro con il pretesto di difendere 
quei *diritti umani » e quelle «libertà civili » 
che il Presidente Reagan nutre moltissime 
difficoltà a spiegare ai palestinesi, ai cileni, ai 
salvadoregni, ai negri della maggior parte 
dell'Africa e in generale ai popoli di tulli que¬ 
gli Stati dove la presenza militare degli Stati 
Uniti in un modo o in un altro è un dato di 
fatto... 

Esiste in tutto il mondo, tessuta dagli Stati 
Uniti d'America, una rete impressionante di 
complicità e dì complotti che insidiano co¬ 
stantemente i governi popolari e democratici. 

I Craxi. i Longo, i Forlani. gli Zanone e 
Spadolini farebbero carte false per gabellare 
certe alleanze internazionali quali scelte pa¬ 
triottiche e dignitose; come se queste potesse¬ 
ro significare qualcosa di meno, invece, di 
marchiane e miserabili complicità. 

NERIBAZZURRO 
(Genova Voltri) 


vuto un ruolo importante per la 
questione femminile, giacché 
vedevano nei due sessi (e non in 
uno solo) potenzialità in grado 
di esprimersi liberamente. 

Smettiamola con quei giudi¬ 
zi che descrivono delle donne- 
ombra, accusate di presentarsi 
sulla scena della storia al brac¬ 
cio dei rispettivi uomini-mariti. 
Togliatti, riferendosi alle pro- 
tagoniste del Risorgimento, fe¬ 
ce lo stesso errore. Eppure, la 
peculiarità • della questione 
femminile è che ad una parte 
dell’umanità è stato negato il 
diritto ad affermare l’indivi¬ 
dualità, la specificità. Questo a 
partire da una eguaglianza so¬ 
ciale che sicuramente non si 
contrappone alla diversità fra 
uomini e donne, fra donne e uo¬ 
mini. D’altronde. Marx ha de¬ 
scritto il comuniSmo come il 
momento in etri la libertà di 
ciascuno finisce per coincidere 
con la libertà di tutti. Anche se, 
insiste la Pieroni Bortolotti, 
questo elemento è stato decapi¬ 
tato per motivi storici e politici. 

Il femminismo allora deve 
lottare per una emancipazione 
sociale che sfugge sempre di 
mano. E Cristofolini: il femmi¬ 
nismo, in quanto produttore di 
cultura, deve operare per ri¬ 
comporre l’unità dell'essere u- 
mano. Forse, dicono in tanti, il 
contributo del marxismo è da¬ 
tato, il che non significa che sia 
inutile. D’altronde, il valore del 
marxismo è di carattere meto¬ 
dologico. Ma no, non si può ri¬ 
durre solo a questo. Certo, è I- 
nutile cercare in Marc quelle 
risposte che non ha potuto da¬ 
re, pure Marc ci ha insegnato a 
criticare l’ideologia. Anche l’i¬ 
deologia del «femminile», anche 
quell’oscillazione intermitten¬ 
te, a scatti, tra esaltazione e ri¬ 
fiuto del «femminile» che ha ca¬ 
ratterizzato gli anni recenti 
Sopratutto. Marc ha dato una 
forma ai movimenti che riven¬ 
dicano una propria dignità ri¬ 
mana: in Questo senso, magari, 
non è indifferente alla causa 
delle donne. Tenendo conto, 
naturalmente, delle differenze 
fra i soggetti: maschili o femmi¬ 
nili. 

Letizia Paolozzi 
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Si può avere fiducia? 

Sig. direttore. 

come può un onesto cittadino avere fiducia 
quando il presidente del Consiglio dei ministri 
non è stato capace di capire, prima dell'inter¬ 
vento della magistratura, ciò che si sentiva 
nell'aria: odore di poco pulito, o di marciume 
addirittura, tra uomini di spicco del partito di 
cui lui era segretario? 

MARIO PENAC1NO 
(Cenale - Savona) 

C*è chi «scarica» persino 
le piante da giardino 
e gli arredi di casa... 

Caro direttore, 

ho letto che da! primo agosto i in vigore una 
normativa per gli accertamenti sui conto di 
chi. non a reddito fisso, possiede grosse auto, 
appartamenti, motoscafi ecc. Ora però un'al¬ 
tra legge consente a imprenditori piccoli e 
grandi, commercianti, artigiani, di intestare 
alle aziende Mercedes e Volvo; appartamenti 
a società fittizie, piante da giardino delle vil¬ 
le, perfino (a quanto so) arredi di casa. Andrà 
a finire che «sor signori » risulteranno egual¬ 
mente nullatenenti e continueranno a non pa¬ 
gare; e le spese per i supcrispettori e per gli 
accertamenti che non accerteranno niente, fi¬ 
niranno sulle spalle dei solili a reddito fisso... 

In Italia, come ai tempi dei Borboni, si pri¬ 
vilegiano le classi già privilegiale concedendo 
loro di »scaricare• aal fisco, via leasing o 
altro, auto lussuose, benzina, perfino taglian¬ 
di di parcheggi e pranzi ad amici danarosi 
come loro. 

ENNIO CONSUMI 
(Firenze) 

Canzoni, vestiti rossi 
foglietti, biciclette, cenere... 
e oggi le nonne con noi 

Cara Unità. 

la prima telefonata ricevuta dopo il mio 
rientro dalle ferie i stata la seguente: -Scusa 
se ti disturbo, volevo salutarti e poi dirti che 
abbiamo deciso di prendere una cartella da I 
milione per l’Unità. Se sei etaccordo, il 7 fac¬ 
ciamo il versamento tramite la Federazione di 
Bologna». -Ceno che sono <f accordo, mi fa 
piacere, siamo tutte comuniste e l'appello de! 
giornale vale anche per noi. ciao, ci sentiremo 
poi». 

Ripensando a quella telefonata, ho riper¬ 
corso le tante occasioni in cui abbiamo parla¬ 
to di noi. della nostra vita, delle scelte fatte 
appena ragazze e poi come adulte. Quante 
volte ci siamo trovate in imbarazzo a capire il 
perché del distacco fra noi anziane e le nuove 
generazioni, ma anche come questa società 
abbia teso ad annullare un passato di vita e di 
storia così importante! 

Siamo un gruppo di compagne, la maggior 
parte in pensione che. insieme, abbiamo deciso 
di cantare le canzoni di lotta e di protesta del 
I’ e 2" Risorgimento, portandole nelle scuole, 
nelle feste dell' Unità e dei pensionati. Da 5 
anni il coro porta questi messaggi. 

Durante gli spostamenti da un paese all’al¬ 
tro. quasi sempre la conversazione i rivolta al 
nostro passato, che potrebbe essere quello di 
tante altre della nostra età. Episodi belli , un 
po' meno belli, dì gioia ma spesso di duri 
sacrifici che hanno segnato dei pezzi di storia, 
hanno arricchito il mosaico della nostra gene¬ 
razione. Eccone alcune di queste belle parteci¬ 
pazioni olla vita di ieri- 

— Durame il fascismo ci si vestiva di rosso 
il /* Maggio, oppure si mettevano le bandiere 
rosse sui pali della luce. 

— Durante gli scioperi de! '43. nelle risaie, 
con raiuto delie nostre nonne e delle nostre 
mamme avevamo imparato le canzoni di pro¬ 
testa al fascismo e alla guerra e per un giorno 
intero ci si è sgolate a cantarle sulle strade 
principali. 

— Portare un foglietto scritto nel seno o 
nascosto sotto la sella della bicicletta era una 
sfida ai tedeschi e ai fascisti e spesso si è corso 
il rischio di essere fucilate. 

— Una volta i tedeschi, con la guida dei 
fascisti italiani, salivano una collina bologne¬ 
se in cerea dei partigiani; i nostri compagni 
entrarono in un buco scavalo alf interno della 


montagna, la bocca d'entrata fu chiusa dalle 
fascine e una giovane sposa con un bambino in 
braccio avvisava i compagni cosi : «Fa la nana, 
fa la nana, i tedesch i vinen so per la montagna, 
fa nanein al mi pinen, che i tedesch i en què 
avsein... lasa ander, livat sò che i tedeschi qui 
in ghen piò* (-in italiano: fai la nanna, che » 
tedeschi salgono la montagna; fai la nanna o 
mio piccino che il tedesco è qui vicino... lascia 
perefere puoi anche non dormire più, il tedesco 
non c'è più-). 

Non è che il dopo guerra sia stato facile per 
i braccianti, per le mondine: la Celere spesso 
scltiacciava le biciclette ai dimostranti e per 
noi era un guaio Spesso, quando si usciva per 
le manifestazioni, ci si riempiva le tasche di 
cenere presa dalla stufa e quando i celerini ci 
venivano incontro per caricarci c portarci in 
galera, noi gli buttavamo la cenere negli occhi 
e così si evitavano anche le manganellate. 

Ho soluto solo ricordare che quelle ragazze 
protagoniste di ieri, sono le meno giovani di 
oggi che, pur essendo già in pensione, lavora¬ 
no alle feste dell'U nitò. sono impegnate nei 
Centri anziani, ancora vanno a distribuire i 
giornali e sono sempre presenti nelle manife¬ 
stazioni per la pace e per le riforme. 

Molte però della nostra generazione, o per 
gli anni, o per gli acciacchi, sono costrette a 
vivere soie e dimenticale fra quattro mura do¬ 
ve di calore o di solidarietà non c'è più traccia; 
eppure quelle combattive ragazze di ieri sono 
loro. 

Diverse sono nonne da tempo: però ben poco 
è rimasto della cara e amata figura in cui si 
collocavano le nostre nonne. Noi le considera¬ 
vamo sagge. buone e i ricordi più belli della 
nostra infanzia sono qusì sempre quelli vissuti 
accanto ai nonni. I loro insegnamenti ci hanno 
aiutati a crescere e a maturarci. Il nostro af¬ 
fetto era un sentimento pulito e di alta consi¬ 
derazione. 

Versare questi nostri soldi al giornale è an¬ 
che un voler suggerire ai compagni impegnati 
con la penna, che abbiamo bisogno di scritti, 
di parole e pagine che ci aiutino ad uscire da 
questo isolamento; e si faccia più educazione 
nelle scuole per accorciare questa dolorosa 
distanza che c'è fra noi e i giovani: ma anche 
fra noi e H resto della società. 

MARGHERITA PRETI 
del Coro delle Mondine di Corticella - (Bologna) 

«Nel mio primo giorno 
di quiescenza» 

Cara Unità. 

nel mìo primo giorno di trattamento di 
quiescenza, come atto di particolare significa¬ 
to politico partecipo, unitamente a mio marito 
Cristoforo Rossi, alla campagna di sostegno 
al nostro giornale sottoscrivendo lire cinque- 
centomila. 

Siamo da sempre abbonati all ’Unità e Ri¬ 
nascita. perchè riteniamo che questa sia la 
forma migliore per manifestare il nostro at¬ 
taccamento a questi strumenti di lotta politi¬ 
ca che vogliamo rendere sempre più forti. 

GIULIA CERRINA 
(Alessandria) 


«Scommetto che lei 
non è bravo a dipingere...» 

Egr. direttore. 

se lei è uno di quelli che non accettano i 
soprusi quotidianamente compiuti a danno 
degli handicappati, se lei è diverso da quelli 
che pensano agli handicappati in termini di 
categoria come se fossero un ammasso senza 
nome e senza volto, allora consideri un attimo 
la possibilità di informare l'opinione pubblica 
su come vivono gii handicappati in Italia. 

Se proviamo a guardarci intorno, vediamo 
un mondo fatto a misura di un certo modello 
di uomo: la città con il traffico delle sue stra¬ 
de. coi semafori che danno il verde ai pedoni 
solo per pochi secondi: gli edifici pubblici con 
ingressi e strutture molto complessi: gli auto¬ 
bus cui è impossibile accedere se non si è gio¬ 
vani e scattanti. Se poi dalle strutture passia¬ 
mo alle persone e ai gruppi, il problema rima¬ 
ne grave: vi è una comune diffidenza nell'oc - 
cogliere handicappali nelle scuole e per un 
posto di lavoro; Vemarginazione cui vanno in¬ 
contro le famiglie in cui vivono bambini e a- 
dulti handicappati è sempre viva. 

La mia è una storia mollo particolare che 
conferma i concetti sopra esposti. Sono invali¬ 
do civile, ho ventotto anni, venti dei quali tra¬ 
scorsi in collegi e istituti per minorali fisici 
{Napoli. Roma. Parma), un peregrinare su e 
giù per l’Italia che ha coinvolto anche i miei 
genitori in una affannosa, quanto vana, ricer¬ 
ca del medico o dello specialista in grado di 
guarirmi. Dopo aver conseguito il diploma di 
perito commerciale, otto anni fa. mi chiedo a 
che cosa possa servire, visto che sono tutt'ora 
disoccupato. 

Con questa lettera, intendo protestare con¬ 
tro le istituzioni, contro le persone che le rap¬ 
presentano, contro coloro che non vogliono 
darmi un lavoro, perchè ci sono leggi in Italia 
che prevedono l'inserimento immediato degli 
handicappali e di altre categorie più disagiate 
nel mondo del lavoro (legge n. 482 dei 
2-4-1968). 

Approfittano dime e di quelli come me solo 
perché siamo diversi. 

Lei. sig. direttore, obietterà che è difficile 
pensarci normali. Ma che cosa è poi la norma¬ 
lità? Chi decide cosa è normale? Mi piacereb¬ 
be farle vedere i miei quadri. Scommetto che 
lei non è bravo a dipingere come me, eppure 
nessuno si sognerebbe di dirle •anormale ». 
Lei sa fare delle cose di cui lo non sarei capa¬ 
ce, perché ognuno è diverso da un altro. Ma se 
nessuno è perfettamente uguale ad un altro, 
che senso ha dire che lei è normale e io no? 

ENNIO VENDUTI 
(Carpinone - Isemia) 

Ecco che cosa insegnano 
ai nostri ragazzi 

Cara Unità. 

il testo di 5’ elementare per mio figlio si 
intitola «Il libro nuovo*, è edito dall'Istituto 
De Agostini di Novara ed ha per autori Bea¬ 
trice Reggiani ed Andreina Salvatore. Scor¬ 
rendolo ho trovato questa bella spiegazione di 
che cosa è la libertà, dovuta a S. Ricossa: «La 
libertà - è il gusto di non diventare un "com¬ 
pagno” o un "camerata”*. 

Ecco che cosa insegnano ai nostri ragazzi. 
La Resistenza partigiano ci ha regalato però 
una libertà un po' diversa. Quando la insegne¬ 
ranno nelle scuole? 

ROMANO CATTIVELLI 
(Cremona) 

Alla pari 

Speli. Unità. 

siamo due ragazze svedesi di 18 anni e vor¬ 
remmo venire in Italia, -alla pari», dall'inizio 
dell'anno prossimo presso qualche famiglia. 
Parliamo ringlese e un poco di italiano. 

SUSANNA CRONIE 
N. Dragsplcagatan 6,42143 V. Frclunda 
KARIN JAXMARK 
Ensittarevagen 22A, 43341, Panine 
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l’Unità - CRONACHE 


Superprefetti, scadono le nomine 
di Boccia e Nicastro. Ancora 
non si è deciso sulle riconferme 


ROMA — Da Ieri non è più il coordinatore delle 
attività per la prevenzione e la lotta alla camor- 
ra nella regione Campania. È infatti scaduto il 
decreto con il quale, proprio un anno fa, il mini¬ 
stro dell'Interno aveva delegato il prefetto Doc¬ 
cia a questo incarico. Si avvia anche alla sca¬ 
denza il mandato, affidato sempre da un appo¬ 
sito decreto del ministro, del direttore centrale 
della Criminalpol, il prefetto Renato Nicastro. 
il quale l’8 ottobre dell’82 era stato incaricato di 
coordinare dal punto di vista tecnico operativo 
le attività dirette alla prevenzione e alla lotta 
alla delinquenza organizzata in Calabria. En¬ 
trambi i decreti — quello per Boccia c l’altro per 
Nicastro — avevano infatti la durata di un an¬ 
no. Verranno rinnovati questi incarichi? Inter¬ 
pellati, alcuni funzionari del ministero dell’In¬ 
terno non hanno potuto far conoscere quali so¬ 
no gli intendimenti del ministro Scalfaro. In 
verità, su tutta la materia del coordinamento 
delle forze di polizia nella lotta contro la mafia 
e la camorra si vive una fase di riflessione. Per 
esempio: oltre alla figura dell’alto commissario, 
è necessario spezzettare in altri minori ri\ oli la 
responsabilità del coordinamento? Non è esclu¬ 
so che qualcosa di piu si possa apprendere gio¬ 


vedì prossimo, quando l'onorevole Scalfaro sarà 
ascoltato dalla Commissione parlamentare an¬ 
timafia. Scaduti o quasi 1 mandati di Boccia e 
Nicastro, sarà comunque interessante conosce¬ 
re il giudizio che ci si è formati su queste espe¬ 
rienze in Campania e in Calabria. I due prefetti 
avranno infatti, come espressamente impone¬ 
vano 1 decreti, riferito rapporti dettagliati sia al 
ministero dell'Intemo (prefetto di Napoli) sia al 
capo della polizia (il direttore delia Criminal¬ 
pol). 

Il prefetto di Napoli fino a ieri poteva dispor¬ 
re dell’impiego delle forze di polizia operanti 
nelle province di Avellino, Benevento, Caserta, 
Salerno e ovviamente Napoli, di intesa con 1 
prefetti interessati. Il decreto di nomina di Ric¬ 
cardo Boccia istituiva contestualmente presso 
la prefettura di Napoli il comitato regionale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica, presieduto dal¬ 
lo stesso prefetto; e proprio in virtù di questa 
carica Boccia partecipava alle riunioni del co¬ 
mitato nazionale dell’ordine e della sicurezza. Il 
prefetto Nicastro, a sua volta, doveva coordina¬ 
re le attività dei questori di Catanzaro, Cosenza 
e Reggio Calabria di intesa con i prefetti di 
quelle province: in questa qualità il coordinata 
re poteva chiedere la convocazione dei comitati 
provinciali per l’ordine e la sicurezza. 


«Debbo lottare contro 
l’apartheid, non posso 
guidare i domenicani» 

ROMA — Non posso accettare I* nomina a Maestro generale dei 
frati domenicani, perché mi obbligherebbe a abbandonare il 
mio impegno contro l’apartheid in Sud Africa. Con questa sor¬ 
prendente dichiarazione padre Albert Nolan, quarantanovenne 
vicario generale in Sud Africa, ha rifiutato l’elezione alla massi¬ 
ma carica dell’ordine, dopo che sul suo nome si era registrata 
una «maggioranza rilevante» di voti nelle elezioni svoltesi il 2 
settembre all’Università «Angelicum» di Roma. Là notizia viene 
fornita dagli stessi domenicani e rende noto un retroscena sco¬ 
nosciuto della vicenda che ha portato alta elezione dell'irlandese 
Damian Aioysius Byrne a maestro generale dell’ordine dei do-' 
mcnicani. La prima votazione, dunque, aveva eletto padre No¬ 
lan, ma questi, rifiutava, giustificando il suo comportamento 
con «l’importanza obicttiva» del suo apostolato in Sud Africa, 
dove «non di rado — ha detto — il cristianesimo diviene un alibi 
per giustificare una delle situazioni più oppressive de) mondo». 
Padre Nolan ha aggiunto che «se l’ordine vuole continuare nella 
sua crescita in un apostolato con e per 1 piu poveri c gli emargi¬ 
nati in nome del Vangelo deve essere l’intera famiglia domeni¬ 
cana ad impegnarsi in tale lavoro e non già solo il maestro 
dell’ordine». Dopo questa spiegazione, i «padri capitolari» con 
diritto al voto hanno accettato la decisione di padre Nolan. Si è 
arrivati così al secondo scrutinio e all’elezione di Damian Byrne.. 
Albert Nolan ha poi rilasciato un’intervista nella quale ricorda 
che «le chiese evangeliche hanno definito l’apartheid un’eresia.. 
Questa definizione nasce dal fatto che si ricorre al cristianesimo' 
per giutificare l’apartheid, che — ha detto — è animato da scopi' 
in gran parte economici, tali da favorire l’accumulo di denaro in 
cerehie sempre più ristrette». 



Avvisi di reato per i Rizzoli 

MILANO — Interrogati ieri dai magistrati milanesi che si 
occupano del caso Rizzoli, i figli di Andrea, Anna c Alberto, 
già raggiunti da avvisi di reato per esportazione di valuta. I 
due erano titolari rispettivamente di 42 mila e di 105 mila 
azioni che l’editore avrebbe negoziato con la Bcllatrix con¬ 
trollata dal Banco di Calvi. Anna e Alberto hanno dichiara¬ 
to la propria estraneità all’operazione. NELLA FOTO: Anna 
Rizzoli. 


Oggi 

si apre 
la caccia 

ROMA — Oltre un milione e 
mezzo di cacciatori, scende in 
campo oggi all’alba, per l’a¬ 
pertura generale della stagio¬ 
ne venatoria 1983-84. Nei miri¬ 
ni delle loro doppiette: lepri, 
fagiani, beccacce e colombac¬ 
ci, tutta selvaggina «cataloga¬ 
ta» come stanziale. La regione 
italiana ove è maggiormente 
diffusa l’attività venatoria — 
secondo i dati elaborati dall'I- 
STAT — è la Toscana con 237 
mila cacciatori, seguita dalla 
Lombardia con 179 mila. Nel 
Sud, figura in lesta la Sicilia 
con 137 mila doppiette. In oc¬ 
casione dell’apertura della sta¬ 
gione venatoria, il ministro al¬ 
l’ecologia Biondi ha affermato 
che «La delicatezza degli equi¬ 
libri ecologici è tale che ogni 
atto non inteso a garantirne il 
rispetto è da ritenere autotcsi- 
vo perché la natura è patrimo¬ 
nio comune, da difendere ge¬ 
losamente c con ogni mezzo 
da ciascuno di noi». 


A novembre 
si vota 
a scuola 

ROMA — Le elezioni pei il rin¬ 
novo degli organi collegiali sco¬ 
lastici cl»e interessano nove mi¬ 
lioni di genitori e studenti si 
svolgeranno quest'anno entro il 
28 novembre, in un giorno festi¬ 
vo (dalle ore 9 alle 12) e in quello 
successivo (dalle ore 8,30 alle 
13,30). Lo ha disposto con un’or¬ 
dinanza il ministro della P.l. 
sen. FalcuccL Le procedure elet¬ 
torali riguarderanno tutti I con¬ 
sigli di classe o di interclasse e 
tutte le rappresentanze degli 
studenti nei Consigli di istituto 
delle scuole secondarie superio¬ 
ri, nonché I consigli di istitutoo 
di circolo delle scuole di nuova 
istituzione o scaduti per il com¬ 
pimento del triennio. Si terran¬ 
no inoltre elezioni suppletive 
per I consigli di istituto o di cir¬ 
colo e per 1 consigli scolastici di¬ 
strettuali e provinciali, nei casi 
in cui non sfa possìbile la surro¬ 
ga di consiglieri eletti dacaduti 
dall’incarico. La data delle vota¬ 
zioni sarà stabilita, per gli orga¬ 
ni collegiali interni, dal consi¬ 
glio di istituto o di circolo. 


La rappresaglia delia camorra 


È morto dopo un giorno d’agonìa 
il padre del «pentito» dì Caserta 

L’avevano crivellato di colpi in un agguato - In precedenza era già sfuggito a un attentato: i carabinieri 
gli avevano assicurato una protezione relativa - La reazione dei parenti: «Che cosa c’entrava lui?» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Isidoro D’Ago¬ 
stino, padre di Michelangelo, 
il «pentito» della camorra ca¬ 
sertana, è morto ieri mattina 
dopo un’agonia di poco più 
di 24 ore. 

Un fratello della vittima 
non riesce a frenare la sua 
rabbia: «Perché colpirlo? Co¬ 
sa c’entrava lui in questa 
storia? Da mesi viveva rinta¬ 
nato in casa dopo aver rice¬ 
vuto numerose minacce. 
Tempo fa erano già venuti 
per ucciderlo. Solo il caso lo 
aveva salvato...». La rabbia 
del congiunto pochi minuti 
dopo la morte di Isidoro fa 
dimenticare la paura; ma 
non vuole dire II suo nome, 
non vuole che sla pubblicato. 
Chiamarsi D’Agostino si¬ 
gnifica attirarsi addosso 
vendette, forse un agguato. 

«Isidoro — continua a rac¬ 
contare il fratello — era ri¬ 
masto chiuso In casa per set¬ 
timane, sicuro delia prote¬ 
zione che gli era stata offerta 


dagli otto carabinieri della 
stazione di Cesa. Otto cara¬ 
binieri sono pochi ma — non 
si sa bene perché — aveva In¬ 
cominciato ad uscire, dopo 
l’attentato aveva ottenuto il 
porto d’armi, ma avere al 
fianco una pistola non gli era 
servito a niente contro del 
killer che avevano preparato 
con accuratezza il plano del 
secondo agguato. Una mac¬ 
china rubata con la tecnica 
della rapina la mattina dell* 
attentato, I colpi di una pi¬ 
stola “Incisi” sulla punta per 
creare l’effetto scoppio, la 
scarica finale di panettoni, la 
fuga, l’Incendio dell’auto». 
Sono tutti indizi che fanno 
pensare ad un agguato at¬ 
tuato da killer professionisti. 

Michelangelo D’Agostino, 
un killer della camorra che 
era diventato tale all’Inizio 
dell’83 dopo una evasione e 
da allora ha partecipato a 10 
omicidi, quando aveva deci¬ 
so di pentirsi aveva espresso 
agli Inquirenti e agli investi¬ 


gatori le preoccupazioni sul¬ 
la sua famiglia. Nonostante 1 
dieci omicidi che lo hanno 
visto protagonista, il •penti¬ 
to» sapeva bene di non essere 
un «uomo importante» dell’ 
organizzazione e quindi di 
non avere il «peso» per difen¬ 
dere solo con li suo nome tut¬ 
ti i congiunti. 

Per chiedere protezione 
per 1 propri familiari ha ten¬ 
tato addirittura due evasioni 
da due caserme del carabi¬ 
nieri: la prima a Maddaloni, 
la seconda il 9 luglio scorso a 
Mondragone. D'Agostino 
tenne In ostaggio — allora — 
cinque persone, un parruc¬ 
chiere e le sue clienti, e solo 
l’arrivo della madre e del 
suol parenti rese possibile la 
sua resa, non senza attimi di 
terrore. 

Sia la prima che la secon¬ 
da fuga erano state l’estremo 
tentativo di chiedere prote¬ 
zione, sorveglianza; erano un 
disperato modo di evitare 1' 
ennesima «vendetta» tra¬ 


sversale. 

«Michelangelo D’Agostino 

— affermano gli inquirenti 

— era un personaggio che 
“non incuteva rispetto”. La 
sua famiglia era già stata 
protagonista di vecchi dissi¬ 
di con altri clan e quindi la 
vendetta non può essere ora 
direttamente collegabile alla 
vicenda che ha portato Mi- 
chelàngelo a collaborare con 
la giustizia». Ciò nonostante 
a Isidoro D’Agostino doveva 
essere garantita una prote¬ 
zione adeguata. 

Sarà solo un caso, ma la 
vendetta della camorra — 
che a colpire siano stati gli 
ex-amici del figlio è un fatto 
assodato — è giunta solo do¬ 
po la clamorosa evasione di 
un certo Carmine DI Girola¬ 
mo, che veniva portato a 
spasso, al ristorante e persi¬ 
no al mare, dagli inquirenti 
che speravano al ottenere da 
lui grosse rivelazioni. DI Gi¬ 
rolamo Invece era solo un 
■falso pentito» e quando è 
riuscito ad organizzare la 


sua evasione è saltato su una 
moto «Honda» di un compli¬ 
ce sulla spiaggia di Torrega- 
veta ed ha lasciato di sasso 
gli agenti che lo stavano sor¬ 
vegliando. Poi ha festeggiato 
la sua evasione a casa pro¬ 
pria ad Aversa, a poche cen¬ 
tinaia di metri dal luogo del¬ 
l'attentato in cui ha perso la 
vita Isidoro D’Agostino. Pos¬ 
sibile che nessuno — tranne 
tutti gli abitanti di Aversa — 
sapessero dove si trovava 
questo pregiudicato e capo¬ 
zona, «nemico» giurato del 
pentito della camorra caser¬ 
tana? 

E Barra e Pandico, I due 
superpentitl della camorra? 
«Loro si proteggono da soli 
— affermano gli inquirenti 
partenopei — hanno un no¬ 
me, un “peso”, le loro fami¬ 
glie sono “rispettate” non so¬ 
lo per il controllo (discreto) a 
cui le sottoponiamo, ma an¬ 
che perché per chiunque sa¬ 
rebbe un suicidio tentare 
una vendetta trasversale sul 
congiunti di Pandico e Bar- 



Mìchelangelo D'Agostino 


ra...». Ma questa affermazio¬ 
ne ora non basta. 

A Napoli due anni fa ven¬ 
ne gestito il rapimento di 
Roberto Peci, fratello di Pa¬ 
trizio, la sua uccisione ha se¬ 
gnato l’inizio della campa¬ 
gna «antinfaml» (come ca¬ 
morra e Br definirebbero co¬ 
loro che accettano di colla¬ 
borare con la giustizia) e an¬ 
che allora emerse l’ineffi¬ 
cienza alla protezione dei fa¬ 
miliari dì chi dava una mano 
a scoprire le trame dell'ever¬ 
sione; una inefficienza che si 
è ripetuta anche oggi. 

Vito Faenza 

Silvestro Montanaro 


Passate da 8.000 a 71.000 le sentenze dei tribunali ecclesiastici nel mondo 


E la Sacra Rota? Annulla sempre di più 


Ora vengono 
prese in 
considerazione 
maggiormente 
le cause di 
infelicità dovute 
alle patologie 
mentali, alla 
assenza di figli 
e alla esclusione 
della 

indissolubilità 
Un aumento 
parallelo 
alla crisi del 
matrimonio 


CITTÀ DEL VATICANO — Secondo 
i dati dell’Annuario statistico della 
Chiesa, le sentenze di nullità matri¬ 
moniale pronunciate dai tribunali 
ecclesiastici sono passate, nell’arco 
dì dieci anni, da 8.490 nel 1971 a 
71.023 nel 1981. SI tratta di una ten¬ 
denza costante che si è andata conso¬ 
lidando successivamente anche se 
mancano ancora I dati ufficiali. 

È risultato che, nonostante i fre¬ 
quenti richiami del Papa e del vesco¬ 
vi al principio dell’indissolubilità del 
matrimonio, le domande di nullità 
da parte di coppie cattoliche hanno 
toccato percentuali sempre più alte 
nei Paesi dove più largamente viene 
praticato 11 divorzio. Per esempio ne¬ 
gli Stati Uniti il tasso è del 104,5 per 
ogni 100.000 cattolici; In Australia 11 
43,7; In Gran Bretagna 11 22,0; in Ca¬ 
nada Il 26,6. Negli stessi Paesi è risul¬ 
tata bassa la percentuale delle sen¬ 
tenze dei tribunali ecclesiastici che 
hanno respinto le domande di nulli¬ 
tà. Negli Stati Uniti le domande sono 
state respinte nella percentuale del 
2.8%, mentre In Europa lo sono per 11 
13,3%. Inoltre la durata delle cause 
di nullità presso I tribunali ecclesia¬ 


stici negli Stati Uniti è stata Inferiore 
al 5 mesi, così come In Canada, men¬ 
tre in Europa e in Italia passano In 
genere anche due anni. Si spiega così 
perché nel nostro Paese si è passati 
da 594 sentenze di nullità nel 1971 a 
1.077 nel 1981, per poi aumentare an¬ 
cora negli anni successivi. L'iter civi¬ 
le per ottenere In Italia una sentenza 
di divorzio è di cinque anni dall’av¬ 
vio della separazione coniugale. 

La rivista II Regno (dei dehonianl 
di Bologna), in un commento di Lino 
Pacchin, rileva che «le cause di que¬ 
sto fenomeno possono essere esterne 
(derivanti cioè dall’estendersi delle 
coppie cattoliche che entrano in cri¬ 
si) o interne, dovute a un allarga¬ 
mento della giurisprudenza ecclesia¬ 
stica in materia matrimoniale. O 
tutte e due». 

Non c’è dubbio che anche le coppie 
di fede cattolica e che hanno celebra¬ 
to Il loro matrimonio In forma reli¬ 
giosa hanno risentito della crisi che 
ha investito negli ultimi anni l’istitu¬ 
to familiare. Ma i dati della tabella 
dell’annuario vaticano dimostrano 
che la giurisprudenza ecclesiastica 
In materia matrimoniale si è dimo¬ 


strata molto più avanzata rispetto 
alle posizioni ribadite anche di re¬ 
cente da Giovanni Paolo II. I giudici 
rotali, una volta che — dopo il Conci¬ 
lio Vaticano II — è stato posto sem¬ 
pre più l'accento sui valori delia per¬ 
sona e dell’amore coniugale, hanno 
finito per accogliere In modo pro¬ 
gressivo le motivazioni di ordine psi¬ 
cologico ed anche socio-economico 
alla base del vìzio di consenso. Infat¬ 
ti, se è vero che per il nuovo codice di 
diritto canonico, che entrerà in vigo¬ 
re alla fine del prossimo novembre, 
«il matrimonio si fa con II consenso 
delle parti» è pur vero che viene posto 
l’accento sul «consorzio di vita» tra 
l’uomo e la donna e sul «bene dei co¬ 
niugi». Precorrendo questi orienta¬ 
menti, la giurisprudenza ecclesiasti¬ 
ca ha dato sempre più importanza a 
quei motivi, prima ignorati, trattati 
dalle scienze moderne come la psico¬ 
logia e la psichiatria. La gamma del 
motivi si è allargata alle infermità 
mentali, alle psicopatie, alla psicone¬ 
vrosi. 

Così, ad esemplo 1 tribunali eccle¬ 
siastici regionali di Torino, Milano. 


Venezia, Bologna hanno accolto nel 
1981, tra I motivi addotti per ottenere 
la nullità, l’esclusione delia prole 
(30,5% dei casi), l’esclusione della in¬ 
dissolubilità (25,1%), l’esclusione 
della fedeltà (5,1%), la mancanza di 
valido consenso (16,6%), violenza e 
timore (9%), la simulazione totale 
(4,8%) ma solo per il 2,8% l’Impoten¬ 
za che nei passato era II motivo clas¬ 
sico. 

I dati che l’annuario offre per tut¬ 
to ti mondo cattolico ripropongono 11 
problema, non risolto daH’ultimo Si- 
nodo episcopale sulla famiglia, e cioè 
se il principio dell’Indissolubilità 
matrimoniale sia una norma da at¬ 
tuare o una meta da raggiungere con 
tutti ! gl’. imprevisti connessi 

al cammino da fare. I vescovi più a- 
perti si pronunciarono per questa se¬ 
conda tesi, ma il Papa non ha, poi, 
risolto 11 dilemma che rimane. I dati 
dell’annuario, rapportati ad aree 
geopolitiche diverse, dimostrano che 
pure 1 giudici rotali sono orientati a 
guardare all’esperienza di vita per 
meglio applicare la norma canonica. 

Alceste Santini 


FIRENZE — Si sa, gli Italia¬ 
ni non amano le uniformi, 
tantomeno quelle tristi e gof¬ 
fe E allora ecco le grandi fir¬ 
me dell3 moda cimentarsi 
dentro l’ambiente di lavoro. 
Risultato: «Vesti italiano an¬ 
che quando produci». Lo slo¬ 
gan è stato coniato In occa¬ 
sione della Mostra-mercato 
interprofesslonal — In corso 
al Palazzo degii Affari di Fi¬ 
renze — dove gli stilisti Ita¬ 
liani hanno messo su un al¬ 
lestimento un po’ curioso e 
un po’ ardito. 

Fendi disegna le sue vigi¬ 
lesse con linee sottili e mor¬ 
bide e con ampi mantelli; Mi¬ 
la Schon colora le hostess di 
allegria e toni accesi; La Vio¬ 
la veste Tintero ospedale di 
Ntguarda; Neville J. Lund 
studia l’uomo del computer; 
Cinzia Ruggeri pensa ad una 
cameriera meno formale; 
Fiori trasforma una nettur- 
blna In una perfetta parigi¬ 
na; Floruccl immagina Inve- 


Una mostra mercato a Firenze 


Moda, Fraizzoli 
per una volta 
vince lo scudetto 


ce la casalinga chiusa nel 
suo ruolo tradizionale tra 
gioielli finti, cipria e dischi di 
Iglesias 

Insomma l’abbigliamento 
da lavoro sposa »la coltura 
dell’estetica», punta su divise 
firmate e Indumenti raziona¬ 
li, pensa al buon gusto e all* 
Immagine. 

Ricercatezza? Sprechi? 
Modamanla? Niente di tutto 
questo, st affrettano a preci¬ 
sare gli organizzatori, basta 
pensare che ogni mattina 10 


milioni di italiani Indossano 
un abito da lavoro. L’indu¬ 
stria deU’abblgllamento ha 
cominciato ad accorgersi 
dell’anzianità del settore so¬ 
lo da alcuni anni adesso In 
Italia si contano 150 aziende 
specializzate per un fattura¬ 
to annuo di oltre 1.000 mi¬ 
liardi. In testa a tutti si situa 
Ivanoe Fraizzoli, si proprio 
lui, 11 presldentlssimo dell* 
Inter, che nel settore è un 
manager di successo più di 
quanto Io sla nel caldo. 



Un terzo di queste aziende, 
esattamente 42, si sono ritro¬ 
vate al Palazzo degli Affari 
con due obiettivi: difendere 
strenuamente il prodotto ita¬ 
liano attaccato da quello sta¬ 
tunitense e giapponese; col¬ 
mare la lacuna di Informa¬ 
zioni esistente tra gli opera¬ 
tori. Per esemplo non tutta la 
grande industria si pone 11 
problema di una ricerca tec¬ 
nica e scientifica che salva¬ 
guardi la manodopera e la 
metta sempre più al riparo 
dal rischi. E ancora, manca 
un rapporto tra I produttori 
di tessuti, non-tessutl, mate¬ 
riali speciali con le ditte di 
abbigliamento da lavoro. Un 
vuoto che non favorisce cer¬ 
to la qualità dei prodotto e la 
sua resistenza ai rischi tipici 
del lavoro: dal semplice 
strappo al fuoco, dalle Inno¬ 
cue macchie agli addi, dagli 
agenti chimici alle radiazio¬ 
ni. 

Emerge anche una filoso- 


«Diffidate dei cibi 


naturali, sono 
i più cancerogeni» 

L’allarme lanciato sulla rivista «Science» da un gruppo di scien¬ 
ziati delFuniversità di Berkeley - All’indice anche il «toast» 


NEW YORK — Diffidate del | 
•sani prodotti della terra». Se 
non è proprio questo l’invito 
che viene da un’equipe di 
studiosi degli Stati Uniti, po¬ 
co cl manca. Secondo questo 
gruppo di scienziati, tutti 
dell’università californiana 
di Berkeley, esistono vegeta¬ 
li, largamente utilizzati nelle 
diete quotidiane, cne conten¬ 
gono «pesticidi» fortemente 
cancerogeni. Si tratta di so¬ 
stanze create dalle piante 
stesse per difendersi dagli 
attacchi degli insetti e dalle 
calamità naturali. A suppor¬ 
to di questa tesi, gli scienzia¬ 
ti di Berkeley riportano 1 ri¬ 
sultati di una ricerca secon¬ 
do la quale gli americani 
«consumano diecimila volte 
di più cangerogenl naturali 
di quelli contenuti nelle so¬ 
stanze chimiche prodotte 
dall’uomo». E tra le sostanze 
di cui diffidare ci sono, insie¬ 
me al vegetali (germogli di 
trifoglio, sedano, patate, 
funghi, rabarbaro e cacao) 
anche la carne, 11 burro e il 
latte. 

I risultati di questo studio 
sono stati resi noti dallo 
scienziato che ha diretto il 
gruppo di ricerca. Brace A- 
mes, preside dell’Istituto di 
biochimica di Berkeley, il cui 
articolo è apparso nel giorni 
scorsi sulla rivista «Science», 
una delle più autorevoli rivi¬ 
ste scientifiche degli Stati fi¬ 
niti. 

Per arrivare alla loro con¬ 
clusione, destinata a solleva¬ 
re non poche polemiche e, se 
accettata, a rivoluzionare un 
solidissimo luogo comune 
(«se vuol evitare il cancro se¬ 
gui una dieta a base di pro¬ 
dotti naturali»), Ames e 1 suoi 
collaboratori hanno condot¬ 
to un’indagine su 179 studi 
recenti sulla dieta umana e 
sul cancro, un campo di ri¬ 
cerca avanzatissimo negli 
USA, dove ogni anno, ap¬ 
punto di cancro, muoiono 
350 mila persone. 

Presupposto della rivela¬ 
zione e dell’articolo apparso 
su «Science» è, come dice lo 
scienziato, che finora «J’opl- 
nione pubblica è stata infor¬ 
mata sulle sostanze chimi¬ 
che fatte dall’uomo, ma la 
realtà è che esistono rischi 
provenienti da sostanze na¬ 
turali enormemente superio¬ 
ri». Insieme al vegetali che 
producono pericolosi pestici¬ 
di a scopo di difesa, Ames 
mette nell’elenco delle so¬ 
stanze di cui diffidare anche 
la carne (pericolosissimo II 


fia latente dell’abito da lavo¬ 
ro: la divisa militare come 
simbolo di orgoglio; la toga 
deU’awocato come motivo 
di vanità o di teatralità; la 
giacca del portiere come si¬ 
nonimo di prestigio; poi il 
frac, che trae origine dalla 
Rivoluzione francese. Indos¬ 
sato Indistintamente dal di¬ 
rettore d’orchestra o dal ca¬ 
meriere di lusso; oppure 11 
grembiule del radiologo for¬ 
temente caratterizzante o 11 
camice bianco del personale 
medico e paramedico subito 
causa di Umore o di rassicu¬ 
razione. IndumenU che for¬ 
mano già la dignità della ca¬ 
tegoria, che inducono com¬ 
portamenti, che determina¬ 
no rapporti. C’è Insomma 
una frustrazione di ruolo che 
un Indumento da lavoro di¬ 
verso può eliminare. L’abito, 
per una volta tanto, potrebbe 
fare U monaco. 


suo grasso), 11 burro. Il latte e 
1 suoi derivati e poi tutti gli 
alimenti cotti alla brace o 
«abbruniti» come lo zucchero 
caramellato. Non manca 11 
«toast», alimento base deil’a- 
mericanlssimo «lunch». Na¬ 
turalmente, nell’elenco c’è 
anche il tabacco, riconfer¬ 
mato come «pericolosissimo» 
agente cancerogeno, respon¬ 
sabile di almeno 11 30% del 
decessi per tumori. 

Ma la ricerca di Berkeley 
non è tutta in negativo. Cl 
sono — dicono infatti Ames 
e 1 suol collaboratori — an¬ 
che sostanze naturali che 


hanno una funzione anti¬ 
cancerogena. Per esempio la 
vitamina «C», la vitamina 
•E», un raro minerale come il 
«Selenio» e 11 »Betacarotene», 
contenuto nelle carote e in 
molti vegetali «verdi». 

Comunque, conclude A- 
mes, gli studi sul cibi natura¬ 
li e sul cibi cotti stanno rive¬ 
lando che è molto più ampia 
di quanto si creda la varietà 
di «mutageni» — cioè di so¬ 
stanze chimiche capaci di 
causare mutamenti delle cel¬ 
lule — che possono rivelarsi 
cancerogeni o antlcancero- 
ger.L 


TIR investe gruppo 
di ciclisti: tre morti 
in provincia di Caserta 

Gaffa nostra redazione 

NAPOLI — Gravissimo incidente ieri pomeriggio a Curii in 
provincia di Caserta. Un camion, un TIR, pare intestato alla 
società Pannala!, che non è riuscito a frenare su una pozza 
d’acqua, ha investito un gruppo di ciclisti che stava disputan¬ 
do la «9 Coppa Città di Curii» riservata ai cicloamaton. 

Tre ciclisti sono morti sul colpo: Bruno Bure di appena 19 
anni, Luigi Di Costanzo di 40 anni e Pietro Tu osto di 39. Un 
altro partecipante alla competizione, che aveva preso il via 
solo da tre chilometri, Angelo Sorgente di 40 anni e ricoverato 
in condizioni gravissime all’ospedale di Caserta. I sanitari 
disperano di salvarlo. 

Numerosi i contusi anche se al momento uno solo Pietro 
Sortillo è stato curato dai sanitari. 

La nona Coppa Città di Curii era stata organizzata su un 
percorso in circuito che comprendeva alcune strade della cit¬ 
tadina — che sorge proprio alle porte di Caserta — e prevede¬ 
va finche il transito sulla statale Appia. 

E stato proprio lungo questa statale che è avvenuto il gra¬ 
vissimo incidente: il TIR proveniente da Caserta e diretto 
verso S. Maria Capua Vetere non avrebbe visto il segnale che 
gli veniva fatto dagli agenti ed è arrivato a velocità sostenuta 
sul gruppo. 

L'autista del pesante mezzo è stato fermato dagli agenti 
della stradale ed è attualmente interrogato negli uffici della 
polizia. 
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Evitata la crisi a Torino, resta in carica il monocolore comunista 

La giunta Novelli governerà 
con l'appoggio di PSI e PSDI 

La decisione dei due partiti al termine di una lunga riunione notturna - Respinta la proposta de per il 
pentapartito - Garanzie per la realizzazione dei grandi progetti già avviati * Conferenza stampa del sindaco 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Non cl sarà crisi. 
Domani sera, nella prima se¬ 
duta del Consiglio comunale 
dopo la pausa estiva, PCI, 
PSI e PSDI annunceranno 
ufficialmente che il monoco¬ 
lore comunista che da quat¬ 
tro mesi regge Palazzo civico 
resterà In carica e svolgerà il 
suo compito con l'autorevo¬ 
lezza politica e 11 sostegno 
numerico necessari. L'accor¬ 
do che ha finalmente sbloc¬ 
cato, anche se solo tempora¬ 
neamente, una situazione 
che rischiava di portare alle 
elezioni anticipate, è stato si¬ 
glato l’altra sera, al termine 
di una lunghissima riunione. 

All’incontro, socialisti e 
socialdemocratici si sono 
presentati con una posizione 
comune che respingeva sla 
la proposta comunista di 
una giunta organica di sini¬ 
stra (con assessori di tutti e 
tre 1 partiti), sia quella timi¬ 
damente avanzata dal demo¬ 
cristiani torinesi — e forse 
anche da qualche esponente 
nazionale del PSI — del pen¬ 
tapartito. L’unica strada 
percorribile, per socialisti e 
socialdemocratici, era dun¬ 
que quella del monocolore 
comunista. Al PCI non re¬ 
stava che prenderne atto, ma 
solo dietro precise tgaranzie 
di lealtà». 

Preoccupati dalle dichia¬ 
razioni rilasciate da alcuni e- 
sponenti socialisti («il mono¬ 
colore resti in carica, noi ci 
pronunceremo sui suoi singoli 
atti’), che lasciavano intrav- 
vedere il rischio di una ma¬ 
novra di logoramento nei 
confronti della giunta, 1 diri¬ 
genti comunisti hanno posto 
come condizione per la so¬ 
pravvivenza del monocolore 
l’accordo preventivo sul pro¬ 
gramma: «Vogliamo sapere 
con precisione fino a che punto 
jiete disposti a sostenerci». «La 
giunta PCI — è stata la rispo¬ 
sta — può essere garantita in 
-un quadro di concertazione 


degli interventi di maggiore 
rilevanza attraverso un con¬ 
fronto dei gruppi consiliari». 
Vuol dire, In sostanza, che 
PSI e PSDI si Impegnano a 
sostenere i grandi progetti 
avviati dalla precedente am¬ 
ministrazione di sinistra 
(metropolitana, riorganizza¬ 
zione del territorio, dell’ex 
stabilimento Fiat di Lingot¬ 
to e cosi via) e che ora sono il 
fulcro del programma del 
monocolore comunista. 

Il PCI, in un comunicato 
diffuso Ieri pomeriggio, con¬ 
sidera raccordo raggiunto 
con PSI e PSDI una «condi¬ 


zione sufficiente » per la so¬ 
pravvivenza della giunta No¬ 
velli. Aggiunge però che la 
disponibilità degli altri due 
partiti della sinistra »deve es¬ 
sere verificata subito»: un 
banco di prova decisivo sarà 
la prima seduta del Consi¬ 
glio comunale del prossimo 
mese, quando Novelli pro¬ 
porrà un «programma opera¬ 
tivo». 

Fino a quando durerà 11 
monocolore? Negli ambienti 
politici torinesi la previsione 
e che possa durare almeno 
fino al congresso socialista, 
fissato probabilmente per l'I¬ 


nizio dell'anno prossimo, 
quando il PSI forse deciderà 
definitivamente se entrare in 
giunta o rompere con 1 co¬ 
munisti. Il PCI, Invece, non 
azzarda previsioni; ciò che 
conta, per ora, è che Torino 
abbia una giunta sorretta, di 
fatto, da una larghissima 
maggioranza In Consiglio 
comunale e, quindi, in grado 
di governare con autorevo¬ 
lezza. 

L'agenda di Diego Novelli 
è già fittissima di impegni. 
Domani sera affronterà il di¬ 
battito politico sulle vicende 
di questi mesi. Dopodomani 


Si spacca la «Lista per Trieste» 
Non è stato eletto il sindaco de 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — È andato a vuoto il primo tentativo 
di eleggere il nuovo sindaco che dovrebbe guidare 
una Giunta di minoranza formata dalla DC, dai 
socialisti e dai laici. La nuova coalizione «esapar- 
tita» — comprendente oltre alla DC, al PSI, al 
PSDI, al PRI, al PLI, anche l’Unione Slovena — 
che dovrebbe riportare il partito di De Mita alla 
guida della città dopo cinque anni, è riuscita a far 
convergere sul democristiano Franco Richetti so¬ 
lo 21 voti nelle prime due votazioni. Nel ballot¬ 
taggio tra Richetti ed il sindaco uscente, Deo 
Rossi della LpT, si è avuta una sorpresa perché la 
■Lista per Trieste, si è spaccata in due: sette 
consiglieri hanno votato per Rossi, dieci invece 
hanno deposto nell’urna scheda bianca come 
hanno fatto i dodici rappresentanti del PCI che 
in precedenza avevano votato per il loro capo¬ 
gruppo Calabria. Astenuti prima del voto i missi¬ 
ni. 

Così Righetti potrà essere eletto sindaco sol¬ 
tanto nella prossima seduta, probabilmente gio¬ 
vedì prossimo, quando sarà sufficiente la mag- 

S 'oranza relativa, ma si troverà a guidare una 
iunta di minoranza ancora più debole: 22 voti 
su 60 contro i 29 della precedente. 

La situazione non è per niente chiara. La Li¬ 
sta, come detto, si è spaccata (anche se non sono 
note le divergenze tra Cecovini e gli altri), il se¬ 
gretario provinciale del PSI Seghene — che ha 
parlato di «gioco dei veti incrociati» — come gli 


altri esponenti laici ha adottato una fattiva di¬ 
fensiva con un discorso giustificativo per la for¬ 
zata scelta della Giunta «a termine» con la DC. In 
altre parole si è ancora alla ricerca — si spera in 
un appoggio della LpT — per mettere insieme i 
numeri e garantire alla Giunta un minimo di si¬ 
curezza per la stagione dei bilanci. Nella grande 
preoccupazione di non fare chiarezza — come ha 
rilevato il compagno Poli nel suo intervento — si 
sono persino dimenticati di citare il nome del 
candidato a sindaco, prima e durante il dibattito. 
Tutto insomma è avvenuto nel quadro di una 
logica di pura apartione del potere, della suddivi¬ 
sione delle poltrone all’insegna della preclusione 
nei confronti del PCI. Di fatto questa è l’unica 
posizione che vede tutti allineati. 

La «Lista» parla ormai soltanto il linguaggio 
del potere. Quando ha visto che era in discussio¬ 
ne il suo predominio se nè andata, ma non per 
sempre. Così almeno spera Cecovini, lo sperano i 
laici e la stessa DC alla quale — con il sindaco e 
sei assessori — è stata riconosciuta una rappre¬ 
sentatività che non trova riscontro nel voto dell’ 
elettorato. I laico-socialisti non hanno cercato un 
rapporto corretto con il PCI preferendo subire la 
subalternità nei confronti dello scudo crociato. 

Per il 26 settembre è stato intanto convocato 
anche il Consiglio provinciale per la elezione del 
presidente. Dovrebbe essere confermato il socia¬ 
lista Clorici. 


e mercoledì porterà In Consi¬ 
glio una valanga di dellbere 
approvate dalla giunta mo¬ 
nocolore. Il sindaco ha di¬ 
chiarato ieri mattina, in una 
conferenza stampa: «Nono¬ 
stante le difficoltà politiche 
note a tutti, l’amministra¬ 
zione comunale non è rima¬ 
sta paralizzata. Non abbia¬ 
mo fatto soltanto piccole co¬ 
se, 11 bilancio è stato appro¬ 
vato a giugno e in tre mesi 
abbiamo attivato finanzia¬ 
menti per 257 miliardi e per 
altri 97 il Consiglio comuna¬ 
le ha già deliberato». 

Novelli Ieri ha anche pre¬ 
sentato un «promemoria» sui 
contatti intercorsi in tutti 
questi anni tra 11 comune e il 
governo centrale per la solu¬ 
zione di molti problemi cit¬ 
tadini (dalla sistemazione 
degli uffici giudiziari, al pia¬ 
no delle ferrovie, dall’edilizia 
universitaria all’utllizzo del¬ 
le caserme militari). Il «pro¬ 
memoria» sarà consegnato a 
Craxi, con la richiesta di un 
coordinamento dell’inter¬ 
vento del vari ministeri Inte¬ 
ressati (sono 18). «Non chie¬ 
diamo leggi speciali, né stan¬ 
ziamenti straordinari per To¬ 
rino — ha spiegato il sindaco * 
— ma avvertiamo come im¬ 
pellente la necessità di un 
coordinamento del governo 
centrale, per programmare il 
nostro lavoro in un quadro di 
certezze». 

La previsione di Novelli è 
che sbloccando i progetti da 
tempo in cantiere (alcuni so¬ 
no già in fase avanzata), e in¬ 
centivando i privati ad inve¬ 
stire (megli istituti di credito 
piemontesi sono depositati cir¬ 
ca 40 mila miliardi »), In pochi 
mesi potrebbero essere atti¬ 
vati mille miliardi. Un enne¬ 
simo volano per un’econo¬ 
mia In crisi, perché signifi¬ 
cherebbero migliaia di posti 
di lavoro garantiti. 

Giovanni Fasanella 


Comincia a circolare tuttavia il nome di un suo probabile successore 

Marcinkus tenta di pagare i debiti 
dello lor e di salvare la sua poltrona 


ROMA — Mons. Paul Marcinkus fa 
Sparlare la sua segretaria che smenti¬ 
sce le dimissioni del prelato amer.Ica- 
-no dalla presidenza dello IOR. «E da 
un anno che vanno in giro queste 
«storie» ha seccamente commentato 
la collaboratrice di Marcinkus a chi 
• le chiedeva se fossero vere le notizie 
^apparse ieri sulla stampa. E in effetti 
_c’è da credere all'idea che tutti i gio¬ 
chi in Vaticano ancora non siano fat- 
«ti. Probabilmente, insomma, attorno 
la Marcinkus e allo lor s’è di nuova 
scatenata una lotta furibonda. E alla 
.fine la «fazione» vaticana che sostie¬ 
nile IL mondano prelato nord ameri¬ 
cano potrebbe anche spuntarla. La 
..battaglia che si sta giocando ha per 
. scenario, ancora una volta, l'intriga¬ 


to affaire Banco Ambróslano-IOR. 
Le banche estere creditrici dell’Am¬ 
brosiano Holding, per esempio, a- 
vrebbero ricevuto una nuova offerta 
per il recupero almeno parziale dei 
propri crediti. La notizia e contenuta 
nel prossimo numero del settimana¬ 
le «Panorama» che riporta le dichia¬ 
razioni di uno dei legali del consor¬ 
zio. 

Ora, dietro le nuove offerte di 
transazione ci sarebbe l'avvocato 
Pasquale Chlomenti, copresldente 
della commissione mista italo-vatl- 
cana per l’accertamento dei rapporti 
tra IOR e vecchio Ambrosiano di 
Calvi. Ma per conto di chi opera 
l’avv. Chlomenti? «Della commissio¬ 
ne, no di certo» scrive «Panorama» e 


nemmeno per conto della Banca d’I¬ 
talia. Nel mondo bancario Intema¬ 
zionale l’ipotesi più accreditata è che 
a tentare un «gentleman agreement» 
con i creditori sia proprio lo IOR di 
Marcinkus, magari — aggiunge il 
settimanale — su pressione sempre 
più martellante della Banca d'Italia. 
Se le cose stessero in questo modo, la 
spiegazione sarebbe semplice. Lo 
IOR sembra avere molta fretta a 
chiudere il capitolo delle responsabi¬ 
lità civili perché è prossima la con¬ 
clusione efei lavori della commissio¬ 
ne mista italo-vaticana che indaga 
sui rapporti fra Calvi e Marcinkus. 

La relazione del sei commissari è 
annunciata per 11 30 settembre. 
Chiudere la questione Ambrosiano 


prima di quella data o almeno trova¬ 
re un accordo di massima con i prin¬ 
cipali creditori, significa per Io IOR 
spingere 1 tre commissari del gover¬ 
no italiano a essere più «morbidi» 
nelle conclusioni dell’inchiesta. Con 
il che dice «Panorama», significa an¬ 
che tentare di salvare la faccia a 
Marcinkus, allo IOR ed in fondo an¬ 
che alla Santa Sede. Intanto però co¬ 
mincia già a circolare il nome di un 
probabile successore dell’arcivesco¬ 
vo americano alla presidenza dello 
IOR. Sarebbe Giorgio Stoppa, lau¬ 
reato in economia, sposato con due 
figli, cittadino vaticano. Con la no¬ 
mina di Stoppa lo IOR dovrebbe ve¬ 
dere ridimensionato il suo ruolo. 


Dal nostro corrispondente 

MONZA — Sei anni e sei mesi 
"di reclusione ciascuno per Har- 
-vring Von Zwehl, Jorge Sambe- 
th e Guy Waldvoge, per i reati 
•di omissione dolosa di cautele 
contro gli infortuni sul lavoro e 
per lesioni colpose permanenti 
causate alle sorelline Alice e 
Stefania Senno; tre anni e sei 
'tnesi di carcere per Giovanni 
Radice e Fritz Moeri, giudicati 
responsabili di disastro colpo- 
“so; queste !: richieste del PM 
r Niccolò Franciosi al processo 
contro i dirigenti deUTcmesa 
.che si sta celebrando davanti 
alla prima sezione penale de! 
tribunale di Monza. 

~ Richieste giustificate come 
ha detto ieri lo stesso maeistra- 
"to prima di concludere la sua 
requisitoria durata più di cin¬ 
que ore, giacché «i fatti di Seve- 
-»o sono stati troppo gravi per 
rpoter concedere attenuanti agli 
imputati». Come già avevano 


Le accuse ai cinque dirìgenti deUTcmesa 

Disastro di Seveso, il PM 
chiede 27 anni di carcere 


sostenuto gli avvocati di parte 
civile nell'udienza precedente, 
anche la pubblica accusa si è 
dichiarata convinta che la tra¬ 
gedia di Seveso non fu il frutto 
di un errore umano o di un'im¬ 
prevedibile fatalità, ma porta 
con sé il segno di inequivocabili 
responsabilità dei dirigenti del¬ 
lo stabilimento brianzolo e di 
quelli delle case madri svizzere, 
la Roche e la Givaudan, di chi 
cioè, pur sapendo di avere a che 
fare con lavorazioni estrema- 


mente pericolose e instabili, ha 
agito nel pieno disprezzo della 
salute e «fella salvaguardia dei 
lavoratori che operavano den¬ 
tro la fabbrica e delle popola¬ 
zioni che ci vivevano attorno, 
non predisponendo misure di 
sicurezza adeguate, sperando 
solo che l’imprevedibile non ac¬ 
cadesse. 

Il dottor Franciosi ha defini¬ 
to i fatti di Seveso «il più gran¬ 
de disastro ecologico avvenuto 
in tempo di pace, un vero e pro¬ 
prio delitto di pace». Chi aveva 


sperato o temuto che a più di 
sette anni di distanza dallo 
scoppio del reattore B ['«affare 
diossina» si riducesse solo a 
questioni economiche e di ri¬ 
sarcimento dei danni causati 
(non è ancora 6penta l’eco delle 
polemiche suscitate dalla deci¬ 
sione del Comune di Seveso di 
ritirare la propria costituzione 
di parte civile a fronte dell'in¬ 
dennizzo dì 15 milioni «li fran¬ 
chi svizzeri, concordato con la 
Givaudan) sa da ieri che la vi¬ 
cenda potrà avere gravi conse¬ 


guenze penali per i responsabi¬ 
li. Le accuse lanciate ieri dal 
PM sono suffragate dai fatti, 
dall'esito delle perizie, dai ri¬ 
sultati della commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta, dalie 
prove testimoniali. 

Il PM ha basato la propria 
accusa su due elementi: primo, 
i massimi dirigenti deUTcmesa 
erano perfettamente a cono¬ 
scenza dei pericoli che compor¬ 
tava la produzione del tricloro- 
fenolo (TCF), poiché già ne! 
1971 vi era un’ampia letteratu¬ 
ra scientifica al riguardo e nu¬ 
merosi incidenti avvenuti pri¬ 
ma di queUo di Seveso non ave¬ 
vano avuto una spiegazione lo¬ 
gica; secondo, ciononostante la 
Roche e la Givaudan non in¬ 
stallarono quegli impianti di si¬ 
curezza, già ampiamente adot¬ 
tati dalie grandi industrie dova 
si facevano le stesse lavorazio¬ 
ni. Il processo riprenderà do¬ 
mani. 

Giuseppe Cremegnanl 


La USL pagava analisi fantasma: 4 arresti 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ricevevano lauti 
'compensi dalla USL per analisi clini¬ 
che mai svolte: Ieri mattina la Guar¬ 
dia di Finanza su ordine di cattura 
del giudice istruttore di Reggio Cala¬ 
bria, Enzo Macrì ha posto fine a que¬ 
sta ennesima truffa consumata al 
danni di un ente pubblico in Cala- 
•bria. Quattro arresti e altri due man¬ 
dati di cattura non eseguiti sono il 
Tratto infatti dell’operazione che i fi¬ 
nanzieri di Reggio hanno portato a 
termine nella tarda mattinata di Ieri. 
« In carcere sono finiti I titolari di al¬ 
trettanti laboratori di analisi privati, 
rfra i più noti della città dello Stretto, 
con l’accusa di falso e truffa aggra¬ 
data e continuata. Sono scattate le 
manette al polsi d! Antonino Lau- 


rendi, 33 anni, Maria Innelll, 45, For¬ 
tunato Libri, 45 e Giuseppa Maria 
Malara, 35, tutti e quattro di Reggio. 
Latitanti sono una donna e un uomo 
mentre verso altri titolari di labora¬ 
tori la magistratura ha deciso di pro¬ 
cedere a piede libero. 

Da tempo a Reggio Calabria si 
parlava di questo scandalo dei labo¬ 
ratori privati con specifico riferi¬ 
mento a quelli che concedono gli esa¬ 
mi diagnostici facendo uso di so¬ 
stanze di tipo reattivo. Si parlava di 
cifre liquidate dalla USL n. 31 senza 
che I laboratori «rimborsali» avesse¬ 
ro eseguito le analisi, di imbrogli ne- 

§ 11 acquisti e nella tenuta dei registri, 
ei Itoli contabili e delle ricevute 
d’acquisto delia merce irregolari. 

Il sostituto procuratore della Re¬ 


pubblica Carbone aveva deciso cosi 
di avviare un’inchiesta affidando al 
nucleo di polizia tributaria diretto 
dal cap. Giordano il compito di svol¬ 
gere le indagini. E il mese scorso sul 
tavolo del giudice istruttore Macrì è 
arrivato un vero e proprio dossier 
completo in ogni dettaglio e che in 
sostanza confermava quelle voci. 

Si è scoperto così che, a fronte di 
alcune richieste di liquidazione effet¬ 
tuate da alcuni laboratori di analisi 
non corrispondeva l'acquisto delle 
sostanze reattive, non si trovavano 
ci«>è le ricevute; segno evidente che gl 
esami non si erano mal svolti. In al¬ 
cuni casi, addirittura si è scoperto 
che in alcuni di questi laboratori non 
esistevano nemmeno le attrezzature 


per poter svolgere analisi con rea¬ 
genti chimici. Dal rapporto della 
Guardia di Finanza, sembra, sia e* 
merso che su alcune prescrizioni me¬ 
diche siano state aggiunte, successi¬ 
vamente analisi mai fatte. L’entità 
della truffa si aggira sui 300 milioni, 
ma questa cifra è riferita al soli anni 
’81-’82. 

II dottor Macrì che interrogherà I 
quattro arrestati a partire da lunedì 
tende ad accertare nel suo lavoro 1- 
struttorio se fra l titolari del labora¬ 
tori e qualche medico sussisteva un 
accordo per dirottare l pazienti su a- 
nalisi cliniche utili solo al truffatori 
per arricchirsi alle spalle delle USL e 
del malati. 


Le trattative sull’«Unità» 


I Consigli di fabbrica delia 
GATE e della TEMI, sentite la 
assemblee dei lavoratori che si 
sono svolte venerdì sera, a fron¬ 
te delta interruzione delle trat¬ 
tative non cercata e non voluta 
dalle organizzazioni sindacali, 
soprattutto alla vigilia della 
conclusione della Festa dell'U¬ 
nità, hanno deciso di dar vita a 
assemblee permanenti nelle a* 
ziende di Roma e di Milano. 
Hanno altresì deciso, a confer¬ 
ma del senso di responsabilità 
mostrato durante questi due 
mesi di trattativa, che i lavora¬ 
tori presteranno la loro opera 
gratuitamente per consentire 
l’uscita del giornale nei giorni 
della chiusura della Festa na¬ 
zionale, che rappresenta una 
dei momenti più significativi 
nella vita del giornale atesso 
che stabilisce, in questa occa¬ 
sione, un importante contatto 
con milioni di comunisti e di 


I Comitati e i fiduciari di re¬ 
dazione dell’Unità hanno par¬ 
tecipato a questi due mesi di 
trattativa con i rappresentanti 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne del giornale adoperandosi, a 
fianco dei consigli di fabbrica 
della GATE e della TEMI e i 
rappresentanti degli ammini¬ 
strativi, nella ricerca di soluzio¬ 
ni praticabili per avviare con 
urgenza il risanamento finan¬ 
ziario del gruppo e per giungere 
alla riduzione di 10 miliardi del 
deficit di gestione. 

Alta fine di luglio l’ammini- 
strazione dell'Unità aveva pre¬ 
sentato una proposta che pre¬ 
vedeva: la chiusura dello stabi¬ 
limento GATE di Roma; la sop¬ 
pressione delle edizioni regio¬ 
nali del Piemonte, della Ligu¬ 
ria, dèi Veneto, della Campania 
e del Mezzogiorno, con conse¬ 
guenti pesanti tagli all'occupa¬ 
zione (229 tipografi, 18 giorna¬ 
listi e 11 amministrativi); la 
concentrazione della fattura 
del giornale nazionale a Roma 
con la conseguente drastica ri¬ 
duzione degli organici della re¬ 
dazione milanese. Contestual¬ 
mente questa proposta confer¬ 
mava la decisione presa nel Co¬ 
mitato Centrale del luglio ’82 di 
avviare la pubblicazione di in¬ 
serti regionali per l’Emilia-Ro¬ 
magna, la Lombardia e la To¬ 
scana. 

Sin dal primo momento ab¬ 
biamo espresso le nostre forti 
critiche alle proposte del consi¬ 
glio di amministrazione che, 
nonostante i grevi tagli previsti 
alla struttura editoriale e pro¬ 
duttiva, non offrivano credibili 
elementi di garanzia per il risa¬ 
namento e il rilancio del giorna¬ 
le. 

Nel corso della trattativa — 
che in questa fase ha riguarda¬ 
to essenzialmete gli assetti 
strutturali e produttivi delle ti¬ 
pografie — i consigli di fabbri¬ 
ca hanno presentato proposta 
che a loro giudizio garantivano: 
il rispetto delle norme contrat¬ 
tuali; un considerevole abbatti¬ 
mento dei costi (con pesanti sa- 


Le proposte che i Consigli di 
fabbrica della GATE e della 
TEMI hanno avanzato nel cor¬ 
so di due mesi di trattativa ve¬ 
nivano incontro, in misura no¬ 
tevole, alle esigenze finanziarie 
e di ristrutturazione produttiva 
dell’Unità. Un abbattimento 
immediato di cinque miliardi 
dei costi produttivi non è infat¬ 
ti cosa da poco conto e richiede 
notevoli sacrifici da parte dei 
lavoratori. Ma le proposte sin¬ 
dacali avevano anche un altro 
elemento di grande valore per 
dare allTUnità» un assetto prò- 


In data 16/9 si à interrotta la 
trattativa in corso dal 26/7, su] 
risanamento economico-finan¬ 
ziario de l’Unità tra i rappre¬ 
sentanti del Consiglio di Am¬ 
ministrazione e le istanze sin¬ 
dacali. 

In qualità di rappresentanti 
dei compagni «feU’epparato 
tecnico e amministrativo rite¬ 
niamo sia opportuno, pur ren¬ 
dendoci conto della nostra par¬ 
ticolare posizione aH’interno 
della trattativa, quali funziona¬ 
ri di Partito e non organismo 
sindacale, ricorrere alla forma 
del comunicato, per esprimere 
alcune perplessità e forti preoc¬ 
cupazioni politiche. 

Premettiamo che questa no- 
«tra atipicità ha comportato 
una forte difficoltà nel parteci¬ 
pare ad una trattativa tra co¬ 
munisti. Da questa esperienza 
m rafforza ia convinzione della 


Con i nuovi incontri del 15 e 
16 settembre a Milano, si sono 
di fatto concluse te trattative a 
livello aziendale senza che, pur¬ 
troppo, sia stato possibile rag¬ 
giungere tutti i risultati auspi¬ 
cati per il contenimento dei co¬ 
sti neU’amb : to delle compatibi¬ 
lità economiche, finanziarie e 
delle strutture produttive. 

Nel corso di un mese e mezzo 
di incontri e di approfondimen¬ 
ti sono suri vilumi dalle parti 
i problemi acuti del gruppo edi¬ 
toriale e sono stati concorde¬ 
mente individuati obiettivi di 
risanamento e le dimensioni 
del necessario contenimento 
dei costi. 

Durante tutu la tratutiva 
sono suti valutati gli elementi 


Documento dei CdF 
di GATE e TEMI 


lavoratori, dei quali fanno par¬ 
te anche i lavoratori deila GA¬ 
TE e della TEMI. 

In questi due mesi la dispo¬ 
nibilità di cui hanno dato prova 
le organizzazioni sindacali a- 
vrebbe consentito di proseguire 
il confronto per raggiungere o- 
biettivi di risanamento produt¬ 
tivo e di abbattimento dei costi. 

In estrema sintesi le propo¬ 
ste sindacali avrebbero avuto 
come effetto immediato un ri¬ 
sparmio di circa cinque miliar¬ 
di rendendo produttive e com¬ 
petitive aul mercato le due ti¬ 
pografie, mantenendo le crona¬ 
che locali, consentendo in tem¬ 
pi ragionevoli la definizione di 


diversi assetti societari e pro¬ 
duttivi. In questo modo, con 
puntuali, periodiche verifiche, 
si sarebbe potuto realizzare un 
piano di reale ristrutturazione 
dell’Unità e di ulteriore conte¬ 
nimento dei costi per realizzare 
gli obiettivi che le parti aveva¬ 
no comunemente individuato. 

T\itto ciò nel pieno rispetto 
dei contratti di lavoro e delie 
leggi che tutelano i lavoratori, 
offrendo anche la possibilità di 
individuare nuove forme di 
rapporti di lavoro, dal part-ti¬ 
me ai contratti di solidarietà 
(possibilità cioè di prestito fi¬ 
nalizzato agli investimenti da 


Documento dei CdR 
e dei fiduciari 


orifici per quanto riguarda l’oc¬ 
cupazione nelle due tipografie); 
la piena introduzione delle 
nuove tecnologie nelle redazio¬ 
ni; il mantenimento di tutte le 
edizioni regionali; la sopravvi¬ 
venza delle due tipografie di 
proprietà del partito. Secondo 
le valutazioni dei consigli di 
fabbrica e del sindacato dei po¬ 
ligrafici — valutazioni mai con¬ 
testate nel corso della trattati¬ 
va — queste proposte avrebbe¬ 
ro consentito di riportare i costi 
di stampa del giornale nelle 
due tipografie al di sotto dei 
prezzi di mercato, consentendo 
dunque ad entrambe le struttu¬ 
re produttive di acquistare pie¬ 
na autonomia anche attraverso 
nuove commesse. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione — che pure ha valutato 
positivamente questo sforzo 
propositivo dei consigli di fab¬ 
brica — ha infine giudicato 
queste proposte insufficienti a 
raggiungere gli obiettivi con¬ 
cordati e, nell’ultima sessione 
di incontri, ha riproposto con 
minime variazioni lo stesso pia¬ 
no presentato a luglio. Per 
quanto riguarda le redazioni il 
consiglio di amministrazione 
ha riproposto l’abolizione delle 
cinque edizioni regionali (il che 
consentirebbe in base ai calcoli 
della stessa amministrazione 
un risparmio complessivo nell’ 
ordine di soli 500 milioni), il di¬ 
mezzamento degli organici del¬ 
la redazione milanese e il ricor¬ 
so alla cassa integrazione per 18 
giornalisti e 11 amministrativi 
che andrebbero ad aggiungersi 
ai 21 giornalisti e ai 19 ammini¬ 
strativi già sospesi a zero ore 
nell’ottobre 1982. Per tutti 

Q uesti compagni, allo scadere 
ella cassa integrazione nell’ot¬ 
tobre ’84, il piano non prevede 
il rientro, aprendo di fatto la 
strada a massicci licenziamen¬ 
ti. 


Noi abbiamo espresso la no¬ 
stra netta opposizione a questo 
sbocco traumatico, proponen¬ 
do al consiglio di amministra¬ 
zione la discussione di un pro¬ 
gramma che preveda una ridu¬ 
zione concordata e programma¬ 
ta degli organici, neU’ambito di 
una razionalizzazione del lavo¬ 
ro redazionale. Ma su queste 
proposte sino ad ora non abbia¬ 
mo ottenuto impegni certi. 

Inoltre noi giudichiamo gra¬ 
ve e preoccupante la prospetti¬ 
va di privare in molte regioni il 
giornale di spazi informativi e 
di iniziativa politica essenziali, 
la cui validità è stata ribadita in 
numerose occasioni anche nel 
corso dei recenti festival della 
stampa comunista. Alla dire¬ 
zione politica abbiamo chiesto 
di illustrare le ragioni di una 
scelta che di fatto cancella la 
redazione nazionale di Milano, 
decisa tra l’altro proprio quan¬ 
do l’utilizzazione delle tecnolo¬ 
gie già in possesso del giornale 
consentirebbe una più agile ed 
efficace articolazione del lavoro 
redazionale. 

Analogamente abbiamo e- 
spresso la noetra preoccupazio¬ 
ne per il grave ritardo nella de¬ 
finizione di un programma det¬ 
tagliato per quanto riguarda j 
tempi e i modi dell’introduzio¬ 
ne dei terminali elettronici in 
redazione. Su questo punto le 
redazioni hanno più volta di¬ 
chiarato la propria piena dispo¬ 
nibilità, coerentemente con gli 
orientamenti assunti da tempo 
dalla Federazione nazionale 
della stampa. 

Siamo consapevoli della gra¬ 
vità della situazione del giorna¬ 
le, e partecipi del grande sforzo 
che impegna il putito, i sotto- 
scrittori e i diffusori attorno al 
loro quotidiano; proprio per 
questo chiediamo alla direzione 
politica del giornale — per la 
parte di sua competenza — di 
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duttivo stabile rispondente a 
criteri di economicità e di effi¬ 
cienza, che devono guidare una 
moderna organizzazione del la¬ 
voro. 

Tùtto ciò a riprova della di¬ 
sponibilità dei lavoratori ad af¬ 
frontare senza alcuna chiusura 
corporativa in tempi rapidi i 
problemi della crisi del giornale 
per consolidarne il carattere di 


grande giornale nazionale e di 
massa, tenendo ovviamente 
fermo il rispetto dei contratti 
nei quali è contenuta la dispo¬ 
nibilità all'utilizzo pieno delle 
nuove tecnologie. 

In questa situazione, se di ta¬ 
le disponibilità si tiene conto fi¬ 
no in fondo, è possibile prose¬ 
guire la trattativa in uno spirito 


I rappresentanti dei 
tecnici e amministrativi 


necessaria e più attenta mobili¬ 
tazione di tutto il Partito per 
fu si che il nostro giornale di¬ 
venti sempre di più un grande e 
indispensabile strumento dei 
comunisti e che accresca il suo 
peso net panorama editoriale i- 
taliano. 

A questo proposito va riscon¬ 
trato un innegabile ritardo che 
ha determinato maggiori diffi¬ 
coltà nell’affrontare una già 
grave situazione economico-fl- 
nanziaria de l’Unità. 

Riteniamo che dalla trattati¬ 
va siano emerse proposte di so¬ 
luzione di difficile praticabili¬ 
tà, stretti tra due esigenze: ab- 
battere i costi neU’&mbito di 


dieci miliardi, e difendere l’U¬ 
nità come grande giornale na¬ 
zionale. 

A nostro avviso: 1) la chiusu¬ 
ra delle cronache regionali, ol¬ 
tre a rappresentare un reale im¬ 
poverimento editoriale con 
conseguente e prevedibile calo 
di vendite e di presenza, è inol¬ 
tre di scarsa influenza sull’o¬ 
biettivo da tutti definito inde¬ 
rogabile «li riduzione dei costi 
di 10 miliardi; 2) sulle tipogra¬ 
fie (Gate e Temi) qualsiasi ipo¬ 
tesi alternativa all'attuale as¬ 
setto produttivo deve avere co¬ 
me condizione necessaria ga¬ 
ranzie atte a mantenere 0 mas¬ 
simo dell'occupazione e reali 


Comunicato del Consiglio 
d’amministrazione 
delMJnità» 


essenziali del piano di ristrut¬ 
turazione del gruppo e sono 
tute approfondite le contro- 
proposte avanzate in sede 
FIEG dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dei poligrafici. Tali con¬ 
troproposte, certamente im¬ 
portanti, e valutate con la mas¬ 
sima apertura e serietà, non 
consentono tuttavia di raggiun- 

S ere i livelli di abbattimento 
ei cotti per il risanamento e il 


rietpiilibrio gestionale. Esse, 
infatti, non aoio rimangono 
purtroppo ben lontane dal ri¬ 
sparmio di 10 miliardi ricono¬ 
sciuto dalle parti come condi¬ 
zione essenziale ed irrinuncia- 
tale per conservare e difendere 
la natura e le caratteristiche del 
quotidiano del Partito, ma nep¬ 
pure risolvono! nodi strutturali 
che riprodurrebbero la aitua- 
ziune attuale. 


parte dei lavoratori). Quest'ul- 
tima proposta potrebbe solle¬ 
vare l’azienda di una parte de¬ 
gli oneri finanziari derivanti 
dall’alto costo del denaro. 

La novità delle proposte sin¬ 
dacali che si sono fatte piena¬ 
mente carico dei problemi del¬ 
l’Unità e la disponibilità al con¬ 
fronto non Bono state, in questa 
fase, comprese da parte dell’a¬ 
zienda che ha, invece, ribadito 
le proprie proposte iniziali che 
consistevano di fatto nella 
chiusura di una unità produtti¬ 
va e di pagine locali, bloccando 
possibilità di diverse soluzioni 
di sviluppo del giornale. 

Tenendo conto di questi ele¬ 
menti i Consigli di fabbrica, 
neU'interesse del giornale e dei 
lavoratori, auspicano che vi sia¬ 
no iniziative tali da consentire 
la pronta prosecuzione delle 
trattative. 

I CdF dati* GATE e della TEMI 


aprire anche nella redazione 
una discussione seria e appro¬ 
fondita sull’Unità, i suoi conte¬ 
nuti, il suo modello informati¬ 
vo, il suo rapporto con i lettori 

Oggi, di fronte alla interru¬ 
zione delle trattative tra i con¬ 
sigli di fabbrica delle tipografie 
e l’amministrazione del giorna¬ 
le, che apre la strada a una ver¬ 
tenza di cui nessuno è per ora in 
grado di prevedere gli sviluppi 
e gli sbocchi e mentre era appe¬ 
na agli inizi la discussione sugli 
aspetti del piano riguardanti 
gli assetti redazionali, i comita¬ 
ti e i fiduciari non possono che 
confermare che l’unica via per 
la risoluzione della crisi è quel¬ 
la — indicata peraltro in un co¬ 
municato congiunto apparso 
sul giornale il 28 agosto scorso 
— del dialogo, della ricerca 
senza pregiudiziali di soluzioni 
concordate, nello spirito «di¬ 
struttivo e responsabile che ha 
caratterizzato anche le decisio¬ 
ni di lotta assunte dai Cdf dopo 
la interruzione delle trattative. 

Era pareo a noi che in queste 
settimane negli incontri tra noi, 
i tipografi, gli amministrativi e 
il consiglio di amministrazione, 
lavorando ciascuno neU’ambito 
delle proprie responsabilità e 
competenze, si fossero fatti 
passi concreti nella direzione 
giusta. 

Anche per questo forse oggi 
la situazione ci pare più grave 
di qualche mese fa, se è vero 
che si valuta che non sia poesi- 
bile salvare una struttura indu¬ 
striale costruita con U sacrifido 
del partito neppure riportando¬ 
la entro margini di sicura con¬ 
correnzialità, e che derisioni 
drastiche sul terreno defi’asaet- 
to del giornale — e in definitiva 
sui suoi stessi contenuti—ven¬ 
gano prese in base a discutibili 
valutazioni di bilancio, senza 
una approfondita discrasia» 
di merito nel partito e nel gior¬ 
nale, un metodo, perdurante, 
che non dà alcuna garanzia per 
U futuro deU’organo centràle 
delPCL 

I comitati • | fi d uc ie r i 
di redazio» «JeTUMt* 


costruttivo, senza pregi ixliziali 
e chiusure, come è stato affer¬ 
mato dalla stessa azienda nel 
primo incontro avuto in sede 
Federazione degli editori. Pur¬ 
troppo cosi non è avvenuto e 
ciò ha costretto i lavoratori ad 
assumere iniziative «rinrteealj 
tendenti a sbloccare la verten- 
za. 

Confermando il loro senso di 
responsabilità, le organizzazio¬ 
ni sindacali aziendali non han¬ 
no voluto arrecare alcun danno 
al giornale proprio mentre si 
conclude la Festa nazionale. 


poaaibilità di stabilità produtti¬ 
va per fi futuro anche attraver¬ 
so nuove commesse. Va inoltre 
sfruttato tutto fi potenziale 
tecnologico acquisito in questi 
ultimi anni, frutto di un grande 
Blando di fattiva solidarietà dei 
sottoscrittori, che rende oggi si 
concreta l’accasione di rilancio 
della testata del Partito Comu¬ 
nista Italiana 

E per quarto necessario ri¬ 
prendere al più presto le tratta¬ 
tive con la volontà di ricercare 
soluzioni realmente praticabili 
senza chiusure p recon c e t te. La 
via del confronto e del dialogo 
sviluppatasi nel cono di questi 
50 pomi, è certamente Punk» 
metodo percorribile. 

Auspichiamo «póndi de 
questo avvenga. 

derUMta«ftemeeMM» 


n Consiglio di amministra¬ 
zione, pur di fronte alla inade¬ 
guatezza dei risultati raggiunti 
con la trattativa aziendale, ri¬ 
tiene fondamentale fi metodo 
del confronto e dell'apnrofon- 
dimento sin «pii seguitali Con¬ 
siglio di amministrazione, nella 
riunione del 22 prossima esa¬ 
minerà la situazKMie per valu¬ 
tare tempi e modi per la prone- 


franto possa trovare nuore fór¬ 
me e nuovi momenti di incon¬ 
tro per realizzare gli obiettivi 
che le parti hanno considerate 
essenziali per il risanamento e 
la vita del giornale. 
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Il diciannovesimo elenco 
di sottoscrittori di cartelle da 
100.000,200.000,500.000 lire e 
da un milione si apre con 
nuovi versamenti dalle feste, 
dalle sezioni e dalle cellule: 
Somme versate al Festival 
nazionale: 

Sezione di Acquanegra (Man* 
tova), un milione 
Sezione di Casalmaggiore 
(Cremona), un milione 
Sezione «Gramsci» di Correg¬ 
gio (Reggio E.), un milione 
Sezione di Rivalla (Reggio 
E.), un milione 
Sezione di Brescello (Reggio 
E.), un milione 
Sezione «Remigio Pighin» di 
Carpi (Modena), un milio¬ 
ne 

Compagni di Valmontone 
(Roma), un milione 
Sezione «Marx» di Areole (Ve¬ 
rona), mezzo milione 
Giacomo Rossi e Ines Vezzanl 
di Rubiera (Reggio E.), 
mezzo milione 

Sezione «Guido Rossa» di Tor¬ 
re Spaccata-Roma, mezzo 
milione 

Sezione «Li Causi» di Galati 
Momentino (Messina), 
mezzo milione 

Athos Barbieri, duecentomila 
Pasqualino Razzini e Edna 
Pinotti, duecentomila 
Marisa Fabbri, quattrocento- 
mila 

Fiamma Sebastiani, duecen¬ 
tomila 

Paride Salsi, centomila 
«Anziani autogestiti* di Reg¬ 
gio Emilia, centomila 
Lorenzo Salsi e Ester Gappi, 
centomila 

Athos Barbieri e Sergio Spi¬ 
na, centomila 

C.C-L- di Reggio Emilia, un 
milione 

Alberto Abruzzese, mezzo mi¬ 
lione 

Complesso musicale «I Noma¬ 
di», un milione 
Sergio Stalno, due milioni 
Somme raccolte alle altre fe¬ 
ste: 

Festa dell’Unità di Lecco cen¬ 
tro, mezzo milione 
Festa dell’Unità di Campi- 
glia, sez. di Valdelsa (Sie¬ 
na), un milione 
Festa dell’Unità di Ciancia¬ 
no (Siena), mezzo milione 
Festa dell’Unità di Vergiate 
(Varese), un milione 
Stand delie sezioni «Negro, 
Van Trol,» dì Golfo Paradi¬ 
so (Genova), mezzo milio¬ 
ne 

Stand delle sezioni «Cabrai» e 
«Pieragostinl» (Genova), 
un milione 

Stand delle sezioni «Gramsci 
e LattanzJ* (Genova), mez¬ 
zo milione 

Stand delle sezioni «20 giu¬ 
gno-, «Captagli-, «Poggi- 
di Quarto (Genova), mezzo 
milione 

Festa dell’Unità di Rieti (se¬ 
condo versamento), mezzo 
milione 

Festa deirUnità di Bologna- 
sezione Mussi, mezzo mi¬ 
lione 

Festival provinciale di Bolo 
spazio giovani. 

Festiva) provinciale di Firen¬ 
ze, dieci milioni 
Festa dell’Unità di S. Giovan¬ 
ni In Flore (Cosenza), un 
milione 


Festa dell’Unità di La Thulle 
(Aosta), mezzo milione 
Festa dell’Unità di Antlgna- 
no (Livorno), un milione 
Festa dell’Unità di Suvereto 
(Livorno), un milione 
Festa dell’Unità di Monfako- 
ne centro (Gorizia), un mi¬ 
lione 

Festival provinciale di Tori¬ 
no, cinque milioni 
Sezione di Serravalle Paese 
(Pistoia), mezzo milione 
Sezione Universitaria «Le¬ 
nin» di Genova, il comita¬ 
to direttivo, mezzo milione 
Sezione di Uras (Oristano), 
mezzo milione 

Sezione -Alceste Giacomini» 
di Bologna, un milione 
Sezione di Lecco Centro, mez¬ 
zo milione 

Sezione di Casatenovo (Co¬ 
mo), mezzo milione 
Sezione di Millesimo (Savo¬ 
na), mezzo milione 
Sezione di Aschero (Savona), 
mezzo milione 

Sezione «Cengio» di Savona, 
mezzo milione 

Sezione di Castelsangiovanni 
(Piacenza), mezzo milione 
Sezione «Francesco Ferran¬ 
dolo» di Forte del Marmi 
(Lucca), mezzo milione 
Sezione di Calmazzo (Pesaro), 
mezzo milione 

Sezione «Guardino» di Fos* 
sombrone (Pesaro), mezzo 
milione 

Sezione «E- Curiel» di Bona» 
scoia (Massa Carrara), 
mezzo milione 

Sezione di Maserada (Trevi¬ 
so), mezzo milione 
Sezione di Spresiano (Trevi¬ 
so). mezzo milione 
Sezione di Castelfranco (Tre¬ 
viso), mezzo milione 
Sezione di Casale (Tteviso), 
mezzo milione 

Sezione di Arcade (Treviso), 
mezzo milione 

Sezione di Falerìense-Porto S. 
Elpidio (Ascoli P.), mezzo 
milione 

Sezione «Di Vittorio» di Fer¬ 
mo (Ascoli Piceno), mezzo 
milione 

Sezione di Noverila di Piave 
(Venezia), mezzo milione 
Sezione di S. Stino di Livanza 
(Venezia), mezzo milione 
Sezione di Meolo (Venezia), 
mezzo milione 

Sezione di Quarto D’Altlno 
(Venezia), mezzo milione 
Sezione di Borgo S. Giovanni- 
Chioggia, mezzo milione 
Sezione «Erminio Ferretto» di 
Dese (Venezia), un milione 
Sezione di Castagneto Car¬ 
ducci (Livorno), un milio¬ 
ne 

Sezione di Chianella (Siena), 
mezzo milione 

Sezione di Bettolle (Siena), un 
milione 

Sezione «Bianchi Bandinelli» 
di Gregglano (Siena), un 
milione 

Sezione di Guazzino (Siena), 
mezzo milione 

Sezione di Spinazzoia (Bari), 
mezzo milione 

Sezione di Cessato Broglio 
(Biella), mezzo milione 
Sezione di Cossato Centro 
(Biella), mezzo milione 
Sezione di Cossato Vallone 
(Biella), mezzo milione 
Sezione di Misano Gera d’Ad¬ 
da (Bergamo), mezzo mi¬ 
lione 


Abbiamo superato i 3 miliardi 


ma l’impegno è insufficiente 


ROMA — Abbiamo superato 1 tre mi¬ 
liardi nella sottoscrizione In cartelle 
per «l'Unità*. L’abbiamo fatto mi¬ 
gliorando di poco la cifra della scor¬ 
sa settimana: da 188 a 201 milioni. È 
un risultato importante, ma non è 
pienamente soddisfacente. Perché la 
sottoscrizione abbia successo occor¬ 
re uno sforzo ancora più grande per 
giungere ad aumentare sensibilmen¬ 
te la quota settimanale. È una neces¬ 
sità che è sempre piu avvertita dal 
partito e dal militanti ma che ancora 
non si è trasformata In manifesta¬ 
zione generale. Lo ha detto molto 
chiaramente, con la sua «autocriti¬ 
ca». il compagno Italo NIcoletto — 
abbiamo riferito ieri la notizia — 11 

S uale dopo avere sottoscritto un ml- 
one ne ha sottoscritti altri due e- 
sprimendo la preoccupazione che 


non tutti abbiamo compreso la ne¬ 
cessità di intervenire perché il gior¬ 
nale del partito comunista superi le 
sue difficoltà. In questi ultimi giorni 
del festival nazionale è partita la Tac¬ 
cola di cartelle da 100 e 200 mila lire, 
un modo per ampliare la partecipa¬ 
zione alla nostra campagna. 

Come sempre, anche questa setti¬ 
mana, la sottoscrizione per «l’Unità» 
diviene occasione per riallacciare ri¬ 
cordi e pezzi di storia del partito e del 
movimento operaio all’attualità del¬ 
la battaglia politica. Lo dimostra la 
lettera giunta da un gruppo di com¬ 
pagni di Firenze-Rlfredl, assieme a 
800 mila lire. «Nel ricordo delle stori¬ 
che lotte — dice la lettera — combat¬ 
tute dal lavoratori delle officine Ga¬ 
lileo: antifascismo, resistenza, rico¬ 
struzione, riconversione della produ¬ 


zione da bellica a civile, un gruppo di 
compagni della sezione Luigi Longo 
sottoscrive per «l’Unità» a nome di 
tre indimenticabili compagni com¬ 
battenti d’avanguardia di quelle bat¬ 
taglie: Guldotti (Timo), Caramelli, 
Paolettl (Baco). Essi subiscono an¬ 
gherìe Indescrivibili, Il confino di 
"Doccia", il licenziamento politico e 
non si piegarono mal. 11 loro esemplo 
va tenuto vivo a chi lotta oggi, In una 
situazione mutata, per 1 pieni diritti 
dei lavoratori, per la libertà, per la 
pace». Da segnalare anche il contri¬ 
buto di popolari personaggi ospiti in 
questi giorni della festa di Reggio E- 
mtlla: il complesso musicale dei «No¬ 
madi» ha sottoscritto un milione; 
Sergio Stalno, l'autore di Bobo, due 
milioni. 


Contemporaneamente alla raccol¬ 
ta di cartelle per «l’Unità» continua 
anche la sottoscrizione per U partito 
e la stampa comunista. La quindice¬ 
sima settimana segna un successo 
notevole: sono stati già raccolti 
24.845.444.112. Slamo dunque ormai 
vicini al traguardo del trenta miliar¬ 
di con un sensibile anticipo sulla «ta¬ 
bella di marcia». Non si prevedeva. 
Infatti, di arrivare a questa data 
all’82,8% dell’obiettivo. Non solo: so¬ 
no già dodici le Federazioni (Bolo¬ 
gna, Crema, Modena, Ferrara, Reg¬ 
gio Emilia, Mantova, Imola, Aosta, 
piacenza, Rieti, Forlì, Crotone) ad a- 
ver superato 11 100% dell’obiettivo. 
Particolarmente significativo, poi, 
che in questa «pattuglia» vi sia anche 
una federazione meridionale, quella 
di Crotone. 


Sezione di Cava Manara (Pa¬ 
via), mezzo milione 
Sezione di Siriano (Pavia), 
mezzo milione 

Sezione di Palestre (Pavia), 
mezzo milione _ 

Sezione di Cilavegna (Pavia), 
mezzo milione 

Sezione di S. Nazzaru (Pavia), 
un milione e mezzo __ 

Sezione dì Mercallo (Varese), 
mezzo milione 

Sezione di CocquIoTrevlsago 
(Varese), mezzo milione 
Sezione di Busalla (Genova), 
mezzo milione 

Sezione «Guglielmetti- Geno¬ 
va, mezzo milione _ 

Sezione «Adamoli» Genova, 
mezzo milione 

Sezione «Rosst-MoUnarì» Ge¬ 
nova, mezzo milione 
Sezione «Talini- Genova, 
_ mezzo milione 
Sezione «Barbagelata» Geno¬ 
va, mezzo milione 
Sezioni «Togliatti» e «Antoli- 
ni» Genova, un milione e 
mezzo 

Sezione «Mazzier» Genova, 
mezzo milione 

Sezione «Jursé-Bara nello» 

Genova, mezzo milione 
Sezione «Ho Chi Min» di Pe¬ 
ttegoli (Genova), mezzo 
milione 

Sezione «Poggi» di Borali 
(Genova), mezzo milione 
Sezione «20 giugno» Genova, 
un milione 

Sezione «Poggi» di Quarto 
(Genova), un milione 
Sezione «Pieragostinl» Geno 
va, un milione 

Sezione «Mele» Genova, mez¬ 
zo milione 

Sezione «Vernili» Genova, 
mezza milione 

Sezione «14 luglio» Genova, 
mezzo milione 

Sezione «Avi©» Genova, mez¬ 
zo milione 

Sezione «24 aprile» Genova, 


Sezione «Gramsci» di Vaiano 
Cremasco (Crema), mezzo 
milione 

Sezioni Pompiglio, Ospedalie¬ 
ri e Municipalizzate (Man¬ 
tova), unmili one _ 
Sezione dì S. Giorgio (Manto 
va), mezzo milione 
Sezione «G. Rossa» Milano, 
un milione 

Sezione di Brugherio (Mila¬ 
no), mezzo milione 
Sezioni «A. Barentini» di Cro¬ 
ciata e «Battifollo» di Sar» 
zana (La Spezia), un milio¬ 
ne 

Sezione di Fabiano (La Spe¬ 
zia), mezzo milione 
Sezione di Amelia (La Spezia), 
un milione 

Sezione di Migliarina • Cellu¬ 
le della Pieve (La Spezia), 
mezzo milione 

Sezione di Rkcò del Golfo (La 
Spezia), mezzo milione 
Sezione Enti locali (La Spe¬ 
zia), mezzo milione 
Sezione di Prato Sesia (Nova¬ 
ra), mezzo milione 
Sezione di Imborio (Novara), 
mezzo milione 

Sezione 58’ di Torino, un mi¬ 
lione 

Sezione 16* di Torino, mezzo 
milione 

Sezione «Rodengo» di Salano 
(Brescia), un milione 
Sezione di Lumezzane (Bre¬ 
scia), un milione 
Sezione di Calva tene (Cremo¬ 
na), mezzo milione 
Sezione di Piadena (Cremo¬ 
na), mezzo milione 
Sezione di Casalbuttano (Cre¬ 
mona), mezzo milione 
Sezione di Begliano (Gorizia), 
mezzo milione 

Sezione «Cario Nioia» fioccavo 
(Napoli), un milione 
Sezione Cavestro • Cellula Po¬ 
stelegrafonici (Parma), 
mezao milione 

Sezione «Gagarin» Parma, 
mez zo milione 

Sezione -Grieco» Rimini, un 
milione 


Sezione di S. Biagio di Argen¬ 
ta (Ferrara), un milione 
Sezione «Gramsci» di Sondi¬ 
no (Ferrara), unmilione 
Sezione «Di Vittorio» Ferrara, 
mezzo milione 

Sezione «Bertazzini» Ferrara, 
un milione 

Sezione A.M.G.A. Ferrara, 
mezzo milione 

Sezione «Che Guevara» A- 
MIU (2* versamento) Bolo 
rna, mezzo milione 
Sezione -Nerio Nan netti» Bo¬ 
logna, mezzo milione 
Sezione «C. Marx» Bologna, 
mez zo milione 

Sezione -Petrene» A.T.C. Bo¬ 
logna, un milione 
Sezione di Manzolino (Mode¬ 
na), due milioni 
Sezione di Roncaglia (Mode¬ 
na), mezzo milione 
Sezione di Lenlni (Modena), 
mezzo milione 

Sezione delle Officine Padane 
(Modena), mezzo milione 
Sezione di Soiesino (Padova), 
due milioni 

Sezione di Monseltee (Pado¬ 
va), mezzo milione 
Sezione «Bortolo» di Monsell- 
ce (Padova), mezzo milio¬ 
ne 

Sezione «Monticelli» di Mon- 
selice (Padova), mezzo mi¬ 
lione 

Sezione «Costa Calcinare» di 
Monselice (Padova), mez¬ 
zo milione 

Sezione di Ponte S. Nicolò 
(Padova), mezzo milione 
Sezione di Alberese (Grosse¬ 
to), mezzo milione 
Sezione di Rivalla d’Adda 
(Crema), mezzo milione 
Sezione di S. Donà flYento) 
(2* versamento), mezzo mi¬ 
lione 

Sezione di Ribere (Agrigen¬ 
to), un milione 
Sezione di Casalgnioll (Pi¬ 
stoia), mezzo milione 
Sezione di Pontelungo (Pi¬ 
stoia), mezzo milione 


Sezione di Castagneto!» (Mas¬ 
sa Carrara), mezzo milio¬ 
ne 

Cellula Alila di Giulio, mezzo 
milione 

Sezione Rovereto di Piano 
(Pordenone), un milione 
Sezione di Aviano (Pordeno¬ 
ne), un milione 
Sezione di Issogne (Aosta), un 
milione 

Sezione di Tonnass (Aosta), 
250mila lire 

Sezione «Togliatti» di Castelli¬ 
na Marittima (Livorno), 
un milione 

Sezione di Ardenza (Amici U- 
nità) Livorno, mezzo mi¬ 
lione 

Sezione di Rivalta (Imola), 
mezzo milione 

Sezione «Gualandi» Imola, 
mezzo milione 

Sezione «Alila» Imola, un mi¬ 
lione 

Sezione di Mordano (Imola), 
un milione 

Sezione di Osteria Grande li¬ 
mola), un milione 
Sezione di A’arignana (Imo- 
la), mezzo milione 
Sezione «Di Vittorio» Imola, 
mezzo milione 

Sezione «Nardi» Imola, un 
milione 

Sezione «M. Cianca» Roma, 
un milione 

Sezione di Vaiano (Prato) 
compagno Fanti Giusep¬ 
pe, quattro milioni 
Sezione «Pasian» di Prato (fi¬ 
dine), mezzo milione 
Sezione 25* Torino, mezzo mi¬ 
lione 

Sezione Brin asc o-B o r ga retto- 
Fornaci (Torino), mezzo 
milione 

Sezione Landani «Petrosetii» 
Roma, un milione 
Sezione di Ossi (Sassari), mez¬ 
zo milione 

Sezione di Tarehiana (Bellu¬ 
no) in memoria dei com¬ 
pagni Guido Battiston e 
Luciano Somala), mezzo 
milione 


Sezione del Consorzio Apua¬ 
no Trasporto di Carrara, 
in nome de! compagno 
Mario Rossi, un milione 
Sezione di Gonars (Udine), In 
occasione della Festa na¬ 
zionale dell’Unità, mezzo 
milione 

Compagni che allestiscono la 
Festa deirUnità di Caglia¬ 
ri, mezzo milione 
Continuano intanto a per¬ 
venire versamenti per cartel¬ 
le anche da deputati, ammi¬ 
nistratori regionali e locali e 
altre organizzazioni di parti¬ 
to: 

Comitato comunale di Gra¬ 
nando Emilia (Bologna), 
dieci milioni 

Un gruppo di compagni del 
servizio assistenza della 
Direzione nazionale del 
PCI, mezzo milione 
Comitato comunale di Pego» 
gnaga (Mantova), mezzo 
milione 

Comitato c o m un ale di Caorle 
(Venezia), mezzo milione 
Comitato comunale di Con¬ 
cordia Sagittaria (Vene¬ 
zia), mezzo milione 
I compagni scrutatori e rap¬ 
presentanti di Usta di 
Chianella (Siena), mezzo 
milione 

Compagni della segreterìa 
della Federazione ai Vare¬ 
se, mezzo milione 
Gruppo FGCI di Sant*0!cese 
(Genova), mezzo milione 
Coordinamento comunale di 
Corìano (Forlì), un milio¬ 
ne 

Comitato direttivo e probiviri 
della sezione Santa Croce 
(Trieste), un milione 
Comitato dì zona S. Paolo-Ce» 
nisla-S. Donato (Torino), 
un milione 

Apparato della Federazione 
di Avezzano (Giovanni 
Santini, Pasquale D’Alber¬ 
to, Giuseppe Venduti, Va¬ 
leria Ricci), mezzo milione 
Funzionari della sona e delle 


organizzazioni di Massa 
Val di Chiana (Siena), un 
milione 

Ed ecco un nuovo elenco di 
versamenti delle componen¬ 
ti comuniste di sindacati, di. 
organizzazioni di massa e di 
altri collettivi: 

Lavoratori Unlcoop di Vene¬ 
zia, un milione 
Consiglieri circoscrizione di 
Livorno, un milione e 
mezzo 

Compagni del sindacato pen¬ 
sionati di Padova centro, 
mezzo milione 

Infine, un altro elenco di 
versamenti effettuati trami¬ 
te redazioni e federazioni 
dell’Unità o attraverso conti 
correnti bancario (6228 a- 
genzia 12 del Monte del Pa¬ 
schi di Siena) e postale (n. 
31244007) Intestati alla dire¬ 
zione del PCI 

Enrico e Lucia Stagni Mar¬ 
zocchi, un milione 
I compagni Annini, Gigli, 
Boccanera, De Simone e 
Negrini della sezione di 
Porta S. Giovanni (Roma), 
mezzo milione 

La moglie e i figli in ricordo 
di Guglielmo Perez, fonda¬ 
tore del partito a Castel¬ 
lammare di Stabia, mezzo 
milione 

Un gruppo di compagni della 
sezione -Longo» di Rifredi 
(Firenze), a nome dei com¬ 
pagni Guidotti (Timo), Ca¬ 
ramelli e Paoletti (Baco), 
ottocentomila 

Dottor Mario Prosperi (Ro¬ 
ma), mezzo milione 
Dottor Spinalli e Gabriella 
Maretta (Roma), mezzo 
milione 

Dottor Martino Camillo (Ro¬ 
ma), mezzo milione 
Attivisti e pensionati deUa 12* 
sezione di Torino, un mi¬ 
lione 

Compagni e cittadini del con¬ 
dominio Zama di Castel¬ 
franco (Bologna), secondo 
versamento, mezzo milio¬ 
ne 

Un gru p p o di compagni di 
Capostrada (Massa Carra¬ 
ra), mezzo milione 
Compagni e amici dì Rost- 
gnano in memoria della 
compagna 

Rosanna Innocenti Dancsini, 
diffonditrice dell’Unità e 
di Noi Donne, un milione 
Oreste Mauro e Donatella 
Barbieri di Sa Cile (Porde¬ 
none), mezzo milione 
Delmo Bragon di Cornino (U- 
dine), mezzo milione 
Silvano Nardicllo, Osvaldo 
Ottavi e Alvaro Urbinati 
(Roma), secondo versa¬ 
mento, mezzo milione 
Saura Novella, nel nono anni¬ 
versario della morte del 
compagno Agostino No 
velia, mezzo milione 
Giampiero Cagnoni e Anna 
Paola Calzolari, Monza 
(Milano), mezzo milione 
Lino Alpigiani di Bobbio 
(Piacenza), mezzo milione 
Angelo Ronco di Ornago (Mi¬ 
lano), mezzo milione 
Andrea Pirandello di Roma, 
meno milione 

Giovanni Zecchini di Viglia¬ 
no Bìellese, trecento nula 
Edoardo Chierico, da Pavia, 
in ricordo di Carlo Tacconi 


e Luigi Caffi, mezzo milio¬ 
ne 

Silvia Savoia, di Milano, mez¬ 
zo milione 

Giovanni Clusani, di Milano,, 
un milione 

Ganlero Marcilo di Milano,’ 
mezzo milione ' 

Mario Prasca, di Milano, mez¬ 
zo milione 

Maria, Marino e Alfredo 
Monzaniga di Milano^ 
mezzo milione < 

Dora San Rocco, di Milano, 
mezzo milione 

Caria Carni, di Milano^ mezzo 
milione 

Caria B ruzzo ni e Arturo Mei- 
zi, di Milano, mezzo milio¬ 
ne 

Alcuni compagni, compagne 
e parenti, in memoria di 
Gaetano Margherita da 
Milano, mezzo milione 
Franco Di Gregorio, da La 
Spezia, mezzo milione 
Fulvio Sala sezione Crociate 
di La Spezia, in memoria 
di A. Barontinl, mezzo mi¬ 
lione 

Michele Bacchiti] di Arsola 
(La Spezia), mezzo milione 
Andreino Ambrosia!, pensiti 
nato a] minimo di Argola 
(La Spezia), centomila 
A. Tritone, A. Luzzatto, FI 
Platone, V. Di Pasquale (2* 
versamento), E. Ferrari di 
Asti, mezzo milione 
Pierina Amerlo, di Asti, mez¬ 
zo milione; 

Domenico Tavano, di Vercel¬ 
li, mezzo milione; 

Maria Tricelli in memoria del 
marito Angelo Ideo, mez¬ 
zo milione; 

Italo Nicoletto, di Brescia, se¬ 
condo versamento, due 
milioni; 

AA’altcr Riverberi, di Sortela 
(Parma), un milione; 
Luciano ZagIdrati, di Ferra¬ 
ra, mezzo milione^»! 

Mauro Cavallini, di Fervane 
centomila; 

Fioravante Za muto 1, di Boto- 
gna, mezzo milione; 

Un simpatizzante di OdopUò 
un milione; 

Maria e Federico Borghi di 
Bologna, mezzo milione; 
Compagne delle sezi o ni Va- 
nclli e Cristiani, mezzo mi¬ 
lione: 

Emilio Cessoli di Bologna, fai 
memoria di Ines Cartiglia, 
mezzo milione; 

Mino Carrozzo di M odena. 

cinquantamila; 

Famiglia IPAuria, di Castefc 
laminare di Stabia, mezzo 
milione; 

Sezione «Rocco Girasole», di 
Stella (Napoli), mezzo mi¬ 
lione; 

lido Ruggero, di Tonnara (di 
Aosta), cinquantamila; 
Antonio Chilà (Aosta), venti* 
mila; 

Un simpatizzante di Livorno, 
mezzo milione; 

Cesco Curio di Feltro (Brilli¬ 
no), mezzo milione; 
Giuseppe De Quarto della ra¬ 
zione Scocdmarre di Udì» 
ne, mezzo milione; 

Sussio e Pignatta di IMbò 
mezzo milione; 

Totale di questa settimana: 


Totale procedente: 

24UA4MM 

Totale co m pierai ree 

Luunia» 























_l’Unità - FESTIVAL 


Il programma odierno e i consigli per chi arriva in auto, in pullman e in treno 


Oggi a Reggio Emilia la giornata più I 

" REGGIO EMILIA — Oggi la Festa vive da Milano, è consigliata l’uscita al ca- biera, poi immet 

la sua più grande giornata. Alle 18 si sello di Parma e l’imbocco della via E- parcheggiare l’ai 

• v\ O svolgerà la manifestazione conclusiva mllla. In prossimità di Reggio, a Pieve Al pullman è i 

m É A A m con il discorso di Enrico Berlinguer; Modolena, è disponibile un parcheggio scire esclusivam 

V I IIIIH VII I fl V/l Q -kdi parlerà anche Emanuele Macaiuso, di* collegato alla festa con autobus-navet- stradale di Regg 

V/\rIIlV JL A T MA V nnift rettore dell’Unità. Il programma preve- ta. gere le adiacenze 

_ HULU Irw, de inoltre: alle 10, al centro dibattiti, A coloro che provengono da Bologna, locato un grandi 

W ■ TT"^ A iVvà Incontro con gli emigrati (partecipano sull'Autosole, e consigliata l’uscita al corriere. Aeli au 

ll^fc I J pendini O * Gianni Gladresco e Achille Occhetto, casello di Modena nord, l’immissione mente srnnsiPlia 

51 mi ri fMKIf 51 ritvaUlULU 1 Av, Gavino Anglus); ore 12: Guttuso visita sulla via Emilia e il parcheggio dell’au* istradaledi Ree 

C&JL9LS|> JL |% ffv Guttuso, incontro alla mostra con l'ar- to poco dopo la località Masone, dove è i 
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Oal nostro Inviato 

REGGIO EMILIA — D'ac¬ 
cordo, Il «male* Italiano, Il 
problema vero di questa no¬ 
stra società tormentata e In¬ 
certa del suo futuro, è la crisi 
economica, lo scollamento 
anche morale, la diffusa per¬ 
cezione di una Insufficienza 
del meccanismi politici a 
fronteggiare una realtà tan¬ 
to drammatica. Malattìe così 
gravi non si curano con degli 
Impiastri. Occorrono Inter¬ 
venti In profondità, bisogna 
Incidere sulle strutture. La 
scelta i di tipo strategico, il 
problema è di •volontà poli¬ 
tica », Ma detto questo, am¬ 
messo che la scelta si compia 
e la volontà esista, sarebbe 
Stolto pensare che le cose 
cambierebbero da sole. Sen¬ 
za approntare gli strumenti, 
senza potenziare 11 motore e 
perfezionare I meccanismi, 
come avverrebbe II decollo, 
la ripresa dcll’*azlcnda Ita¬ 
lia»? 

In altri termini una rifor¬ 
ma delle Istituzioni della de¬ 
mocrazia Italiana costituisce 
un falso scopo rispetto all’ 
urgenza di guidare 11 Paese 
fùoii dalla crisi, onon tappe- 
senta un mezzo, un passag¬ 
gio obbligato per consentire 
questo obiettivo? Ecco, ri¬ 
dotto al succo, il dibattito al 
quale un pubblico foltissimo, 
polemico, attento come po¬ 
chi ha assistito l’altra sera 
alla Festa nazionale dell'U¬ 
nità. C'erano, quasi al com¬ 
pleto, I rappresentanti dell’ 
Intero arco costituzionale: 
Aldo Stazi del PLI, Eliseo 
Milani del PdUP, Aldo Anla- 
sl del PSI, Oscar Mammi del 
PRI, Virgilio Rognoni della 
OC. per Tl PCI la compagna 
Nilde Jottì (testegglatlssl- 
ma\ Presidente della Came¬ 
ra del Deputati. 

E stato un dibattito dall' 
andamento piuttosto singo¬ 
lare. Alla nettezza del tema 
proposto ORI formare le Isti¬ 
tuzioni, cambiare la politi¬ 
ca») ha corrisposto Infatti 
una serie di Interventi di to- 



REGGIO EMILIA — Folla nai viali della Festa nazionale dell’Unità 


no generalissimo. A parte E- 
Ilseo Milani, 11 quale conside¬ 
ra un »falso scopo» parlare di 
riforme delle Istituzioni 
quando altri sono 1 problemi 
aperti dalla crisi, gli espo¬ 
nenti del partiti di governo 
sono stati eloquenti nelle a- 
nalisl quanto generici nelle 
soluzioni. La nostra è una 
società complessa, difficile 
da governare, ha detto Bozzi. 
E Mammi ha chiesto un « go¬ 
verno che governi di più e un 
Parlamento che legiferi me¬ 
glio e controlli l'esecutivo». 
Anlasl ha negato tentazioni 
presidenzlaììste nel PSI e 
suggerito l'attuazione del si¬ 
stema delle autonomie. Ro¬ 
gnoni ha rammentato che le 
stagioni costituenti non si 
inventano, hanno alle spalle 


una grande stagione politica 
(come la Resistenza). E ha 
raccomandato cautela. 

Solo quando è venuto II 
turno di Nilde Jottl la discus¬ 
sione è scesa dagli spazi del 
futuribile ai terreno delle 
scelte da compiere in tempi 
polltlcl.'D'accordo — ha det¬ 
to —, le riforme istituzionali 
non sono il toccasana della 
crisi. Ma il sistema decisio¬ 
nale italiano è pervenuto a 
livelli di lentezza e di impo¬ 
tenza tali da diventare esso 
stesso fattore di crisi e di 
scollamento fra cittadini e l- 
stituzionl. Non si tratta di 
mere questioni di « ingegne¬ 
ria istituzionale, bensì di ri¬ 
portare efficienza e funzio¬ 
nalità nello Stato ». Ed ecco le 


proposte: riformare II siste¬ 
ma bicamerale del Parla¬ 
mento italiano, perfetto dop¬ 
pione che allunga Incredibil¬ 
mente l tempi di formazione 
delle leggi, per a vere una Ca¬ 
mera legiferante e un Senato 
che operi soprattutto il con¬ 
trollo del governo e della 
pubblica amministrazione; 
riduzione del numero del 
parlamentari, in quanto l’ar¬ 
ticolazione democratica è as¬ 
sicurata dallo sviluppo delle 
autonomie locali. 

Sono questioni precise. 
Forse non risolvono tutto l’ 
arco dei problemi, ma hanno 
il merito di chiamare ad un 
sio ad un no. Apprezzamenti 
e riconoscimenti da parte de¬ 
gli altri interlocutori si sono 


r 


informazioni SIP agii utenti 


% 


Testimone in pittura 
del dramma in Cile 


Pagamento bollette telefoniche 


Ricordiamo agii abbonati che da tempo è 
scaduto ii termine di pagamento della bolletta 
relativa al 5° bimestre 1983 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente 
l’unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab¬ 
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 


GRUPPO IRISTIT 


Società toSwa per 
ftstmzn lèkfonico p a 


Alla festa nazionale dell'Uni¬ 
tà di Reggio Emilia espone il 
pittore cileno Raoul Matta, 
in arte Raoul Agran. Le sue 
tele sono esposte presso il 
centro dibattiti. Agran vive e 
lavora a Parigi. Ha 41 anni. 

Da una parte il Cile, con la sua 
storia spezzata dalla violenza 
di una dittatura feroce; dall’al¬ 
tra un pittore — Raoul Agran 
— che del Cile, sua terra nata¬ 
le, è imbevuto di tutte le me¬ 
morie e gli umori, cosi da distil¬ 
larne ogni essenza negli alam¬ 
bicchi di una fantasia accesa 
da molti colori. 

Ma sa anche. Agran, di vive¬ 
re in tempi bui, quando (per 
citare Brecht) discorrere a al¬ 
beri è quasi un delitto, perché 
su troppe stragi comporta il si¬ 
lenzio. E Agran non i certo ar¬ 
tista da dimenticare il neru- 
diano •singhiozzo del Cile umi¬ 
liato», non è uomo da rinchiu¬ 
dersi negli asettici orti con¬ 
chiusi dell'arte in un momento 
in cui è necessario testimonia¬ 
re per i dolori del proprio po¬ 
polo perduto. 

Ed ecco, allora. Agran far 
rotta verso gli azzardi del sur¬ 
realismo. in un fantasioso • 
spesso grottesco recupero che 
si avvale di molteplici apparti 
e molteplici intrecci, da anti- 


REGGIO EMILIA — Oggi la Festa vive 
la sua più grande giornata. Alle 18 si 
svolgerà la manifestazione conclusiva 
con il discorso di Enrico Berlinguer; 
parlerà anche Emanuele Macaiuso, di* 
rettore dell’Unità. Il programma preve¬ 
de Inoltre: alle 10, al centro dibattiti, 
Incontro con gli emigrati (partecipano 
Gianni Gladresco e Achille Occhetto, 
Gavino Anglus); ore 12: Guttuso visita 
Guttuso, Incontro alla mostra con l’ar¬ 
tista; ore 16: palco centrale, Roberto Be¬ 
nigni. 

Oggi, naturalmente, è previsto II gran 

f (lenone. Arriveranno centinaia di pul¬ 
man, decine di migliala di auto da ogni 
parte d’Italia. La direzione della festa 
raccomanda a tutti I visitatori di atte¬ 
nersi alle indicazioni per quanto ri¬ 
guarda le vie di accesso e 1 parcheggi. 

A chi viene dall’Autostrada del Sole, 


da Milano, è consigliata l’uscita al ca¬ 
sello di Parma e rimbocco della via E- 
mllia. In prossimità di Reggio, a Pieve 
Modolena, è disponibile un parcheggio 
collegato alla festa con autobus-navet¬ 
ta. 

A coloro che provengono da Bologna, 
sull'Autosole, e consigliata l’uscita al 
casello di Modena nord, l’immissione 
sulla via Emilia e il parcheggio dell’au¬ 
to poco dopo la località Masone, dove è 
pure In funzione una linea di autobus 
per la festa. 

Quanti vengono dall’Autobrennero 
possono uscle al casello di Rolo-Reggio- 
lo. Oltrepassato il comune di Bagnolo 
in Piano, in località Mancasale, trove¬ 
ranno un parcheggio, servito da auto¬ 
bus per la festa. Chi, venendo dall’Au¬ 
tobrennero, vorrà uscire al casello di 
Campogalliano, dovrà raggiungere Ru¬ 


tterà, poi immettersi sulla via Emilia e 
parcheggiare l’auto dopo Masone. 

Al pullman è richiesto, invece, di u- 
scire esclusivamente al casello auto- 
stradale di Reggio. Potranno raggiun¬ 
gere le adiacenze della festa, dove e col¬ 
locato un grande parcheggio per auto- 
corriere. Agli automobilisti è assoluta- 
mente sconsigliato uscire al casello au¬ 
tostradale di Reggio Emilia, per evitare 
Intasamenti del traffico. 

Infine, tutti coloro che giungeranno 
in treno alla stazione di Reggio Emilia 
troveranno nel piazzale antistante un 
servizio di autobus con frequenza ogni 
5-10 minuti. 

Pubblichiamo la cartina della rete 
autostradale e viaria attorno alla città 
di Reggio Emilia, con l’indicazione del¬ 
le uscite consigliate. 


Crisi italiana e riforme istituzionali 
La Jotti: qualcosa si può fare subito 

Con il presidente della Camera hanno discusso Bozzi (PLI), Mammi (PRI), Rognoni (DQ, Aniasi (PSI), Mi¬ 
lani (PdUP) - Revisione del sistema bicamerale e riduzione dei parlamentari - La soglia del 5 per cento 


La Polonia, il jumbo, l’URSS 
Bufalini risponde al pubblico 

«Il movimento che diede vita a Solidarnosc è ancora vivo» - La nostra politica estera e quella del 
PSI -1 valori storici del socialismo oggi - Dalla gara per gli armamenti a quella per il disarmo 


sprecati. Ma è evidente che 
anche su questo l partiti del¬ 
la coalizione governativa so¬ 
no diversi; non hanno anco¬ 
ra compiuto quella scelta 
strategica e non convergono 
sulla volontà politica per 
tradurre nel fatti le riforme 
Istituzionali. Bozzi e Anlasl 
sono per rafforzare il ruolo 
del preslden te del Consiglio e 
la collegialità del governo, 
Mammi sostiene ora che la 
prima riforma da compiere è 
qeulla del partiti, mentre 
Rognoni spezza una lancia 
in favore della •soglia del 
5%» da introdurre perché un 
partito abbia rappresentanti 
in Parlamento. Milani riba¬ 
disce Il suo scetticismo. 

Insomma, la discussione 
conferma che tutti hanno 
coscienza che cosi non si può 
andare avanti, ma pochi so¬ 
no realmente disposti a 
muoversi. Eppure, afferma 
Nilde Jottì nell’Intervento 
conclusivo, *sarebbe da folli 
chiudere gli occhi sul fatto 
cheli modo di essere e di ope¬ 
rare delle Istituzioni Influen¬ 
za direttamente la situazione 
del P ae se». Netta i la polemi¬ 
ca con Rognoni. La •soglia• 
del 5% del voti escluderebbe 
Importanti minoranze dal 
Parlamento. E quest'ultimo 
non sarebbe più, come Inve¬ 
ce vogliamo, specchio del 
Paese. Certo, le Camere deb¬ 
bono essere poste In condi¬ 
zioni di decidere, non solo di 
discutere. Ma ciò riguarda 11 
regolamento Interno, non la 
legge elettorale. E riguarda 
do che la compagna Jottì de¬ 
finisce «una delle ragioni 
fondamen tali della crisi poli- 
tIca italiana. La mancanza, 
ormai da molto tempo, di un 
asse politico In Parlamento 
capace di indicare una pro¬ 
pria via di sviluppo. Non li¬ 
mitando la rappresentatività 
del Parlamento, bensì esten¬ 
dendola, 1 cittadini possono 
ritrovare un rapporto di fi¬ 
ducia con la politica e la de¬ 
mocrazia». 

Mario Passi 


Oal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — «L’uo¬ 
mo di marmo In carne ed os¬ 
sa», un titolo tratto dal film 
di Wajda, per discutere della 
Polonia di oggi. Protagoni¬ 
sta del dibattito, alla Festa 
nazionale, Paolo Bufalini, 
della Direzione del PCI, in¬ 
tervistato dal giornalista 
Franco Recanatesi. 

Oltre all’uomo di marmo, 
prima esaltato poi messo da 
parte, è caduta in disgrazia 
anche Solidarnosc? Il movi¬ 
mento che diede vita a Soli¬ 
darnosc — ha risposto.Bufa¬ 
lini — è ancora vivo. È nato 
dall'insofferenza di gran 
parte della popolazione ver¬ 
so una situazione economica 
ed ancor più verso un regime 
politico. Solidarnosc, in par¬ 
te inquinata da estremismi, è 
comunque una grossa fetta, 
tuttora viva, della società po¬ 
lacca. 

Da parte dell'Unione So¬ 
vietica, non c’è stata repres¬ 
sione diretta, come in passa¬ 
to avvenne in Cecoslovac¬ 
chia. Ci sono state invece 
pressioni ideologiche e poli¬ 


tiche, dettate da preoccupa¬ 
zioni che hanno anche un se¬ 
rio fondamento: Il ruolo del¬ 
la Polonia nel patto di.Varsa- 
via. Una mentalità conserva¬ 
trice, che non ha avuto la ca¬ 
pacità di valutare quanto 
profondi fossero 11 discredito 
dei dirigenti politici ed il 
malcontento delle masse po¬ 
polari. 

Sono i legami troppo stret¬ 
ti con l’URSS (come ha detto 
Martelli) che impediscono 
una collaborazione più pro¬ 
ficua fra PCI e PSI? Certo — 
ha risposto Bufalini — non 
siamo d’accordo con Reagan 
che definisce l’URSS il dia¬ 
volo: non è da una visione 
manichea del mondo che na¬ 
sce una proposta positiva. È 
risaputo quali siano I nostri 
rapporti con i compagni so¬ 
vietici: alla piena autonomia 
organizzativa, dopo lo scio¬ 
glimento dell’Intemazionale 
comunista, sì è aggiunta la 
piena autonomia di giudizio. 
Chi continua con questa in¬ 
sopportabile litania (tacete 
fatto passi in avanti, ma anco¬ 
ra non bastano») vuole sol¬ 


tanto impedire che il corso 
politico italiano prenda la di¬ 
rezione del cambiamento. 

Larga parte dell’incontro è 
stata poi dedicata alla tragi¬ 
ca vicenda del jumbo abbat¬ 
tuto dal sovietici. La nostra 
reazione — ha detto Bufalini 
— è stata di netta condanna. 
Nella vicenda ci sono co¬ 
munque interrogativi in¬ 
quietanti (che non giustifi¬ 
cano comunque l'abbatti¬ 
mento) ma che esigono ri¬ 
sposte. La tragica vicenda ci 
insegna, soprattutto, che bi¬ 
sogna cambiare e che dalla 
gara per gli armamenti oc¬ 
corre passare alla gara per il 
disarmo. 

Nell’uitima parte dell’in¬ 
contro è stato aperto un di¬ 
battito con il pubblico. «I 
giornali non hanno capito 
che l’abbattimento dell’ae¬ 
reo coreano è una provoca¬ 
zione organizzata dagli ame¬ 
ricani». «Se non fosse stato e- 
letto un papa polacco, sareb¬ 
be esistita Solidarnosc?» «Se 
l’aereo non rispondeva, co¬ 
me si poteva sapere che so¬ 
pra c’erano 269 persone?». «A 


me la vicenda insegna una 
cosa: se è vero, come dicono 
gli americani, che i compu¬ 
ter dell’aereo hanno sbaglia¬ 
to, non c’è il rischio che sba¬ 
glino anche quelli che con¬ 
trollano i missili nucleari?*. 

A tutte le domande Bufali- 
nl ha risposto, esauriente¬ 
mente, riferendosi anche a 
quanto aveva affermato in 
precedenza. Un compagno 
gli ha chiesto: «Berlinguer 
dice che la Rivoluzione d’Ot- 
tobre ha esaurito la sua spìn¬ 
ta propulsiva. Io dico di no. E 
tu?». La mia mente — ha ri¬ 
sposto Bufalini — è talmente 
intrisa di storicismo, che 
qualcuno riterrà superato, 
che non riesco mai ad appas¬ 
sionarmi a verbalismi che 
diventano definizioni. Men¬ 
tre in tutta una fase storica 
la Rivoluzione d’Ottobre ha 
avuto un fascino immediato 
su grandi masse, oggi la si¬ 
tuazione è cambiata. È ne¬ 
cessario recuperare 1 valori 
storici del socialismo, che 
siano frutto di uno studio 
approfondito e razionale. 

Jenner Meletti 


A TORINO: 


chi sigilli andini e barocchi, a 
presenze culturali sudameri¬ 
cane ed europee. 

Nasce così dall’incontro di 
queste fedi e di queste culture 
l'attuale linguaggio di Agran, 
che la mostra olFestival de l’ 
Unità documenta in modo e- 
templare: i un linguaggio pit¬ 
torico vibrante di alta dram¬ 
maticità, in cui lo componente 
surreale appare certo lontana 
dai fuochi a’artificio del gioco, 
dello stupore o del paradosso 
che costituiscono in larga mi¬ 
sura la carta d'identità del 
surrealismo storico. Il suo. 
semmai, è un surrealismo d’ 
angoscia che s’esprime per af¬ 
focate, talvolta violente cromie 
e per un improvviso deflagrare 
di linee e segni. Entro questi 
egli innesca le micce della pro¬ 
testa, della indignazione, talo¬ 
ra deirironia, più spesso del 
sarcasmo o deltorrore. 

A qualcuno la pittura di A- 
gran può apparire scaduta e 
sin troppo impregnata di pas¬ 
sione civile e politica; ma A- 
gran medesimo potrebbe av¬ 
vertirci che solo quando il mie¬ 
le e le rose della libertà fiori¬ 
ranno di nuovo nella terra, solo 
allora egli potrà e dovrà indi¬ 
rizzare i propri linguaggi verso 
esiti altri e diversi. 0 ^ 


UN AUTUNNO DI ARTE, 
MUSICA, SCIENZA, SPORT. 

CALDER 

Palazzo a Vela fino al 25 settembre 
(orario: 10-22,30, lunedi chiuso) 

ARTE E SCIENZA PER IL DISEGNO DEL MONDO 

Mole Antonelliana fino al 30 ottobre 
(orario: 9-23, lunedì chiuso) 

SETTEMBRE MUSICA 

Ogni giorno due concerti alle 16 e alle 21, fino al 22 settembre 
Convegno “La nuova idea di musica”, “Partitura e immagine”; dodici films concerto; 
commemorazione di Alfredo Casella; seminari “L’antica musica 
e la moderna prattica"; concerto Jazz; sfilata musicale militare; 
concerto del vincitore del Concorso Busoni. 

Tra gli altri: Salvatore Accardo, Frans Bruggen, Bernard Kruysen, Gustav Leonhardt, 
Coro e strumentisti di Torino della Rai, dir. Romano Gandolfi, Gevandhaus Orchester 
e Thomanerchor di Lipsia, Orchestra del Settecento di Amsterdam, 

Orchestra e Coro del Teatro Regio, dir. Pinchas Steinberg, Orchestre de Paris, 

dir. Daniel Barenboim. 

Per informazioni, tei. 011/513315 e 011/5119770 

LA PITTURA A NAPOU 
DA CARAVAGGIO A LUCA GIORDANO 

Palazzo Reale fino al 20 Novembre 
(orario: 9-13,30; 14,30-18,30, lunedì chiuso) 


CONVEGNO SUL TEMA: L’IMMAGINE DELLO SPORT 

Camera di Commercio, il 20,21,22 ottobre. 

Offerta “week-end a Torino” presso le Agenzie di viaggio. 

Per informazioni, telefonare ai punti di informazione turistica: 
tei. 011/531327, 011/2621336, 011/6964276. 



Citta di Torino 
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- DAL MONDO 


GRAN BRETAGNA Healey denuncia i pericoli della strategia nucleare 


I laburisti: con gli euromissili 
un'Europa meno sicura e meno difesa 

Il vice leader del Labour Party è intervenuto negli Stati Uniti ad un convegno sul congelamento delle armi nucleari - «I piani 
della NATO hanno cessato di aver credibilità», sostiene l’ex direttore dell’Istituto di studi per la pace di Stoccolma 


CINA 


Pechino: relazioni amichevoli 
con USA e URSS, riduzione 
dei missili SS-20 in Asia 

Conferenza stampa del ministro degli Esteri Wu Xueqian, alla vigilia 
della partenza per Washington - Annunciata una visita di Reagan 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’attualr stra¬ 
tegia della NATO — basata 
com’è sull’Impiego delle ar¬ 
mi nucleari tattiche — Inde¬ 
bolisce anziché potenziare le 
capacità difensive del dispo¬ 
sitivo militare In Europa. L’ 
ulteriore concorso del Crulse 
e del Pershlng 2 non farebbe 
che aggravare questa con¬ 
traddizione di fondo, peggio¬ 
rare questo squilibrio Intrin¬ 
seco. SI aggiungono infatti 
nuove armi, si eleva la soglia 
del rischio e 11 risultato è 
controproducente. Mentre 
viene esposto a pericoli sem¬ 
pre più grandi 11 nostro con¬ 
tinente appare quindi assai 
meno protetto. La precarietà 
del plani militari correnti 
può essere dimostrata sla sul 
plano politico che su quello 
tecnico. Questi l concetti 
fondamentali espressi dal vi¬ 
ce leader laburista Denis 
Healey che ha messo In 
guardia gli USA rispetto al 
danni che la loro attuale li¬ 
nea politica e strategica può 
arrecare all’Alleanza occi¬ 
dentale. 

Healey parlava a Washin¬ 
gton ad un convegno orga¬ 
nizzato da alcuni membri del 
Congresso americano sul te¬ 
ma del «freeze», il congela¬ 
mento degli armamenti nu¬ 
cleari. Healey ha detto che la 
decisione presa nel *79 circa 
l’Installazione del Crulse e 
del Pershlng 2 è stata un 
grosso sbaglio, si è trasfor¬ 
mata In una specie di otre del 
venti che ha scatenato la cri¬ 
tica, ha costretto a rivedere 
una serie di postulati che In 
passato venivano dati per 


scontati. «La NATO — ha 
fatto osservare Healey — è 
ora costretta a riesaminare 
molti di quel problemi che 
un tempo era stata In grado 
di sfumare o accettare su 
una base di compromesso 
quando la funzione di guida, 
la saggezza e la coerenza del¬ 
la leadership americana non 
potevano essere messe In di¬ 
scussione». 

Il riesame critico riguarda 
ora concetti come: 1) la cre¬ 
dibilità della capacità di e- 
sercltare un effetto deterren¬ 
te In modo indefinito; 2) 11 
ruolo delle forze nucleari na¬ 
zionali sotto l’ombrello della 
NATO; 3) 11 controllo delle 
forze americane sul suolo 
europeo; 4) la validità della 
teoria della difesa avanzata e 
preventiva; 5) la necessità di 
minacciare l’uso, per primi, 
degli ordigni nucleari. 

Healey. ha chiesto quindi 
che Crulse e Pershlng 2 ven¬ 
gano annullati proprio per¬ 
ché renderebbero meno cre¬ 
dibile la capacità del deter¬ 
rente occidentale. Ha soste¬ 
nuto anche l’Idea di un «con¬ 
gelamento» atomico, come 
«11 compito più urgente nelle 
attuali circostanze» se le due 
superpotenze vogliono evita¬ 
re di Imbarcarslln un nuovo 
e costoso programma di riar¬ 
mo, ossia sistemi missilistici 
che sono del tutto inutili e 
controproducenti. Healey ha 
cosi concluso: «L’alleanza oc¬ 
cidentale sarà capace di so¬ 
pravvivere solo ad una con¬ 
dizione: che 1 suol dirigenti si 
dimostrino più sensibili di 
fronte alle aspirazioni e a- 
spettative dell'opinione pub- 


Un progetto dì pace 
dei socialisti belgi 


BRUXELLES — Congelamen¬ 
to degli arsenali nucleari ai li- 
velli attuali: ritiro delle armi a- 
tomiche da tutti i paesi che non 
ne posseggano di proprie; equi¬ 
librio globale degli armamenti 
convenzionali; creazione di una 
zona di sicurezza denucleariz¬ 
zata in una fascia di 150 chilo¬ 
metri da una parte e dall’altra 
della frontiera intertedesca; 
sviluppo di tutte le misure ne¬ 
cessarie a creare fiducia reci¬ 
proca. Sono i cardini di una 
proposta complessiva per la 
creazione di un piano di sicu¬ 
rezza in Europa così come sono 
stati indicati dal partito sociali¬ 
sta fiammingo, in Belgio. Il 


progetto, che riprende, aggior¬ 
nandolo, il piano presentato a 
fine giugno dall’esponente del 
PS belga Albert De Smaele, è 
stato elaborato allo scopo di 
fornire una base di discussione 
per la prossima conferenza sul 
disarmo in Europa convocata 
in due fasi, a Helsinki in otto¬ 
bre (fase preparatoria) e a 
Stoccolma in gennaio (fase de¬ 
liberante). 

U presidente dei socialisti 
fiamminghi, Karel van Miert, 
presentando il progetto alla 
stampa, ha affermato che il suo 
partito è il primo in Occidente 
a presentare un «piano globale 
di sicurezza europea», sulla ba¬ 


bbea e alla genuina preoccu¬ 
pazione di coloro che, da e- 
sperti, hanno una profonda 
conoscenza dei problemi sul 
tappeto». 

«Il movimento per la pace 
— ha sottolineato Healey — 
non è più soltanto un’ondata 
emotiva di rivolta contro gli 
orrori di una guerra nuclea¬ 
re. La sua protesta viene ora 
espressa, su entrambe le 
sponde dell’Atlantico, da uo¬ 
mini e donne che hanno rico¬ 
perto posti di responsabilità, 
sla come leaders politici che 
militari». 

Anche Roy Hattersley, 
candidato per ii rinnovo del¬ 
la leadership laburista, in un 
discorso alla Camera di com¬ 
mercio americana a Londra, 
ha dichiarato: «Oggi nessuno 
crede che 11 governo USA sla 
veramente Interessato a rag¬ 
giungere una misura di di¬ 
sarmo multilaterale. Questa 
sfiducia rafforza la tesi di co¬ 
loro che da posizioni unllate- 
rallste, sostengono che l’uni¬ 
ca scelta sia tra l’olocausto 
nucleare o 11 disarmo Incon¬ 
dizionato. Il maggiore soste¬ 
gno a questa linea di pacifi¬ 
smo estremo — ha ricordato 
Hattersley — è venuto dallo 
stesso Reagan, quando egli 
ha ammesso la possibilità di 
uno scambio di ordigni nu¬ 
cleari tattici tra l due schie¬ 
ramenti di truppe sul campo 
di battaglia». 

Ed è questa l’Ipotesi che, 
dati alla mano, viene dimo¬ 
strata come irrealizzabile dal 
dottor Frank Bamaby, ex¬ 
direttore dell’Istituto di studi 
per la pace di Stoccolma In 
un lungo articolo sul Guar- 


se di un «approccio realista e 
non sentimentale». Van Miert 
ha inoltre ribadito il «no» dei 
socialisti fiamminghi all’instal¬ 
lazione degli euromissili in Bel- 
gio. 

La «filosofia» del piano De 
Smaele e del progetto presen¬ 
tato da Van Miert si ispira alle 
conclusioni del rapporto della 
•commissione Palme» (zone di 
sicurezza e zone denuclearizza¬ 
te) e raccoglie le indicazioni ve¬ 
nute dallo «Skandilux». il grup¬ 
po di lavoro sulle questioni del 
disarmo e della sicurezza che 
riunisce tutti i partiti socialisti, 
socialdemocratici e laburisti 
del nord Europa e della Gran 
Bretagna. Il progetto, tra l’al¬ 
tro. nfonnula il concetto della 
«pairtnerehip nella sicurezza», 
ovvero il principio secondo il 
quale la sicurezza militare di un 
blocco non va cercata «contro» 
l’altro blocco, ma «insieme con» 
esso. 
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Denis Healay 


diari. «I plani della NATO per 
la difesa dell’Europa — scri¬ 
ve Bamaby — non sono più 
credibili. Hanno cessato di a- 
vere credibilità quando l’U¬ 
nione Sovietica ha raggiunto 
la parità nucleare con l’Occi¬ 
dente. L’uso di un qualunque 
ordigno nucleare della NA¬ 
TO metterebbe Infatti In mo¬ 
vimento una catena di eventi 
che porterebbe inevitabil¬ 
mente alla distruzione delle 
maggiori città europee: una 
conseguenza cosi catastrofi¬ 
ca alla quale nessun leader 
politico In possesso di tutte le 
sue facoltà vorrebbe mal da¬ 
re 11 via. Eppure, malgrado 
questo, la strategia della NA¬ 
TO richiede tuttora che ogni 
possibile attacco da parte 
delle forze del patto di Varsa¬ 
via, che riuscisse a penetrare 
In una certa misura sul terri¬ 




torio della Germania occi¬ 
dentale, dovrebbe essere 
contrastato, automatica¬ 
mente con l’uso delle armi 
nucleari». 

Barnaby fa quindi un esa¬ 
me dettagliato del vari siste¬ 
mi nucleari a disposizione 
della NATO. Le armi di tea¬ 
tro In mano americana, as¬ 
sommano a 26 mila unità, di 
cui 6 mila In Europa: 1 missili 
antiaerei Nike Hercules; I 
missili terra-terra come Ho- 
nest John e Lance; due tipi di 
bombe (B 61 e B 43) per con¬ 
segna aerea; due tipi (W 45 e 
W 54) di mine da demolizio¬ 
ne; cariche di profondità per 
1 sottomarini; tre testate per 
l’artiglieria. Di tutti 1 sistemi 
missilistici (spiega Bamaby) 
gli ordigni dì teatro sono 1 
meno credibili; dovrebbero 
essere usati subito, non ap- 


Domenica 25 a Comiso 
i pacifisti italiani 


ROMA — Il rinvio dell’istal¬ 
lazione del missili atomici 
Crulse, nella base di Comiso. 
è la più Immediata e concre¬ 
ta parola d'ordine attorno al¬ 
la quale 11 Coordinamento 
nazionale del comitati per la 
pace rilancia un appello per 
la riuscita delle Iniziative di 
massa previste a partire da 
domenica prossima. Quel 
giorno, 25 settembre, ci sarà 
a Comiso una grande mani¬ 
festazione unitaria a carat¬ 
tere regionale, alla quale 
parteciperanno delegazioni 
paciflste provenienti da tut¬ 


t’Italla. Per 11 26 e II 27 è pre¬ 
visto un nuovo blocco del la¬ 
vori della base atomica, paci¬ 
fico e non violento, con as¬ 
semblee e sit-in davanti al 
cancelli. 

«Quella del rinvio dell’in¬ 
stallazione dei missili a Co¬ 
miso — è stato spiegato Ieri 
durante una conferenza 
stampa del Coordinamento 
— è una parola d’ordine che 
lanciamo oggi per chiamare 
a raccolta un vasto e varie¬ 
gato arco di forze interessate 
a dare tempo e spazio al ne¬ 
goziati di Ginevra. Ma riba- 


pena si abbia ragione di te¬ 
mere un attacco dell’avver¬ 
sario, e prima che questo e- 
vcntuale attacco riesca a 
conquistare le posizioni da 
dove tali testate vengono 
lanciale. Ossia la decisione 
per 11 loro uso, per ragioni d’ 
urgenza, non può dipendere 
dall’autorizzazione preventi¬ 
va del presidente USA, ma 
deve essere affidata, lungo la 
catena di comando, all’uffi¬ 
ciale In carica sul campo. 
Una disposizione tattica 1- 
naccettablle che secondo 
Barnaby costituisce 11 diva¬ 
rio di credibilità più grosso 
con 11 quale la NATO deve 
ancora fare 1 conti. 

Passando poi ad esamina¬ 
re minutamente la gamma 
dell’artiglieria atomica, Bar¬ 
naby afferma che essa è Inu¬ 
tile (eccesso di capacità di¬ 
struttiva) e che è oltremodo 
pericolosa perché portata a 
trasformarsi In una escala¬ 
tion Immediata. Dato 11 per¬ 
fezionamento continuo dell’ 
accuratezza degli apparati di 
mira, non c’è alglomo d’oggi 
obiettivo militare che non 
possa essere colpito con pre¬ 
cisione ed efficacia anche 
dall'artiglieria convenziona¬ 
le. Più della metà delle 6 mila 
testate nucleari NATO in 
Europa sono proiettili ato¬ 
mici a breve raggio. Non pos¬ 
sono essere impiegati senza 
Innescare la spirale del con¬ 
flitto atomico generale. De¬ 
vono perciò essere ritirati — 
conclude Bamaby — e la si¬ 
curezza dell’Europa aumen¬ 
terebbe di conseguenza. 

Antonio Bronda 


diamo che intendiamo bat¬ 
terci per Impedire l'installa¬ 
zione del Crulse e del Per¬ 
shlng nell’Europa occidenta¬ 
le e per lo smantellamento 
degli SS-20 sovietici». 

Le Iniziative di Comiso 
contribuiranno ad allargare 
la mobilitazione pacifista in 
previsione del grande ap¬ 
puntamento di massa nazio¬ 
nale fissato per 1122 ottobre a 
Roma, In coincidenza con 
manifestazioni analoghe In¬ 
dette per lo stesso giorno in 
molte altre parti del mondo. 
•Sarà una scadenza decisiva 
— sottolinea l’appello del 
Coordinamento — per 11 mo¬ 
vimento pacifista intema¬ 
zionale e anche per I governi 
che si trovano a prendere de¬ 
cisioni destinate ad influire 
sulle sorti dell’Intera umani¬ 
tà». 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — La Cina punta 
a mantenere «relazioni nor¬ 
mali ed amichevoli» sla con 
gli Stati Uniti che con l’Unio¬ 
ne Sovietica, con »tutt’e due 
le superpotenze». Il ministro 
degli Esteri Wu Xueqian, che 
il 27 settembre parte per il 
Canada e gli Stati Uniti, con¬ 
ferma che a New York Incon¬ 
trerà Il suo collega sovietico 
Gromyko e che presto Ro¬ 
nald Reagan visiterà la Cina. 
Wu Xuequlan, alla viglila 
del suo viaggio In America 
dichiara — nel modo più «uf¬ 
ficiale» e vasto sinora — 
l’«appoggio» e la «simpatia» 
della Cina per l movimenti 
che In Canada, negli Stati U- 
nlti e in altri paesi occidenta¬ 
li si battono contro la produ¬ 
zione e lo sviluppo delle armi 
nucleari. Questi l principali 
contenuti di una conversa¬ 
zione che 11 ministro degli E- 
sterl cinese ha avuto Ieri con 
giornalisti americani e cana¬ 
desi. 

La risposta più ampia — e 
per certi versi più nuova — è 
quella che Wu Xueqian ha 
dato ad una domanda sul 
movimenti pacifisti e 11 loro 
impatto: «Non solo In Cana¬ 
da, ma anche negli Stati Uni¬ 
ti e In altri paesi occidentali 
— ha detto — vi sono state 
molte manifestazioni di 
massa contro la produzione 
e lo sviluppo delle armi nu¬ 
cleari. La Cina considera in 
modo positivo queste mani¬ 
festazioni e noi simpatizzia¬ 
mo con esse e le appoggia¬ 
mo». 

Secondo Wu, «1 paesi nu¬ 
cleari, e In particolare le au¬ 
torità del due paesi che pos¬ 
siedono 1 più vasti arsenali 
nucleari, dovrebbero presta¬ 
re adeguata attenzione alle 
richieste che riflettono la vo¬ 
lontà delle larghe masse. La 
Cina è un paese nucleare, ma 
già all’epoca della sperimen¬ 
tazione della nostra prima 
bomba atomica noi abbiamo 
solennemente dichiarato al 
mondo che eravamo per la 
completa distruzione e la 
completa proibizione delle 
armi nucleari. Il problema è 
ora che le due superpotenze 
che possiedono I più ampi ar¬ 
senali nucleari devono per 
prime mostrare la loro since¬ 
rità cominciando per prime 
a fermare la produzione e la 
sperimentazione di tali armi, 
per poi arrivare ad una com¬ 
pleta distruzione. Se esse si 
assumono un tale Impegno, 
la Cina è pronta a unirsi a 
tutti gli altri Stati nucleari 
per discutere la questione 


della totale proibizione e, al¬ 
la fine, della distruzione di 
tutte le armi nucleari. Ma 
ora, mentre continuano 1 ne¬ 
goziati sul disarmo, è conti¬ 
nuata una selvaggia corsa a- 
gll armamenti. Ciò non può 
che suscitare preoccupazio¬ 
ne e ansietà tra 1 popoli del 
mondo». 

«I movimenti di massa — 
ha proseguito Wu — possono 
in un certo senso spingere 
verso effettivi negoziati sul 
disarmo. Ma temo che in as¬ 
senza di una sincerità da 
parte del governi di questi 
paesi 11 movimento di massa 
non sia sufficiente da solo. 
Spero che tutti i popoli del 
mondo si uniranno per far 
assumere alle superpotenze 
misure effettive sulla via del 
disarmo». 

Sugli Incontri previsti coi 
dirigenti americani, Wu ha 
notato che «recentemente cl 
sono stati segni di migliora¬ 
mento nelle relazioni clno-a- 
mericane», ma ha aggiunto 
che il problema non e quello 
del 17 agosto 1982, In cui Wa¬ 
shington si impegnava a ri¬ 
durre progressivamente e al¬ 
la fine cessare le vendite di 
armi a Taiwan. «Dovete ade¬ 
guare le azioni alle parole», 
ha detto. 


Reagan in Cina? 
Riserbo alla 
Casa Rianca: 
non gì risulta 


WASHINGTON - Dopo l’an¬ 
nuncio del ministro degli Esteri 
cinese, Wu Xueqian, ai un’im¬ 
minente visita a Pechino del 
presidente USA, Ronald Rea- 

f an, il portavoce della Casa 
lianca, Robin Gray, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione che, se 
non smentisce la notizia, nep¬ 
pure la conferma, e dalla quale 
si può intendere che il massimo 
riserbo circonda ancora la que¬ 
stione a Washington. 

«Per quanto mi risulta — ha 
detto infatti il portavoce — non 
ne so niente. Il presidente par¬ 
tirà il 2 novembre per un viag- 

f 'o in Thailandia, Giappone, 
ilippine. Corea dei sud e Indo¬ 
nesia. Ignoro se nei programmi 
verrà inclusa la Cina». Fonti di¬ 
plomatiche occidentali, invece, 
hanno detto di ritenere proba¬ 
bile un viaggio in Cina di Rea¬ 
gan all’inizio del prossimo an¬ 
no. 


Circa la visita, appena 
conclusasi, del vice-ministro 
degli Esteri sovietico Kapl- 
tsa, Wu Xueqian ha confer¬ 
mato clic lo scambio di opi¬ 
nioni «su un ampio arco di 
temi», si è svolto in un’atmo¬ 
sfera calma, ragionevole e 
schietta. Ha messo l'enfasi 
sul permanere del «tre osta¬ 
coli» (sicurezza alle frontiere, 
Afghanistan, Vletnam-Cam- 
bogia), che continuano a co¬ 
stituire materia di divergen¬ 
za tra Pechino c Mosca. Ma 
ha voluto sottolineare che 
«sarebbe lnconceplble che 
tutti i problemi che vi sono 
nelle nostre relazioni con 
l’URSS venissero risolti nel 
corso di un’unico incontro». 

Infine, sull’insieme del 
rapporti triangolari tra Pe¬ 
chino, Washington e Mosca, 
il mlnlstrodegll Esteri cinese 
ha detto che 1 problemi tra 
Cina e USA sono differenti 
da quelli tra Cina e URSS, 
ma ha aggiunto: «Noi voglia¬ 
mo mantenere relazioni nor¬ 
mali ed amichevoli con que¬ 
sti due grandi paesi, le due 
superpotenze, sulla base del 
cinque principi della coesi¬ 
stenza pacifica. Il nostro 
principio fondamentale In 
politica estera è mantenere 
l’indipendenza. La Cina non 
si legherà ad alcuna grande 
potenza nc si piegherà alle 
pressioni di alcuna grande 
potenza». 

Sul tema specifico degli 
euromissili, un recente com¬ 
mento dell’agenzìa «Nuova 
Cina. — modificando 11 più 
netto pessimismo del passa¬ 
to — diceva che «non si può 
escludere la possibilità di un 
compromesso». Un articolo 
di Ieri del «Quotidiano del 
Popolo», riprendendo la re¬ 
cente proposta di Andropov 
sulla distruzione degli SS-20 
eccedenti, la definisce un 
«progresso» rispetto al passa¬ 
to. Ma osserva che «pace 
mondiale e sicurezza sono 
indivisibili» e di conseguenza 
«è lungi dall’essere adeguato 
il limitare le armi nucleari, 
compresi 1 missili a medio 
raggio, solo In una determi¬ 
nata area». NeH’osservare 
che uno degli «ostacoli» di¬ 
scussi coi sovietici riguarda 
la sicurezza alle frontiere e 
che questo tema comprende 
gli SS-20 spiegati In Asia, Il 
commento ricorda di fatto 
che anche la Cina prer.de ora 
una parte attiva nel negozia¬ 
to tra USA e URSS in Euro¬ 
pa. 

Siegmund Ginzberg 
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Otto cadaveri sfigurati, tornano 
in azione le squadre della morte 

Tre corpi gettati in un pozzo, cinque abbandonati In varie zone della capitale: Mejia 
Victores, nuove dittatore, sguinzaglia bande di civili contro gli oppositori 


CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Sfigurati, massacrati, get¬ 
tati in fondo ad un pozzo o 
nelle discariche dell’immon¬ 
dizia: ii metodo è tristemente 
noto, la firma di questi as¬ 
sassini! lo è altrettanto, è 
quella del famigerati squa¬ 
droni della morte, bande di 
civili fascisti, al soldo del re¬ 
gimi militari. In Guatemala, 
dove questo tipo di repressio¬ 
ne è all’ordine del giorno. I* 
ultimo episodio risale a po¬ 
chi giorni fa. 

Otto cadaveri sono stati ri¬ 
trovati in zone diverse delia 
capitale, modalità del ritro¬ 
vamento e tipo di delitto non 
lasciano adito ad alcun dub- 


UBUGUAY 

Dieci minuti 
di sciopero in 
tutto il Paese 


MONTEVIDEO — Dieci mi¬ 
nuti di sciopero, in silenzio 
assoluto: la prima iniziativa 
concretamente sindacale, 
organizzata In Uruguay do¬ 
po dieci anni, ha avuto gran¬ 
de successo. 

Ieri, su Invito del «PIT», il 
consiglio intersindacale dei 
lavoratori, motti negozi han¬ 
no abbassato le saracine¬ 
sche, i commessi si sono alli¬ 
neati con le braccia conserte, 
i trasporti pubblici si sono 
fermati in mezzo al traffico, 
fabbriche e banche hanno 
sospeso ogni attività per 1 
dieci minuti stabiliti. Tra le 
richieste principali aumenti 
salariali e una politica di di¬ 
fesa del lavoro. 


bio sulle responsabilità. I 
primi tre cadaveri sono, a 
quanto pare, di tre studenti 
universitari, li hanno gettati 
In un pozzo in un quartiere 
popolare. È lo stesso luogo 
dove, una decina di giorni fa, 
fu rinvenuto il corpo sfigura¬ 
to di una donna. Qualcuno 
pensò che potesse essere la 
sorella di Efrain Rios Montt, 
li dittatore da poco fatto fuo¬ 
ri da un altro, ma la notizia è 
stata smentita da funzionari 
del regime. 

Gli altri cinque corpi sono 
stati trovati in zone diverse, 
non è stata possibile finora 
alcuna identificazione, tale è 
la devastazione operata da 
torture c sevizie. Ma è facile 


Brevi 


presumere che si tratti di 
studenti, leader sindacali, 
insegnanti o professionisti, 
esponenti di movimenti e di 
opinioni progressiste, che 
sempre sono stati l’obiettivo 
degli squadroni della morte. 

Nati durante il regime di 
Romero Lucas Garcla, gli 
squadroni hanno terrorizza¬ 
to il Paese, uccidendo decine 
di migliala di persone. La 
primavera scorsa, durante la 
sessione del Tribunale del 
popoli a Madrid, dedicata al 
caso Guatemala, la loro atti¬ 
vità è stata documentata e 
raccontata nel particolari da 
testimoni oculari, da guate- 
maltechl casualmente scam¬ 


L'Iran esclude la pace con l'Irak 

TEHERAN — n mxvstro degfc Estro rarcano. Afe Afchbar Vtfayati. ha escluso 
che u possa gungere nel futuro «rvnetfato a negoziati di paca per par fne ai 
conforto tra 4 suo Paese e rirafc. «a popolo «arcano ha respinto regressione — 
ha deno Veiayaa — ed era vuole i n c ono s omento dai auoi denti sul termono». 

Svezia, misure contro sommergibili stranieri 

STOCCOLMA — La forze armata svedesi stanno adottando nuove misure per 
menare temane aie intrusioni di sommergfti stranieri neMe acque temtonai del 
Paese. Secondo la Difesa, le violazioni d quest’estate sono state 40. 

Fallisce collaudo del missile Pershing 

WHTTE SAN OS — n lancio sperimentale del nassAe «Parshmg 2» 4 stato 
rinviato dai tecnici mAtan del pongono di reo d Whrte Sands. per un’ avana 
sviluppatasi su un congegno defrcio «non tatrea». S« fattiva di varara i lancio 
defntivo e conclusivo del programma d colaudo delta potanta arma. Un 
portavoce mAtara ha precisato che la data per 4 nuovo lancio d> co*«odo non è 
stata ancora ftssata 

Scienziato URSS chiede asilo al Giappone 

TOKYO — Evgenp NovAov. 52 ann. scienziato sovetco esperto d K*odmami¬ 
ca membro de* Accademia delie Scienze, in Gappone par parteopve ad un 
simposio mtamsTionsfe. ha eh «sto d pone restare nel Paese, non per motivi 
«politici» ma per esigenza personali legate a*e quesmn» de*a fcbent d ricerca 

Profughi polacchi respinti dall’Austria 

VIENNA — la vicenda ha gd suscitato polemiche nel Paese, sai polacchi, 
appartenenti »flo stesso gruppo d tifosi d calao rimasti m Italia sono stati 
respinti al confine con I Austria perché «prrvi del visto» 


pati agli agguati. 

Durante il regime di E- 
fraln Rios Montt, durato po¬ 
co più di un anno, la loro at¬ 
tività era diminuita, sosti¬ 
tuita da un Intervento diret¬ 
to dell’esercito che il dittato¬ 
re preferiva perché più facil¬ 
mente controllabile. Mejia 
Victores, nuovo capo del re¬ 
gime, dopo la destituzione, 
l’8 agosto scorso, di Rios 
Montt, potrebbe aver deciso 
di rimettere gli squadroni in 
azione. Preoccupato infatti 
di mantenere una facciata di 
legalità. Il dittatore preferi¬ 
sce usare bande di assassini 
del cui operato può far finta 
di non essere al corrente. 


C0NTAD0BA 

Si prepara 
un trattato 
di pace 

BOGOTÀ — Il ministro degli 
Esteri colombiano Rodrigo 
Lloreda Caicedo, ha detto che i 
governi del Nicaragua, dell’ 
Honduras, del Guatemala, del 
Costarica e del Salvador sono 
pronti a firmare un trattato di 
pace. La Colombia fa parte, in¬ 
sieme a Messico, Panama e Ve¬ 
nezuela, del gruppo di Canta- 
dora che ricerca una soluzione 
pacifica al conflitto in America 
Centrale. 

Lloreda ha precisato che il 
trattato terrà conto dei proble¬ 
mi di tutti i paesi della regione, 
in particolare del Nicaragua, e 
segnerà la fine del traffico di 
armi e la partenza dei consiglie¬ 
ri stranieri militari. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


Roma . Via G. 8. Martini. 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 9% 1975-1985 
DI NOMINALI L- 300 MILIARDI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 12 settembre 1983, 
con l’osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal l°dicem- 
bre 1983 diverranno esigibili alla pari, presso i consueti istituti bancari 
incaricati, tutti i titoli costituenti le trenta serie numerate 

3 - 13 - ' 20 - 25 - 28 - 30 - 65 - 76 

81 - 92 - 95 - 105 - 130 - 134 - 164 - 174 

179 - 182 - 212 - 236 - 238 - 244 - 271 - 273 

278 - 279 - 283 - 286 - 289 - 298 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola 
scadente il 1° dicembre 1984 e delle seguenti. L’importo delle cedole 
eventualmente mancanti sarà dedotto dalTammontaie dovuto per 
capitale. 


GRUPPO IRt 
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Il totali 
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AVVISO Al SIGNORI AZIONISTI 

QUOTAZIONE IN BORSA DELLE AZIONI DI RISPARMIO 

Si informano i Signori Azionisti che la CONSOB, 
su domanda delia Società, ha stabilito che dal 19 
settembre prossimo abbia inizio la quotazione uffi¬ 
ciale delle azioni di risparmio presso tutte le dieci 
Borse Valori italiane dove sono già quotate le azioni 
ordinarie della Società stessa. 








































10 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
18 SETTEMBRE 1983 


Dure prove per il governo Meno 0,50% l’interesse 


ROMA — «La discussione è 
appena cominciata. Vedre¬ 
mo presto se 1 provvedimenti 
del governo mirano solo alla 
divisione della miseria, o se 
la politica del redditi di cui si 
parla riguarda tutti 1 redditi 
e, soprattutto, quelli rimasti 
Intangibili o addirittura fa¬ 
voriti dall’andamento dell’ 
Inflazione*. Comincia cosi la 
chiacchierata con Arvedo 
Forni, segretario generale 
del pensionati CQIL, alla vi¬ 
glila degli Incontri con il go¬ 
verno sulla previdenza (ri¬ 
prendono, infatti, giovedì 22, 
ma già da martedì 11 tema 
sarà sicuramente nella «non 
agenda* di Craxl con 1 segre¬ 
tari generali della Federazio¬ 
ne unitaria. 

—» Si dice che II sindacato 
non si è opposto abbastan¬ 
za a misure, che pure ha 
giudicato Inique, del recen¬ 
te decreto. 

«Il governo £ partito dall’o¬ 
biettivo di diminuire 11 debi¬ 
to pubblico ed ha pensato di 
poterlo fare solo sul lato del¬ 
la spesa, e In particolare di 
quella previdenziale e sani¬ 
taria. Perciò cl ha proposto 1 
tre tempi: decreto, finanzia¬ 
rla, riordino. Noi da qui non 
slamo d’accordo, sul tre tem¬ 
pi. Noi vogliamo 11 riordino e 
sapere di preciso dove si vuo¬ 
le arrivare anche con le mi¬ 
sure parziali presenti nel de¬ 
creto. Abbiamo già detto che 
alcune sono inique, ed ag¬ 
giungo che non incidono 
neppure sul debito pubblico. 
I decreti vanno In Parlamen¬ 
to e il governo sa che se la 
discussione sul riordino, che 
Inizia giovedì, non avrà ri¬ 
sultati soddisfacenti, la no¬ 
stra iniziativa si sposterà sul 
Parlamento...*. 

— L’argomento del giorno, 
però, è adesso la scala niobi- 


ROMA — Le voci che circo¬ 
lano ormai con insistenza su 
una ripresa dell’impennata 
del prezzi a partire dal mese 
di ottobre, ricevono ogni 
giorno nuove conferme. Il 
governo, d’altro canto, non 
fa mistero che questo è uno 
del problemi centrali e anzi, 
Enrico Manca, responsabile 
della sezione economica del¬ 
la direzione socialista, affer¬ 
ma in un articolo aull’Awmti; 
che «una sana nolitlca del 
redditi» (nell’ambito del pro¬ 
getto più generale per la lot¬ 
ta all'Inflazione e 11 risana¬ 
mento dell’economia) deve 
affrontare «in modo equlll- 


Pensioni ir il confronto 
dicono i sindacati, 
deve ancora cominciare 

Intenista ad Arredo Forni, segretario dei pensionati CGIL - La 
posizione sul decreto del governo e la battaglia per la riforma 


le sulle pensioni. Un altro 
«anticipo* di (non) rifor¬ 
ma? «Abbiamo già discus¬ 
so di scala mobile con rac¬ 
cordo del 22 gennaio. Non 
slamo d’accordo su ulteriori 
revisioni. Quanto all’appiat¬ 
timento subito dalle fasce 
medio-alte di pensionati, ab¬ 
biamo una proposta. Ma ciò 
non ha nulla a che vedere 
con una riduzione radicale 
del beneficio, su questo c’è 
molto da discutere... anche 
nell’ambito della politica del 
redditi, queste posizioni sono 
molto discutibili. Comunque 
ribadisco, anche a questo 
proposito, che le cose che 
contano le discuteremo a 
partire da giovedì prossimo*. 
— D’accordo, ma intanto 
qual è la proposta del sin¬ 
dacato sugli adeguamenti 
delle pensioni? 

«È una proposta unitaria, 
fatta propria anche da una 
maggioranza parlamentare 
nella scorsa legislatura. Noi 
chiediamo, per gli adegua¬ 
menti a titolo di scala mobi¬ 
le, l’80% degli stessi scatti, e 
in contemporanea con la 
contingenza dei lavoratori 
attivi. E come correttivo per 


le pensioni che sono rimaste 
indietro, un vantaggio che 
non sia superiore al 90% del¬ 
l’andamento del costo vita 
(per quelle medie); e non me¬ 
no del 75% del costo della vi¬ 
ta per le pensioni alte. Tieni 
conto che medie e alte vuol 
dire: 450-500 mila lire e 
700—800 mila lire. È un altro 
dei motivi che non ci convin¬ 
cono, in questa logica a sen¬ 
so unico del taglio della spe¬ 
sa: persino Reagan, dicono 1 
giornali americani, ha dovu¬ 
to rinunciarci per le grosse 
resistenze incontrate, perché 
questa politica, senza bilan¬ 
ciamenti sul lato delle entra¬ 
te, va a toccare per forza di 
cose 1 redditi da 300 a 900 mi¬ 
la lire». 

— Torniamo ai progetti di 
riordino. Come giudichi il 
comportamento del gover¬ 
no? 

«Il banco di prova è la aca¬ 
denza indicata da De Miche- 
lls, 45 giorni per elaborare il 
nuovo disegno di legge (dal 

R rlml di settembre, n.d.r.). 

la lo sono preoccupato per¬ 
ché è già saltato fuori Gorla, 
che vuole tagliare la scala 
mobile sulle pensioni, ma 


scrive a Craxl per tranquil¬ 
lizzare 1 dipendenti pubbli¬ 
ci... ma allora tutti hanno di¬ 
ritti acquisiti, da dove co¬ 
mincia e dove finisce 11 rior¬ 
dino? Dunque già si comin¬ 
ciano a parlare, nel governo, 
due lingue. Pensando allo 
schieramento de sono tre, 
perché c’è stato Carli che a 
Fiuggi ha detto: bisogna an¬ 
che aumentare le entrate, so¬ 
lo con la riduzione della spe¬ 
sa non cl si fa a risanare il 
debito pubblico. E d'altronde 
se una politica di risanamen¬ 
to deve essere equa, bisogne¬ 
rà far anche pagare le tasse a 
chi attualmente non lo fa. 
Quale equità cl può essere 
con un sistema fiscale Ini¬ 
quo?*. 

— Quindi per te gli inter¬ 
venti sulla previdenza non 
si giustificano, senza que¬ 
ste contropartite? 

•Senza questa visione 
complessiva — a proposito, 
perché non si vara l’imposta 
patrimoniale, chiesta anche 
dal sindacati? — gli inter¬ 
venti sulla previdenza, per 
quanto equi, non risaneran¬ 
no mal abbastanza 11 bilan¬ 
cio dello Stato. Perché in so- 


In arrivo un'impennata dei prezzi 


brato ! tre aspetti fondamen¬ 
tali del problema: costi e in¬ 
dicizzazioni, accumulazione 
e investimenti», e appunto, 
«prezzi e tariffe*. 

Però le previsioni sono ne¬ 
re. L’osservatorio della SI¬ 
GMA (una società che orga¬ 
nizza 900 cooperative di tut- 
t’Italia con oltre 5 mila det¬ 
taglianti) preannuncia un 
consistente aumento dei ge¬ 
neri alimentari al consumo. 
«Buona parte di questi rinca¬ 


ri — sostengono alla SIGMA 
— non sono giustificati e 
porteranno come prima con¬ 
seguenza a un rallentamen¬ 
to nel consumi». 

Dopo la presa di posizione 
della CGIL — che nelle setti¬ 
mane scorse, in occasione 
dell’aumento a 500 lire della 
tazzina di caffè, aveva ri¬ 
chiamato il governo a un in¬ 
tervento puntuale su questo 
terreno — Ieri è stata la volta 
della FISASCAT (la CISL del 


commercio). In una lettera 
del segretario generale ag- 

g lunto indirizzata a Lama, 
amiti e Benvenuto, l’orga¬ 
nizzazione sindacale invita 
la CGIL CISL UIL a preten¬ 
dere dal ministro dell'Indu¬ 
stria Altissimo (nel corso del¬ 
l’incontro in programma per 
dopodomani) una più preci¬ 
sa messa a punto di ciò che il 
governo intende fare sulla 
questione del prezzi. 

«Non ha alcun senso — af- 


stansa non spostano 11 peso 
dell'accumulazione delle ri¬ 
sorse, oggi Inghiottite da un 
sistema economico che mol¬ 
tipllca 1 "pezzi” di società da 
proteggere ma -non rilancia 
un’Ipotesi di sviluppo». 

— Quale consiglio scrivere¬ 
sti sull’agenda, incora for¬ 
malmente in bianco, dell’ 
incontro di Cnud con La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto? 
«Per la previdenza, prima 
di tutto, chiedo che nelle pro¬ 
poste che il governo cl farà cl 
sia, oltre all’avere, anche la 
colonna del dare. Perché noi 
slamo disposti a risanare an¬ 
che toccando alcune situa¬ 
zioni, ma abbiamo anche 
delle richieste, come l’uscita 
dal minimi del lavoratori 
che hanno versato più di 16 
anni di contributi. E, d’altra 
parte, mentre abbiamo già 
contrattato la riduzione del¬ 
la acala mobile, non mi risul¬ 
ta che ala stato anche incluso 
l’asMramento della dinami¬ 
ca salariale pura sulle pen¬ 
sioni, che a gennaio ’84 risul¬ 
terebbe uguale, più o meno, 
allo 04%. Perciò dico che il 
confronto è appena comin¬ 
ciato e che non servono i 
comportamenti allarmistici, 
come quello di chi parla di 
fuga degli statali o di chi fa 
del terrorismo economico ci¬ 
tando la bancarotta del si¬ 
stema pensionistico. Ma se è 
cosi, si tratta di bancarotta 
fraudolenta, perché non è 
colpa del bilancio pubblico, 
ma di chi lo ha gestito. Men¬ 
tre è chiaro che ad arrampi¬ 
carsi sugli specchi non sa¬ 
ranno 1 sindacati, ma quelli 
che negli ultimi 0 anni non 
hanno voluto approvare il 
disegno di riordino». 

Nadia Tarantini 


ferma la FISASCAT—ricor¬ 
rere a misure di controllo o 
di autodisciplina se non si 
introduce la concorrenza nel 
mercato al dettaglio, attra¬ 
verso 11 ridimensionamento 
dell’area improduttiva del 
settore e l’agevolazione alle 
forme moderne, dal grandi 
magazzini alle cooperative, 
ai negozi associati. E poi bi¬ 
sogna sperimentare forme di 
contrattazione pubblica de! 
prezzi tra governo e grandi 
strutture distributive, oltre 
che quelle produttive, con la 
partecipazione del sindaca- 


sui titoli del Tesoro 

i 

Questa in media la riduzione dai primo ottobre - Le banche dovrebbero abbassare i 
tassi martedì - Il denaro resta caro: c'è una intesa di fondo governo-banchieri 


ROMA — I certificati di cre¬ 
dito del Tesoro che saranno 
consegnati 11 1° ottobre a- 
vranno un interesse del 
18,40% annuo se triennali e 
del 19,65% se quinquennali. 
Sono rendimenti altissimi 
anche tenendo conto dell'in¬ 
flazione — a luglio I prezzi 
all'lngrosao risultavano sali¬ 
ti del 9,4% su base annua e 
quelli al consumo del 13,7% 
— ma tuttavia risultavano 
In ribasso dello 0,30% e 
0,65% rispettivamente ri¬ 
guardo spetto al 1° settem¬ 
bre. Ne saranno offerti per 
ottomila miliardi. Contem¬ 
poraneamente verranno e- 
messi buoni poliennali 
(BTP) per 3500 miliardi al 
tasso fisso del 17% (quello 
dei CCT varia semestral¬ 
mente in relazione al tassi 
del buoni ordinari). 

Il ministro del Tesoro Go¬ 
lia ha Inteso, con questo an¬ 
nuncio, facilitare la decisio¬ 
ne del comitato dell’Associa¬ 
zione bancaria che martedì 
si riunisce per decidere la ri¬ 
duzione del tasso primario, 
ora al 18,75%. Ufficialmente, 
già alcuni banchieri hanno 
fatto sapere che intendono 
scendere al 1845%. I rappre¬ 
sentanti dell’Associazione 
casse di risparmio che il tas¬ 
so primario è già sceso, di 
fatto, al 18%. Ed il vicediret¬ 
tore della Conflndustrla Car¬ 
lo Ferronl ha chiesto una ri¬ 
duzione dell’1%. 

Qualunque sia la percen¬ 
tuale di riduzione, 11 tasso d’ 
interesse primario, che £ il 
più basso applicato alla 
clientela, resterà superiore 
dell'8-9% al prezzi all’ln- 
grosso (quelli fatturati dalle 
aziende) e quasi del 4-5% ri¬ 
spetto al tasso annuo di In¬ 
flazione. Questa differenza 
fra tasso d'inflazione e tasso 
d’interesse al chiama anche 
tasso reale. Se ne conclude 
che oggi. In piena depressio¬ 
ne economica, le imprese di 
produzione pagano il tasso 
reale più alto degli ultimi 40 
anni. Ciò ha un duplice effet¬ 
to: 1) 11 caro-denaro si Incor¬ 
pora nei prezzi dei prodotti e 
servizi, alimenta l’Inflazione 


(esempio: su 100 lire che pa¬ 
ghiamo per un chllovattora, 
30 lire 1*ENEL le spende in 
interessi); 2) gli investimenti 
nella produzione sono bloc¬ 
cati perché bisognerebbe a- 
vere profitti del 40-50% per 
pagare Interessi del 23-24% 
sul finanziamento. 

Il ministero del Tesoro si 
ostina a rifiutare — In nome 
di interessi finanziari e poli¬ 
tici — una manovra di «al¬ 
leggerimento» sulla posizio¬ 
ne intemazionale della lira e 
sul mercato interno del cre¬ 


dito. Questa manovra, più 
volte delineata, appare Inte¬ 
ramente possibile: 1) agevo¬ 
lando il rientro di capitali, 
con una revisione della legge 
valutaria (senza condoni!) ed 
al tempo stesso il migliora¬ 
mento del controlli al fine di 
prevenzione in modo da evi¬ 
tare «fughe» a scopo di eva¬ 
sione fiscale; 2) finanziando 
il disavanzo del Tesoro con 
strumenti speciali: emissioni 
nella valuta europea ECU 
(con qualche agevolazione al 


Attese deluse: ribasso 
diffuso , alcune cadute 


GENERALI 
8TET 
SIP ORO. 

SIP RISP. 

FIAT 

RAS 

MEDIOBANCA 
MONTEDISON 
PIER ILI SPA 
OLIVETTI 
■FI 

CENTRALE 

TORO 

SAI 


9/9 

139.900 

1.976 

1.740 

1.799 

3.060 

148.000 

68.000 

219.26 

1.681 

3.462 

4.S60 

2.020 

12.000 

12.690 


16 /B 

139.100 

1.731 

1.782 

1.792 

3.004 

146.500 

ee.eoo 

207 

1.616 

3.365 

4.800 

1.650 

11.401 

12.650 


Var. % 
-0.57 
*1-3,28 
+ 1.28 
-0.38 
-1.83 
- 1.68 
-2.05 
- 6.68 
-3.92 
-2,90 
—1.23 
-1.41 
-8 

-2.91 


MILANO — La settimana bor¬ 
sistica £ trascorsa sotto il segno 
del ribasso diffuso. Il mercato 
di Piazza degli Affari ha affron¬ 
tato l’ultima settimana del me¬ 
se di settembre (per la Borsa), 
ricca di scadenze tecniche come 
la • risposte a premi» e i «ripor¬ 
ti», proseguendo le operazioni 
di «sfoltimento» da parta di 
quanti non erano in grado di 
affrontare le scadenze dei ri¬ 
porti. L’indica della Borsa di 
Milano è scaso dsU’1,4 per cen¬ 
to e gli esperti non escludono 
che tanti operatori siano stati 
costretti a coprire posizioni di 
«scoperto», particolarmente in 
sede di riporto. Venuta meno 
l’attesa di una evoluzione posi* 


risparmio degli Italiani che 
lavorano all’estero), offerta 
di titoli garantiti dall’Infla¬ 
zione purché a acadenza di 
almeno 10 anni In modo da 
rinviare nel tempo e pagare 
un costo più basso sopra una 
parte del debiti del Tesoro. 
Al di là delle apparenze, c’è 
una Intasa Tesoro-banche 
per tenere alti i tassi d’inte¬ 
resse. Anche a costo di far 
cadere la produzione e, con 
essa, la base del risparmio. 

Renzo Stefanelli 


si sono segnalati recuperi del 
■riale pc 


tiva del mercato il suo corso d 
■tato caratterizzato dai condi¬ 
zionamenti tecnici. 

Significativa è stata la scan¬ 
sione della settimana: nella pri¬ 
me tre riunioni il lavoro è stato 
flebile, con leggere cadute dei 
prezzi; giovedlla scadenza del¬ 
la risposta a premi si è risolta 
con l’abbandono di quasi l’80 % 
dei contratti in scadenza e gli 
scambi sono diventati più in¬ 
tensi, pure in presenza di note¬ 
voli cautele degli operatori in 
attesa di conoecere le misure 
che il governo sta approntando; 
la seduta conclusiva di venerdì 
ha registrato una corrente di 
affari superiore ai giorni prece¬ 
denti e nel finale della giornata 


prezzi. Tanto il material* poeto 
in vendita e dopo qualche sban¬ 
damento iniziale il mercato si è 
assestato, cosi che la quota, nel¬ 
la giornata di venerdì, ha regi¬ 
strato un assestamento con una 
flessione contenuta nell’ordme 
dello 046%. 

Nel corso di tutta la settima¬ 
na alcuni titoli si sono pesante¬ 
mente deprezzati: i maggiori 
«sacrifici» sono stati sopportati 
dalle Centrale (-8,9% con il ti¬ 
tolo risparmio e -8,4 con quello 
ordinario), dalle Gemina 
(-8 fi), dalle Dalmine (-6,8%). 
In consistente regresso anche i 
titoli del gruppo Cabasai (Brio- 
echi -8,4%, Efe Angeli -5.7% e 
Rinascente -2,7%). Non indif¬ 
ferenti neppure le perdite di ti¬ 
toli molto diffusi come le Pirelli 
(-3.9% Pirelli spa. -3,5% Pi¬ 
relli CO). Cedratile Montedi- 
son, -3,7% e il complesso dei 
valori del gruppo Perenti. Arre¬ 
tramenti mediamente inferiori 
per il gruppo Agnelli, in contro- 
tendenza solo le Fiala, miglio¬ 
rate dello 0,5%. Su beisi calme 
sono terminati anche i valori 
del greppo De Benedetti e così 
i titoli bancari. Tre gli assicura¬ 
tivi hanno perso le Toro, Sai, 
Alleanza e lieviaaimamente le 
Generali, mentre sono cresciuti 
i valori della Milano, quelli del 
groppo Bonomi. Su basi mi¬ 
gliori reno terminati i telefonici 
Stet e Sip, le Falck, Tecnoma- 
sio e le Ciga, dopo l’annundo 
dei buoni risultati del primo se¬ 
mestre del 1983. 

a. m. 




«Statai» CGIL: si 
la vertenza aule riforme 

Prima riflessione della Funzione pubblica sul programma di governo - Riorganizzare 
subito la Presidenza del Consiglio e attuare la legge quadro -1 problemi dell’occnpazlone 


ROMA — La Funzione pubblica CGIL, 
nel suo ultimo direttivo, ha avviato una 
seria riflessione sulle parti del pro¬ 
gramma di governo relative alle rifor¬ 
me nella pubblica amministrazione, al¬ 
l’occupazione, alla previdenza ed assi¬ 
stenza. È11 primo passo per la messa a 
punto di una piattaforma con la quale 
andare al confronto con le altre orga¬ 
nizzazioni del pubblico impiego e con U 

g overno. Il direttivo, comunque, ha già 
crinito le linee principali di questa 
piattaforma. 

Le indicazioni fornite dal program¬ 
ma di governo sono, anche se non sem¬ 
pre lineari e spesso solo abbonate, una 
base sufficiente di confronto a condi¬ 
zione, però, che siano sorrette dalla vo¬ 
lontà politica di volerle realizzare e ven¬ 
gano arricchite e definite in tutti I loro 
aspetti, tenendo di conto delle osserva¬ 
zioni del sindacati. 

Non basta richiamare la necessità di 
una riforma complessiva e organica 
della amministrazione pubblica. La si 
sostiene da anni, si sono presi Impegni 
solenni, ma nulla si è fatto per attuarla. 
Nel programma di governo c’è almeno 
un impegno preciso: riforma della Pre¬ 
sidenza del Consiglio (già elaborata dal 
governo Spadolini, affossata, poi, da 
quello Fanfanl) e definizione delle com¬ 


petenze dei diverti ministeri. Quindi, 
dice la Funzione pubblica-CGIL, si pro¬ 
ceda subito alla riforma della presiden¬ 
za e si dia contemporaneamente pratica 
attuazione alla legge quadro con la isti¬ 
tuzione del Dipartimento della funzio¬ 
ne pubblica. Realizzazioni, queste. Indi¬ 
spensabili anche per individuare un 
metodo utile per riformare, su parame¬ 
tri certi, tutte le amministrazioni stata- 
IL Questo significa anche cominciare a 
tradurre in pratica l’ordine del giorno 
approvato dal Senato tre anni fa dopo il 
dibattito sul «Rapporto Giannini», ap¬ 
profondire i temi contenuti nella bozza 
di disegno di legge Pastori sulla riforma 
delle aziende autonome e sulle ammini¬ 
strazioni di servizio, e 11 «rapporto Piga» 
sulla rideflnlzione delle competenze dei 
ministeri. 

La pubblica amministrazione, non è, 
però, solo apparato dello stato. Essa 
comprende anche le autonomie locali, il 
servizio sanitario nazionale. Numerose 
sono le osservazioni della Funzione 
pubblica CGIL, ala in ordine alla rifor¬ 
ma delle autonomie locali e al loro rap¬ 
porto con lo Stato, sia in ordine alle fi¬ 
nanze locali (una loro riforma è vuota 
se non accompagnata dalla parallela ri¬ 
forma della legge finanziarla dello Sta¬ 
to), sia Infine In ordine alla mancata 


attuazione della riforma sanitaria. 

Purtroppo, sì osserva, nel program¬ 
ma di governo manca un’analisi critica 
sulla mancata attuazione della riforma 
sanitaria e sul motivi che fanno paven¬ 
tare la restaurazione di forme di eroga¬ 
zione di prestazioni che la legge sanita¬ 
ria ha fatto decadere. Una riflessione 
necessaria per arrivare ad Interpreta¬ 
zioni univoche sul «fini Ispiratori della 
riforma Militarla* Saranno necessari 
adeguamenti legislativi, ma la «questio¬ 
ne delle questioni» rimane, a giudizio 
del sindacato, «l’approvazione imme¬ 
diata del Plano sanitario nazionale» che 
consenta una reale capacità di pro¬ 
grammazione. 

Numerosissime, infine, le osservazio¬ 
ni sull’occupazione nella pubblica am¬ 
ministrazione. Mentre nel programma 
se ne parla in modo generico, da più 
parti si ventila la possibilità di consi¬ 
stenti assunzioni fai parla di almeno 
duecentomila unita) sènza indicare cri¬ 
teri, priorità, finalità. £ un metodo che 
il sindacato non accetta. Si rifiuta, cioè, 
il metodo dell’assistenza corporativa 
per affermarne uno che consenta di Im¬ 
postare seriamente una fase program¬ 
matica credibile e coerente con le esi¬ 
genze complessive dell’economia nazio¬ 
nale. 


Anche i pellettieri 
hanno il contratto 


MILANO — Dopo la Anna dei contratti dei tessili e dei metalmec¬ 
canici sembrano definitivamente cadute la ultima bar rie r a che 
facevano ostacolo alla definizione di una lunga serie di contratti 
minori. Ieri, al termine di una vertenza durata ben 17 mrei, è stata 
siglata a Milano l'ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto dei 
circa 50.000 lavoratori pellettieri. Un accordo particolarmente si¬ 
gnificativo, essendo questo uno dei comparti di punta del cotiddat- 
to •mode in Italy, con un forte saldo at ti vo naUa esportazioni in 
tutto il monda 

L’ipotesi di contratto — ha rivelato il compagno Agostino Mega- 
le, della segreteria nazionale dalla Fùlta — accoglie quasi integral¬ 
mente le richieste salariali della c a te g ori a, ri co n osce n do a ciaacun 
lavoratore un aumento medio attorno alle 95mila lire mensili nel 
coreo del periodo di validità del contratto. Significativi tono i 
risultati ottenuti In tema di inqua drame nto, con il riconosc i mento 
(sancito dal passaggio di qualifica) della accresciuta professionali¬ 
tà di importanti teca di lavoratori. 

Dal primo gennaio 1985, inoltre, l’ipotesi contrattuale prevede 
una riduzione di orario di 6 ore, aggiuntive rispetto alle 40 già 
strappata con U precedente Contratta Anche in questo care, come 
già par i temili, la riduzione di orario è ottenute con il recupero 
pieno di una dette ex festività soppresse. 

L'accordo p re vede Infine un «tetto» di 90 ore annuali per la 
coriddetta flèssi bili té (si lavorerà di più nei periodi di oMggiore 
prereione del marcata per recuperare poi con paure nei momenti 


Per le case 250 miliardi dal FIO 


ROMA — Un «ammesto dst tmetmo dal Mento Menna c*» 250 
Fondo p» g* invsstìmsntì ■ reecupsnons (noi sono so* ssssgnse 
di credrto fon a» w parfìosnam mutui-casa tpprwstin» non aroge 
C *0 (rossa «reno s Cresi lombardi (48 Cui Ra p at e » 

marea) s Banco <9 Siate (38 mtei) 


Riforma CEE: riprenda il neg oz iato 

BRUXELLES — 9 nog on wo fra i «tea» iute ritirine dite Comma 
riprendi s Bruaates la prosarea ammana, ore dm pani — mandi n 

riiHrmainmrrs i~~rr -s rnrr’ -*rlT —r 

panama. c r ob a Mro a n ta n erette umetta nu e cri a decorerà: ad ano 


CEE. s» p r e re de et» solo m 


La vendita di prodotti siderurgici 


MILANO — Armiamo date ctE, E r reda a Pa rerete 9 i pa ma natecam 

p ol m oni darti»» a date Gran Bretagna. In Oarman» i 4M dai primi 4 n 
frappare ad reno) « un ci no rat 1983 un crete d» ante sten a 190 t 
tornatesi (1 BOOmtensi 1*62). In Freno», «no tare » « « os » p » d» ga 
no > rapporto ad reno da» presi annua nwM panai ante ntpsere a 82» 1 
«ormate», m a ne » nal 1983 rs gsv sis re anfredi 210 mte. Trénta» Idre 
pnrreonqu» ma» rapporti sa anno Sidereo uni rei «manto d» ante ne» 
2.700.000 «renate» n» 1982 a 2 900 mte re* BJ. ter la Oren Sa lp i 
presa te sn ante passivo n 834 mte «ornatela a un ratte a 2V0 mte nar 

Sciopero paralizza «tallona di Cuneo 

CUNEO — Oa tei ava ite 20. line a «rena ite aurea ma. » mm 


Matti, svi Moscato te uno acfepvs. ; 
I. cui ha a dar H a tutto a p ar son e » m sa 
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Se proprio m questi giorni state pensando di comprare fTllimfVfMI 
una Panda o una 126. avete davvero una fortuna stacciat a 
Infatti, se acquistate e ritirate, entrati 30 settem- 

Ore. presso tutte le Succursali o Concessionarie MI llWU IIW WlIliW# 9URr 

Fiat un qualsiasi modello Panda o 126 disponibile, scoprirete Sf§% Nateregua 

che ci sono ben 300000lire in meno da pagare sul prezzo di UIS JbWmI 

listino 300 000 lire per far quel che vi pare, togliervi un capriccio, pagarvi bollo e assicuraztoneo. meglio ancora, 
vi aggi are per migliaia di chilometri e centinaia di spostamenti casa-ufficio, casa-scuola casa-spesa senza che 

la benzina vi costi praticamente nulla. Non lasciatevi sfuggire questo colpo di fortuna 
dura solo fino al 30 settembre 

Anche con comode rateazioni Sava 
e locazioni Savaleasing 


da sole 
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Un eroe, quale che sia e do¬ 
ve che s/a (ce Io confermano, 
per esemplo, I serials televi¬ 
sivi oggi; o ce lo hanno Inse¬ 
gnato In passato anche le 
grandi epopee In versi della 
letteratura mondiale) ha 
sempre bisogno di un anta¬ 
gonista che lo giustifica, lo 
determina. Io esalta, lo spro¬ 
na. Egli è grande sul campo 
perché batte e ribatte con un 
personaggio della sua stazza, 
dalla grande armatura, dal 
grande coraggio, dalla gran¬ 
de fama, dal grande presti¬ 
gio. Con tutti1 meriti eguali 
al suol. AI suo livello. 

Senza questo avversarlo V 
eroe declina o neanche riesce 
a proporsi e ad Imporsi. Sof¬ 
fiato via dentro a una bolla 
di sapone. Come se corresse, 
lottasse, cantasse da solo. 
Senza lasciarsi trascinare 
dall'enfasi, ma come una 
normale constatazione, se ne 
può dedurre che senza ma¬ 
retta non c’è grandezza pos¬ 
sibile. Fulmini e saette devo¬ 
no tendere a Incenerire di 
volta In volta I giganti che 
escono dalle caverne contra¬ 
standosi, se si vuole che la 
folla aggregata, famelica co¬ 
me una belva e accorrente 
sempre In massa In tali occa¬ 
sioni, prima si zittisca poi si 
convinca quindi si esalti e In¬ 
fine si scateni nell'applauso, 
avendo gettata via anche V 
ombra del dubbio; o dell'Iro¬ 
nia. 

Così Nuvolarl, che è stato 
senza dubbio un eroe del suo 
tempo -- e anche un perso¬ 
naggio in pelle e ossa, del suo 
tempo — ha avuto come fra¬ 
tello nemico. Implacabile 
persecutore ma generoso an¬ 
tagonista sul circuiti d'Euro¬ 
pa o sulle strade ancora Im¬ 
polverate o da poco asfaltate, 
un altro pilota dalla pelle du¬ 
ra come la sua. ma da lui dis¬ 
simile come 11 cielo dalla ter¬ 
ra: Achille Varzi. Senza Varzi 
In pista, credo che Nuvolarl 
sarebbe stato grande ma non 
grandissimo. 

' Varzi lo costringeva ogni 
volta a superarsi guardando 
un altro, non guardando se 
stesso; ad esaltarsi ma anche 
a persistere, a durare; in 
qualche modo, a gestirai, a 
cautelarsi. Per me è Varzi 
che spiega e precisa Nuvola- 
ri; ed entrambi hanno rap¬ 
presentato nel momento 
cruciale, trasferendola den¬ 
tro alla nube del mito, la du¬ 
plice anima dello sport auto¬ 
mobilistico, delle gare d'auto 
(le corse del bollai) fino agli 
anni Quaranta. L'uno sem¬ 
pre scatenato e proteso; geli¬ 
do fino alla sofisticazione I’ 
altro; Indiscutibilmente In¬ 
trepidi entrambi, ma In un 
modo contrapposto; l’uno, 
un guascone valorosissimo 
col sentimento equilibrato 
ma preciso di essere dentro a 
uno spettacolo continuato e 
che tendeva giorno dopo 
giorno a ingrossare; l’altro, 
un dottor sottile nevrotico e 
contratto. Introspettivo e 
pieno di susseguenti piccole 
manie — condite anche di 
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Achilia Vani durante 
il Premio automobili¬ 
stico di Torino del 
1946. In basso, il 
grande Tallo Nuvolari 
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Dalla leggendaria Mille Miglia del 1930, alle 150 corse disputate in 
pochi anni, dalla continua sfida con l’antagonista Varzi, 
alla morte «perché non poteva più correre»: una biografia racconta le imprese del pilota, 
e uno scrittore spiega che cosa ha rappresentato il mito che ha dominato i nostri anni Trenta 

Mi ricordo di Nuvolari 
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non gra vi ma pioli feran tl so¬ 
spetti —, incapace di gesti 
clamorosi o vistosi. 

Otto anni fa, quando lavo¬ 
ravo assiduamente al miei 
testi raccolti poi ne *11 futuro 
dell'automobile• (e canta» 
da Dalla), Vàrzl mi apparve 
subito, e la convinzione si è 
poi rassodata, un personag¬ 
gio proustiano, di una mo¬ 
dernità (una attualità) 
drammaticamente sorpren¬ 
dente. Un personaggio che 
cresce nel freddo — e che 
tuttavia non può essere avvi¬ 
cinato che dall’odore delle 
rose. Più giovane di Nuvolarl 
(non di pochi anni), ha vinto 
tutto come lui, alle volte an¬ 
che meglio di lui ma certa¬ 
mente più In fretta di lui; 
quindi raggiunse la fama 
prima e arrivò subito alla 
squadra ufficiale dell'Alfa, 
quella col quadrifoglio ver¬ 
de, nel 1939. Sarà Varzi a 
consigliare Jano di chiamar¬ 
lo in scuderia dopo la morte 
di Brini Perl in occasione 
delle •Mille Miglia » del 1930 
(l'edizione ormai entrata nel¬ 
la leggenda). Jano dirà: *Se 
lo alce Varzi prendiamolo 

5 |uesto Nuvolari, e che Dio ce 
a mandi buona ». (Nel '30 la 
sua fama non i ancora certa 
e la sua Irruenza suscita 


preoccupazione). 

È Varzi che ha una sua 
corte privata come quella di 
un signore medievale e che 
mantiene senza pensare al 
domani; è Varzi che si Imbat¬ 
te e scivola nella droga ed è 
travolto; è Varzi che per que¬ 
sto finisce dimenticato In 
provincia — con una sua lu¬ 
cida dignità esasperata. È 
Varzi, ancora, che sa liberar¬ 
si, rinascere, tornare scorre¬ 
re, vincere, riportarsi sulla 
cresta dell’onda. E Varai, in¬ 
fine, che chiude il suo splen¬ 
dido drammatico destino 
morendo In prova prima di 
un gran premio, al volante di 
un bolide da 380 chilometri 
all'ora. 

Per me, non ho dubbi che 
un pilota debba essere come 
Varzi o come Lauda; ma tali 
campioni, cosi necessari ed 
essenziali nella loro grandez¬ 
za, e con un corallo cosi 
completo e oscuro, sono rari. 
Con l’orecchio al motore, gli 
occhi alle gomme, freddi ad 
osare; essi, falchi e Insieme 
colombe. Musici del rombo e 
alchimisti del metalli. In pi¬ 
sta, con la stessa paziente 
follia come fossero In un an¬ 
tro dove stanno bollendo gli 
alambicchi... Ma cl sarà un’ 
altra occasione per parlare 


di ciò. Adesso è a Nuvolarl 
che dobbiamo dedicare l’o¬ 
maggio e ogni attenzione, al 
seguito di una eccellente bio¬ 
grafia (Aldo Santini, •Nuvo¬ 
lari», Rizzoli, pagg. 272 con 
Illustrazioni, lire 20.000) che 
dopo una lettura attenta mi 
sembra un raro e apprezzabi¬ 
le risultato fra la caterva, an¬ 
che ópptimen te, di opere che 
arano la storia armeeandovl 
dentro, e che cl sono frettolo¬ 
samente ammanite con Im¬ 
placabile assiduità da una e- 
dttorla abbastanza frastor¬ 
nata. 

Documentato con una e- 
sattezzm senza risparmio nel¬ 
la ricerca, 11 libro è persuasi¬ 
vo e corretto anche nell’Im¬ 
postazione generale; In 
quanto U grande pilota non è 
mal staccato dalla terrìbile 
brutalità del tempi e dal re¬ 
lativo sviluppo (contraddit¬ 
torio) del capitalismo. Insie¬ 
me alle terribili forsennate 
gelide pianificazioni delle 
due dittature occidentali. 

Leggendo, procediamo so¬ 
stenuti da continui e precisi 
legami rimandi annotazioni 
In dettaglio che non sfuoca• 
no la realtà nel polverone 
della retorica di un mito (ri¬ 
cuperato); ma che, al contra¬ 
rio, riescono a tenere un per- 
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sonagglo straordinario, che 
tende a sfuggire da ogni par¬ 
te, dentro alla dura realtà 
delle cose; alla necessità vera 
del tempi e del suo tempo. 
Così non si cerca nemmeno 
di liberarlo dalle contraddi¬ 
zioni; ma, attraverso le con¬ 
traddizioni, si cerca Invece di 
precisarlo e anche Illustrarlo 
— senza Impoverirlo. Dun¬ 
que rispettandolo. (Una Irre¬ 
quietezza umorale, Istintiva 
e anche arrogante, che' lo 
portava a cambiare spesso di 
marca, il passaggio al- 
J’iAuto-Unlon » nel momento 
di maggior competizione po¬ 
litica, quindi anche tecnolo¬ 
gica nel campo del motori e 
delle leghe del metalli, fra 
Germania e Italia, fra Mus¬ 
solini e Hitler. Intrallazzi 
manifesti e molto pratici In 
occasione della prima lotte¬ 
ria nazionale legata a un 
gran premio automobilisti¬ 
co, quello di Tripoli. E, In ge¬ 
nerale, l’avere rappresentato 
perii regime — con Meazza e 
Binda, come è stato detto — 
un produttore volontario o 
Involontario comunque co- 
s fan tedi consenso popolare 
In Italia e all’estero). 

Tuttavia Nuvolarl esce dal 
libro, come un grande pesce 
dal mare, stillando acqua 
salsa, senza una ferita; e su¬ 
scitando una ammirazione 
ancora più motivata, perché 
più umana, dentro le crepe 
della sua vita. E un Moby 
Dick che perfino la morte ha 
sempre sfuggito, rispettosa 
del suo continuo cercarla e, 
Insieme, della Inesauribile 
passione e tensione vitale nel 
tempo delle corse. Ma è pro¬ 
prio negli ultimi anni, negli 
anni precedenti la morte; nel 
giorni prossimi alla morte; è 
per la morte di Nuvolarl che 
la biografia acquista una es¬ 
senziale altezza di tono e non 
lascia quasi respiro. Sonopa- 

f :lne tremende, che fanno ri- 
lettere (non più soltanto sul¬ 
le corse ma sulla solitudine 
dell’uomo, anche quando è 
un campione, di fronte alla 
morte. Come egli muore so¬ 
lo. Solo). 

Nuvolarl corre la sua ulti¬ 
ma gara in Sicilia, la salita 
del Monte Pellegrino, Il Ria¬ 
prile 1950 e vince nella sua 
categoria. E appena una cor- 
setta; come un nazionale di 
calcio che finisca a giocare 
nella squadra di Enn a. È ma¬ 
latissimo. La fotografia del 
suo viso emaciato che esce 
dall’abitacolo con la bocca 
coperta da un fazzoletto 
bianco per ripararsi In qual¬ 
che modo dal gas di scarico 
che l’hanno divorato, è allu¬ 
cinante. 

Ma intanto possiamo ri¬ 
cordare che già nel 1938, do¬ 
po aver corso fino ad allora 
più di 150 corse, durante le 
prove del Gran Premio di 
Pau in Francia aveva ri¬ 
schiato ancora una volta di 
morire, ma questa volta car¬ 
bonizzato; e che dall’ospeda¬ 
le aveva resa pubblica la de¬ 
cisione di smettere di corre¬ 
re. «Sopo stanco e sono vec¬ 
chio. E finita, davveroh. In¬ 
vece sono passati dodici an¬ 
ni, anche terribili e di guerra; 
e U campione, restato quasi 
solo fra uomini nuovi e gio¬ 
vani, ancora non si rassegna. 
Ricordava la moglie: «Ora 
che non correva più la sua 
vita non aveva più scopo. 
Non gli Importava più di vi¬ 
vere». Nonostante gli anni, le 
novità della tecnica, 1 perico¬ 
li corsi e le grandi paure, 
•correre», per lui, era vera¬ 
mente e In totalmente «vi ve¬ 
re». Ma l’intossicazione pol¬ 
monare l’avevo ormai aggre¬ 
dito come un maleprofondo. 
Alla conclusione, drammati¬ 
ca e ormai leggendaria, della 
sua ultima grande corsa, la 
•Mille Miglia» del 1948; quan¬ 
do vicino a Reggio Emilia e 
al traguardo, con un vantag¬ 
gio di 25 minuti su Blondettl, 
dovette ritirarsi per la rottu¬ 
ra del freno, del perno di una 
balestra e del cofano. Santini 
ce lo ricorda cosi: «Dopo ii ri¬ 
tiro Nuvolarl era crollato. E- 


saurlta la carica nervosa che 
lo aveva tenuto su per tutte 
quelle ore, la malattia lo ave¬ 
va riafferrato. Nuvolarl era 
stato sollevato di peso, e por¬ 
tato su per le scale della ca¬ 
nonica. Lo avevano adagiato 
sul letto del prete. La rolla, 
vedendolo passare semlsve- 
nuto, tenuto per le braccia 
da due meccanici, era am¬ 
mutolita. Pioveva. Un ragaz¬ 
zo gridò: “Viva Nuvolarl”, e 
la sua voce si spense In un 
terribile silenzio». 

Dopo quel giorno cl saran¬ 
no alcune altre corse senza 
risultato; poi l’ultima, quella 
di Palermo. Nuvolarl si riti¬ 
ra; meglio dire, si rintana 
nella sua villa di Mantova. 
Un giornalista lo ricordava 
così, In quegli ultimi tempi: 

«Non era piu lui. Parlava pa¬ 
catamente, quasi solo a gesti. 
SI muoveva con lentezza, lui 
che era tutto nervi e scatti. 
Da tempo si era Isolato». E 
per morire. In quell'agosto 
del 1953, si ritira nella came¬ 
ra al mezzanino dove, uno 
dopo l’altro erano morti 1 
suol due figli, entrambi a di- 
clott'annl. Muore da solo, 
quietamente, con una terri¬ 
bile rassegnazione, stringen¬ 
do una mano alla moglie. 
Mentre Varzi, Camparl, Bor¬ 
zacchini, Bordino, Materas¬ 
si, Brilli Perl, Arcangeli, Ro- 
semeyer, Moli, 1 suolcompa- 
gnl/avversarl degli anni di 
lotta, di corsa e di gloria era¬ 
no tutti morti In pista, lui 
che era stato l’uomo piu ve¬ 
loce del mondo (Il giornalista 
Inglese Bradley aveva scrit¬ 
to: •Nuvolarl, con quel suo 
bello stile che gli consente di 
procedere velocissimo senza 
averne l’aria») si spegne co¬ 
me un contadino padano 
bruciato dalla fatica. 

Non è la sua morte, questa; 
la morte che cercava e che 
voleva. Quindi, ecco un altro 
segno tragico e umano nella 
vicenda di Nuvolarl; perché, 
come ha detto Sartre, «non 
basta morire: bisogna mori¬ 
re a tempo». E questo vale 
per tutti; per I mortali ma 
anche, e forse soprattutto, 
per gli immortali. E a testi¬ 
moniare che era già una leg¬ 
genda, si può ripetere quello 
che disse con durezza com¬ 
mossa un operalo mantova¬ 
no a Enzo Ferrari 11 giorno 
del funerali: *Come quello là 
non ne nasceranno più». Ec¬ 
co la sostanza profonda di 
una vita, che propone rifles¬ 
sioni generali non caduche. 
Insieme a una stimolante e 
alta commozione delle Idee. 

C’è naturalmente li Nuvo¬ 
larl In corsa, protagonista. 
Quello con 1 fan spemi all’In¬ 
seguimento notturno di Var¬ 
zi verso Verona; quello con 
l’avambraccio rinforzato per 
dare colpi precisi contro un 
muretto In curva durante 
una gara In moto; quello con 
11 corpo Interamente bendato 
e in parte ingessato che, pri¬ 
ma di un gran premio a 
Monza, viene calato sulla 
motocicletta come un cava¬ 
liere medievale con l’arma¬ 
tura e la spada. Episodi noti, 
forse veri, o veri In parte, o 
tutti veri ma comunque cre¬ 
dibilissimi senza fa tlca, se ri¬ 
feriti al personaggio. 

Per me, e il libro molto bel¬ 
lo di Santini mi ha aiutato 
nella conferma, l’uomo 
grande, 11 pilota ineguaglia¬ 
bile, è ammirevole, comples¬ 
sivamente, soprattutto nell’ 
ultimo periodo della vita, 
quando le candele della glo¬ 
ria e degli applausi — Insie¬ 
me al flato vitale — si spe¬ 
gnevano una per una fino a 
lasciarlo solo; e immobile. 

È In questa morte senza 
paura e senza più attesa; con 
l’alta e disperata rassegna¬ 
zione che appartiene solo a- 
gll uomini grandi; sul serto 
esemplari. E che non si spen¬ 
dono (e non si perdono) solo 
nel bagliore di una cosa, di 
una vicenda, di una corsa. 
Ma nel fuoco di tutta una vi¬ 
ta. 

Roberto Roversi 


La pubblicazione, nella 
scorsa estate, dell’inedito di 
Carlo Emilio Gadda, Il pa¬ 
lazzo degli ori, (Einaudi, pp. 
114, L. 10.000) ha un suo du¬ 
plice motivo di interesse: sul 
versante letterario aggiunge 
un’altra gemma alla produ¬ 
zione gaddiana; su quello 
critico e filologico permette 
di meglio penetrare nella ge¬ 
nesi e nell'elaborazione del 
più noto libro di Gadda: 
Quer pasticciaccio brutto de 
Via Merulana. 

Il palazzo degli ori è infat¬ 
ti un «trattamento* cinema¬ 
tografico del Pasticciaccio. 
La curatrice del volume, Al¬ 
ba Andreini, ci informa, sul¬ 
la scorta di testimonianze e 
ricerche che appaiono pro¬ 
banti, che il testo risale agli 
stessi anni 1946-1947 in cui 
il Pasticciacelo usci a punta¬ 
te sulla rivista fiorentina 
«Letteratura». Fu lo stesso 
direttore della rivista, Ales¬ 
sandro Bonsanti, a mettere 
in contatto Gadda con la 
Lux Film per una eventuale 
trasposizione cinematografi¬ 
ca del romanzo. Il film non si 
fece (Un maledetto imbro¬ 
glio di Germi, tratto anch’es- 
so dal romanzo nel 1959, ha 
un’altra storia, e si ebbe 
scarsa collaborazione dallo 
scrittore): ma ci è ora resti¬ 
tuito questo Palazzo degli 
ori, il cui titolo si richiama 
allo stabile romano nel quale 
si svolgono i due crimini che 
il commissario Inpavallo — 
il protagonista del Pastic¬ 
ciaccio, in cui vi è chi ha vo¬ 
luto scorgere elementi auto- 
biografici — è impegnato a 
dipanare. 

Il romanzo, come si sa, ri¬ 
mane senza conclusione; nel 
Pclazzo degli cri Gadda in¬ 
dividua invece in «Retalli E- 
nea detto Iginio di anni 20» 
l'autore del furto alla contes¬ 
sa Menegazzi; nella «figlioc- 


Pubblicata la sceneggiatura che l’autore trasse dal «Pasticciaccio»: e ci sono 
i nomi dei colpevoli. Ma dal film-TV, che inizia stasera, non li sapremo 


Gadda 

ha risolto 
il giallo 
di via 
Merulana 


eia» e pupilla di Liliana Be- 
nucci. Virginia, l’assassina 
della signora: «Nella camera 
da Ietto Liliana indietreggia 
atterrita, cercando di pro¬ 
teggersi con le mani la gola 
nuda, i due seni. Virginia, 
come belva in furore le si ap¬ 
pressa: la lama del piccolo 
coltello, estratto dalla spor¬ 
ta, risfolgora a mezz'aria. 
Poi: Liliana giacente a terra 
nel suo sangue, con la gonna 
arrovesciata (...1 II sangue è 
macchia che si dilata sul tap¬ 
peto: in primissimo piano il 
dilatarsi di questa macchia». 

L’indicazione «in primissi¬ 
mo piano» e un riferimento 
ad altra scena che abbiamo 
omesso, sottolineano l'impe¬ 
gno di Gadda a «vedere» ci¬ 


nematograficamente — se¬ 
condo una sua antica passio¬ 
ne — le scene della propria 
narrazione. 

Ma giustamente Alberto 
Arbasino, recensendo su «La 
Repubblica» Il palazzo degli 
ori, ha voluto sottolineare 
come qui, sia pure con una 
materia tratta dal romanzo, 
ci si trovi di fronte a un’ope¬ 
ra autonoma, a un nuovo te¬ 
sto gaddiano. Al plurilingui¬ 
smo accentuatissimo del Pa¬ 
sticciaccio si sostituisce un 
italiano lineare e secco; mol¬ 
ti episodi, a cominciare dall' 
inizio del «trattamento», 
vengono aggiunti — o vice¬ 
versa omessi (e con questi 
ultimi, sostanzialmente, la 
figura, tra le più riuscite del 
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Carlo Emilio Gadda. In alto, Flavio Bucci In una actna dalle sce¬ 
neggiato tratto dal «Pasticciacelo» 


museo gaddiano delle cere, 
della Zamira Pàcori, la sarta 
maneggione e semi-ruffiana 
dei Due Santi, con il suo «la¬ 
boratorio»: «Nel romanzo 
questo fatto è spinto alle e- 
streme conseguenze», nota 
Gadda). 

Del resto, tutto lo svolgi¬ 
mento della vicenda «gialla» 
ha, nel Palazzo degli ori, un 
andamento consequenziale, 
rapido, senza divagazioni; 
come si addice al genere: ma 
anche per un’interna rimedi¬ 
tazione e rielaborazione dei 
materiali, cronachistici e 
fantastici, da parte dell’au¬ 
tore. Rimane, intensa, la 
pietas propria di Gadda ver¬ 
so le vittime e verso gli stessi 
autori dei crimini. Si veda, 
ad esempio, rincontro del la¬ 
druncolo Retalli con la fi¬ 
danzata Lavinia a Tor di 
Gheppio, e la sua successiva 
morte in uno scontro a fuoco 
con i carabinieri di Marino. 

Ma forse, dal confronto 


tra le due scritture, ciò che 
meglio contribuisce a più 
profondamente intendere il 
magistero di scrittore di 
Gadda, sta proprio nella di¬ 
versa conclusione: che qui è 
data, esplicitata, con la mor¬ 
te del Retalli e l’arresto di 
Virginia ad opera di Ingra- 
vallo; mentre è omessa, so¬ 
spesa, nel Pasticciaccio. Una 
riprova, e tra le più cruciali, 
quasi in vitro, che il «non¬ 
finito» di Gadda, e massima¬ 
mente nelle due opere più ri¬ 
levanti, il Pasticciaccio e La 
cognizione del dolore, è una 
scelta insieme narrativa, di 
scrittura, e gnoseologica, co¬ 
noscitiva, teorica. A testimo¬ 
niare di quella «infinità» del 
dato, che costituisce il nu¬ 
cleo centrale del saggio filo¬ 
sofico che egli aveva scritto 
quasi aU’ir.irio della sua ri¬ 
cerca di scrittore: la Medita¬ 
zione milanese, del 1928. 

Mario Spineto 


« Indovinate chi 
è l’assassino» 


«Ironia delia sorte. È stato pubblicato solo ora il trattamento 
cinematografico, mai utilizzato, che Gadda scrisse del suo Pastic¬ 
ciaccio. E io non l’ho mai letto. Non sono riuscito ad averlo fra le 
mani prima di girare il mio sceneggiato...». La sera della prima, alla 
sede centrale della RAI, Piero Schivazappa ha una spina nel fian¬ 
co: si è trasformato lui stesso in investigatore, insieme al commis¬ 
sario Ingravallo, e per lunghi mesi ha ricercato nel romanzo ali 
indizi, ha collegato nomi, località, personaggi, che potevano fez 
scoprire un assassino la cui identità Gadda aveva mantenuto na¬ 
scosta fra le pagine. Solo cosi, trovando il bandolo della matassa, 
poteva affidare a Flavio Bucci il ruolo del commissario, e a Scilla 
Gabel quello di Liliana, la donna assassinata che ha fatto sognare 
Ingravallo («Nell’acqua voi scendete e vi lavate: non vi lavate più 
che bianca siete / allo specchio sedete e vi mirate; non vi mirate più 
che bella siete» declama Bucci, con quegli abiti un po’ sciatti, 
nell’atmosfera creda e spoglia dell’ufficio di polizia). Einaudi inve¬ 
ce ha giocato un brutto tiro al regista Schivazappa, con questa 
pubblicazione, quasi contemporanea alla messa in onda dello sce¬ 
neggiato sulla Rete 1 (ore 20.30). Nel «trattamento» cinematografi¬ 
co infatti Gadda fa i nomi dei colpevoli, e risolve il giallo che 3 
romanzo lascia invece senza soluzione. «Il palazzo degli ori», è stato 
scovato dal regista televisivo non in via Merulana, ma in un’altra 
zona di Roma, perché rendesse quell’atmosfera del 1927 in cui 
Gadda aveva costruito il groviglio del Pasticciaccio: si tratta di 
palazzo Blumenstil, sul lungotevere Melimi. Già portato sullo 
schermo da Pietro Germi, che volle indossare anche i panni del 
commissario Ingravallo (cosi come Gadda descriva se stesso in 
quella figura, di investigatore filosofo «dalla nera capigliatura ar¬ 
ricciolata d’astrakan»), il Pasticciaccio nella versione cinemato¬ 
grafica era stato però alquanto rivisto: tanto che persino l'assassi¬ 
no acquistava un volto. Cosa succede invece nello sceneggiato che 
comincia stasera? 

Se per il teiespettatore sarà chiara fin dalle prime inquadrature 
la vera identità del rapinatore (e come non riconoscere gli occhi di 
Michele Placido, anche se ha la sciarpa fino a) naso?), per 3 resto 
il testo del romanzo di Gadda è rispettato puntualmente, pagina 
dopo pagina, in un vero «omaggio* allo scrittore a cui Schivazappa 
è evidentemente, particolarmente, affezionato. E dobbiamo aire 
che, se pure a volte i protagonisti del film televisivo, che ci accora* 
papera per quattro puntate nella serata domenicale, sembrano un 
po r «fuori parte», nell'insieme il commissario interpretato da Bucci 
ha le carte in regola per conquistare la simpatia del pubblico, in un 
ruolo che riscatta Io stesso attore da certe recenti cadute, e anche 
Scilla Gabel che «muore» alla prima puntata (ma toma in tutta la 
storia in una serie di flash-back) ed è stata premiata per la sua 
interpretazione come migliore attrice a) Festiva] intemazionale del 
giallo di Cattolica. 

Gli amanti del giallo potranno anche qui, come nel romanzo (a 
come ha fatto Schivazappa) appuntarti gli indizi per trovare 3 
nome di un assassino che il finale non rivela. 

Silvia Garambois 



















IO L'UNITÀ/DOMENICA 
I L 18 SETTEMBRE 1983 





pciiacoli 


iattura 


«Che cos'è 
la popular 
music?»: un 
convegno a 
Reggio Emilia 

Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — -Che co- 
s’è la popular music?», che 
rapporto può esistere fra la di¬ 
sperazione metropolitana del 
•punk» e la ritualità delle cul¬ 
ture etniche, o fra il «rap» e la 
«minimal music?». In realtà, 
sotto quell’etichetta apparen¬ 
temente generica, convivono 
realtà musicali assai diverse 
fra loro: create dai popoli o 
dall’industria, trasmesse at- 


traverso la tradizione orale o I 
piu sofisticati sistemi video, 
consumate al livello delle co¬ 
munità locali o distribuite si¬ 
multaneamente in decine di 
Paesi. 

Eppure, fra il «funky» e la 
canzone politica, la «new wa- 
ve» e la «aisco-music», gli short 
pubblicitari e la «nueva can- 
don-, il «reggae» c la musica 
da film, esistono tali e tanti e» 
tementi comuni da definire 
un unico campo di studi, at» 
torno a) quale sono concentra» 
tc le attenzioni di sociologi e 
musicisti, informatici, serrilo- 
logi e antropologi. Un podero¬ 
so trust di cervelli che, dal 19 
al 24 settembre, si concentrerà 
a Reggio Emilia per dar vita 
alla seconda conferenza inter» 
nazionale della 1ASPM (Inter¬ 
national Assoclation for thè 
Study of Popular Music), inti¬ 
tolata appunto «What is popu¬ 
lar music?». 


Alla Conferenza, promossa 
dalla rivista «Musica/Realtà», 
con il contributo dell’AFI (Il’as¬ 
sociazione dei discografici) e il 
patrocinio degli enti locati, 
parteciperanno oltre cinquan¬ 
ta relatori di diciotto Paesi. Gli 
atti del convegno saranno 
pubblicati da «Musi* 
ca/Realtà», c dalla rivista «Po- 
pular Music». 

Sia nelle tematiche di più c- 
vidente attualità, che in quelle 
di interesse prevalentemente 
specialistico, i titoli delle varie 
relazioni annunciano già uno 
sforzo d’indagine e una ric¬ 
chezza problematica impo¬ 
nenti, lasciando prevedere, co* 
m’è ovvio, uno spettro di posi¬ 
zioni anche largamente anti¬ 
tetiche. Si va dallo studio delta 
musica tradizionale in Indo¬ 
nesia, Colombia, Ecuador, Fi¬ 
lippine, ffno ad una comuni¬ 
cazione intitolata «Fake-song 


(canzone-inganno, gioco di 
parole su folk-song), ovvero il 
folklore non esiste»; dall’anali¬ 
si dello stile del «primo» Bob 
Dylan alla domanda «Può es¬ 
sere arte il rock?»; dall’uso del¬ 
la «chanson populalrc» nei co¬ 
municati pubblicitari radiofo¬ 
nici del Quebec, a «Musica c 
pubblicità nella televisione i* 
taliana». L’evoluzione del gu¬ 
sto argentino («Dal tango al 
rock nacionaM dovrà convive¬ 
re coi «Mutamenti nella pop 
music norvegese», il «country 
& western» con la canzone di 
protesta statunitense, il rock 
della RDTcon l’ideologia della 
musica popolare nel Terzo 
Rcich. Ma ci si occuperà anche 
di giornalismo rock c di kitsch 
musicale («Incontri ravvicina¬ 
ti tra pop c classici»), del rock 
come teoria, pratica c valore 
d’uso, degli scltemi del consu¬ 
mo e dei problemi di produ 2 in¬ 


nata quest impostazione «e» 
cumcnica», la Conferenza non 
pretende certo di fornire ri» 
sposte definitive, vuole sem» 
plicemente «lanciare delle 
sonde in più direzioni», come 
sostiene l'organizzatore Fran¬ 
co Fabbri. 

Molte delle relazioni saran¬ 
no accompagnate non solo da 
esempi musicali registrati, ma 
anche da filmati e vìdeo, ed 
un’intera serata sarà incen¬ 
trata sulle documentazioni vi¬ 
sive, e, in particolare, sui «mo¬ 
di narrativi» delle più celebri 
trasmissioni musicali delle te¬ 
levisioni statunitensi. Ogni se¬ 
ra, inoltre, ci saranno concerti 
di rock, canzone politica e d’ 
autore; c non mancherà, ov¬ 
viamente, una serata dedicata 
al ballo liscio. 

Filippo Bianchi 



Mei Gibson e Sigourney Weaver in uno scena del film 


yideoguida 



Rete 2, ore 20,30 


«Galassia 
due»: un 
varietà 
stile 
2023 


Galassia 2, è il titolo del nuovo show della domenica sera, in 
onda sulla Rete 2 alle 20,30 per dieci settimane. Il programma è 
stato realizzato da Gianni Boncompagni al Teatro delle Vittorie, 
trasformato per l’occasione in uno studio televisivo situato a bordo 
di una gigantesca astronave. Gli autori di questo «spettacolo spa¬ 
ziale», lo stesso Boncompagni e Giancarlo Magalli, hanno dotato la 
loro fantascientifica stazione interplanetaria delle più sofisticate 
attrezzature tecniche: computer di bordo, servorobot, motori ad 
idrogeno, ascensori a comando vocale, telecamere tridimensionali 
olografiche a laser e spazioporto per l’attracco delle astronavi degli 
ospiti. Come dire che la nuova trasmissione, in una fantasmagoria 
di scenografie e costumi, può anche essere divertente da vedere 
nell’allestimento delle «follie spaziali», ma c’è tanto fumo e poco 
arrosto, dopo che ci si è rifatti gli occhi con le più moderne inven¬ 
zioni fantascientifiche, il gioco è finito. Che accade su Galassia 2? 
Che l’equipaggio, Vinicio Raimondi, Giorgio Favretto, Alba Pa- 
rietti, Gigi Bonus, Milly D’Abbraccio, si dividono i ruoli di «mago 
di bordo», comandante governatore, mogli, figli, ospiti e amici dei 
«capi», con una significativa carenza di uomini a bordo che permet¬ 
te di sfoderare le gambe alle giovani «spaziali», che Boncompagni 
propone tutte come «novità». Nella sostanza ogni settimana, in 
questa veste di lusso, c’è la solita frittura di show, canzoni, balletti 
e tutto quel che fa varietà per la televisione. Ma dieci settimane 
6 ono maledettamente lunghe per questi giri interplanetari con 
base aerospaziale alla RAI. 


Rete 3, ore 21,30 



Antonia Mulas: 
sei fotografie 
con una 
telecamera 


S’intitola In prima persona — frammenti di conversazioni sui 
mestieri il programma della sede regionale per la Lombardia in 
onda sulla terza Rete TV alle 21,30. Ne è autrice Antonia Mulas, 
fotografa — ritrattista ben nota, alla sua prima esperienza di regi¬ 
sta. «Io non sono una regista — ci tiene a precisare —. Questo 
programma è il lavoro di una fotografa che voleva vedere una 
fotografia in movimento». Gli ospiti, due per ciascuna delle sei 
puntate, sono stati invitati a parlare del proprio lavoro davanti a 
una telecamera, seduti eu una normale poltrona, illuminati da una 
sola fonte di luce. Non sono vere e proprie interviste, ma piuttosto 
autoritratti di persone, e non solo di professionisti, che la Mulas 
scruta, indaga, insegue con la telecamera. Il montaggio stringato si 
contrappone alla grande schiettezza del rapporto a due: con Fau¬ 
trice-regista, in studio; con il telespettatore, in onda. Il risultato è 
un programma affatto elementare dal punto di vista scenografico, 
ma assolutamente particolare perché applica le peculiarità del 
mezzo televisivo allo specifico del lavoro fotografico. Nelle sei pun¬ 
tate si succederanno: Carlo Ginzburg, storico; Livia Pomodoro, 
magistrato; Aliberto Dall’Ora, avvocato; Nino Gallo, operatore e- 
cologico; Riccardo Chailly, direttore d’orchestra; Rossana Rossan¬ 
da, giornalista (nella foto), Federico Zeri, storico dell’arte; Piera 
Degli Esposti, attrice; Fausto Bertinotti, sindacalista; Giuseppe 
Rotunno, direttore della fotografia di cinema; Lina Mainini, pro¬ 
prietaria di un bar di Milano; Salvatore Sciamno, noto composito¬ 
re di musica classica; Loredana Berté, cantante. 


Canale 5, ore 22.10 


E adesso 
Lou Reed 
trionfa 
anche in TV 






Cinema 


Incontro con i Monty 
Python: un po’ Belushi, un pò 9 
fratelli Marx, ecco i sei 
comici più famosi del momento. 

In Italia presentano il loro 
nuovo film premiato a Cannes 
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Le serpi di Sua Maestà 


ROMA — Ragazzi, tenetevi forte. 
Arrivano i Monty Python. Chi sono 1 
Monty Phyton? Sono cinque ragaz¬ 
zacci inglesi e uno americano che si 
palleggiano 40 anni a testa: tutti In¬ 
sieme formano una specie di associa¬ 
zione cinematografica a delinquere 
che ha fatto della burla e della dissa¬ 
crazione uno stile di vita, e magari 
un modo per guadagnare soldi. Bla¬ 
sfemi, scapestrati, irriverenti, buffo¬ 
ni, volgari, sessuomant, incontinen¬ 
ti: chiamateli come volete, tanto loro 
non cl fanno caso, anche se vengono 
tutti da ottimi studi (Oxford, Cam¬ 
bridge. Università di Filadelfia) e da 
esperienze artistiche coltissime. 

Rubando l’Idea a un nostro colle¬ 
ga, diciamo allora che i Monty rhy¬ 
ton (il loro nome non significa nien¬ 
te) sono qualcosa a metà tra i Legna- 
nesi e I fratelli Marx, una macchina 
spettacolare specializzata in disastri, 
secondo la più pura tradizione del 
burlesque britannico. In Italia anco¬ 
ra il conoscono in pochi, solo quei 
quattro gatti che hanno avuto l’occa¬ 
sione di vedere Monthy Python e il 
Santo Graal (una presa in giro di Re 
Artù), La vita di Brian (dove si burla¬ 
vano scandalosamente delle Sacre 
Scritture) e / banditi del tempo (una 
specie di antl-E.T. firmato però solo 
dall’americano Terry Gilliam). Ma 
altrove, in Inghilterra e in America, 
sono diventati oggetto di un autenti¬ 
co culto; parlando di loro l’autorevo¬ 
le rivista Newsweek ha coniato addi¬ 
rittura Il termine «pythomania» e nel 
vocabolario dello spettacolo figura 
già. come genere, il «pythonesque». 

Niente male, insomma, per questa 
banda di goliardi senza arte né parte 
che debuttò per caso, nel 1969, alla 


1 Programmi TV 


BBC, con uno show televisivo che 
nessuno voleva. Da allora — tra libri 
e album discografici — 1 sei ne han¬ 
no fatta di strada, fino ad approdare 
quest’anno, con il loro «ponderoso» 
The meaniny of thè life , niente di me¬ 
no che al Festival di Cannes, dove 
ottennero perfino 11 Premio speciale 
della giuria. Si, «11 senso della vita», 
raccontato In sette sketch ribaldi e 
fracassoni, uno per ogni età, in bilico 
tra cabaret raffinato e umorismo ca¬ 
tastrofico. Ne riparleremo quando, 
tra poche settimane, il film uscirà 
sul nostri schermi. 

Per ora state a sentire che cosa cl 
hanno detto. In un incontro tipica¬ 
mente «pythonlano», I due cervelli 
del gruppo, Terry Jones e Michael 
Palln. Una sola raccomandazione: 
non cercate un significato nelle loro 
parole, perché non c'è. 

— Fuori dai denti: qual è il senso 
del vostro film? 

«Diciamo che la nostra è un’opera 
che abbraccia la filosofia, la storia 
sociale, la medicina e l’ippogiosso. 
Specialmente l’ippogiosso. Per esse¬ 
re più chiari: fi senso della vita è un 
film dalla parte del pesci. Un film per 
ittlofill (ricordate che si comincia 
nell'acquario di un ristorante «abita¬ 
to» da pesci che aspettano di essere 
mangiati?) da non raccomandare a- 
gll lttlofobl». 

— Si dice che siate alla ricerca di 
nuovi mercati cinematografici. È ve¬ 
ro? 

«Certo, slamo fieri di aver realizza¬ 
to Il primo film che punta sullo spet¬ 
tatore-pesce. Ci sono milioni di arin¬ 
ghe nel Mare del Nord che la sera 
non sanno che fare. Se riusciremo a 
portarle al cinema gli esercenti sa¬ 


ranno contenti e la Regina tornerà a 
sorridere. Le sale di Londra già si 
stanno attrezzando. Sapete c’è un 
problema di puzza. Quando il film è 
troppo lungo, diventa insopportabi¬ 
le». 

— Va bene, basta con le sciocchez¬ 
ze. Qual è veramente il vostro «senso 
della vita?» 

•Non fare tardi a cena, pulire 11 
piatto e non bagnare 11 letto. E poi: 
preparare 11 tè con il vero tè e non con 
le bustine, evitare 11 caffè Istantaneo 
e non vivere nel Surrey. Che non è la 
cosa più semplice del mondo visto 
che molta gente, nella vecchia In¬ 
ghilterra, si sente fiera di questo». 

— Ma è proprio impossibile parlare 
seriamente con voi! Siete d’accordo 
con chi sostiene che il vostro è un ci¬ 
nema di denuncia mascherato da 
«nonsense»? 

«Sì, signori, è ora di abbattere 1 ta¬ 
bù sessuali, di vincere le Ipocrisie, di 
sbeffeggiare ! potenti e di castigare le 
tarme. Abbasso Lady Thatcher, la 
Regina e la Reincarnazione. È ora di 
svelare 1 retroscena più scottanti dei 
rapporti bancari tra Calvi e 1 Visigo¬ 
ti. Dove erano 1 Visigoti la notte che 
Calvi mori sotto quel ponte di Lon¬ 
dra?». 

— Okai, passiamo ad altro. E vero 
che andate pazzi per il cinema comico 
italiano? 

•Of course. Zeffirelli è il nostro 
preferito». 

— Un critico americano ha scritto 
che l'ontologia del «Senso della vita» è 
la scatologia. Voi cosa gli rispondete? 

«Che ha ragione». 

— Eppure ogni scena del film (dal 
musicai in stile «Oliver!» con i bambi¬ 
ni che cantano «Ogni sperma è sacro» 
alla parodia di «Zoulou» e del «Sergen* 


tMMt Esce «Un anno vissuto 
pericolosamente» di Peter Weir 

Indonesia 

1965: 

un massacro 


te York») si porta dietro un indiscuti¬ 
bile gusto per la citazione cinemato» 
grafica di lusso... 

•Storie. Noi crediamo davvero alle 
cose che abbiamo raccontato. Siamo 
cattolici romani, lo siamo da quando 
nostrò padre eiaculò. Però, crescen¬ 
do, abbiamo cambiato Idea. Forse 
siamo buddisti, o forse indù (mentre 
Io dicono si guardano a vicenda l’eti¬ 
chetta della camicia, ndr). L'impor¬ 
tante è far parte di una religione ca¬ 
rina che prega per la salvezza del tar¬ 
li e organizza parties sull’erba». 

— Ma non avete avuto problemi 
nemmeno con l’episodio ormai cele¬ 
bre del ricco pancione che vomita a 
gogò nel ristorante di lusso fino a 
scoppiare letteralmente tra schizzi di 
materia innominabile? 

•No, perché? Lo avremmo voluto 
ancor più di cattivo gusto, ma non 
slamo riusciti ad andare oltre. Forse 
dovevamo riempire il ristorante di 
vomito per rendere meglio l’idea». 

— Oliale idea? 

•Che un grassone ricco o potente 
può disinvoltamente chiedere al ca¬ 
meriere francese "Datemi un sec¬ 
chio, devo vomitare”, senza che nes¬ 
suno alzi un dito o si arrabbi». 

— Perché fate solo film a sketch? 

•Elementare. Perché non ci slamo 
mai trovati d’accordo su una storia 
intera». 

— Un’ultima domanda: qual è il 
massimo dell’orgoglio per un Monty 
Phyton? 

•Essere un ex studente di Oxford 
che figura, nei giornalino universita¬ 
rio, tra quelli che hanno fatto carrie¬ 
ra. Insieme al principe Carlo e all’ar¬ 
civescovo di Canterbury». 

Michele Anseimi 


UN ANNO VISSUTO PERICO¬ 
LOSAMENTE - Regia: Peter 
Weir. Soggetto: Christopher 
Koch (dal proprio omonimo li¬ 
bro). Sceneggiatura: David 
Williamson, Peter Weir, Chri¬ 
stopher Koch. Fotografia: 
Russell Boyd. Musica: Mauri¬ 
ce Jarre. Interpreti: Mei Gi¬ 
bson, Sigourney Weaver, Bill 
Kerr, Linda llunt, Michael 
Murphy, Noel Ferricr. Austro- 
lia-USA. 1983. 

1965, un anno vissuto perico¬ 
losamente. È innegabile. Ben 
Barka, leader dell’opposizione 
popolare marocchina viene ra¬ 
pito a Parigi; Che Guevara la¬ 
scia Cuba per proseguire in Bo¬ 
livia la sua lotta antimperiali¬ 
sta; nel Vietnam l'escalation a- 
mericana raggiunge il suo pun¬ 
to più drammatico. In quello 
stesso anno, nellTndonesia de¬ 
vastata dalla miseria e dalla 
corruzione, Sukarno continua a 
parlare e a straparlare dei mali 
del mondo, mentre proprio nel 
suo Paese le forze reazionarie 
stanno tramando un cruentissi¬ 
mo colpo di Stato. Infatti, di lì 
a poco, col pretestuoso alibi di 
una presunta sollevazione d’i¬ 
spirazione comunista, il genera¬ 
le Suharto e i militari suoi acco¬ 
liti scateneranno contro il mo¬ 
vimento democratico una fero¬ 
ce repressione culminata nello 
sterminio di un milione di per¬ 
sone. 

1965, Guy Hamilton, giovane 
e ambizioso reporter di una ca¬ 
tena radiofonica australiana, 
approda in Indonesia poco pri¬ 
ma degli avvenimenti appena 
ricordati. Esitante e inesperto, 
vorrebbe tuttavia realizzare su¬ 
bito un clamoroso scoop. Com¬ 
patito e dileggiato per queste 
sue giovanili smanie, dai più at¬ 
tempati e cinici colleghi, Ha¬ 
milton trova però insperato 
aiuto in Billy Kwan, un nano 
euroasiatico di professione ca¬ 
meraman ma in effetti faccen¬ 
diere e militante politico, di 
ambigua condotta, e persino 
una passionale storia d’amore 
con una bella ragazza dell’am¬ 
basciata inglese. 

TVitt’attomo, intanto, in un 
clima di tensione crescente, a’ 
intrecciano le torbide manovre 
della reazione che. pur affer¬ 
mando la propria fedeltà e soli¬ 
darietà al regime di Sukarno, 
mira in realtà a sovvertire isti¬ 
tuzioni e apparati dello Stato 


per instaurare una dittatura 
militare. Tramite i maneggi mi¬ 
steriosi di Billy Kwan, Hamil¬ 
ton riesce ad un certo punto ad 
avere un’esplosiva intervista 
col rappresentante del partito 
comunista indonesiano. Cosa 
che, se da un lato procurerà al 
reporter maggiore considera¬ 
zione da parte dei suoi datori di 
lavoro, dell’altro, innescherà 
una serie dì precipitosi eventi 
destinati a coinvolgere dram¬ 
maticamente Kwan, la bella in¬ 
namorata e Io stesso Hamilton. 

Peter Weir, coadiuvato da 
Christopher Koch, autore del 
libro da cui è tratto questo Un 
anno vissuto pericolosamente, 
punta per l’occasione su un 
rendiconto dalle coloriture 
piuttosto forti, anche trascu- 
[ rando il fatto della precisa con¬ 
catenazione storica-politica di 
determinati eventi. Ne esce co¬ 
si un racconto spurio che si di¬ 
sperde alia distanza in una bi¬ 
slacca vicenda, dove non si sa 
mai bene quanto sia importan¬ 
te lo scorcio tragico del genoci¬ 
dio perpetrato dai militari in¬ 
donesiani e quanto conti dav¬ 
vero il romanzetto sentimenta¬ 
le. 

Il prestante ma inespressivo 
attore australiano Mei Gibson 
convince poco nel suo vago e 
velleitario personaggio, mentre 
molto più efficaci appaiono, al 
confronto, Sigourney Weaver 
nella parte delia bella impiega¬ 
ta e. ancor più. Linda Hunt, 1’ 
attrice americana già interpre¬ 
te dell’altmaniano Popeye e 
qui singolarmente nei panni 
mascolini del cameraman eu¬ 
roasiatico Billy Kwan. In fon¬ 
do, si direbbe che Peter Weir si 
sia rifatto per questo Un anno 
vissuto pericolosamente sol¬ 
tanto marginalmente e acci¬ 
dentalmente ad una delle pagi¬ 
ne più nere della storia indone¬ 
siana, per poi dilatare e privile¬ 
giare sul grande schermo un in¬ 
garbugliato canovaccio più fol¬ 
to di mezze verità e di vistose 
omissioni che sorretto da un lu¬ 
cido, oggettivo sguardo analiti¬ 
co- Evidentemente ha pesato 
sulle presumibili buone inten¬ 
zioni dello stesso Weir l’intru- 
sione della committenza pro¬ 
duttiva americana che, com’è 
noto, alla più nuda e cruda veri¬ 
tà preferisce sempre mischiare 
avventure e passioni fasulle. 

Sauro Borellì 

• Al Cinema Corallo di Milano 


I Radio 


□ Rete 1 


Momento d'oro per Lou Reed (nella foto) in Italia. S’è conclusa 
solo pochi giorni fa una corposa tournée improntata alla nostalgia 



Il «marchio 
DOC» ha 20 
anni e Sa TV 
lo festeggia 

Rete l-TV un numero spe¬ 
dale di Lìnea verde. Si tratto di 
un'edizione in due parti (dalle 
ore 10 alle 11 e dalle 12.15 alle 
13) ideato per festeggiare il 
20ennale del marchio DOC (de¬ 
nominazione di origine control¬ 
lata). Da Asti, in occasione del¬ 
la festa del vino, la «Douja 
d'or», nel corso della quale sa¬ 
ranno premiati 521 vini DOC e 
90 grappe, discuteranno di vino 
esponenti del mondo rurale e i 
ministri dell’Agricoltura Filip¬ 
po Maria Pandolfi e del Tesoro 
Giovanni Goria. Inoltre il pro¬ 
gramma presenterà la seconda 
edizione nel nazionale d'altro 
volto della grappa». 


Rete 3, ore 20.30 I Q Refe 2 


Domenica-gol 
i protagonisti 
commentano 
il loro sport 


SPECIALE LINEA VERDE DA ASTI 
MESSA 

GIORNO DI FESTA 

LINEA VERDE a eira <b Federico Fazzuoli 

BAYADÉRE: musica di L Mtnkuv Interpreti Gabrielle Kom piava • 

Rejen Abdyev 

TELEGIORNALE 

TV1 ESTATE: (14) «Il sospetto» - Film di Alfred Hitcbcock Interpreti- 
Joan Foritene. Cary Grani; (15.30) «AB* rattei del rock'n’roHa: 
(16.20) «L’isola del tesoro», cartona animato 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
SO’MINUTO 1 

TV1 ESTATE - Timo 4 mondo 4 paese: da Pi*trasenta Che tempo fa 
TELEG'ORNALE 

OUER PASTlCCtACdO BRUTTO OE VIA MERULANA di C. Em*o 
Gadda, con Sola Gsbei. Flavo Buco. Regìa di Piero Schrvazapoa 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA - Seconda parte 
TG1-NOTTE - Che tempo fi 


ce show; 14 Film «I re del iole» con Youl Brynner. George Charirfe. Regie 
dì J. Lee Thompson; 18 Telefilm cLou Granfe: 16.60 FBm «Gente di 
noTtee, con Gregory PecA. Anita BKiraa. Regie di NurmaHy Johnson: 
18.30 Film «Cerio e Dienee con Devid Robb, Cerofine Bine. Regie di 
Jemes Guidatone; 20.25 Mini-Serie: «L’uomo di Singeporee con Bruco 
Boxleimer; 22.10 Lou Reed 23.10 Film «Domenica maledette domeni¬ 
ca a. con Peter Finch. Glande Jeekeon. Regia di John Schleainger. 


O Retequattro 


Il TG-3 lancia un nuovo pro¬ 
gramma sportivo. Aldo Biscar- 
di dopo aver messo a punto la 
nuova edizione del Processo del 
lunedi, ha preparato Domeni¬ 
ca-gol che aia stasera, ore 20.30, 
sostituirà il vecchio Sport-3. 
Sigla, scenografia e vignette di 
Passpartout sono le novità for¬ 
mali di Domenica-gol ma le 
principali innovazioni riguar¬ 
dano i contenuti: ampia carrel¬ 
lata di gol, visti in azione nor¬ 
male e al rallentatore, e gli stes¬ 
si protagonisti chiamati a com¬ 
mentare i retroscena della gior¬ 
nata. Spazio per tutti gli altri 
sport con filmati e interviste. 


OMAGGIO A 8RAHMS «finge. Cerio M«« Gmfcn» 

QUEI CARTONI ANIMATII 

IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C. CLARKE - «Piogge mae- 
<*b* e oei sereno» 

TG2 - ORE TREDICI 

LA CORONA DEL DIAVOLO - «Un re infetto» dì Jecfc Russe* 

TG2 - DIRETTA SPORT - Pelermo: Terree 
NERO WOLF - Telefilm con Wfiura Conred 
GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Feto e personegp de*e gamete 

GALASSIA 2 <ft Gannì Boncompagni 

I PROFESSIONALS • «Cacciatore e prede», telefilm 

TG2 - STASERA 

IO. STORIE DELL’ALTRA ITALIA 

TC2 - STANOTTE 


B.30 Cleo Cleo: 9 Certoni animati; 10.16 Spore boat; 11 Telefilm «I 
giorni «fi Brien»; 12 eShannone. te l ef i lm; 13 cFreebie e Beane, telefilm: 
14 FBm do ti salverò» di Alfred Hrtchcoek. con Ingrid Bergmen. Gregory 
Pack; 16.60 Telefilm, «I giovani Cowboy**: 16.20 Ciào eleo; 17.20 
•Star Blateri», cartoni animati: 17.46 FBm, «Cotton Ce ndr». «fi Ron 
Howard, con CSnt Howard; 19.30 «Super dynertye. telefilm: 21.30 FBm 
«Ancora una volta con se ntim ento» «fi Stanley Donen, con Yul Brunner. 
Ksy Rendei; 23.30 «F.B.Le. telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati: 10 FBm «Le maschero di fango», con Gary Cooper, 
PhÌBi* Tesar. Regia di André De Toth; 12 «Gli eroi di Hogene, telef ilm ; 

12.30 eVita da strega», telefilm; 13 Gran Prie; 14 Bandiera gia l le : 14.45 
FBm «Le piogge di Renchipure, con Latte Torna». Richard Bcrton. Regie 
di Jen Neguteeco: 16.30 6ìm bum b*m; 18 «La gronda venata», tele fil m; 
19 FBm, «Rainbow*. con Andre* McArdle, Pipar Laude. Regia «fi Jaekla 
Cooper; 20.30 FBm «Amenti*, con Ma rc e ll o Mactroianni. Feye Duna- 
way. Regia dì Vittorio De Sica; 22.10 Telefilm; 23.10 FBm « Intrigo 
eB*Avana», con John Cassavate*. Raymond Burr. Regie «fi Ledo Bene- 
dek. Al termine: «Dan Auguste, telefilm. 

D Svizzera 

10 Cerimonia ecumenica; 13.30 Telegiornale; 13.35 «Un’oro per vele; 
14.40 Una notte in fondo al mare: 18.06 La mecca; 16 Minoie. FBm 
«Terrfmadone; 17.10 «La scolara», te l ef ilm ; 18 6 carrozzone; 18.30 Set* 
tegiomL' 19 Telegiornale; 19.16 Piaceri «fetta musica; 20.15 Telegiorna¬ 
le; 20.36 FBm «L'aereo che volò eu Hiroshima»; 21.40-22.60 Domenica 
sport. Telegiornale 


D Capodistrìa 


Scegli il tuo film 

IL SOSPETTO (Rete 1, ore 14) 

Un Hitchcock pomeridiano non fa mai male. Soprattutto quando 
concentra una trama avvincente in un’ora e mezzo di spettacolo e 
schiera due attori del calibro di Cary Grant (uno dei suoi preferiti) 
e Joan Fonteine. E la storia di due coniugi: lei aristocratica, lui un 
po’ più scavezzacollo. Quando la moglie penserà che il marito ha 
ucciso un suo amico, comincerà a temere anche per la propria vita. 
Ma ne avrà davvero il motivo? Hitcbcock era appena arrivato in 
America ma lavora già benone (è il 1941). E se il furale non vi piace, 
tenete presente che HItch lo voleva fare esattamente all’opposto, 
ma i produttore glielo imparerò. 

DOMENICA, MALEDETTA DOMENICA (Car-ale 5, ore 23.10) 
Nel *71 il Free-Cir.ema era già motto, ma a qualcuno sembrò che 
questo film di John, Schlesmger p o tes s e risuscitarlo. Non andò 
così perché Schlesinger si trasferì in seguito dall’Inghilterra agli 
USA, dove fece film famosi come Un uomo da marciapiede. Co¬ 
munque resto il valore di quest’opera, in cui un giovane ha una 
duplice relaziona con una donna e con un uomo prò anziano, e si 
barcamena tra i due amanti fino a decidere di piantarli entrambi. 
Il trio d’attori è di ottimo livello: Peter Finch, Gienda Jackson e 
Murray Head. 

10 TI SALVERÒ* (Retequattro, ore 14) 

Un altro Hitcbcock, e alla medesima ora. Però, in tutta sincerità, è 
più bello quello della RAI, anche se Io ti salverò presenta dei 
motivi di curiosità come una scena onirica disegnata dal Salvador 
DalL E* considerato il film «psicanalitico» di Hitcbcock: Ingnd 
Bergman vi interpreta fi ruolo di una dottoressa, che sospetta che 

11 nuovo direttore della clinica (Gregory Peck) sia un malato di 

mente. Con l’aiuto dell’amore ogni problema sarà risolto. 
AMANTI (Italia l t ore 20.30) _ 

Coppia italo-amencana, Marcello Mastroianm e Fave Dunaway, 
per uno degli ultimi film di Vittorio De Sica, girato nel 1969. Stona 


O Rete 3 


17.30 Rory GsBegfier; 18 FBm «IL bandito 4*Bs Cssbshe. con Jean 
Gabbi; 19.30 Punto d'incontro: 19.45 «Andy H killer». telefilm; 20.45 
FBm «Betouk. Africa che muore», con Judith Jamleon; 22.16 Settoglor- 
nl. 22.30 Casebianca 


16.38 TG3 - SET SPECIALE - Un verte* letteraro. Documentar io 
17-18 PALIO DI ASTI - Siile»» «torce • corse a cavea montati s pelo 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE • Interrilo con: ARAGO X - 001 
19.45 CANTAMARE '83 - «Muse* m onde» 

20.30 SPORT TRE - a ora <* Aldo Bncarck 

21.30 IN PRIMA PERSONA • Convwsanon# sm mestieri 
22.06 TG3 - Intervallo con-«Arego X-001» 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.16 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Fra Fly 

D Canale 5 

8.30 Telefilm, eli mio amico Arnold». «La piccola grande fieli»; 10 45 
Campionato «fi beiket NBA: 12.15 Football americano; 13 Superclsssifi- 


G Francia 


12.45 Telatomele; 13.20 Se ho buone memoria; 14.25 eChlpte, tele¬ 
film; 15.15 Scuole dei fans: 15.55 Viaggiatori della storie; 16.25 Tè 
danzante; 16.55 Arrivederci Jec«tues Martin; 17.05 cLa guerra degli 
Insetti». Telefilm; 18 Rivisto della domenica; 19 Notizie sportive; 20 
Tel e giornale: 20.35 Caccia al tesoro; 21.40 L'impero di Noisiel; 22.35 
De s i der i dell* erti; 23.05 Telegiornale. 

G Montecarlo 

19 Stori* del Giochi Olimpici; 19.50 Notizie flash; 19.05 cDick Bsrton. 
agent* special*», teleromanzo; 19.20 N dottor 9ubu. cartone animato; 
19.30 A boccaporto; 20.30 La esito fanciulle di Cheeps'd*. Sceneggia¬ 
to: 21.20 Felicita Colombo. Con: F. Valori, G. Bramlarl; 23.30 Helzsco- 
mie. Al tarmine: Notiziario. 


per un ingegnere che re ne innamora e la convince a continuare a 

vivere. _ _ 

ANCORA UNA VOLTA CON SENTIMENTO (Retequattro, ore 

21.30) 

Commedia diretta dairinfallibfle Stanley Donen nel 1960. Yul 
Brinner vi interpreta il ruolo di un grande direttore <f orchestra 
che convive con un’arpista, che tutti pensano aia sua moglie. Lui ai 
comporta sempre peggio, lei Io lascia e lui aoffre tanta Si rivedran¬ 
no? 

IRE DEL SOLE (Canale 5, ore 14) , .... 

Ancora Yul Brinner in un film d'avventura diretto da Jack Lee 
Thompson nel 1964. Il grande pelato è Aquila Nera, capo di una 
tribù Maya costretta a<fabbandonare lo Yueatan e a rifugiarsi nel 


Texas, b una specie di west ern pre-cotommano. 

LE PIOGGE DI RANCHIFUR Atalia 1. ore 14.45) 

Armatevi di ombrello e sorbitevi questo filinone di Jean Negule- 
sco. girato nel 1956. Siamo nell’India miaterioaa e piova per tutto fi 
secondo tempo. Si inzuppano fino elle ossa, tra avventure varie. 
Lana Tumer e Richard Bui 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23. 
Onda Vede 6.58. 7.58. 8.58. 
10.10. 11.30. 12.58. 17.58. 18. 
18.58. 19.58. 21.58. 22.58: 7.33 
Culto evangelico: 8.30 Edicole del 
GR1; 8 40 IntervaRo museale: 9.10 
n mcnOo cattolico: 9.30 Messa: 

10.15 n chechéikitach; 11 Microfoni 
e m «Tortene: 12.30R«iy: 13.15Su- 
perostete: 13.55 Onda verde Eiroo». 
14 IntervtBo move«*«; 14.30 Carte 
bianca: 16.50 Tutto i calcio minuto 
per «Tenuto: 18.02 Cai* bianca: 

19.15 Ascolto «ila ava: l9.20Cere 
musica; 19.30 l grotto* dal *B*nno; 
20 Mosaco Musicale: 20-30 Stoga¬ 
ne he». 23.05 le telefonate. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADO: 6.30,7.30.8 30. 

9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 

16.30. 18.45, 19.30, 22.30; 6.03 
Vacanze ala marinara: 8.15 Ogg è 
domereca: 8.45 «Le prime donne e i 
loro mariti»; 9.35 Subnoawz: 11 Ne- 
poB. mi. rahrwari: 12 GR2 anteprima 
aport; 12.15 Mae e una canzona; 
12.48 Hit parade 2; 1X41 Sound 
track; 14 Trasmisfioni ragionali; 
14.08 Domenica con noi; 16 Dome¬ 
nica aport: 16.65 Domeni ca con noi; 
18 Domereca «pori: 19.50 Un tocco 
di elam i co : 21 Rientriamo insieme: 
22.50 Buonanotte Europe. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45,13 45. 18.45. 20.45:6.55. 

8.30. 10.30 n concerto; 7.30 Prima 
pagaia: 10 Uomini e prositi: Leggera 
la Bòba: 12 Viaggio «fi ritorno: 

12.40 Speciale classico: 14 Antokv 
g* di radtotr»; 16 «B tir co in ItaSa». 
«t ra ttore. Recar do Cma*y; 18 30 
«La pr i nc i pe»»* «* Clave»»: 19 Con-, 
cwto «NI v* 0 fcnt*t» Vtoctm» Strrafco- 
ve: 20 Speziotre; 20.30 Un concerto 
barocco: 21 le metta: 21.10 Concer¬ 
to si nfoni co «fretto de H. Soudent: 

22.40 Un racconto & Aldo Pelane- 
•eh»: 23 n jazz. 
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«So bone che la mia opera 
significa pur sempre assai 
poco dal punto di vista pu¬ 
ramente commerciale. Ma 
ciò dipende dalia sua natu¬ 
ra, fino ad oggi quasi esclu¬ 
sivamente lirica: le poesie 
sono certamente poco red¬ 
ditizie, ma alla fine devono 
pure essere scritte...». 

ANTON WEBERN 
(Da una lettera 
al suo editore) 

Dopo il Festival di Berlino e 
prima di Londra, Parigi e 
Vienna la Biennale Musica ce* 
lebra a Venezia il centenario 
della nascita di Webern con T 
esecuzione completa delle sue 
opere (e con un’antologia es¬ 
senziale dei lavori postumi). È 
una nuova occasione per in¬ 
terrogarsi sul destino di una 
musica che difficilmente, an¬ 
che dopo queste importanti ce¬ 
lebrazioni, potrà trovare il po¬ 
sto che le spetta nella vita con¬ 
certistica. Perché? Con sche¬ 
matica semplificazione si po¬ 
trebbe rispondere che a crear¬ 
le difficoltà sono il radicali¬ 
smo della sua purezza lirica e 
della sua non violenza, il suo 
porsi come esperienza assolu¬ 
ta. Questa musica rinuncia a 
ciò che può coinvolgere imme¬ 
diatamente l’ascoltatore, quasi 
si smaterializza, scopre il si¬ 
gnificato del pianissimo e del 
silenzio, non impone durate 
prolungate, anzi, in qualche 
caso può contarsi in poche de¬ 
cine di secondi. Le 31 compo¬ 
sizioni che Webern ritenne 
degne di pubblicazione dura¬ 
no, complessivamente, quasi 
tre ore e mezzo, e spesso non 
lasciano ad un ascoltatore pas¬ 
sivo neppure il tempo di ac¬ 
corgersi della loro esistenza. 

Ma il linguaggio di Webern, 
che è quasi l’emblema stesso 
della non violenza in musica, 
esige da chi voglia accostarvi 
come ascoltatore o interprete 
il massimo della concentrazio¬ 
ne, la piena disponibilità a 
partecipare ad una esperienza 
del tempo e dello spazio musi¬ 
cale senza precedenti, inten-, 
sissima a capire come pgni 
suono, ogni pausa, ogni sfuma¬ 
tura timbrica o dinamica si ca¬ 
rica di un significato decisivo. 
E in esso il tempo è sospeso, 
non scorre in una direzione 
nettamente segnata e quindi 
coinvolgente, ma propone un’ 
esperienza diversa, in un certo 
senso statica e circolare, che fa 
di ogni attimo un assoluto- 
Questi caratteri del pensiero 
musicale di Webern segnano, 
in modi e con mezzi diversi, e 
i con diversi gradi di evidenza, 
la compatta coerenza del suo 
I percorso, che non conosce ce- 
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Avanguardie 
musicali dal 
20 a Roma 


ROMA—SI profila un altro 20 
settembre, da ricordare insie¬ 
me ai bersaglieri della breccia 
di Porta Pia: quello di merco¬ 
ledì prossimo, con le avan¬ 
guardie musicati — italiane e 
francesi — che occuperanno 
in senso moderno la città, par¬ 
tendo da Villa Medici, sede del¬ 
l’Accademia di Francia. I pic¬ 
coli concerti preziosi, annual¬ 
mente 1) programmati, cresco¬ 
no, quest’anno, in una inizia¬ 
tiva che dà il segno del nuovo 


Comincia 
oggi la Biennale 
tutta dedicata al 
musicista austriaco 
| che nasceva 
cento anni fa 


Anton Webern 
rinasce a Venezia 


Ecco 
cosa 
c’à da 
sentire 
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A Venezia la Biennale musica comincia oggi per terminare 
il 6 ottobre. Vediamo le date più importanti ai questa rassegna 
dedicata a -La scelta trasgressiva». 

• Oggi al teatro Maiibran alle 22 Zubin ftfehia dirige la Filar¬ 
monica di Israele in un programma su musiche di Webern e 
Alban Berg. 

• Domani alle 21 sempre Zubin Mehta per la sinfonia op. 21 
di Webern e la Terza di Mahier. 

• Martedì 27. Alla Fenice, l’Ensemble Die Reihe, diretto da 
Friedrich Cehra, con Maurizio Pollini al pianoforte esegue 
musiche di Webern e Schoenbet». 

• Mercoledì 28 — Recital su Webem con le cantanti Lipove- 
aefc e Robin, alle sale Apollinee. 

• Giovedì 29 » Quartetto Arditti e pianista Alexander Lon- 
quich sempre con musiche di Webern. 

• Venerdì 30 — Gianluigi Geimetti con l’orchestra della RAI 
di Milano e Torino dirige musiche di Donatoni e Webern. 

• Il 6 ottobre la chiusura è affidata a Giuseppe Sinopoli che 
dirìge l’orchestra Philarmonia londinese su musiche di We¬ 
bem e la Nona di Mahier, al teatro la Fenice. 

La rassegna si articola anche in convegni e seminari. «Tem¬ 
po reale nella generazione sintetica del suono» è il titolo delle 
giornate di studio con Giuseppe Di Giugno. Domenica 2 otto¬ 
bre si terrà un seminario su «Quadrangolare elettronico» con 
Behrman, Chadabe. Lunedi tre ottobre Lewis e Braton ter¬ 
ranno una comunicazione su «La musica afroamericana tra 
composizione e improvvisazione». Alle 21 concerto del Bra- 
xton Quartet. 


dimenti o opere marginali, 
lungo l’arco di una ricerca tesa 
ad assoluta liricità ed essenzia¬ 
lità. 

L’op. 1 è la «Passacaglia* 
(1908), congedo dal mondo 
della formazione, dello «Ju- 

f endstil», unico lavoro di We- 
ern che concede qualcosa ad 
una sensuale ebbrezza sonora. 
Poi, come era accaduto anche 
per Schbnberg, l’incontro con 
la poesia di George segna l’in¬ 
gresso nel mondo di un lin¬ 
guaggio interiorizzato dove 
non opera più la sintassi dei 
sistema tonale, e subito seguo¬ 
no le brevi pagine strumentali 
degli anni 1909-14, le cosid¬ 
dette esperienze «aforistiche» 
(il termine è inadeguato, ma 
comunque preferibile a quello 
di «miniature*, ancora piu lon¬ 
tanò dal carattere di totalità 
•sinfonica» che appartiene alla 
loro brevità. Poi, nelle op. 
5-11, con una crescente con¬ 
trazione e rarefazione degli e- 
lementì compositivi Webern 
mira ad immagini di assolu¬ 
tezza lirica, perseguendo nell’ 
intensità dell’attimo un massi¬ 
mo di pregnanza espressiva 
Da qui nasce la capacità (di cui 
parlo SchOnberg) di «esprime¬ 
re un romanzo con un unico 
gesto, una felicità con un solo 
respiro». 

Dopo la concentrazione e- 
strema dei piccoli pezzi per 
violoncello op. 11 Weoem ten¬ 
ta altre vie ritornando alla 
composizione vocale negli an¬ 
ni 1915-26. E questa la parte 
meno studiata e meno eseguita 
dell’opera di Webern, perché, 
come vedremo, la sua prima 


clima culturale, aperto sulla 
città. L’occasione deriva dal 
centenario deila nascita di E* 
dgar Va rése, «postumo» padre 
della nuova musica, intorno al 
quale, in una fitta serie di con¬ 
certi, circoleranno autori e 
musiche che danno prestigio 
alla cultura di oggi. Il ciclo di 
manifestazioni è stato ieri an¬ 
nunciato dai promotori dell’i¬ 
niziativa che si rapprende nel 
titolo «Musica 83 - Festival di 
Roma». Gianluigi Geimetti at» 
laccherà l’Integrale di Varèse, 
cui si alterneranno Farhad 
Mechkat, Pierre Boulcz, Ga¬ 
briele Ferro. Dal 20 al 27 
(17-19), si svolgerà un semina¬ 
rio sul musicista cui è dedicato 
il Festival e ogni sera, fino al 4 
ottobre, ci saranno concerti 


con la partecipazione di orche¬ 
stre e gruppi italiani e france¬ 
si. La caratteristica di questo 
Festiva) è che esso si svolgerà 
contemporaneamente a Stra¬ 
sburgo (dove l’altra sera Gel- 
metti ha avviato il Festiva)), 
sede del Parlamento Europeo, 
Interessato anche alle esigen¬ 
ze di rinnovamento culturale 
nella vecchia Europa. In sedi¬ 
ci giorni, escluse quelle di Va¬ 
rèse, saranno eseguite oltre 
sessanta composizioni in rap¬ 
presentanza di una trentina 
di autori, tra i quali Boulez, 
Petrassi, Donatoni, Clementi, 
Manzoni, Scelsi, Bcrio, Madcr- 
na. Diremmo che era lecita P 
eccitazione serpeggiante ieri a 
Villa Medici, già protesa a 
nuovi gemellaggi musicali da 
stabilire per il futuro, (e.v.) 


rivalutazione non ne appro¬ 
fondì sufficientemente la vo¬ 
cazione lirica e i rapporti con 
la poesia, e per le enormi diffi¬ 
coltà di esecuzione. Si tratta di 
pagine che coinvolgono quasi 
tutte complessi cameristici ati¬ 
pici e che spesso impegnano la 
voce in grandi salti, definendo 
una vocalità originalissima. 
Confrontandosi con testi di 
Trakl, Rilke, Strindberg, Goe¬ 
the, Kraus o con poesie reli¬ 
giose popolari Webern rag¬ 
giunse una nuova estensione 
formale senza compromettere 
l'intensità del suo linguaggio, 
e sempre con opere vocali si 
accostò alle prime esperienze 
dodecafoniche (op. 17-19) sen¬ 
za creare alcuna frattura stili¬ 
stica. 

Una svolta segna invece fi 
«Trio» op. 20 (1926-27), in cui 
più compiutamente Webem 
definì uno spazio «pluridimen¬ 
sionale»; poi, con la «Sinfonia» 
op. 21 (1927-28) si profilano i 
caratteri essenziali dell’ultimo 
periodo. Con esiti radicalmen¬ 
te diversi da quelli della dode¬ 
cafonia in SchOnberg, Webem 
fa del metodo un sistema, a- 
dottando procedimenti di a- 
scetico rigore rivolti alla defi¬ 
nizione di limpide geometrie. 

Ma le linee, le strutture di 
tale polifonia sono tutt’altra 
cosa, perché non si prestano — 
con quelle del passato—ad un 
ascolto «lineare»; si frantuma¬ 
no in timbri diversi (ogni scel¬ 
ta timbrica In Webern na 11 va¬ 
lore di una autentica rivelazio¬ 
ne sonora), sono interrotte da 
pause, si spezzano in grandi 
salti melodici. Non ci si trova 



più di fronte a linee e accordi, 
ma a «costellazioni» sonore o a 
suoni isolati, in uno spazio ra¬ 
refatto, dove i silenzi hanno 
un valore non meno essenziale 
delle scarne, esili figurazioni 
intorno alle quali creano il 
vuoto. 

Anche negli esiti di più spo¬ 
glio rigore geometrico (op. 27, 
28) si coglie sempre in Webem 
la identità di costruzione ed e- 
spressione, si avverte la ragge¬ 
lata intensità di un soffio lineo 
nutrito dell’eredità romantica 
(che si sente come eco spettra¬ 
le, come inafferrabile sogno): 
ogni nota si carica di arcane 
risonanze, ogni suono è la ri¬ 
velazione di una immagine in¬ 
teriore. In fragili trame vibra¬ 


no echi lievi e segreti, voce di 
una solitaria ricerca tesa ad 
una esperienza al limite, all* 
impronunciabile, alla voce 
che alla disumanità del mon¬ 
do sembra opporre il rigore, 1’ 
assoluta purezza di geometrie 
sonore. 

La attenzione quasi fanatica 
che negli anni Cinquanta pre¬ 
stò a Webem la generazione di 
Boulez, Nono e Stockhausen 
fu determinante, ma parziale, 
in funzione del radicalismo 
della ricerca di allora, che par¬ 
tiva dall'idea di informare ad 
un nucleo unitario tutto il pro¬ 
getto compositivo; nella iden¬ 
tità weberniana tra costruzio¬ 
ne ed espressione si pose l’ac¬ 
cento prevalentemente sulla 


Scaparro 
lascia 
l f <( Europa» 

ROMA — Maurizio Scaparro 
ha comunicato a Giorgio Stre- 
hler la sua decisione di (ascia¬ 
re l’incarico di ««direttore ag¬ 
giunto» del Teatro d’Europa. Il 
regista romano ha motivato 

§ uesto gesto con la volontà di 
edìcare il massimo del suo 
tempo al Teatro di Roma di 
cui e stato nominato direttore 
recentemente. Scaparro ha 
voluto anche confermare, in 
una lettera inviata a Strehler 
e a) ministro delia Cultura 
francese Jack Lang, quanto si 
senta tuttora vicino alla nasci¬ 
ta e al futuro sviluppo del Tea¬ 


tro d’Europa, al quale ha dato 
nella fase preparatoria il suo 
contributo di idee e di lavoro. 
Il Teatro di Roma, del resto, 
inizierà significativamente la 
sua attività nel nome dell’Eu¬ 
ropa, inaugurando la stagione 
teatrale con la prima assoluta 
del «Caligola» di Albert Ca¬ 
mus, con la regia appunto di 
Scapano, nella versione inedi¬ 
ta e mai rappresentata del 
1941. 

Da parte sua, Giorgio Stre¬ 
hler ha dichiarato: «Prendo 
atto con rammarico delia deci¬ 
sione presa dal mio amico Sca¬ 
parro comprendendone per¬ 
fettamente le motivazioni e lo 
spirito. Ora che il Teatro d’Eu¬ 
ropa è una realtà, è giusto che 
Scaparro, appena nominato 
direttore del Teatro di Roma, 
consacri tutta la sua attività e 
la sua attenzione». 


E Hitler disse: 
la sua è arte 
degenerata 

Webern nacque a Vienna il 3 dicembre 1883. Era figlio di un 
ingegnere minerario. Cominciò gli studi musicali privatamente o 
Klagenfurt nel 1895; nel 1906si laureò all'Università di Vienna in 
musicologia con una tesi sull'illustre maestro fiammingo Isaac, 
dopo essere stato allievo di Guido Adler. Ma già nel 1904 aveva 
iniziato gli studi con SchOnberg e, in seguito all’incontro con il 
maestro — con il quale studiò 4 anni — aveva maturato la consa¬ 
pevolezza della vocazione di compositore. 

Per vivere tentò la strada del direttore d’orchestra in teatri 
minori. Nel 1911 sposò la cugina Minna Morti, cui da tempo si ero 
legato: è l'unico rapporto sentimentale di cui si abbia conoscema 
nella vita dì Webern. Due anni dopo, nel 1913, una lunga malattia 
nervosa e poi la guerra mondiale interruppero i tentativi di car¬ 
riera direttoriale- Essa riprese su un altro piano quando, a parti¬ 
re dal 1921, Webern iniziò un’intensa attività di direttore di coro. 
Nel 1923 assunse la guida del coro dello Singverein, fondato da un 
esponente socialdemocratico, David Josef Bach, che fin dal 1909 
aveva creato anche una serie di concerti sinfonici per lavoratori. 
Webem ne diresse molti, spesso con la partecipazione del caro di 
Singverein. Memorabili furono, fra l’altro, le sue interpretazioni 
delle sinfonie di Mahier. il musicista che egli più amva e venera¬ 
va, insieme con'Schoenberg. 

La carriera di direttore (anche con inviti all’estero) eutminò 
negli anni 1929-33; ma fu troncata quasi completamente fin dal 
1934, quando il partito socialdemocratico in Austria fu messo 
fuori legge, il Singverein sciolto, i concerti per lavoratori aboliti. 
Le ultime occasioni di dirigere per Webem furono due concerti a 
Londra nel 1936. Nel 19381’Anschluss significò l’isolamento arti¬ 
stico totale: SchOnberg aveva lasciato l’Europa fin dal 1933, berg, 
che fu legato a Webem da un’amicizia e ammirazione profondis¬ 
sima, era morto nel 1935, tutti gli amici ebrei o della cerehia 
socialdemocratica avevano dovuto scegliere l’esilio. La musica di 
Webem era per i nazisti «arte degenerata ». 

Visse gli ultimi anni in crescente isolamento (tra ipochi amici 
la poetessa Hildegard Jone, unica fonte dei testi da lui musicati 
a partire dall’op. 23) e in gravi difficoltà economiche. Nel 1946 si 
rifugiò con la famiglia a Mittersill presso Salisburgo, e vi rimase 
nei primi tempi dell’occupazione russa e americana. Fu ucciso 
per errore da un soldato americano, il cuoco Raymond Bell, il 15 
settembre 1945. (p.p.) 


prima, non si approfondirono I 
rapporti tra il pensiero musi¬ 
cale di Werbem e la teoria 
goethiana della natura (tesa 
ad individuare in ogni cosa vi¬ 
vente un unico principio origi¬ 
nario) né il suo dialettico con¬ 
frontarsi con le forme del pas¬ 
sato per riappropriarsene in 
nuove sintesi. Era forse inevi¬ 
tabile, in quel momento, che 
la decisiva rivalutazione com¬ 
piuta dai «postwebemiani» as¬ 
sumesse anche un certo carat¬ 
tere settario. Dopo di allora la 
musica contemporanea ha co¬ 
nosciuto molte altre epserien- 
ze, si è allontanata da Webern 
in molteplici direzioni (ma an¬ 
cora oggi in protagonisti come 
Aldo Clementi e Camillo To¬ 


rnii credo sì possa riconoscere, 
m modi diversissimi, un rap¬ 
porto diretto e consapevole 
con l’eredità di Webern). 

Oggi, nella aperta proble¬ 
ma untà della odierna situa¬ 
zione compositiva non ha più 
molto senso discutere di attua¬ 
lità o inattualità per Webern: 
la sua presenza non pub essere 
cancellata dalla nostra co¬ 
scienza musicale, la sua espe¬ 
rienza, inquietante ed enigma¬ 
tica nel suo radicalismo, pube 
deve essere avvicinata nella 
totalità dei suoi aspetti Ovvio, 
ma p urt roppo nel caso di We¬ 
bem tutt’iutro che superfluo, è 
l’invito ad «ascoltarla». 

Paolo Petto! 


Di bene. 


In meglio. 



I nuovi veicoli Fiat e OM da 25 a 43 q. di portata*. 

Quando migliorare diventa difficile, vuol dire che si è a buon punto. Ma vuol anche dire che non si è ancora giunti al del mercato - incontreranno ancor più panen favorevoli. Perché molte novità servirannoa renderli ancora più 
massimo. Per avvicinar*» ulteriormente a questo traguardo ci vogliono piccoli accorgimenti e una grande cura dei potenti, confortevoli, resistenti. Chi vuole un autocarro, non solo da 25 a 43 q. di portata - ma anche da 50 a 75 q. - 
particolari. Esattamente quello che Iveco ha fatto con la sua gamma Z do veicoli Fiat e OM. Perché ricevere consensi versatile, nuovo e rifinito con soluzioni d'avanguardia può cercarlo nella nuova gamma ■ U 
non dà completa soddisfazione quando si sa che è possibile fare meglio. Oggi i veicoli della gamma Z - già ai vertici Z Fiat e OM. E lo troverà. Insieme a tutti i vantaggi dell’esperienza industriale Iveco. B Br BilBfcwi^ 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
18 SETTEMBRE 1983 


ATAC e ACOTRAL hanno accumulato deficit di 25 e 100 miliardi 


Trasporti quasi al collasso 
Saltano anche gli stipendi? 

Si parla di raddoppio del prezzo degli abbonamenti - Le campagne «moralizzatrici» 
dell’ex presidente della Regione - I tagli e i decreti capestro del governo subiti passiva¬ 
mente dalla giunta regionale - Nessuno sa come si potranno coprire i «buchi» 


Nel trasporti urbani ed in 
quelli extraurbani la situazio¬ 
ne è ormai insostenibile. Che a 
ciò si sarebbe giunti era preve¬ 
dibile e t comunisti lo avevano 
denunciato. Una domanda si 
impone: le gravi scelte del go¬ 
verno e della giunta regionale 
stanno mettendo in forse lo 
stesso sistema del trasporto 
pubblico? Proviamo a riassu¬ 
mere i problemi 

La quota laziale (662 miliar¬ 
di) del fondo nazionale tra¬ 
sporti, alla prova dei fatti, si è 
dimostrata largamente inade¬ 
guata rispetto agli aumenti 
(ben più consistenti del 13%: a 
tanto ammonta il «di più» con¬ 
cesso dal govèrno per l’83) pio¬ 
vuti sulle aziende per i versa¬ 
menti di contributi previden¬ 
ziali, l’incidenza del nuovo 
contratto del personale, la leg¬ 
ge sui combattenti, il costo del 
carburante... Le aziende non 
riescono a chiudere in pareg¬ 
gio i propri bilanci; i deficit so¬ 
no ingenti: 25 miliardi per l'A- 
TAC e circa 100 miliardi per 
l’ACOTRAL. Il ministro dei 
trasporti, con un irresponsabi¬ 
le decreto, ha fissato le per¬ 
centuali dei costi del servizio 
che è obbligatorio ricoprire 
con le tariffe e con gli abbona¬ 
menti: per l’ATAC si è passati 
dal 15 al 22%; per l'ACOTRAL 
dal 20 al 26%. I «salti» sono so¬ 
stanziosi proprio in relazione 
alla insufficienza del fondo 
trasporti. Nel decreto è, infat¬ 
ti, testualmente affermato: 
«Essendo la misura del fondo 
rimasta pressoché invariata ri¬ 
spetto allo scorso anno, l'in¬ 
cremento del rapporto costo- 
ricavi deve essere stabilito con 


aumenti da un minimo del 
13% fino a circa il 50% delle 
aliquote minime approvate 
per l'82...». Sorprende che la 
commissione interregionale, il 
26 maggio scorso, abbia e- 
spresso parere favorevole su 
tali aumenti. L’assessore ai 
trasporti del Lazio era presen¬ 
te? Quale è stata la sua posizio¬ 
ne? Perché non ha informato 
tempestivamente il consiglio 
di quanto era stato deciso? 

Le tariffe per i trasporti e* 
xtraurbani erano già state ag¬ 
ganciate a quelle in vigore per 
le ferrovie dello Stato; la giun¬ 
ta regionale ha creduto bene 
avere, come punto di riferi¬ 
mento, addirittura, la prima 
classe, seppure in misura de¬ 
crescente, stabilendo cosi ta¬ 
riffe molto salate. Ora, da una 
parte si impone, in base alla 
legge e al recente grave decre¬ 
to del ministero che risale al 
20 agosto, di adeguare le tarif¬ 
fe (si è parlato di 600 lire per 
una corsa semplice sulle linee 
ATAC) il raddoppio dei bi¬ 
glietti e degli abbonamenti 
per i servizi ACOTRAL, se¬ 
condo la proposta ventilata 
dalla Regione); dall’altra par¬ 
te la quota del fondo nazionale 
trasporti, assegnata, per 1*83, al 
Lazio è stata interamente im¬ 


pegnata e per i mesi di novem¬ 
bre e dicembre non vi sono 
soldi per pagare gli stipendi a- 
gli autoferrotranvieri. 

Si deve aggiungere, poi, che 
nessuno sa come coprire i bu¬ 
chi dei bilanci dell’ACOTRAL 
e dell’ATAC nonostante gli e- 
ventuali ulteriori aumenti dei 
biglietti. Sul bilancio dell’A- 
COTRAL, inoltre, gravano le 
ferrovie concesse (la Viterbo- 
Civitacastellana-Roma e la 
Fiuggi-Roma) lasciate dal go¬ 
verno senza alcun finanzia¬ 
mento. Agli utenti, sia romani 
sia pendolari, non si possono 
chiedere biglietti assurdi: 800 
lire per una corsa semplice 
nella città di Roma come, con 
realismo, ha denunciato l'as¬ 
sessore Bencini; 10.000 lire per 
un viaggio da Viterbo a Roma. 
Ed è egualmente impraticabi¬ 
le ritenere che il Comune di 
Roma e le Province del Lazio 
possano «ripianare» i bilanci 
dell’ATAC e dell’ACOTRAL, 
stante i drastici tagli e i vinco¬ 
li. 

La giunta regionale ha cer¬ 
cato, in questi mesi, di coprire 
il governo; non ha mai preso 
alcuna iniziativa politica per 
denunciare lo «stato di perico¬ 
lo»; ha scelto la strada dello 
stare a guardare, pensando 


Comunità S. Paolo per il Cile 

Per ricordare il 173* anniversario dell’indipendenza del Cile, il 
comitato di solidarietà con il .popolo cileno ha organizzato per 
oggi alle 18 una manifestazione-spettacolo presso la Comunità di 
S. Paolo in via Ostiense. Parteciperanno gli artisti Charo Cofrè y 
Hugo Arevaio, Amcrìndios-Somos y Marta Contreras. È un’altra 
manifestazione di solidarietà con i popoli latino-americani. 


che sarebbe stato sufficiente 
un sostanzioso aumento delle 
tariffe e la sostituzione dei co¬ 
munisti alla guida dell’ACO- 
TRAL di cui il Comune è pro¬ 
prietario dell’85%. Si è trattato 
di un calcolo miope e di corto 
respiro, o, meglio, di una ma¬ 
novra indegna. 

L’on. Lazzaro, assessore ai 
trasporti, e l’ex presidente del¬ 
la giunta Santarelli hanno 
pensato soltanto ad una «cam¬ 
pagna» nella quale si denun¬ 
ciavano gli sprechi dell’ACO¬ 
TRAL, permessi e tollerati dal 
compagno Maderchi per far 
conquistare consensi al PCI. 
Avevano addirittura nomina¬ 
to una commissione di indagi¬ 
ne; aspettiamo ancora di cono¬ 
scere i risultati. Nessuno ha 
mai eluso un necesasrio di¬ 
scorso sulla produttività, ma vi 
sono vincoli e condizioni og¬ 
gettive legate alla struttura 
delle aziende e al tipo partico¬ 
lare di servizio fornito a ren¬ 
derlo particolarmente diffici¬ 
le e complesso. 

Sta di fatto, e le colpe sono 
da attribuire ai lunghi ritardi 
della giunta regionale, che 
neppure l’agente unico — eli¬ 
minazione del bigliettaio — è 
stato ancora introdotto sulle 
corse dell’ACOTRAL. Nel 
frattempo, si continua ad assi¬ 
stere ad un progressivo degra¬ 
do del servizio. Il governo ha 
tagliato, per l’83, i fondi — ol¬ 
tre 50 miliardi per il Lazio —■ 
destinati all’acquisto di nuovi 
bus ed il piano per gli impianti 
e per le officine ACOTRAL, 
avviato dalla precedente giun¬ 
ta di sinistra, è stato, sostan¬ 
zialmente, fermato. 

Oreste Massolo 


Chieste condanne per 284 anni contro i trafficanti internazionali 


Ma tra quegli imputati manca 
il vero «padrino» dell’eroina 

Ieri mattina le ultime «stangate» del PM contro i fratelli Scarpetti ed il clan di Tivoli 


Con le ultime richieste di condanna scan¬ 
dite ieri mattina dal Pubblico ministero, 29 
imputati del maxi-processo per il traffico In¬ 
temazionale di droga rischiano di «spartirsi» 
quasi tre secoli di carcere, per la precisione 
284 anni. Se la corte accoglierà 1 «conteggi» 
dell'accusa, questo processo celebrato quasi 
in sordina nella semldeserta aula bunker del 
Foro Italico, passerà alla storia come la 
«stangata esemplare» ai trafficanti. 

Cosi commentavano in aula gli avvocati, 
nomi di grido dei Fori romano e palermitano, 
ingaggiati in forze per difendere quest’eserci¬ 
to di «industriali del crimine» dall'accusa di 
aver ideato, gestito o protetto una delle più 
ramificate organizzazioni di import-export 
della droga. Hashish e morfina base dal Li¬ 
bano, raffinerie dell’eroina In Sicilia, cocaina 
dal Perù; il tutto smistato e distribuito dalle 
varie destinazioni attraverso II «crocevia» In¬ 
temazionale di Roma. Da una parte »1 sicilia¬ 
ni». capeggiati In questo processo dal fratelli 
Cutala. Giovanni e Vittorio (richiesti 20 anni 
di carcere per ognuno), e dall’altra 1 «roma¬ 
ni», con In testa i fratelli Scarpetti (Vittorio, 
boss del sequestri, 17 anni, Alessandro, 15 an¬ 
ni, e Benito 5 anni). 

In mezzo, come intermediario, per conto 
del siciliani, c’è Giampiero Bemacchla, 11 
manager del gruppo con affari anche a Cipro. 
Per luì il PM ha chiesto 18 anni. Nella gang 
del Cutala, Il giudice ha Inserito anche il ge¬ 
novese Hans OUveiro. Il misterioso personag¬ 
gio che dal carcere di Copenaghen ha prati¬ 
camente indirizzato magistrati e polizia sulle 
tracce dell’organizzazione. Per lui — nono¬ 
stante le attenuanti della collaborazione — li 


Pubblico ministero ha chiesto 10 anni. Insie¬ 
me al «romani», c’è II gruppo del «corrispon¬ 
denti» a Lima In Perù: Cavallaro, Bianchi, 
Semlnara (15 anni e qualche mese ognuno). 
Dodici anni toccano invece al «tuttofare» Pi- 
schedda, un sardo spedito a batter cassa nelle 
abitazioni del clienti «morosi» della capitale, 
un gruppetto ben distinto di «pusher» ad alto 
livello — almeno 300 grammi per volta — 
pure coinvolto nel processo, con richieste 
medie di 5 anni di carcere. 

Ed infine, l’ultimo spicchio di Imputati, 
una decina, anche questi «clienti» della gang 
Scarpetti, ma solo nella zona di Tivoli. Liba- 
nore, Anastasio, Olivieri. Bertoletti, Lauren¬ 
zi, Acclanl: 5 anni. A loro si è arrivati con le 
deposizioni di un «pentito» fascista, Aldo Ti- 
sel, esperto della «mala» Tiburtlna. 

Sul processo, aleggia il mistero del vero 
«padrino», l'uomo aldi sopra dell’altrettanto 
misterioso «Joe Lo Coco», presunto capo dei 
trafficanti. Olivello Io riconobbe dapprima 
nella foto di Giuseppe Lo Coco, uomo del po¬ 
tente clan mafioso del Greco, salvo poi smen¬ 
tire tutto, e giurare che «Joe» altri non era che 
Giovanni Cutala, uomo del clan del Mafara. 
Un dietro-front sospetto, che potrebbe na¬ 
scondere ben altri e clamorosi risvolti. 

Stablilre infatti la vera identità di «Joe Lo 
Coco» significherebbe scoprire il clan mafio¬ 
so che aveva permesso alle navi dei fratelli 
Cutala di «scaricare» nel porto di Palermo la 
droga acquistata in Libano. Solo la mafia — 
e purtroppo non la Finanza — controlla in¬ 
fatti arrivi e partenze via mare. E solo un 
•padrino» sovnntende tutto. Mafara o Greco? 



Raimondo Rultrini Vinorio Scarponi 


Incidente 
sulla Colombo: 
due morti 
e due feriti 


Tragico incidente ieri sera 
sulla Cristoforo Colombo: 
una macchina all’altezza del 
Paleur è andata a schiantar¬ 
si contro un camion in sosta. 
Due ragazzi sono morti e al¬ 
tri due sono rimasti grave¬ 
mente feriti. Insieme viag¬ 
giavano verso Roma. 

Alle 2 circa la macchina, 
una Citroen guidata da Pao¬ 
lo Lo russo di 37 anni, ha im¬ 
boccato la grande curva che 
circonda il Palazzetto dello 
sport, è sbandata, rinendo 
nel piazzale antistante U pa¬ 
lazzo dove era parcheggiato 
un camion. L’urto è stato 
tremendo. Sul colpo è morto 
Alessandro Pecoreill di 21 
anni. Il conducente è stato 
ricoverato Immediatamente 
al San Filippo Neri, ma qui è 
deceduto tre ore più tardi. I 
feriti sono Antonio Massera- 
no, 20 anni che versa In gra¬ 
vissime condizioni al CTO e 
Gino Proietti, 21 anni, che ne 
avrà per 60 giorni. 


Vendevano 
droga su 
un banchetto: 
arrestati 

Vendevano droga tranquilla¬ 
mente, a piazza ai Spagna, e- 
sponendola merce su un ban¬ 
chetto. L'orario per questa ven¬ 
dita «speciale» era dalle 21 alle 
22: tutti lo sapevano. Ma ieri 
prima dei clienti ci è arrivata la 
polizia, mettendo fine al «com¬ 
mercio al minuto*. Sono stati 
così arrestati Giovanni Maria 
Pileri, 23 anni, di Olbia e Gio¬ 
vanni A resu, anche lui di 23 an¬ 
ni, di Nuoro. Al momento dell’ 
arresto avevano sul banchetto 
dosi dì hashish ed eroina. La 
polizia è poi andata a perquisi¬ 
re la loro stanza in una pensio¬ 
ne in via Magenta e hanno tro¬ 
vato mezzo chilo dì hashish e 
100 dosi di eroina, più un rollio- 


• La polizia ha arrestato ieri 
tre spacciatori di eroina un egi¬ 
ziano, recidivo (aveva già scon¬ 
tato in galera una condanna per 
spaccio ed era uscito in libertà 
provvisoria). Moured Mamoud 
Abd El Aal di 36 anni, un tem¬ 
po capitano dell'esercito egizia¬ 
no un giordano e un egiziano. I 
tre «coprivano» il mercato della 
zona est della città. Sulla Pre- 
nestina la polizia ha trovato an¬ 
che il deposito: 200 grammi di 
eroina erano nascosti sotto un 
masso. 


Protesta alla 
elementare 
Lido del Faro 
di Fiumicino 


Si sono aperte da tre giorni le 
aule per i quasi seicentomila 
studenti romani ma i problemi, 
malgrado un netto migliora¬ 
mento della situazione, non 
mancano. Ci è giunta ieri un’al¬ 
tra denuncia, questa volta pro¬ 
viene da un folto gruppo di ge¬ 
nitori della elementare Lido 
del Faro di Fiumicino. Da tre 
giorni tutti gli alunni delle 
quarte e delle auinte non entra¬ 
no in classe (si tratta di circa 
400 bambini), mentre i genitori 

R rotestano davanti alla scuola. 

motivo? Nasce — affermano 
i genitori — da una derisione 
presa dal Consiglio di Circolo 
nel giugno scorso di trasferire 
una parte degli alunni in una 
succursale per eliminare i dop¬ 
pi turni. Decisione ovviamente 
accolta, a patto che fossero ri¬ 
solti alcuni problemi ritenuti 
essenziali: un mezzo pubblico 
per giungere alla nuova scuola, 
realizzazione di alcune struttu¬ 
re di servizio essenziali, coper¬ 
tura di un canale adiacente alla 
scuola. Nessuna di queste ri¬ 
chieste — dicono i genitori — è 
stata soddisfatta, ma la succur¬ 
sale ha aperto lo stesso per di 
più senza i banchi 


I dieci giorni con l'Unità a Villa Gordiani 



Appunti sulla Festa 
Quando i comunisti 
fanno «spettacolo» 


Questa sera nel Parco 
«chiusura» con Ingrao 

Sfidando le prime ploggle autunnali si conclude oggi la festa 
dell’Unità di Villa Gordiani con il comizio del compagno Pietro 
Ingrao alle ore 20. Un festival durato dieci giorni, ricco di appunta¬ 
menti politici prestigiosi e di serate con alcuni tra i nomi più accla¬ 
mati nel mondo della musica leggera. 

Alla sua terza giornata il festival di Castel Sant’Angelo nel quale, 
•Ile 19, si terrà una manifestazione di solidarietà con il popolo 
cileno. Domani è in programma un dibattito su «La Metropoli, tra 
fascino e nuove contraddizioni», con Luigi Berlinguer, Cancrini, 
Sangulneti e Volponi. 

Ce infine una festa appena iniziata. E* quella provinciale di 
Viterbo che si è aperta ieri nel capoluogo a Pratogiardino e s! con¬ 
cluderà il 25 settembre. Nel programma di oggi, la diffusione dell’U¬ 
nità alle ore 8 , il torneo provinciale di «ruzzolone» alle 8,30 e — alle 

18 — Il dibattito; «Nicaragua oggi, l’impegno del popolo italiano». 
Domani, alle 16,30, dibattito su «Pensioni ed assistenza agli anzia¬ 
ni». 

Si chiudono oggi, intanto, le Feste di Cinecittà-Fatme-Nuova Di- 
seolana con un comizio alle 18,30 con il compagno Ferrare, Segreta¬ 
rio del Comitato Regionale: Testacelo alle 18 su pace e disarmo con 
il compagno Renzo Trivelli del CC; Castelgiubifeo alle 19 dibattito 
sull’alternativa democratica con ni. Brutti; IACP Prima Porta alle 

19 comizio con il compagno S. Picchetti; Ttorbellamonaca comizio 
alle 18 con F. Ottaviano; valmelaina alle 19,30 comizio con la com¬ 
pagna R. Pinto; frigoria (Porta Medaglia) alle 19 manifestazione di 
solidarietà con il popolo cileno; partecipano S. Micucci e Suarez. 


Il bottino è di oltre 30 milioni 


Furto nella casa 
della principessa 
russa Galitzine 

La scorsa notte, la creatrice di alta moda e di una linea di 
cosmetici, la principessa russa Irene Galitzine è stata rapina¬ 
ta In casa da due malviventi. I ladri sono riusciti a portar via 
un bottino di oltre trenta milioni, tra gioielli, contanti e an¬ 
che 1 passaporti della principessa (nata nel 1918 a Tiblisi) e del 
marito, Silvio Medici di 80 anni. 

Verso le 2.30 I due rapinatori armati, In passamontagna 
bianconero, si sono arrampicati sul castello di tubolari siste¬ 
mato sulla facciata del palazzo dove vive la principessa, in 
piazza Trinità del Monti 18. Hanno forzato una finestra e 
sono penetrati nella camera da letto della Galitzine. L’hanno 
Invitata a rimanere tranquilla poi l’hanno legata con una 
cintura e Imbavagliata con una federa. Tagliati 1 fili del tele¬ 
fono I due rapinatori si sono messi in caccia del bottino met¬ 
tendo tutto l’appartamento — al primo plano — a soqquadro. 
Hanno trovato cinque milioni In contanti custoditi in un cas¬ 
setto nella camera da Ietto e gioielli per venticinque milioni. 
I preziosi, ha poi dichiarato la principessa, dovevano essere 
applicati su alcuni vestiti da gran sera In preparazione nell’a- 
telter di via Veneto 84. 

I ladri sono quindi passati nella camera del marito rapi¬ 
nandolo del portafoglio che conteneva cinquecento mila lire. 
SI sono allontanati, uscendo dalla porta di servizio, dopo aver 
preso anche 1 passaporti del coniugi. La razzia è durata due 
ore. Quando Irene Galitzine è riuscita a liberarsi ha dato 
l’allarme alla polizia attraverso rimpianto radio di un taxi In 
sosta in piazza Trinità del Monti. 

Sono quasi pronte le strutture all’aperto del complesso 
sportivo dell'ex Don Orione: due campi di tennis, uno di cal¬ 
cetto, uno di pallacanestro e uno di bocce. Gli impianti po¬ 
tranno essere utilizzati dalle 4 alle 14 dalle scuole; dalle 14 alle 
18 dal centro sportivo circoscrizionale e dalle società conven¬ 
zionate; dalle 18 alle 22, invece, gU impianti saranno utilizzati 
per attività agonistiche e ricreative promozionali. Perché an¬ 
che le strutture coperte siano pronte bisognerà aspettare: è 
pronto, per ora, l’appalto di 100 milioni. 


li minuscolo banchetto con i distintivi del 
«Che» e i portachiavi con falce e martello all’en¬ 
trata del Festival ti fa fare un brusco salto indie¬ 
tro. Il ricordo non è di quelli «forti», ma la memo¬ 
ria dì quei festival di sezione fatti a dispetto di 
tutto, aove proprio i distintivi e i portachiavi 
erano uno dei pezzi forti della festa è dolce e 
remota. Dura un attimo. Ma a mano a mano che 
‘ci si «immerge» nel parco di Villa Gordiani •riaf¬ 
fiorai. 

li fremito delle antiche sfide scompare, l’impo¬ 
nenza e ta varietà di questo festival fotografano 
una sicurezza ormai consolidata e una capacità di 
rappresentare non solo Be stessi, ma anche quella 
cultura cittadina che si è andata formando nel 
corso di questi ultimi anni. C’è un po’ di Tevere 
Ezpò, l’aria dei grandi concerti al Palaeur, l’at¬ 
mosfera delle domeniche al Pincio, il rumore del¬ 
la festa paesana e il colore di piazza Navona. Lo 
stand delle macchine per maglieria, l’assalto ai 
botteghini per lo spettacolo serale, il «fusaiaro» e 
i venditori di girandole e palloncini, il bancone 
dei croccanti e quello della «pesca» e il chiroman¬ 
te che tranquillamente appollaiato sulla seggioli¬ 
na dice: «Sarà il tempo, ma oggi non si è fermato 
nessuno a farei leggere la mano». 

Questo è il policentrismo — dicono alla dire¬ 
zione del festival — più spazi, più occasioni da 
vivere in contemporanea anche se — commenta 
qualcuno — quella dei tre dibattiti in parallelo 
non si è dimostrata una grande idea. I comunisti 
da semplici, modestissimi produttori a sapienti 
miscelatori di tutto ciò che fa spettacolo. 

E questa la nuova discussione. Giusta? Sba¬ 
gliata? La discussione rimane aperta^ ma un fat¬ 
to resta ed è inconfutabile: la capacita di coinvol¬ 
gimento di questo festival è stata enorme ed è 
andata al di là dei confini circoscrizionali. Maree 
di giovani ai concerti (a quello del Banco c’era 
un’oceano di gente), i viali del parco occupati da 
migliaia e migliaia di visitatori che hanno solle¬ 
vato tanta polvere che al confronto quella dei 
cavalli del maneggio allestito nel festival sembra¬ 
va cipria. Ristoranti e birreria aperti fino a notte 
fonda. 

A far girare la macchina del festival ci si sono 
messi d’impegno in quattrocento. Lo storico e- 
sercito di compagni e simpatizzanti che ogni an¬ 
no permette la riuscita del miracolo. Cambia la 


dimensione, magari lo scenario, ma loro conti¬ 
nuano a interpretare il loro ruolo con un po’ di 
esperienza in più, ma con lo stesso immutabile 
spirito Di loro non si parla mai abbastanza per¬ 
ché nonostante gli anni il mistero del loro «sacri¬ 
ficio, rimane intatto. I tempi sono cambiati, ma 
non l’abitudine di lasciarsi un po’ di ferie per 
«dare una mano* al festival, oppure quella di dare 
un contributo a part-time dopo aver lasciato il 
lavoro. E se si hanno i figli piccoli e non si sa dove 
lasciarli si tirano fuori perfino i soldi per la baby 
sitter. 

Al ristorante del pesce calamari e sardine de¬ 
vono fare i conti con uno stuolo di anziani deter¬ 
minati. C’è Ida pensionata al minimo costretta 
ad integrare le sue magre entrate andando ad 
ore, ma ogni pomeriggio è lì pronta ad infarinare 
la sua enorme razione di pesce e poi Brunella che 
del pesce non può sentire nemmeno la puzza, ma 
che durante il periodo del festival ogni anno, 
puntualmente, riesce a vincere la sua «allergia». 

Al ristorante centrale credevano che con la 
«concorrenza» dei nuovi punti di ristoro della bir¬ 
reria, e del piano bar si sarebbero »riposati» ed 
invece (percolpa di Claudia) ogni sera non sanno 
a chi dare il resto. «Già — dice Stefano — quando 
andiamo ai tavoli epresentiamo il menù e in coro 
ordinano: “fettuccme alla Claudia”, l’odore di 
quel trito di funghi si è sparso in tutta Roma». 
Anche il nastro self Service della birrerìa non 
conosce vuoti; supplì, crocchette a valanga e bir¬ 
ra a fiumi. 

Più discreto ma non per questo meno serrato 
l’assalto alla novità del festival, l’enoteca con an¬ 
nesso il piano bar. Aldo, socialista, è uno dei som¬ 
melier. La tessera rimane quella del garofano, ma 
lui ha una idea fissa: aprire un locale che sia un 
po’ la fusione fra antica sala da tè e del classico 
club inglese dove si può consumare ma anche 
starsene tranquillamente a parlare o a leggere il 
giornale. Nel piano bar al festival dell’Unità ha 
visto un momento di (sperimentazione» che gli ha 
fatto rompere i vincoli della diversa militanza. 

Questi i componenti del cast ma in tutti questi 
giorni c’è stato un protagonista collettivo: ì gio¬ 
vani. Tanti, tantissimi. Anche se, come dice un 
compagno, non li abbiamo conquistati alla causa 
del socialismo, perlomeno ci sono venuti a trova¬ 
re. È un buon segno. 


Ronaldo Pergolini 


Studentessa stroncata da un malore 


Muore a diciassette ami 
davanti alla sua scuola 

Secondo i genitori Roberta non era affetta da nessuna malattia 


Stava per suonare la 
campanella e Roberta San¬ 
tarelli, diciassettenne, stu¬ 
dentessa dell’istituto magi¬ 
strale Vittorio Colonna, ha 
allungato 11 passo per arri¬ 
vare puntuale alle lezioni. 
Ma non ha fatto In tempo 
neppure a raggiungere l’In¬ 
gresso: a pochi metri dal 
cancello è crollata a terra, 
stroncata da un malore Im¬ 
provviso. I compagni le so¬ 
no corsi Incontro, qualcuno 
ha tentato la respirazione 
artificiale, ma è stato tutto 
inutile. La ragazza è morta 
qualche minuto più tardi al 
centro di rianimazione del 
Regina Elena dove era arri¬ 
vata ormai in fin di vita- 
infarto, hanno diagnosti¬ 
cato i medici, ma solo l’au¬ 
topsia che si farà oggi stes¬ 
so potrà chiarire le vere 
cause del decesso. 

«Mia figlia stava bene, 
non ha mai sofferto di nes¬ 
sun disturbo — ha raccon¬ 
tato il padre Sergio Santa¬ 
relli — e faceva una vita 
normale, come tutti i ra¬ 
gazzi della sua età. Questa 
estate, in Puglia, aveva pas¬ 
sato le vacanze in tenda con 


la sorella e gli amici. Ogni 
fine settimana veniva in 
campeggio con noi... L’uni¬ 
ca volta che è entrata rico¬ 
verata è stato per un’opera¬ 
zione alTappendice. Una 
cosa da niente, che si è ri¬ 
solta In pochi giorni. Pro¬ 
prio non so spiegarmi cosa 
sla successo. Roberta era 
tutto per noi, se fosse stata 
malata ce ne saremmo ac¬ 
corti...». 

La notizia della morte di 
Roberta ha lasciato scon¬ 
volti e stupiti anche 1 com¬ 
pagni e i professori. L’altr’ 
anno era stata respinta e, 
nonostante la delusione, a- 
veva deciso di continuare 
gli studi nella stessa scuola, 
non molto distante da 
Campo de’ Fiori. 

Timida e introversa, se¬ 
condo la sua insegnante di 
matematica, era soggetta a 
crisi depressive. «Ogni tan¬ 
to — dice la professoressa 
Iacovuccl — la vedevo con 
la testa reclinata sul banco. 
Piangeva e più volte ho te¬ 
muto che svenisse da un 
momento aH’altro. Sono si¬ 
cura che non si drogava, e 
non ho mal dato troppo pe¬ 


so a questi episodi, che ad¬ 
debitavo a una normale cri¬ 
si di crescenza tipica delle 
giovanissime». 

Erano appena le 8 e 20 di 
ieri mattina quando Rober¬ 
ta Santarelli è caduta in 
terra. C1 sono voluti alme¬ 
no venti minuti prima che 
in via dell’Arco del Monte 
arrivasse l’ambulanza della 
Croce Rossa chiamata dai 
carabinieri. Nell’attesa si 
sono moltiplicati 1 tentativi 
disperati di salvarle la vita, 
ma purtroppo si sono rive¬ 
lati inutili. I genitori della 
ragazza, avvertiti imme¬ 
diatamente dalla scuola, si 
sono precipitati all’ospeda¬ 
le, ma quando sono arrivati 
la ragazza era già morta. 

• «A Comlso come» è il tema 
dell’assemblea indetta dal 
Comitato romano di soste¬ 
gno all’IMAC per martedì al¬ 
le 18 nel locali dell’Arcl pro¬ 
vinciale in via Otranto, 18. 
L’assemblea è una delle pri¬ 
me iniziative del Comitato 
per preparare la manifesta¬ 
zione del 26 e 27 prossimi a 
Comlso contro l’installazio¬ 
ne della base missilistica. 


Roma 

OGGI 

SEZIONE SCUOLA: DOMANI LU¬ 
NEDI ALLE 17.30 « Federatone mi¬ 
nane dei OPTUPPO ■ dei mu t a i 
defte co mnv ss an t «KNàNCico- 
sosnntdaraooraiMdMiZent 
su problemi defte sode materne, del 
decentramento e pcfttica comunale 
con Mele. Proviti e SaTvay» 
PROSINONE: «un * festival di LA 
FORMA aOe 20 comizio (Leggero); 
LATINA; moia * festival A FONDI 
con un dibattito sOb pace e 4 dt&v* 
mo afte 19 (O Alesso) 

RIETI: inizia * festival di VILLA REA¬ 
TINA 

Zone delia provincia 

NORD: ANGU1LLARA afte 18 30 
(Rana*). TREV1GNANO afte 18 30 
(Tide.). 

SUD - Feste dcOTJnttà: POMEZ1A 
afte 19 (C**). PAMPINO afte 19 (Ra¬ 
pare*); PAVON A DI ALBANO afte 19 
(Freddi!zzi): FRATTOCCMiE afte 19 
(Mammucan); CAVA DEI SELCI afte 
19 dbetoto sufte forze poftn ch o 
(Caco): LANUVTO PASCOLARE afte 
19 (Agostine*): COLONNA afte 19 
(Magra): pr os eguono ALBANO , 
VEHE TRI. 

EST: contnano le feste defuncta di 
CAPE NA (Bagnato). RIANO. CASALI 
afte 19 (Pochetti): ROV1ANO afte 19 
(O Mane**). VOLALE A afte 19 30 
festa der Unità (Maff detti) 

Roma 

DOMANI 

ZONE: OSTIA afte 18 30 a Osna An- 
toa nuraone dai segretan iMie Sezioni 
n ritardo col t«ss»amento (Besson. 
Di Boceghe. Genti). 

ASSEMBLEE: MARK) CIANCA elle 
18 30 sul Patito (Canotto): LAN- 
CIANI afte 18 30 attivo su problemi 
ntanazonak (Benettofto) 




GARANTITO 

OA 


❖IRRADIO 



- »«sk ««me • mrmam et* « e im rewa mcsiudm i canno» 

- «etnea a ««ai m am « • <ao «sa >» 

- vostearoet a tiacnaaiu renatati « osmitao . amo star. 

- tasto ressa t cuna am eoa azztaiaaaio 

- iica«ai«a inani a -ito. t» siunq stivo» vu ot ausiaum 

- ventato» o» saras» eoa i .in. 

- Renato» Straaan aia rom atti eass t aaancia»«no 

. ccsTacito o« tane con «man atma» u»n»i>, aeiuioa a eccoti scatti 

- Hiinoa a rot i mi» va il rp a z oa astaauro iu tosoasa «lasaaiatoiia 
eoa» ta attorava** imoa orv osi ratao i mu . are • a» rat 

- ca la te et à a so» vtiocna 

- eaacc o ao 

- «vinca casartsaa eoa srazi tea tj cassiti» 

- tata recatali a jaca va Corna stivo » ucaoro» 

_ mi aca va fenati «sena atra* cena ria» una» iva» corre a ai ter aviari 

- anace» va a atta» nnmm ria» a M ovati 

- cove v o o» la ot ao» « micua ime con ava iva» ti 

- rottala cesena » vari amciu iti «art va casatii 

- o v obov s» » va ■ m tcos covaoaoi 


VlNlfVVI 


268000 


IVA COMPRESA 


LIRE 


Wll^T 


OSTIA - Via Capitan Consalvo 9 AuTOStwaDl ROM* ostia Tel. 5691935 

ROMA - Via Renzo da Ceri 71/8) ViA Pttf NfSTrNA Tel. 2712792 
ROMA • Piazzale degli Eroi 22/23 


é 


K 




















-Si.- 



domenica 

18 SETTEMBRE 1983 




FESTA UNITA I FESTIVAL 


Concerto jazz 
e Matia Bazar, 
sera di poesia 
e Venditti 


Si conclude oggi la festa del¬ 
l'Unità di Villa Gordiani con il 
concerto alte 21 dei Matta Ba¬ 
rar; l'ingresso è di 2000 lire, 
mentre e gratuita la proiezio¬ 
ne del film «Storia di Fiera-, di 
Ferreri, in programma per le 
22. A Castel S. Angelo, alle 21, 
suonano Gatto, Nunzi, Piera- 
nunzi, Pietropaoli e i fratelli 
Urbani, un concerto di jazz ad 
alto livello; alle 22 il film delia 
serata è -Ragtime- di M. For- 
man. Domani è prevista (ore 
21) una serata di poesia, visto 
l’interesse del pubblico roma¬ 
no, mentre alle 22 danno «Fa- 
tcity» di Houston. La festa pro¬ 
vinciale dell'Unità a Viterbo, 
propone domani alle 21 un 
concerto di Antonello Vendit¬ 
ti. 




Tanti 
strumenti 
sotto 
la navata 


Per il XVI festival dell’orga¬ 
no, l’Associazione Musicale 
Romana presenta stasera alle 
21 il concerto dell'organista 
Stefano Innocenti nella chiesa 
di Santo Spirito in Sassia. Si 
eseguono musiche di Foglia¬ 
no, Menilo, Frescobaldi, Ca¬ 
valli, Casini, Pasquini, Scar¬ 
latti, Valeri e Provesi. Doma¬ 
ni, stessa ora stessa chiesa, il 
programma prevede musiche 
di Cima, Frescobaldi, Buona¬ 
mente, "IUrini, Fontana e Ca¬ 
stello eseguite dai flauti Tol c 
Capirci, dalla viola da gamba 
Zimmermann e dall’organo c 
clavicembalo Behringer. Il co¬ 
sto dei biglietti è di 7000 lire c 
3000 lire i ridotti. 


TESTACCIO 

«Macello rock» 
di sole donne, 
video Rai sui 
terrorismo 


Al Campo Boario (mattatoio- 
Tcslaccio) stanno avendo uh 
buon successo le serate dedica¬ 
te alle esibizioni di pugilato, 
lotta ecc. Per i prossimi giorni 
sono previste serate dedicate 
al ping-pong, aereomodelli- 
smo e cosi via. Oltre ai cartoni 
animati, i filmati RAI sul ter¬ 
rorismo e la TV sovietica via 
satellite, segnaliamo, per la 
rassegna «Macello Rock-, il 
concerto dei «Joy» che suona¬ 
no stasera alle 22 e quello dei 
«Musance» in programma do¬ 
mani alla stessa ora. Per stase¬ 
ra alle 19.30, nello spazio vi¬ 
deo-bar Pasquale Squitieri e la 
cooperativa Fusion Film par¬ 
lano della produzione italiana 
di telefilm. 




Sulla «Zattera di Babele» si sale 
per «Indigeno» e «Genealogia» 

Prosegue a tamburo battente il «Progetto Genazzano* che, 
con le manifestazioni della «Zattera di Babele», è arrivato alla 
sua seconda settimana (e week-end) di rappresentazioni. Nella 
sala del cinema locale, già dall’alba (perché è iniziata ieri) si pub 
partecipare a questa «30 ore vissuta in musica» di Cinque, Coen, 
Colombo, Schiaffinì c Taiuti. Alle 10 , per le strade del comune, 
Luciano Fabro continua a presentare la sua «Genealogia»; alle 
19.30 Peter Gordon, David Van Tieghen c Kit Fitzgerald presen¬ 
tano «Il ritorno dell’indigeno», poema sinfonico che, causa mal 
tampo, dovrebbe essere spostato dalla programmazione del Nin¬ 
feo. Nella foto: Peter Gordon. 


Musiche 

vicino 

all’Orologio 
ad acqua 

Già da qualche domenica il 
Parco del Pincio ospita, nella 
zona dell’Orologio ad acqua, 
musiche di Gershwin, Sansa, 
Chico Barque De Hoilanda, 
Mahter, Rota, Grieg, Ber- 
nsteln, J.R. Morton, Bra, Ver¬ 
di, Beatles, Ellington e Basie. 
Ad eseguirle, fin dal 21 agosto 
sotto Pegida dell'Assessorato 
al giardini del Comune di Ro¬ 
ma, sono le orchestre 
jazzistiche che da anni lavora¬ 
no nella nostra città (Old Ti¬ 
me Jazz Band, SU Louis Jazz 
Band, Jazz Studio Big Band 
ecc.). La manifestazione si 
chiama «Musica nei parchi-, e 
oggi, per l'ultima volta alle 18 
(perché dalla prossima setti¬ 
mana si passerà ad esibizioni 
alle 12), èla volta della grande 
banda di Testaccio, prove¬ 
niente dalla scuola popolare di 
musica più famosa della no¬ 
stra citta. 

«L’iniziativa-, dicono gli or¬ 
ganizzatori, «oltre ad offrire 
un nuovo modo di ascoltare la 
musica gratuitamente, tende 
a sollecitare i cittadini ad un 
uso più diffuso e consapevole 
degli spazi verdi». 

un altro appuntamento 
musicale lo segnaliamo per 
questa sera alle 19 nella piazza 
del comune del paese di Lecca¬ 
no (FR) dove, organizzato dal¬ 
la Cooperativa musicale di La¬ 
tina, si esibirà il duo di canto e 
chitarra Garbiakova-Leonci- 
ni. 


Utopia 
di Astolfo, 
Mediterranea e 
Sicilia 1282 


Si conclude con successo il 1 
Festival Internazionale del 
Teatro di Figura, denominato 
•Oltre l’attore» e organizzato 
dalla Provincia di Roma e dai 
Comuni di Monterotondo e 
Mentana, per la direzione arti¬ 
stica delia Grande Opera c del¬ 
la Nuova Opera dei Burattini. 
Oggi, alle 21 nella piazza Duo¬ 
mo di Monterotondo, la com¬ 
pagnia li Berotto presenta «U- 
topia di Astolfo»; alle 21, in 
piazza del Popolo, il Museo In¬ 
ternazionale delle Marionette 
e la Compagnia Cuticchio e 
Fratelli (provenienti do Paler¬ 
mo) mettono in scena «1282, lu 
rcbeliamentu di Sicilia». A 
Mentana, alle 18,30 in piazza 
Borghese, la compagnia tede¬ 
sca Teatherra replica «Niente 
paura, sono solo mostri». Un 
centro di documentazione a li¬ 
vello nazionale-, troverà la 
sua sede ufficiale nel Comune 
di Monterotondo. 

Per quello che riguarda Ro¬ 
ma segnaliamo ia chiusura di 
un’altra rassegna, «Proprietà 
Perdute» che. all’interno della 
seconda parte della manife¬ 
stazione «Annali di Teatro», 
presenta stasera (ore 21) ai 
Parco dei Daini «Mediterra¬ 
nea» della compagnia «Dark 
Camera-. Il costo del biglietto 
è di 5000 lire. 


Doppio Eugenio Isola Tiberina, 
Bennato, ultima settimana 

film, teatro Chiusura per 

e danza Tevere Expò 


«Sette giorni in sei» i il tito¬ 
lo della manifestazione di 
spettacoli e cultura no-stop 
promossa dalla VI Circoscri¬ 
zione che avrà luogo da doma¬ 
ni 19 settembre fino a domeni¬ 
ca prossima, nel teatro tenda 
montato a Largo Irpinia (e 
non, come annunciato prece¬ 
dentemente, a via Luchino 
Dal Verme). Domani alle 21 c'è 
in programma il concerto di 
Eugenio Bennato; martedì al¬ 
le 16 si inizia col film a 16 
mm.; alle 18 ii teatro per ra¬ 
gazzi presenta «L’importante 
è partecipare», mentre alle 21 
si proietta «Giulia» di Zinner- 
man. Mercoledì, dalie 16 alle 
18,30; «Diatape», mentre alte 
18 il teatro per ragazzi «Mil- 
leuno» presenta «Il rospo di 
Londra»; alle 20 ancora «Dia¬ 
tape», mentre alle 21 Gianni 
Magni presenta «Mi morderei 
le mani»; si conclude alle 22,30 
con proiezioni di diapositive. 

Segnaliamo inoltre che si a- 
prono oggi le attività culturali 
della XVIII Circoscrizione (fi¬ 
no a dicembre) con il concerto 
(ore 21) dì Eugenio Bennato a 
Villa Carpcgna gli spettacoli 
(che sono tutti gratuiti) ri¬ 
prenderanno il 24 settembre 
con la danza contemporanea 
di Bob Curtis a) teatro Ghione, 
sempre alle ore 21. 


11 Gondolone, il Gondoiino e 
ii Pupparino risaliranno il Te¬ 
vere domenica 24. La regata 
delle gondole veneziane chiu¬ 
derà in bellezza la manifesta¬ 
zione «Isola che non c’è» che 
dal 16 luglio ha reso protago¬ 
nista delle notti dell’estate ro¬ 
mana la splendida isola Tibe¬ 
rina. L’iniziativa, promossa 
dall’Ente provinciale al turi¬ 
smo con la collaborazione del 
Comune, ha avuto una note¬ 
vole risonanza. Si calcola che 
circa centomila persone vi ab¬ 
biano partecipato, duemila al 
giorno, decretando soprattut¬ 
to il successo dell’angolo dei 
giochi che di settimana in set¬ 
timana si sono sempre rinno¬ 
vati. Oggi, per esempio, vola¬ 
no gii aquiloni che Luisa Ca¬ 
nova, dell’associazione italia¬ 
na aquilonisti, insegna a co¬ 
struire. Per l’isola Tiberina 
slamo quindi all’ultima setti¬ 
mana, con altre iniziative e 
proposte divertenti in pro¬ 
gramma, per finire, appunto 
con le tre gondole. 

Oggi, invece, chiude una 
manifestazione tradizionale 
per la città: Tevere Expò, mo¬ 
stra delle regioni. Per l’ultima 
serata è in programma lo spet¬ 
tacolo folkloristico delia co¬ 
munità indonesiana a Roma. 


I locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 


Musica e Balletto 


TEATRO DEU'OPERA 

(Biglietteria - Tel. 461755) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 11BI 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983.84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 a dalie 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Via 
Vittoria. 6 - Tol 6790389) 

Martedì 20 settembre scade il termine por il rinnovo degli 
abbonamenti allo stagioni sinfonica e di musica da came¬ 
ra che si inaugurano rispettivamente il 16 e il 21 ottobre. 
Gli Uffici, in Via della Conciliaiione 4 - Tel. 6541044. 
sono aperti tutti i giorni, tranne il sabato pomeriggio e i 
festivi, dalle ore 9/12 e dalle 16/18. 

ASSOCIAZ. MUSICALE ROMANA (Tel 6568441) 
Alto 2 1 XVI Festival mterna/ionala c* Organo (Chiesa S. 
Spirilo in Sassia. via dei Penitenziari. 12) Stafano Inno¬ 
centi (organo). 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Piazza S. Fran¬ 
cesca Romana - Tel. 7577036) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà mzio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutu i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI OANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S. Nicola da' Cesarmi. 3) 

Sono aperte la iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna con inìzio il 19 settembre. Informazioni tei. 
6548454/657357. Lezioni M” L. Luppov. 
COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
dette Gambetta. 19-Tal. 6569025) 

Scuola professionale di Danza classica e moderna. Corsi 
formativi, «iterativi, perfezionamanto. Informazioni ore 
15-19 prof. Marcella Ormati. 

INSIEME PER FARE (Piazza R oc damatone. 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola (fi musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi (fi oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERT) (Via 
Fracassmi, 46 - Tel 36100511 

Presso la senseria dell'istituzione i soci possono con¬ 
fermare anche tetef mutamento i posti Stagione 
1983-84. Orano 10/13 - 16/19. Escluso il sabato po¬ 
meriggio 

LAB II (Centro iniziativa musicati • Arco degli Acetari. 40 - 
Via del Pettognno - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutu gli suumenti. seminari, laborato¬ 
ri. atuvità per bambmi. ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 atte 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via Donna Olimpia. 30 • lotto III. scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora¬ 
tori dal lunedi al venerei detto 16 alte 20- 


Prosa e Rivista 


GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • S. Pietro - Tei. 6372294) 
Riduzione 50% su posti per due spettacoli Mastro Don 
Gaaualdo di Verga. L'ararli Para di James. Prenotazioni 
entro il 3 ottobre. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Aperta la campagna abbonamenti Stagione 1983-84. 
Orario 10/19 tutti i giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei. 353360-384454. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
- Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 17.30. L'Arcfeoso (fi R. Pmget. Regia 
Gianni Leonetti. Franco Mastelli: con Daniela Asoldi. Ja¬ 
der Baiocchi, Walter Tulli. 

SALA 8: Domani alle 17.30. Scuola di Teatro diretta 
da Gianni Oiotaiuti: con Pierfedenci. Colti. Manzan. Alet¬ 
ta. Tindaro. 

PROGETTO GENAZZANO - ZATTERA DI BABELE 

(Roma. tei. 6547689-6568610 - Genazzano Castello 
Colonna, tei 9579696) 

Alba Cinema: 30 ora vissuta in musica Prosegue. 
Alle IO. Paese. Luciano Fabro Genealogia Prosegue. 
Alle 20. Ninfeo: Peter Gordon. David Van Tieghem e Kit 
Fitzgera) H ritorno daH'indigano Pooma sinfonico Fino 
alle 24. Cinema: 30 ora vissute in musica Conclusio¬ 
ne. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Bvbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

É iniziata la vendita abbonamenti ai 9 spettacoli stagione 
1983-84. Venata botteghino ore 10/13 • 16/19 (do¬ 
menica riposo). 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

È iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta¬ 
gione 1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina 
ore 10/13 - 16/19 (domenica nposo). 

TEATRO M TRASTEVERE 
SALA C: Alle 18. La Coop. sLa Fabbrica de*'attore* 
presenta Axal di Aborto di Stazio: con A. Oi Stazio. M. 
Teresa Sonni. Regia di A. Di Stazio. 

TEATRO PARKHJ (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagione 
1983-84. Informazioni ore 10/13 - 15.30-19 tutti i 
giorni escluso la domenica. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Alle 1 8. La Compagnia Teatro 02 presenta N Calapran¬ 
zi cS H. Pinter. Rapa di F. Capitano; con F. Capitano a A. 
Crocco. 


Prime visioni 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dami - Vdla Bor¬ 
ghese) 

A3e 21.30 la Comp. Dark Camera presenta Msditsr- 
rsnea (Prologo e Zaratustra). 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeggiata del 
Glandolo Tei 5750827) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 111 
Alto 17 30 La Comp D'Ongfaa Palmi presenta La vita 
che ti diedi (fi L Pirandeilo Regia A Maria Palmi 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 6797270 6785979) 
Campagna abbonamenti a 5 spettacoli a prezzi competi¬ 
tivi. Sconti per Crai ed Enti. 

DELLE ARTI (Via S«e*a. 59 - Tel 4758598) 
t aperta campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stag-one 
1983 84 Orano botteghino 10/13 30 16/19. 

DELLE MUSE (Via Fort. 43 - Tei 862949) 

Ala 18. Tito le Due deBe sor rito Bandiera «< Cooondra la 
pazza Coreogratu R. Oe Montts e C. XermeaUy: con 
Tito le Ouc. (filetta Manfredi. I Rumor 

DEL PRADO (Tri. 65419151 
Alle 18 Prove aperte la Compagnia «Il Gou> presenta 
I rfua bugiardi <* Isaac B S-.r-.ger. Reg-a cfc Giuseppe 
Rossi Borghesano 

EUSEO (Via Nazionato. 183 - Tri. 4621141 
Aperta la campagna abbonamenti. Informazioni tri. 
462114 . 465095 - 4754047 - 4743431. Orano 
10'19 (sabato 10/13) 

ETI - QUIRINO (Via M. Mm ghetti. 1 - Tri 6794S85) 

É aperta la campagna abbonamenti Informazioni botte- 
grimo del teatro date 10 a>to 19 al 6794585. escluso 
festrv 

ET1 - SALA UMBERTO (Via de«a Mercede. 50 - Tri 
6794753) 

Campagna Abbonamenti statone 1983/84 Informa¬ 
zioni al botteghino Orano 9/19. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tri. 6543794) 
Campagna Abbonamenti Stagione Teatrale 1983/84. 
Informazioni al Botteghino dri Teatro. Ore 
9/13.30-15 30/19. 


Spettacoli 


Scelti: per vói 

Nuovi arrivati 


Psyco II 

Ariston. Majestic 
Porky's 2 il giorno dopo 
Anston 2. Holiday 
Dans la ville bianche 
Augustus 
Re per una notte 
Etoile 

La casa del tappeto giallo 
Fiamma A. King 
La vita è un romanzo 


Capranichetta 

48 ore 

Supercinema. Cola di Rienzo 

Krull 

Capito!. Induno, Airone 
Flashdance 

Maestoso, Metropolitan 
Una gita scolastica 
Quirinetta 


Vecchi ma buoni 


n mercoledì da leoni 


Verbano 

Ufficiale e gentiluomo 
Africa 

La scelta di Sophie 
Farnese 

Veronica Voss 
Novocine 
Missing 

Pasquino (in inglese) 
The blues brothers 
Ulisse. Nuovo 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Oisagni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giano: H: Horror; M: Musicato: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


L. 5000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Dolca a selvaggio di A. Ctimati, M. Marta - DO 
(16.30-22.30) L. 5000 

AIRONE (Via lK*a. 44 - Tri. 7827193) 

Krul con K. Marshall - FA 

(16-22.30) L. 5.000 

ALCVONE (Via L di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Android con K. Kmsky - H 

(16.30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Rapato. 1 - Tel. 295803) 

I camionisti con D. Poggi - C 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelto. 101 - 
Tel. 4741570) 

Film por adulti 

(10-22.30) - L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tri. 

5408901) 

Dolca o selva g gio di A. Cimati. M. Morra - DO 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natale dri Grande. 6 - Tri. 5816168) 
StarfKght one con L. Majors - FA 
(16.30-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tri. 890947) . 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30 22.30) L. 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tri. 353230) 

Parco 2 con A. Perfcms - DR 

(17-22 30) L 5000 

ARISTON n (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Portcy'a 2 il giorno dopo di 8. Clark - SA 
(16 30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolsna. 745 - Tri. 7610656) 
Vigilante con R. Foste» - OR <VM 18) 

(16 30 22 30) L. 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tri. 655455) 
Dotte la VX* Bianche con B. Ganz • OR 
(17-22.30) L. 4000 

BALDUINA (Piazza della BahJuma. 52 - Tri. 3475921 
Tootaia con D. Hoffman - C 

(17 30-22.30) L 5000 

BLUE MOON (V.a de. 4 Cantoni. 53 - Tri. 4743936) 
F*n por adulti 

(16-22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tri. 426778) 

Tornado ck A. Orwson - A 

117-22 30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - Tal 735255) 
Tornado di A. Dowson • A 

(17-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscotana. 950 • Tri 7615424) 

Shunke Wakan con R Harris - A 
116-22.30) l 3500 

CAPITOLIVI G Sacconi-Tri 3923801 
Krul con K. Marshei - FA 
(16 22 30) 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 • Tri. 6792465) 
Toota i a con D. Huffman - C 

(17.30 22 30) L. 5000 

CAPRANICHCTTA (Piazza Monteatonp. 125 - Tri. 

6796957) 

La vita * un romanzo «fi E. Rohmer • S 

(16-22 30) L 5000 


L 5000 


CASSIO (Via Cassia. 694 - Tri. 3651607) 

E-T. l'OKtzat erra «tre <S S. Spielberg • FA 
(16 30 22-15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cria di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 

48 oca ri W. Hi* - A 

(17-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO 
Superman di con C. Reeve • FA 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cria ci Rienzo. 74 - Tri. 380188) 

2019: dopo la caduta di New York di M. Dolman - FA 
(16.45-22.30) L. 5000 

EMBASSY (Via Stoppane 7 - Tri. 870245) 

Una gita scolestice di P. A vati - S 
(17-22.30) L 5000 

CSPERO (Via Nomentana Nuova) 

Saranno famosi (fi A. Parker - M 
(1630-22) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Luana. 41 - Te). 6797556) 

Re por una natta di M. Scortese - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tri. 5910985) 

Week-end di terrore ri S- Mner - H (VM 18) 
(17-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Su p erm an Ul con C. Reeve - FA 
(16-22.30) L 5000 

FIAMMA (Via Bissriati. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A: La casa dal tappato giallo ri C. Lizzani • G 
(VM 14) 

(17-22.301 L. 5000 

SALA B: Zedor. con G. Levia • H 
(17-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tri. 582848) 
Tornado ri A. Dawrson - A 

(16.30-22 30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vritixe - Tri. 894946) 

N boi matrimonio ri E. Rohmer - OR 
(17-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tri. 864149) 

Sapore di mora con J. Colà - C 
(17-22.30) L- 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tri. 7596602) 

Storflight one con L Majors - FA 
(16.30-22.30) - L 4000 

GREGORY IVia Gregorio VII. 180 - Tri. 6380600) 

V « «- roei ni cu» i C. Reeve - FA 

(17.30-22 30) L. 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tri. 858326) 

Porky's 2 ■ giamo dopo ri B. Oak - SA 

(16.30-22.30) L 5000 

INDUNO (Via Geriamo Induro. 1 - Tri 582495) 

Kru* con K. MarshaS - FA 

(17-22.30) L- 4000 

KMG (Via Fogkano. 37 - Tri. 8319541) 

La casa dal l a pp a to giaBo ri C. Lizzar» - G (VM 1 4) 
(17 10-22 30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Pafocco - Tri 60 93 638) 
Tootaia con D. Hoffman - C 
(17-22 30) 

MAESTOSO (Via Apo.a Nuova. 116 - Tri 786086) 
Flash dance ri A. Lyne - M 

(17-22.30) L- 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tri 6794908) 
Psyco 2 con A. Perkass - OR 

(17 30-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (V.a C Criombo. km 21 - Tri. 

6090243) 

lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuli - C 
(20 30-22 45) L 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tri 3619334) 
Flash dance ri A. Lyne - M 

(16-22.30) L 5000 

MODERNETTA (Piazza Repubbhca. 44 - Tri. 46028S) 
Fim per adriti 

(16-22 30) L. 4000 


MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tri. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tri. 7810271) 

Dolca a sahraggio ri A. Climati. M. Morta - DO 
(16.30-22.30) L- 5000 

NtAGARA (Via Pietro Matti. 10 - Tri. 6291448) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L 3000 

NIR (Via B.V. dri Carmelo - Tri. 5982296) 

La cosa dai tappato giallo di C. Lizzani - G (VM 14) 
(16-45-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Marpia Grecia. 112 - Tri. 7596568) 

Duo ora mano un quarto ovanti Cristo con M. Sor 
rault • C 

(16.30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane, 23 - Tri. 
4743119) 

L’ospedale più pozzo del mondo (S G. Marshall • C 
(17-22.30) L 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tri. 462653) 

Braccato con A. Dekxi - A 

(16-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Vis M. Mmghetti. 4 - Tri. 6790012) 

Una gita oc oia s tica ri P. Avati - S 
(17-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sooràno. 7 - TeL 5810234) 

Due ore mono tot quarto av anti Cristo con M. Ser- 
rstit • C 

(16.30-22.30) L. 4S00 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Tootaia con O. Hoffman - C 

(16.30-22.30) L 4500 

RITZ (Vaie Somalia. 109 - TeL 837481) 

StarB&it one con L Majors • FA 
(16.30-22.30) L 4500 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tri. 460883) 

Miriam ai svagBa a m ezza n ot te con C. Oeneuvs • H 
(17.30-22.30) L 5000 

ROUGE ET NODI (V<a Salaria. 31 - Tri. 864305) 

Due ore mono tai q u ar to avanti Cristo con M. Sor- 
rault - C 

(16.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. FAberto. 175 - Tri. 7574549) 

Paulo R aborto Cote chin o con tr ove nti di sfonda¬ 
mento con A. Vitali - C 

(17.22,30) L 6000 

SAVOIA 

Week-end di ten ore ri S. Mner - H (VM 18) 
(16.30-22.30) L 4500 

SUPER COMMA (Via Viminale - Tri. 485498) 

48 ore ri W. HA - A 

(17-22.30) L- 5000 

TÌFFANY (Via A Oe Preti» - Tri- 462390) 

Frfm per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

INHVERSAL (Via Bari. 18 - Tri. 856030) 

Dolca a selvaggio ri A Ornati. M. Morta - 00 
(17-22.30) L 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tri. 851195) 

Un m o re Biadi da leoni con J M. Vincent. OR 
(16-22.30) L 5000 

VTTTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tri. 571357) 
Dolca a «ehr a ggio ri A. Cimati. M. Morra - DO 
(17-22 30) t- 4500 


L 4500 


L 5000 


L. 4500 


Visioni successive 


ANIENE (Piazza Sempkme. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tri. 7313300) 

E-T. l'extraterrestre ri S. Spielberg - FA 
AQUILA IVia L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
DIAMANTE (Via Prenestina. 230 • Tri. 295606) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
ELDORADO (Viale deH Esercito. 38 - Tri. 5010652) 
Sapore di mare con J. Calò - C 
ESPERIA (Piazza Sonnìno. 17 - Tel. 582884) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Muti - C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tri. 5126926) 

E.T. l'extraterrestre ri S. Spielberg - FA 
MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tri. 6561767) 

D mondo perverso di Beatrice 

L. 3000 

MISSOURI (V. Bombelli, 24 - Tri. 5562344) 

E.T. Fax trai arre « tre ri C. Spielberg - FA 

L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tri. 5562350) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tri. 5818116) 

The Blues Brothers con J. Briushi - C 
(16.45-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tri. 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tri. 5110203) 
Ceneren t ola • DA 

PASQUINO (Vicolo dri Piede. 19 - Tri. 6803622) 
Missing con J. Lemmon - DR 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tri. 6910136) 
B conte Taccfda con E. Montasano. V. Gasaman - C 
SPLENDID (Via Pier dalle Vigna. 4 - Tri.620205) 

Lo squalo con R. Schoider - A 
ULISSE (Va "murrina. 354 - TeL 433744) 

Tho Blues Bro th er s con J. Briushi - C . 
VOLTURNO (Va Voitumo. 37) 

I vizi proiriti e rivista ri spogliaelio 

L- 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tri. 6603186) . 

Psyco 2 con A Parkins - G 

(16.30-22-30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnofi - Tri. 5610750) 

Kroll con K. MarshaB - FA 
(15.45-22.30) 

8UFERGA (V.ie deHa Marina. 44 • Tri. 5604076) 
Paolo Roberto Cotechino co ntrove n ti di •fonda¬ 
mento con A. Vitali • C 
(17-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS 

Sdopèn con M. Placido • OR 
FLORIDA (Tri. 9321339) 

Le scolta di Sophie con M. Streep - DR 
(15-22.30) 


Cesano 


MOOERNO 

La gerito con L Ori Santo - C 


Fiumicino 


TRAIANO 

Tootaia con D. Hoffman • C 


Frascati 


POLITEAMA 
KroN con K. MarshaB - FA 
(16-22.30) 


SUPERCINEMA 

Duo ore mona un quarto «vanti Cristo con M. Ser¬ 
raci» - C 

(17-22.30) 


Marino 


COUZZA (Tel. 9387212) 
Tootaia con D. Hoffman • 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tri. 875.567) 

Le scolta di Sophie con M. Streep - DR 
(17-22.30) 

ASTRA (V ie Jori*». 225 • Tri. 8176256) 

I p r eda t ori doVarea perduta con H. Ford - A 
DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tri. 780.145) 

Bwèl-DA 

L, 2500 

FARNESE (Piazza Campo de* Fiori. 58 - T,.l 6564395) 
Le scelta di Sophie con M. Streep - DR 
FORO BOARIO (ex Mattatoio - Via Galvani-Tesi accio - 
Tri. 6766188) Alle 21.15: a serial dei serial. Antologia 
ri cartoon* americani, dalle origini ad oggi L. 2000 
MIGNON (Va Viterbo. 1 1 - Tri. 869493) 

La gronda guano (fi M. Monconi - C 

L- 2500 

NOVOCINE (Via Merry dal Vai - Tel. 5816235) 
Veronica Vose di R.W. Fassb'nder - DR 


Sale diocesane 


KURSAAL 

Hi lamiereo (Missing) con J. Lemmon - DR 

ORIONE 

B sommergerle più pazzo del mondo con AM. Riz¬ 
zoli-C 

TMUft 

Pirata* con C. Eaxtwood - A 
TIZIANO 

Uri povero ricco cesi R. Pozzeno - C 
TRIONFALE 

Fl rofax con C Eactwood - A 


Jazz • Folk - Rock 


MAHONA (Via A Ba nani. 6 - Tri. 5 895236) 

MANINA (vicolo dri Cinque. 56 • Tri. 5817016) 

Riposo 

MISSISSMPf JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 18 - TeL 
6540348 - 65456521 

Ale 21.30. Concerto con i r eotm o rmor a (fi L Tatti; 
con Cinzia Gazi (piano). Carlo Battisti (batteria). Man 
Battisti (basso). 

NANNA PUR (Vis dai Leutari. 34 • Tri- 6793371) 

Tutta la tara daie 20 Jazz nel ca ntre di Roma. 


Lunapark 


LUNE UN (Via dMla Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Parti per m ane n te (fi Roma, ti posto ideale per diver¬ 
tire i bambini e soddisfare i fyarxfi. Orario: farisi 17-24; 
sabato 17-1: domenica 10-13 e 16-24. 


Teatro per ragazzi 


COOP. GRUPPO DEL SOLE (Va Carlo drifa Rocca, 11- 
TeL 2776049) 

Domani drito ora 16 rito 20. Afiesttmonto e p rove dito 
Spettacolo Teatrale per ragazzi S co n ce rtino. Presso 
Teatro Contoorito, Via dato Pnmavera. 275. 

TEATRO DELL'IDEA PER LE SCUOLE (V*s A da Me* 
sina. a - TeL 5127443) 

Le avventare di B a t u ffolo favole quasi vere (fi un 
asaio imprimente ri Osvaldo Camma. Figwehva Orlan¬ 
do Abate. Musiche Guido e Maurizio De Angrito Infor¬ 
mazioni e pren otaz ioni tri- 5127443. 



□ 


□ ARTEL COOP 


Soc Coop. di Proti e La». srl 
Compaio: Va Dalmazia. 19 - TeL 6116850 


ACCETTA PRENOTAZIONI 
PER VILLINI A SCHIERA 
IN LOCALITÀ MORENA 
(ANAGNINA) - FATME 


ACJUA (Borgata A c*s - Tri. 6050049) 

Amici miei otto H con U. Tognazzi • C 
AFRICA (Via Galla e Sxlama. 18 • Tri. 8380718) 
U ffi c i ala e ge n t i l u o m o con R. Gere - OR 
AMBRA JOVINELLI (Pozza & Pepe - Tri. 7313306) 
Febbre aoeouato e mesta (fi spogfiarefio 

L. 3000 


t 


Esempio: tot* • SaU MMf • Fitta • I 
Sattttttu - ferito. 

Consegna 1984 • P r ezzo Moct 
Mutuo • FBCSttNZiORl 
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AGRICOLTURA E SOCETA 


L’UNITÀ/DOMENICA 1C 
18 SETTEMBRE 1983 RU 


In primo piano: agriconvegno PCI 


Mutano le campagne 
Servono nuove idee 


A Reggio anche un «boom verde» 


A II PCI terrà a Cascina dal 23 al 25 settem¬ 
bre un convegno nazionale. L’obiettivo? 
Verificare e precisare l’impostazione di poli¬ 
tica agraria del comunisti, avviando un esa¬ 
me sui processi di cambiamento che si sono 
verificati in questo ultimo decennio. 

C’è un’esigenza profonda In questo senso, 
in quanto è diffusa l’impressione di una sotto¬ 
valutazione dei problemi agricoli nell'inizia¬ 
tiva complessiva del partito. Questo, in veri¬ 
tà, è un dato generale che non riguarda noi 
più di altri movimenti politici e organizzazio¬ 
ni sindacali. Ma le implicazioni del rapporto 
città-campagna, le forme che ha assunto lo 
sviluppo agricolo, l’approfondimento serio 
dei termini attuali della questione agraria 
nazionale: tutti questi non possono essere ar- 

t omenti estranei ad un partito che si propone 
i precisare la direzione e gli obiettivi della 
sinistra nella trasformazione della società, e 
che perciò deve saper cogliere e orientare le 
spinte che vengono dalla articolazione della 
società stessa. 

Quando si parla di agricoltura — anche se 
non si tratta più del settore che caratterizza 
il sistema economico nazionale — si Indivi¬ 
dua un elemento chiave nel rapporti intema¬ 
zionali attuali; si coglie un dato strutturale, 
imprescindibile, di molte economie regiona¬ 
li; si indica uno degli elementi che condizio¬ 
nano il livello di dipendenza della nostra eco¬ 
nomia; cl si riferisce ad una fetta della socie¬ 
tà nazionale che non ha ancora raggiunto 
soddisfacenti livelli di vita civile. 

0 Dai pochi dati disponibili del Censimento 
dell’agricoltura 1982 e da un esame del¬ 
le tendenze settoriali deH’ultimo decennio, e- 
merge chiaramente una attenuazione della 
dinamica produttiva rispetto agli anni prece¬ 
denti. Ed è su questa base — dopo che si è 
chiuso il drammatico periodo di passaggio 
dalla arretratezza più diffusa alle condizioni 
dell’agricoltura moderna contemporanea — 
che si è realizzato il difficile e differenziato 


F irocesso di assestamento e adeguamento al- 
’intemo di un sistema industriale maturo». 

A me pare che qui, nel definire la colloca¬ 
zione dell’agricoltura in una società svilup¬ 
pata e nel seguirne e orientarne il cammino, 
si sono rivelate le maggiori carenze politiche 
e culturali del partito, del movimento ope¬ 
ralo, di tutta la sinistra. 

0 E perciò necessario, per tutto il partito, 
approfondire e discutere il senso dei 
cambiamenti in atto che, certo, non sconvol¬ 
gono come nel secondo dopoguerra le struttu¬ 
re preesistenti, ma cambiano ruoli, mutano il 
panorama economico e sociale con riflessi 
che non rimangono nell’ambito del settore 
primario. 

In agricoltura c’è una nuova articolazione 
aziendale. Emergono figure sociali diverse 
che nel passato. Il mercato del lavoro assume 
un riferimento intersettoriale. Ci sono nuovi 
modelli organizzativi della attività produtti¬ 
va. Il problema fondiario cambia carattere. 
L’agricoltura si lega ad altri settori ed esplo¬ 
dono nuovi contrasti di interessi. La dimen¬ 
sione comunitaria ed internazionale assume 
una incidenza fondamentale. 

0 È con tutto ciò che bisogna confrontarsi 
se si vuole — e bisogna volerlo — prepa¬ 
rare un progetto politico di cambiamento per 
l’agricoltura che prima di tutto riconosca il 
ruolo di questo settore e delle nuove figure 
sociali che in esso sono emerse. Questo pro¬ 
getto — a mio avviso — deve affrontare al¬ 
meno quattro ordini di problemi: a) il rilancio 
produttivo equilibrato sul piano territoriale, 
settoriale e aziendale; b) una politica di am¬ 
modernamento civile ed economico del setto¬ 
re; c) la precisazione, neH’ambito della comu¬ 
nità europea, della strategia di divisione in¬ 
temazionale del lavoro; d) la risoluzione di 
una serie di nodi Istituzionali per adeguare e 
ristrutturare gli organi di governo del setto¬ 
re. 

Guido Fabiani 


Nella provincia 
della Festa 
deII’«Unità» 
aumenti record 
delle produzioni 
dei campi. 
Le ragioni? 

Il clima, 
il mercato, ma 
soprattutto un 
modello agricolo 
efficiente, 
che convive 
con l’industria. 
Trasformazioni 


dal 50 ad oggi Nel 1982 l'agricoltura reggiana ò cresciuta del 4% 



Contadino di 
giorno, poeta 
di notte 


BAGNOLO IN PIANO (Reggio Emilia) — •/ figli dei contadini 
non devono ventre a scuola, ma fare i contadini ». Parrebbe una 
frase del secolo scorso, eppure Lenin Montanari se l’è sentita dire 
meno di 15 anni fa, nella civilissima Reggio Emilia, al suo primo 
ingresso alla media. «Per un figlio di contadini non era facile anda¬ 
re a scuola, neppure qui. Anche i miei compagni lo sapevano e non 
mi passavano i compiti. Al liceo è stato diveso, mi sono ambientato 
meglio. Ho trovato un altro comunista, il figlio del senatore Sac¬ 
chetti, ma è diverso essere comunista figlio di contadini e comuni¬ 
sta figlio di senatore ». Oggi Lenin Montanari ha 37 anni ed è 
proprietario del podere Casetta, a San Tommaso del Fosso, frazio¬ 
ne di Bagnolo in Piano. Quaranta biolcbe di terra, circa 13 ettari, 
su cui lavorano lui, la moglie e un vecchio rio di 77 ormL Le due 
figlie, 11 e 8 anni, vanno a scuola e vi sono certo accolte meglio del 
padre. Un contadino strano, questo Montanari, che lavora fa terra, 
cura la stalla e scrive poesie. Nel conservare con lui il discorso 

passa facilmente dal problemi 


REGGIO EMILIA — I primi a rimane¬ 
re sorpresi sono stati gli stessi esperti 
della Camera di commercio incaricati di 
preparare le statistiche agricole sulla 


preparare le statistiche agricole sulla 
provincia emiliana. «A differenza dell* 
andamento nazionale del settore» ha 
spiegato un funzionario «a Reggio nel 
1982 c’è stato un vero e proprio boom 
verde». Qualche esempio? La produzio¬ 
ne di latte è aumentata rispetto all’anno 
precedente del 4,9%, il burro del 5%, il 
grana vernengo addirittura del 18,6%. 
La produzione lorda vendibile ha regi¬ 
strato un +4,1% (4 milioni e mezzo per 
ettaro!). Altissime le produzioni: 50 
quintali per ettaro per i cereali, 695 per 
il pomodoro, 520 pr le bietole. 

Le ragioni di questo successo non so¬ 
no solo climatiche, non riguardano solo 
il favorevole andamento dei mercati 
(specie per il parmigiano). «Molto di¬ 
pende anche dal modello di sviluppo a- 
gricolo che si è realizzato nelle nostre 
zone» spiega Lino Dall’Aglio, comuni¬ 


sta, assessore provinciale all’agricoltu¬ 
ra. Per capire questo «modello» bisogna 
partire dalle condizioni dell’agricoltura 
reggiana negli anni 50. Allora c’era una 
struttura tradizionale, raramente i pro¬ 
dotti erano venduti sul mercato, la mez¬ 
zadria era prevalente, la famiglia conta¬ 
dina era composta da 8-10 persone e 
tutte lavoravano nei campi, la farina ve¬ 
niva consegnata al fornaio che in cambio 
dava il pane. 

Poi negli anni 60 il grande trauma: il 
miracolo economico dell’industria ha 
sconvolto gli assetti socio-economici 
delle campagne. È cominciato il grande 
esodo dalla terra di moti giovani, delle 
forze più intelligenti e capaci. Sono di¬ 
minuiti gli investimenti nel settore forse 
neU’illusione che l'Italia potesse pro¬ 
durre solo automobili o frigoriferi. 

Ma a Reggio Emilia, a differenza di 
altrove, questo trauma e durato poco. Si 
è capito che una agricoltura avanzata 
può benissimo convivere — e anzi essere 
funzionale — ad un alto sviluppo indu¬ 


striale. Da qui le prime trasformazioni 
degli anni 60 (aumento della proprietà 
diretto-coltivatrice, diffusione della 
meccanizzazione, produzione per il mer¬ 
cato). 

E dall’inizio degli anni 70 la nascita 
dell’attuale struttura che —soprattutto 
in pianura (nelle zone montane si regi¬ 
stra qualche ritardo) — ha raggiunto li¬ 
velli qualitativi e quantitativi nord-eu¬ 
ropei: alta specializzazione, elevata pro¬ 
duttività, imprenditori preparati, diffu¬ 
sione delle staile sociali (sono oggi 60 
con 12-13.000 capi), un tessuto coopera¬ 
tivo invidiabile (basti pensare alle Can¬ 
tine Riunite, all’ACMO, alle Latterie 
Riunite, quelle del Latte Giglio). I setto¬ 
ri forti sono il parmigiano, il vino (lam¬ 
bnisco esportato negli USA), i suini. Le 
paghe-orarie sono pari o addirittura su¬ 
periori a quelle di altri settori. 

Ci sono aziende splendide, come quel¬ 
la di Lenin Montanari (vedere l’articolo 
qui accanto o quelle di Luigi Pezzani un 


coltivatore di Sant’Rario. «Ho trenta et¬ 
tari» dice Pezzani «e allevo 140 capi di 
cui 55 in lattazione». Raggiunge produ¬ 
zioni di latte altissime, e lo consegna 
tutto alla Latteria sociale per la trasfor¬ 
mazione in parmigiano. 

Nella provincia, dunque, per ora tut¬ 
to va benone. Ma i reggiani non sono 
così ingenui da pensare cne il futuro non 
possa riservare qualche sorpresa. E si 
preparano in tempo. «Già oggi» com¬ 
menta Alberto Gnerpelli, presidente 
della Confcoltivatori provinciale «si in¬ 
travedono alcuni problemi. E dobbiamo 
affrontarli con strumenti nuovi Mi rife¬ 
risco all’inserimento dei giovani in agri¬ 
coltura, al recupero zootecnico della col¬ 
lina, ai servizi reali alle aziende, alle for¬ 
me associative interaziendali». Obiettivi 
ambiziosi. Ma a Reggio Emilia il corag¬ 
gio è di casa. 

Luciano Barili! 
Arturo Zampagliene 


Previdenza agricola, ecco cosa cambierà 

Punto per punto le pesanti conseguenze che il decreto-legge del governo potrà avere su coltivatori e 
braccianti - Tanti tagli, mentre la riforma per pensioni e collocamento resta solo una promessa 


ELENCHI ANAGRAFICI «BLOCCATI» 

I braccianti Iscritti negli elenchi a validità prorogata nel 
Mezzogiorno hanno diritto nell’anno 1983 alle prestazioni in 
vigore per coloro che hanno 51 giornate (assegni familiari, 
indennità malattia, indennità di disoccupazione di lire 
144.000 annue, contributi ai fini pensionistici). I lavoratori, 
però, che effettuano nell'anno 1983 almeno 51 o 76 giornate di 
lavoro hanno diritto, oltre che alle altre prestazioni, anche a 
90 giorni di trattamento speciale di disoccupazione rispetti¬ 
vamente al 40% ed al 66% del salario convenzionale. 

Però per un'arbitraria decisione adottata a luglio dall'Inps 
Nazionale l’erogazione è subordinata all’obbligo dell'Iscrizio¬ 
ne al collocamento fin dal 1° gennaio '83 ed alle susseguenti 
conferme mensili. E se tale decisione non sarà revocata, la 
stragrande maggioranza del lavoratori Interessati perderà, di 
fatto, ogni prestazione. 

Negli anni 1984 e 19851 lavoratori hanno diritto alle presta¬ 
zioni In vigore per 51,101 e 151 giornate se possono far valere 
almeno rispettivamente giornate di effettivo lavoro pari a 
20,76 e 101 nell’84; 30,101 e 126 nell’85. 

La soluzione contenuta nel decreto disconosce, peggioran¬ 
dolo, l'accordo Governo-Sindacati raggiunto nel gennaio '83, 
che prevedeva un graduale superamento degli elenchi «bloc- 

INTEGRAZIONE AL MINIMO DI PENSIONE — Non sarà 
concessa al coltivatore che percepisce un reddito IRPEF superiore 
al doppio del trattamento minimo di pensione (attualmente 
1.900.000 coltivatori pensionati sono tutti titolari di una pensione 
integrata al minimo, anche se hanno il massimo di anzianità con¬ 
tributiva). Non concorre alla formazione di questo reddito la pen¬ 
sione da integrare e la casa di abitazione. 

NUOVO SISTEMA DI CALCOLO DELLE PENSIONI — È 
un fatto nuovo e Importante, anche se ancora insoddisfacente per¬ 
ché non consente ad un coltivatore di conseguire il trattamento 
pensionistico che gli spetterebbe se tutti gli elementi di calcolo 
fossero stati adeguatamente rivalutati in rapporto al costo della 
vita. Il risultato? Ad esempio un coltivatore con una anzianità 
contributiva di 25 anni percepirà — senza l'integrazione al minimo 
— una pensione di circa 100.000 lire al mese. E con le nuove norme 
prenderà solo queste 100.000 — senza altra integrazione — qualo¬ 
ra il suo reddito IRPEF superi le 600 000 mensili. 

PENSIONI DI INVALIDITÀ — Non saranno più concesse (o 
saranno revocate dal l ottobre) nel caso in cui il coltivatore di età 
inferiore a quella prevista per il pensionamento di vecchiaia (60 


BRACCIANTI 



catl» entro 11 31*12-1988 con uno zoccolo di garanzia delle 
prestazioni a 51 giornate per coloro che non fossero riusciti 
ad Inserirsi nel mercato del lavoro. Parte Integrante del sud¬ 
detto accordo era l’impegno del Governo (fino ad oggi disat¬ 
teso) ad una sollecita approvazione delia riforma della previ¬ 
denza agricola. 

INDENNITÀ DI MALATTIA E MATERNITÀ 
Il numero delle giornate di Iscrizione nell’elenco anagrafi¬ 
co dell’anno precedente costituisce, non solo il tetto massimo 
delle giornate indennizzabili, ma anche il titolo per il diritto 
aU’indennltà di malattia (e conseguentemente di maternità). 

La nuova disposizione corregge opportunamente, su pro¬ 
posta del sindacato, la prassi seguita negli ultimi due anni 
che penalizza pesantemente In particolare le donne braccian¬ 
ti. 

CONTRIBUTI UTILI PER IL DIRITTO A PENSIONE 
Il numero del contributi giornalieri necessari per avere 
coperto un intero anno ai fini pensionistici viene unificato ed 
elevato a 270, ivi, compresi, però, i contributi effettivi, figura¬ 
tivi e volontari. È stata accettata al riguardo la proposta 
avanzata dal Sindacato. 


accettata al riguardo la proposta 

Pasquale Pepicelo 


COLTIVATORI 



anni per gli uomini, 55 per le donne) abbia un reddito personale 
superiore a tre volte il minimo di pensione (in pratica 900.000 lire). 
Con la formulazione adottata in agricoltura sorgeranno inevitabili 
equivoci interpretativi, nel senso che potrebbe essere attribuito ad 
ogni singolo componente dei nucleo aziendale finterò ammontare 
del reddito dell'iropresa. Mentre invece va chiarito che per i colti¬ 
vatori il diritto alla pensione di invalidità può venir meno solo nel 
caso che il reddito individuale della singola unità lavorativa, rica¬ 
vato dal reddito complessivo dell’impresa, sia superiore a tre volte 
il trattamento minimo in vigore all’atto del pensionamento. 

FISCALIZZAZIONE DEGÙ ONERI SOCIALI — È stato ri¬ 
confermato che le beneficiarie del provvedimento sono soltanto le 
ditte che assumono lavoratori agricoli a tempo indeterminato. Di¬ 
scriminando cosi le aziende diretto-coltivatrici che occupano pre¬ 
valentemente mano d’opera stagionale, il provvedimento di fisca¬ 
lizzazione dovrebbe riguardare invece tutte le aziende che assumo¬ 
no mano d’opera a qualsiasi titolo per un determinato numero di 
giornate nell’anno. 


PADOVA — Ricavando utili 
spazi entro le troppo vaste ed 
inutilizzate strutture del Ma¬ 
cello Comunale, l’Amministra¬ 
zione comunale di Padova ha 
messo a disposizione dell’Asso¬ 
ciazione Floricoltori Veneti, u- 
n’ampia area coperta di 11.450 
metri quadri ed una scoperta di 
oltre 4000. In questa sede ve¬ 
nerdì si è inaugurato il «Merca¬ 
to d’asta delle piante ornamen¬ 
tali e dei fiori recisi» promosso 
dall'Associazione stessa ed a 
carattere permanente. Ecco co¬ 
me funzionerà. 

Ogni pomeriggio i duecento 
floricoltori che nanno aderito 
all'iniziativa possono portare al 
Mercato la loro produzione che 
verrà singolarmente sistemata 
su appositi carrelli sui quali sa¬ 
rà chiaramente esposto il prez¬ 
zo minimo e massimo del pro¬ 
dotto. I carrelli, numerati in 
modo che ogni produttore sia 
contraddistinto da un numero, 
verranno sospinti dentro il sa¬ 
lone d’asta attrezzato con 45 
banchi muniti di pulsante elet¬ 
tronico per la clientela. Il ban¬ 
ditore indicherà il prezzo mas¬ 
simo del prodotto e poi proce¬ 
derà al ribasso sino alla aggiu- 


FORLl — Si chiuderà domani 
la 33' Fiera di Forlì 22* Mostra 
intemazionale delle attività a- 
vicole. Una rassegna con una 
valenza per la zootecnia decisa¬ 
mente nazionale ed intemazio¬ 
nale e che ruota intorno all’avi¬ 
coltura. Del resto Forlì è capita¬ 
le dei polli: la produzione roma¬ 
gnola di pollame rappresenta il 
21.5% ai quella nazionale; 
quella delle uova (1.200.000 
pezzi) il 15%. La mostra forli¬ 
vese offre ormai da anni un si¬ 
curo punto di riferimento per 
ciò che concerne la presentazio¬ 
ne di attrezzature avicole, incu¬ 
batoi, mangimi ed integrativi, 
prodotti dell’industria farma¬ 
ceutica (sono oltre 200 gli espo¬ 
sitori per tale settore). L’edizio¬ 
ne di quest’anno ha inoltre pre¬ 
sentato una prima Mostra Na- 


Il Mercato del 2000: 

a Padova i fiorì si 
vendono col computer 


dicazione. A questo punto i dati 
già elaborati verranno trasmes¬ 
si ad un ufficio bancario inter¬ 
no che fra l’altro prowederà a 
verificare la solvibilità del 
cliente. Il tutto si sbrigherà in 
un paio d’ore. La merce che ri¬ 
sulterà invenduta passerà ad 
apposito reparto tipo cash and 
carry ove potrà essere ac¬ 
quistata dal piccolo comprato¬ 
re sempre a prezzi superiori al 
minimo fissato. 

La struttura prevede anche 
serre per vendite su campione e 
celle per la conservazione di 
fiori recisi Inoltre uffici di rap¬ 
presentanza per i prodotti che 
ruotano attorno al settore (con¬ 
cimi, sementi, attrezzature va¬ 
rie). In sostanza, una struttura 
moderna ed uno sforzo cospi¬ 


cuo in vista della razionalizza¬ 
zione di un mercato che ha 
sempre avuto ampia diffusione 
in Italia, ma che da tempo sof¬ 
friva di arcaiche e frammenta¬ 
rie strutture organizzative. 

Si calcola che attraverso i so¬ 
li attuali soci il giro di affari si 
potrà aggirare fra i sette e i die¬ 
ci miliardi ma bì prevede di e- 
stendere i consensi anche ad al¬ 
tre aree del Triveneto ed oltre. 
Entro un anno si dovrebbero 
raggiungere i 30 miliardi ed i 
duecento quando i duemila ed 
oltre operatori italiani trove¬ 
ranno la necessaria convenien¬ 
za a concentrare il mercato a 
Padova in vista di superare 1* 
agguerrita concorrenza euro¬ 
pea. 

Francesco Valvassori 


B pollo italiano ha 
una capitale: è Forlì 


del podere e delle tecniche di 
allevamento, a quelli sociali ed 
esistenziali, a come la poesia 
possa riempire e dare più senso 
ad una vita contadina. Lenin 
Montanari ha sempre lavorato 
la terra, come suo padre. La la¬ 
vorava anche da studente, 
quando frequentava il liceo e 
poi l’università, facoltà di leg¬ 
ge. Diciotto anni fa suo padre 
acquistò questo podere con un 
mutuo del Piano Verde non an¬ 
cora del tutto estinto. Per que¬ 
sto la sua richiesta di un nuovo 
mutine fatta di recente per co- 
Istruire la stalla nuova ha dovu¬ 
to aspettare tre anni. «Se vuoi 
sapere che cosa significa l'infla¬ 
zione per un contadino ti faccio 
un semplice esempio: nel 1978, 
quando ho cominciato a fare la 
stalla, un metro cubo di calce 
struzzo costava 12 mila lire e un 
quintale di latte me lo pagava¬ 
no 12 mila lire; con un quintale 
di latte compravo tre metri cu¬ 
bi di calcestruzzo. Tre anni do¬ 
po, quando ho finito la stalla, 
un metro cubo di calcestruzzo 
costava 22 mila lire e per un 
quintale di latte incassavo 24 
mila lire: un rapporto da uno a 
uno». 

Nella nuova stalla d aono 
una cinquantina di mucche e 
un toro. Il lattiche è la produ¬ 
zione principale di questo po¬ 
dere, viene portato alla latteria 
eociale che lo trasforma in gra¬ 
na e Montanari incassa, molti 
mesi dopo, il ricavato della ven¬ 
dita del formaggio. 

■Lavoriamo io, mia moglie e 
mio rio; otto ore al giorno tutti 
igiorni dell’anno, perché le be¬ 
stie non conoscono né feste ni 
ferie. Il mio podere rende órca 
35 milioni all’anno, ma la metà, 
17-18 milioni, se ne vanno in 
interessi passivi e per ammor¬ 
tizzare i mutui. Non resta mol¬ 
to quindi per tre persone che 
I lavorano 365 giorni all’anno, 
ma a noi basta ». L'attaccamen- 
to alla terra è forte, ma a volte 
prendono momenti di crisi io 
cui si avverte l’isolamento! la 
fatica: «Quando sento il contra¬ 
sto fra quello che volevo essere 
e la realtà diogrùgiomo, allora 
scrivo poesie», dice Montanari 
Ma scrive anche in momenti di 
serenità, di pienezza della vita, 
di soddisfazione perii suo lavo¬ 
ro. «Le poesie che amo di più le 
ho pensate mentre guidavo il 
trattore o lavoravo la terra ». 
Come questa dedicata al padre 
(In una grande città / saresti 
solo un cane randagio / d’am¬ 
mazzare al primo incrocio/ma 


| Ile ui quest niuiu uo muitic 

Silvio Monteleone | sentato una prima Mostra 


zionale delle specie avicole di 
razza (400 capi vivi). La Fiera 
di Fori) ha dato vita anche a 
una Mostra della coniglicoltura 
(1.500 soggetti vivi, riprodutto¬ 
ri iscritti al libro genealogico) e 
ad una dei colombi da carne (2 
mila capi). Vanno inoltre citate 
la rassegna interprovinciale, e- 
miliano-romagnola dei suini 
(600 capi riproduttori di gran 
pregio) e la mostra nazionale 
dei bovini di razza romagnola. 
Il settore avicolo ha spesso alti 


e bassi: in Fiera c’è stato, a ri¬ 
guardo un dibattito con la par¬ 
tecipazione tra gli altri del mi¬ 
nistro dell'Agricoltura Filippo 
M. Pandolfi. Una fitta sequen¬ 
za di convegni tecnici scientifi¬ 
ci, oltre 100 mila visitatori, nu¬ 
merose delegazioni estere han¬ 
no animatola manifestazione. 
Insorotna un successo, tanto 
che per l’84 si ha già in serbo un 
programma differenziato, di ul¬ 
teriore specializzazione nel set¬ 
tore zootecnico. 

9®- pa¬ 


ro un grande prato verde / o 
dove Sgrano à più maturo/tra 
una schiera di bambini/sei un 
uomo come tanti Zebe racconta 
la sua storia /senza drammi né 
vittorie) o quella che parla del¬ 
la sua tera (ti rivedo /sfumata 
nella tua nebbia/mi ritornano 
/tinte sbiadite/rumori soffiai 
/e quel freddo sul viso). 


hit 


contadino di Bagnolo in Piana! 
che lavora 365giorni all'anno e 
che qualche sera d’inverno va 
«li «Ariosto» di Reggio! perché 
ama molto S teatro. 


Bruno Enrìotti 


Chiedetelo a noi 


I Prezzi e mercati 


1 In breve 


I Fuori citta 


Un fratello 
impertinente 

Con mio fratello abbiamo di¬ 
viso bonariamente con etto in 
carta semplice del settembre 
1947alcuni terreni di proprietà 
comune. Gli ho fatto però gode¬ 
rei miei terreni a titologratuito 
dal 1964. Quando sono andato 
in pensione nel 1977 li ho ri¬ 
chiesti: uno me lo ha restituito 
e lo coltivo direttamente. Ma su 
questo terreno ricevo furti e at¬ 
ti vandalici allo scopo di farme¬ 
lo lasciare; ho querelato mio 
fratello che sostiene pretestuo¬ 
samente un assurdo suo diritto. 
In attesa della divisione legale, 
che ho già chiesto, cosa posso 
fare? Gli altri terreni mìo fra¬ 
tello li conduce abusivamente e 
senza pagare il canone di sfrit¬ 
to. 

C.D.G. 

L’Aquila 

Se hai la prova che è tuo fra¬ 
tello a molestarti nel possesso 
del fondo puoi rivolgerti al giu¬ 
dice, tramite un avvocato di fi¬ 
ducia, con l’azione di manuten¬ 
zione perché faccia cessare su¬ 
bito tale molestie. In ogni caso 
puoi far valere la divisione che 


avete fatto nel 1947: infatti es¬ 
sendo stato fatta per iscritto es¬ 
sa è valida a tutti gli effetti (na¬ 
turalmente se è stata sotto- 
scritta da entrambi). Ti convie¬ 
ne dunque far registrare l’atto 
(pagando la penale per il ritar¬ 
do) e farlo valere nei rapporti 
con tuo fratello e, se necessario, 
in giudizio. Come vedi dunque 
— se le cose stanno nei termini 
da le posti e se veramente il di¬ 
ritto che accampa tuo fratello è 
pretestuoso — non occorre 
neppure la divisione giudiziale. 
Per quanto riguarda gli altri 
terreni è evidente che, essendo 
tuoi, egli è tenuto a restituirli. 

Anche per le coop 
vale la nuova legge 

Sono fratello di ex mezzadri, 
almeno così ritengo, perché i 
miei fratelli hanno chiesto la 
conversione del loro contratto 
di mezzadria in affitto. L’Ispet¬ 
torato agrario, a cui si è rivolto 
il concendente in base all’alt. 
46 della legge 203 del 1982, ha 
dato ragione a loro. Ciò nono¬ 
stante il concedente minaccia 
di rivolgersi al giudice: la con¬ 
seguenza è che i miei fratelli si 
devono sobbarcare a tutte le 


spese di gestione e le coopera ri¬ 
ve di trasformazione, alle quali 
i prodotti vengono consegnati, 
tengono bloccati i pagamenti 
fino a quando non si avrà una 
definizione della controversia. 
Quale via prendere per sblocca¬ 
re la situazione? 

Gildo Montanari 
Correggio 
Ho già affrontato il proble¬ 
ma sulla pagina di domenica 10 
aprile. Ma data la sua gravità 
può essere utile ribadire che la 
trasformazione della mezzadria 
in affitto è automatica. Pertan¬ 
to le cooperative di trasforma¬ 
zione, allorché ritirano i pro¬ 
dotti, sono tenute a considerare 
come affittuari gli ex mezzadri 
che, avendone i requisiti, han¬ 
no regolarmente inoltrato do¬ 
manda di conversione; di con¬ 
seguenza esse devono effettua¬ 
re i pagamenti nei confronti de¬ 
gli ex mezzadri. £ opportuno 
però che questi producano co¬ 
pia delle lettere di conversione 
e gli attestati che comprovino 
1'esistenza dei requisiti per le 
trasformazione. D’altra parte le 
cooperative non hanno nulla de 
temere perché, ae il giudice ec¬ 
cellerà che il mezzadro non ha I 
requisiti e quindi la conversio¬ 
ne non si è attuata, non saran¬ 


no loro a rispondere nei con¬ 
fronti del concedente: sarà in¬ 
vece 3 mezzadro a dover resti¬ 
tuire al concedente quanto di 
sua spettanza (oltre agli even¬ 
tuali danni). 

Nei confronti delle industrie 
di trasformazione, comunque, 
il problema è soprattutto sin¬ 
dacale: i necessario che gli ex 
mezzadri si organizzino insie¬ 
me per far sentire con più forza 
la loro voce ed evitare che an¬ 
che i trasformatori, come i con¬ 
cedenti, rinviino la soluzione in 
attesa dell’intervento della 
Corte costituzionale: un rinvio 
che — qualunque sarà domani 
la scelta della Corte (ma a mio 
parere aarà una scelta favorevo¬ 
le ai coltivatori) — danneggia 
fin da oggi la posizione e i dirit¬ 
ti degli ex mezzadri. 

Carlo A. Graziani 
Professore di diritto civile 
Università di Macerata 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti¬ 
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
L’Unità, pagina Agricoltura, 
Via dei Taurini, 1» • 00185 Ro¬ 
ma. 


> 00185 Ro- 


Stlini, la peste 
alza i prezzi 

Rapida e improvvisa impen¬ 
nata dei prezzi dei suini da ma¬ 
cello. Secondo le rilevazioni 
delllRVAM la media nazionale 
delle quotarioiù degli animali 
di 146-160 chili era ancora infe¬ 
riore alle 1.600 lire al chilo fino 
a tutta la metà di agosto. 

Nel giro di un mese la situa¬ 
zione e però profondamente 
cambiata tanto che i prezzi so¬ 
no adesso arrivati a sfiorare in 
tutte le principali piazze di 
contrattazione le 1.850 lire al 
chilo. C’i stata in primo luogo 
una dilatazione delia domanda 
perché gli stabilimenti di tra¬ 
sformazione hanno dato il via 
alla lavorazione dei prodotti 
che dovranno essere disponìbili 
per il consumo in inverno. La 
richiesta sul mercato è apparsa 

S lessante in quanto molte in* 
ustrie si sono trovate con scor¬ 
te inadeguate avendo operato 
pochi acquisti nella prima par¬ 
ta dell’estate. La crescita della 
domanda è un normale feno¬ 
meno stagionale in settembre, 
ma quest anno si sta verifi¬ 
cando in coincidenza con una 
fase di relativa contrazione del¬ 
l’offerta. La produzione nazio¬ 
nale di carni suine dopo essere 
■tata superiore a quella del 
1982 ancora per tutta la prima 


metà dell'anno, è adesso ten¬ 
denzialmente in diminuzione. 
In tutta l’area comunitaria i 
prezzi dei suini hanno denun¬ 
ciato da qualche settimana una 
chiara spinta al rialza Ma c’è 
un altro fattore da tenere pre¬ 
sente: in diverse zone della 
CEE sono stati segnalati da 
tempo casi di peste suina clas¬ 
sica e fin dalla fine di luglio l’I¬ 
talia ha chiuso le frontiere all’ 
import di suini vivi da talune 
aree colpite dall’epidemia. 

Durante agosto è stata bloc¬ 
cata l’importazione di carni 
suine fresche anche dalla Ger¬ 
mania. Adesso però sembra che 
la Comunità intenda prendere 
un provvedimento piu ampio, 
che fermerebbe le spedizioni di 
animali vivi da vane zone dell’ 
Olanda, del Belgio e della Ger¬ 
mania e anche d all’Italia (da 
noi sono stati segnalati casi in 
Sardegna e in Emilia-Roma- 

gna, ‘ Luigi Pagani 

PREZZI DELLA SETTIMANA 
12-18 settembre 
Rilevazioni IRVAM. lira chilo¬ 
grammo. peso vive per suini di 
148-180 chili: 

Modena 1.820-1.830; 

Parme 1.840-1.850: 

Raggio EmWe 1.840-1.850; 
Cremona 1.850-1.880. 


Anche le olire 


• MARCIALONGA: U grande 
manifestazione che la Confcol¬ 
tivatori organizzerà a Bruxelles 
per la riforma della Pac sarà 
definita negli aspetti organiz¬ 
zativi dal Consiglio generale 
della CIC che si riunirà a Roma 
3 20 settembre anche per di¬ 
scutere della proposta di un 
•piano straordinario per l’agri- 
coltura». 

• VINO ALLA DISTILLAZIO¬ 
NE: otto milioni di hi di vino 
potranno essere distillati con il 
contributo CEE. L’operazione, 
detta «garanzia di buon fine» dà 
la possibilità al produttore che 
ha stoccato 3 vino per 9 mesi di 
trasformarlo in alcool al prezzo 
di 91,5% del prezzo di orienta¬ 
mento peri vini rossi e 90% per 
i bianda. 

• UNA CONFERENZA NA- 
ZIONALE SULL’OLIVICOL¬ 
TURA: è stata sollecitata dal 
CNO. 3 Consorzio nazionale o- 
livico!tori, che ha scritto al mi¬ 
nistro dell'Agricoltura Pandolfi 
evidenziando la crisi del setto- 

li' LATTE, PROPOSTE CEE 
in un nuovo documento la 
Commissione Cee per ridurre le 
eccedenze di latte ( un miliardo 
di chili) propone di: introdurre 
un sistema di quote analogo a 
quello dello zucchero, di pena¬ 
lizzare le aziende a produzione 
intensiva, di sospendere l’inter¬ 


vento pubblico sul latte in pol¬ 
vere in alcuni periodi delTanna 

• CONFAGRICOLTURA: Do- 
menico Bianchi, Giuseppe 
Gioia e Giammaria Visconti di 
Modrone sono stati eletti alla 
vicepresidenza deU’otganizza- 
zione. £ stato cooptato nella 
munta esecutiva l’ex vice-presi¬ 
dente Leopardi DittajutL 

• SEMINARIO DEL PCI: si 
svolgerà dal 23 al 25 settembre, 
d’intesa tra la Sezione Scuole di 
partito e la Sezione Agraria si 
terrà a Cascina (Pisa), presso 
l’Istituto Emilio Sereni (Viale 
Comaschi n. 4) con compagni 
impegnati nel lavoro di politica 
agrana nel partito, nei centri di 
n ce rea e nell’organizzazione di 
massa, sul tema: «Mutamenti 
intervenuti nell’agricoltura ita¬ 
liana tra i due censimenti e in¬ 
dicazioni da trarne». 

• IL CICLO DELLA FERTI¬ 
LITÀ: è il titolo di un libro di 
Roberto Bartolini (Edagricole, 
L. 5.000) sul terreno, la pianta, 
i fertilizzanti. 

• A CREMONA: la 3» Fiera 
intemazionale de) bovino da 
latte si inaugura oggi. Durerà 
fino al 25. 

• TACCUINO. Lunedi 19: ai 
chiude a Bari la Fiera del Le¬ 
vante, a Portomaggiore (Fa) I * 
Antica fiera agricola. MARTE¬ 
DÌ 20: a Roma Comitato di di¬ 
rezione dell’ANCA. 



Se avete del pep ero ni a por¬ 
tata di mano, e volete farvi un 
buon piatto di spaghetti di fi¬ 
ne estate, spelateli e taglia teli 
a strisce. In una padella che 
sia poi capace di ospitare an¬ 
che la pasta soffriggete in olio 
buono (e In una buona quanti¬ 
tà) due spicchi Caglio schiac¬ 
ciati che toglierete quando im¬ 
biondiscono, e poi I peperoni, 
un pugno di capperi dissalati e 
due acciughe a pezzetti, un 
pugno di olive nere di Gaeta 
snocciolate e tagliate grossola¬ 
namente, p rez ze molo tritato e 
una s pol ver ata di erigano. 

Lasciate cuocere per un 
quarto d’ora. Poi gettate in pa¬ 
della gli spaghetti meno al 
dente e non tri tutto settati. 
Mischiate a fuoco vivace per 
qualche minuto e servite, na¬ 
turalmente con il solito bianco 
molto secco e molte fredda 
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Il calcio italiano chiamato ad offrire una conferma dopo la «goleada» della prima giornata 

H campionato dirà ancora trentatrè? 


Lazio-Inter 
incontro disperato 
per due allenatori 


ROMA — Per 11 campionato 
di calcio, una bella seconda 
giornata. Non tanto per 11 ca¬ 
lendario, che pure presenta 
le sue Immancabili partite di 
cartello, non tanto per la 
classifica, ancora In stato 
embrionale, ma per tutta 
quella serie di quesiti, che 1 
primi novanta minuti della 
nuova stagione pedatorla ha 
Inaspettatamente posto. 

Che domenica sarà? AH’ 
Insegna del «gol, gol, gol...»? 
Si giocherà a zona oppure si 
tornerà al catenaccio? È sta¬ 
ta scelta, dopo lunghi anni di 
noia, la strada dello spetta¬ 
colo? 

Insomma, tutta una serie 
di domande, alle quali sicu¬ 
ramente la seconda giornata 
darà, almeno In parte, una 
prima risposta. Probabil¬ 
mente non cl saranno le va¬ 
langhe di reti di sette giorni 
fa. Ma questo è ampiamente 
previsto dal copione. Più che 
altro gli sportivi sono curiosi 
di capire se c’è stato quel 
cambiamento di mentalità, a 
lungo auspicato. E su questo 
plano noi crediamo di sì, an¬ 
che perché la presenza del 
numerosi assi stranieri, han¬ 
no spinto e forse «costretto» 
alcuni tecnici ad essere più 
coraggiosi, a rivedere certe 
loro Idee, almeno In questo 
avvio, quando le esigenze di 
classifica non Impongono 
delle scelte obbligate. 

Oggi la giornata si presen¬ 
ta con numerosi appunta¬ 
menti di richiamo. Gli occhi 
e gli interessi maggiori sa¬ 
ranno rivolti alla sfida di 
Marassi, dove 1 campioni d’I¬ 
talia della Roma, reduci dal¬ 
la bella prestazione in Coppa 
del Campioni, dovranno fare 
1 conti con una Sampdorla, 
che ha subito dato corpo alle 
sue ambizioni, tutt’altro che 
limitate, andando a vincere 
sul campo dell’Inter. una 
delle grandi favorite per lo 
scudetto. 

Ma non sarà solo la sfida 
di Genova a tenere banco. 
Torino-Fiorenttna non è 
senz'altro da meno, specie 
dopo la goleada del viola 
contro un Napoli, che nono¬ 
stante tutto merita sempre 
un certo rispetto. È vera glo¬ 
ria quella del gigliati? Torino 
come pietra di paragone è l’i¬ 
deale. 

Non può passare in secon¬ 
do plano anche l’Impegno 
della Juve a Pisa. Non è una 
partita di cartello, da grandi 
titoli, ma può offrire una 
precisa dimensione della for¬ 
za del bianconeri. Passiamo 
Infine alle grandi deluse del¬ 
la prima giornata. Ci riferia¬ 
mo al Napoli, alla Lazio, all’ 
Inter, al Genoa- Per ironia 


della sorte queste quattro 
squadre si affronteranno in 
quello che viene considerato 
11 primo spareggio scaccia- 
crisi del campionato. I parte¬ 
nopei affronteranno 1 liguri 
di Simonl, la Lazio 1 neraz¬ 
zurri di Radice. Per tutte e 
quattro c’è oggi la proibizio¬ 
ne assoluta di un nuovo stop, 
pena una crisi senza scampo. 
Fatta eccezione per l’Inter, 
battuta però In casa dalla 
Samp, le altre tre sono state 
stritolate nella prima gior¬ 
nata da valanghe di gol. E 
puntuali sono venute fuori le 
prime polemiche. Insomma 
per loro non spira aria salu¬ 
bre e qualcuna finirà per ri¬ 
metterci le penne con tutte le 
immaginabili conseguenze 
che ne scaturiranno. 

Per Lazio e Inter c’è addi¬ 
rittura l’eventualità di un 
cambio della guardia, alla 
guida della squadra. In caso 
di sconfitta. Immaginate 
perciò quale potrà essere 1’ 
atmosfera che farà da corni¬ 
ce all’Incontro dell’Olimpico. 

I tifosi blancazzurri comin¬ 
ciano a storcere il naso. Giu¬ 
sto la presenza costante del 
presidente Chlnaglia, vec¬ 
chio Indimenticabile idolo, 11 
tiene a freno da più clamoro¬ 
se contestazioni. Ma non 
sappiamo fino a che punto 
riusciranno ad esser pazien¬ 
ti. Troppe cose In casa laziale 
non vanno per il verso giu¬ 
sto. Morrone, tecnico alle sue 
prime vere esperienze di un 
certo livello, già assillato da 
una valanga di problemi tec¬ 
nici, finora non è riuscito an¬ 
cora a dare alla sua squadra 
un suo assetto. Ad alcuni 
giocatori non è riuscito a da¬ 
re una precisa collocazione 
tattica, come Laudrup, che 
ancora si presenta come un 
corpo estraneo In una squa¬ 
dra che tra l’altro non Io aiu¬ 
ta (o non vuole aiutarlo?); co¬ 
me la difesa, oggi rimpastata 
con l’Inserimento di Miele, 
dopo aver Impiegato dall’Ini¬ 
zio nel ruolo di libero 11 gio¬ 
vane Piscedda, che ora con la 
sua esclusione rischia di es¬ 
sere Inesorabilmente brucia¬ 
to. C’è inoltre 11 problema 
Giordano. Ed è 11 più grave. 

II centravanti non segna ed è 
nervoso. Litiga con i compa¬ 
gni per 1 quali non spende 
mal una parola e ora molti 
non gli sono più tanto amici. 
Addirittura si parla di aria di 
fronda nel suol confronti. E 
un momento delicato per lui. 
Forse un gol e una vittoria 
può rasserenarlo e con lui 1* 
ambiente, ma non elimina 1 
problemi. Toccherà a Bruno 
fare II primo passo. 

Paolo Caprio 



i LAUDRUP sarà oggi uno del protagonisti più attesi della sfida 
con l'Inter 


A Marassi s’annuncia un gran spettacolo 
ma Samp e Roma non commetteranno pazzie 

I campioni d’Italia hanno incantato con il Goteborg, i blucerchiati hanno «sbancato» San Siro - Ci sono tutte le 
premesse per uno scontro affascinante e esaltante « Tuttavia Liedholm è uomo poco incline ai peccati di superbia... 


L’Italia calcistica ha visto 
la Roma malmenare il Gote¬ 
borg, mercoledì sera e se n’è 
Incantata. Non c’è chi non 
dica, oggi, che 1 giallorossi 
sono I favoritissimi del tor¬ 
neo appena cominciato; e 
non c’è chi non pensi che an¬ 
che 1 magnifici blucerchiati, 
seppur vittoriosi a San Siro, 
siano destinati a fare da vit¬ 
tima sacrificale e offrire la 
testa alla mannaia di Lie¬ 
dholm. Per un giudizio più 
meditato sulla Roma ci sa¬ 
rebbe piaciuto assistere al 
primo tempo di mercoledì, 
alla ricerca di un perché del 
vani assalti romanisti per 
quasi un’ora; nel secondo 
tempo che si è visto in TV la 
cassaforte era già stata aper¬ 
ta, gli svedesi vagavano sen¬ 
za flato e senza forze, osten¬ 


tando oltrettutto un fair play 
che esaltava la Roma oltre I 
suol stessi meriti. 

Facile dire che a Genova 
non sarà così e che 1 vari 
Vierchowod, Guerrlni, Renl- 
ca non consentiranno quelle 
comode geometrie che han¬ 
no portato al terzo, tanto fa¬ 
voleggiato, gol in Coppa 
Campioni. 

Da più parti si sollevano 
dubbi sul reparto difensivo 
blucerchlato che, nazionali a 
parte, non offrirebbe garan¬ 
zie adeguate al sogni dì glo¬ 
ria della squadra. Visti a San 
Siro, invece, all’esordio con¬ 
tro l’Inter, gli estremi sam- 
pdoriani si sono rilevati di 
pasta non proprio disprezza¬ 
bile; magari non agili ed ele¬ 
ganti ma in buona salute a- 
tletlca e, quel che più conta, 


attenti e determinati, anche 
fino alla rudezza. 

Non dovrà stupirsi la Ro¬ 
ma se la temperatura della 
partita si farà Incandescen¬ 
te; è ormai un luogo comune 
che I beatissimi giallorossl si 
contrano solo col pressing e 
la velocità, e specie nella pri¬ 
ma disciplina l blucerchiati 
sembrano ferrati, con una 
serie di «guastatori» (ci viene 
In mente il protervo Casa¬ 
grande di questi tempi) di¬ 
sposti a tutto pur di togliere 
l’aria che circola nei padi¬ 
glioni del centrocampo ro¬ 
manista. 

Alla Roma In teoria va be¬ 
ne anche il pareggio, alla 
Samp anche; ma e dubbio 
che fa partita si addomesti¬ 
chi tanto facilmente. Un po’ 
perché siamo all’Inizio del 
torneo e certe alchimie non 


vengono spontanee, un po’ 
perché il fiato di Marassi è 
caldo e 1 blucerchiati sem¬ 
brano vivi di un grande ani¬ 
mus pugnandi; e poi la Roma 
vorrà sfruttare sino In fondo 
11 suo momento magico e 
non perdere contatto dalla 
Juve, chiamata ad una mol¬ 
to più agevole trasferta. 

Certo è che Liedholm, do¬ 
tato di perfetti retrorazzl 
mentali che lo tengono sta¬ 
bilmente per terra, sembra 
poco Incline al peccati di su¬ 
perbia; la squadra sarà ben 
bloccata, la «zona» di Francis 
frequentatissima e si chiude¬ 
ranno con scrupolo 1 varchi 
laterali, da cui minacciano 
di passare Mancini (in buona 
forma, cl pare) e Marocchino 
(che invece si annuncia In 
pessimo stato). 


Lo spettacolo sì ma anche- 
li pane quotidiano; all’ombra 
di questo motto prospera 
Sampdorla-Roma, in appa¬ 
renza partita bellissima e più 
In generale tutta la seconda 
giornata di campionato. 

Riccardo Bertoncelli 


Cosi la «B» 


Atalanta-Cavese: Luci; Cre- 
monese-Arezzo: Polacco; Em- 
poli-Lecce: Sguizzato; Monza- 
Triestina: Ongaro; Padova-Ca- 
tanzaro: Baldi; Palerai o-Samb: 
Lamorgese; Perugia-Como: 
Lombardo; Pescara-Cesena: 
Angelelli; Pistoiese-Cagliarù 
Pezzella; Varese-Campobasso: 
Pellicani). 


La parola a Boninsegna 


O Hansi Mailer 
o Beccalossi: 
a Milano scelgano 
una buona volta! 


li campionato è appena iniziato e 
in giro c’earladi processi. In giro per 
modo di dire, perché ad essere sotto 
inchiesta è l’Inter che, oltre ad avere 
tra i dirigenti un avvocato famoso, ai 
processi da qualche tempo è abitua¬ 
ta. Come sempre in queste occasioni 
Milano diventa terribile, tutti sono 
pronti a fare polemiche e il dima at¬ 
torno alla squadra diventa pesante. 

Dico un paio di cose anch’io sull' 
Inter perché, è inutile negarlo, quel 
colori mi sono rimasti neisuore. Per 
questo appuntamento con il lettore 
aell‘‘Unlta » mi ero ripromesso di en¬ 
trare nella mischia a proposito di 
tutti quel gol segnati domenica scor¬ 
sa. Dell’Inter non volevo parlarne, 
poi ho visto la partita con I turchi e 
no sentito il grande abbaiare che si 
sta facendo. Avevo già accennato al 
vecchi problemi della squadra neraz¬ 
zurra : li più importante è quello dei 
centrocampo e per fare nom( la fac¬ 
cenda MUlier-BeccalossI. E stato 


cambiato allenatore ma i due gioca¬ 
tori sono rimasti e quindi è rimasto 
insoluto il problema di fondo. Mi 
rendo conto che questa storia dei due 
che si assomigliano, delle staffette, è 
noiosa e sa di muffa. Vogliono 1 pro¬ 
cessi (a dire 11 vero questa faccenda 
di mettere ogni settimana qualcuno 
sotto accusa è veramente monotona) 
e allora fuori 11 colpevole. 

Dunque, l’Inter aveva Beccalossi. 
Bene. Ha preso Mailer che gli asso¬ 
miglia. A mio avviso uno dei due è 
inutile e la società deve fare una scel¬ 
ta. Adesso è arrivato anche Coek, un 
altro sinistro, che per fortuna non 
gioca proprio nello stesso posto. Se la 
società non ha risolto questo dilem¬ 
ma la colpa di chi è? Intanto c’è chi 
chiede già la testa di Radice. Siamo 
alle solite. Io credo che il tecnico ab¬ 
bia sbagliato quando ha detto che a- 
vrebbe fatto giocare insieme MUller 
e Beccalossi. 

Se quella è una convivenza impos¬ 


sibile (in campo naturalmen te) Il tec¬ 
nico deve avere 11 coraggio di dirlo e 
già che stiamo facendo del nomi io 
accuso anche la signora fortuna. Da 
un po’di tempo alla mia In ter non ne 
va dritta una. In Turchia era una ga¬ 
ra difficile: il peso delia sconfitta con 
la Sampdorla, alcuni giocatori non 
erano in forma. Tenendo conto di 
tutto questo, la partita era stata con¬ 
dotta decentemente anche se con af¬ 
fanno. Anche l’Inter aveva avuto un 
paio d’occasioni, Invece a trovare li 
tiro giusto sono stati 1 turchi. 

Credetemi, la fortuna ha 11 suo pe¬ 
so. Bastava un pareggio e le polemi¬ 
che si sarebbero calmate e la squadra 
avrebbe trovato un po’ di tranquilli¬ 
tà. Adesso ne ha molto bisogno. Non 
dico queste cose per dare un conten¬ 
tino ai ragazzi. Non ho dì queste abi¬ 
tudini. Anzi mi sono veramente Infu¬ 
riato quando ho visto la difesa gioca¬ 
re con quell'aria di sufficienza. Un 


comportamento quello veramente 
non giustificabile. 

Ho parlato anche troppo di Inter, 

5 1 ulndi voltiamo pagina e torniamo 
ndietro: al 33 gol e alle cose dette 
sulla zona. Io non mi sono meravi¬ 
gliato. All'inizio dei campionato al¬ 
tre volte si era segnalo molto. Non 
sono invece d’accordo quando si dice 
chela zona facilita gli attaccanti. Co¬ 
me punta vi assicuro che se la zona è 
fatta bene non c’è da divertirsi. SI ha 
l’impressione di essere più liberi, in 
realtà poi non è facile trovare lo spa¬ 
zio per passare. Il problema è che la 
zona funziona sofo quando è fatta 
bene e per applicarla ci vuole tempo 
e non si può certo improvvisare. 

Posso dare un consiglio al tecnici 
anche se questo farà storcere 11 naso 
al miei amici attaccanti? Andate pla¬ 
no con 1 cambiamenti In difesa. Però 
fatemi un favore: cacciate via chi 
parla di catenaccio. 

Roberto Boninsegna 


Volata a ci nque all’Arco di Costantino a conclusione di un combattutissimo Giro del Lazio 

E alla fine Contini la spunta su un superbo Moser 

I due hanno preceduto Ludo Peeders, Erik Pedersen e Davide Cassani - Giuseppe Saronni, che è stato autore di un caparbio inseguimento, ha mollato 
soltanto negli ultimi cinque chilometri - Sul circuito finale Lualdl si è portato a un soffio dai cinque fuggitivi piazzandosi sesto a 10” - Caduto Petito 



Oggi giocano così (ore 16) 


ASCOlt-AVÉLUNO 

ASCOU: Corti. Mandorlini. Citterio; Trifunovic. Bogoni, Meni- 
chìni. Novellino. De Vecchi. Borghi. Nìcoiini, Juary (12 Muraro, 
13 Deil'Oglio. 14 Perrone. 15 Pochesci. 16 lachinil. 

AVELLINO: Cervone. Osti. Vullo, Schiavi. Favero. Di Somme, 
Barhadillo. Tagliaferri, Bergossi, Colomba, Umido (12 Rossi, 13 
Biagini. 14 Bertoneri, 15 Diaz. 16 Mileti). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

LAZIO-INTER 

LAZIO: Cacciatori, Spinozzi. Vinazzani. Manfredonia, Batista 
(Vinazzani). Miele. Cugini, Velia (Piraccini). Giordano. Laudrup. 
Marini (Chisrenza) (12 lelpo. 13 Podavini, 14 Piscedda. 15 Pirac¬ 
cini. 16 Chiarerua). 

INTER: Zenga. Bergomi, Baresi. Bagni. Collovati. Bini. Coeck. 
Sabato, Altobelli. Muller (Beccalossi). Serena (12 Recchi. 13 
Farri o Marini. 14 Pasinato. 15 Beccalossi. 16 Muraro). 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

MILAN- VERONA 

MILAN: Nucieri. Garets. Evani, Galli. Spinosi. Tessotti. leardi, 
Battistini. Blissett. Vena. Oamiani (12 Piotti. 13 Tacconi. 14 
Cerotti. 15 Manzo. 16 Paciocco). 

VERONA: Garello, Fanoni, Marangon. Guidetti. Fontotan. Tri¬ 
coma. Fanne. Sacchetti. Jordan. Di Gennaro. Galderisi (12 Spuri. 

13 Zmuda, 14 Rebonato. 15 Voipati, 16 Storgato). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

NAPOU-GENOA 

NAPOLI: CastaDini. Brusco,otti. Ferrano. Masi. Krol. Celestini. 
Dal Fiuma. Casata, Oa Rosa, Oirceu. Palanca (Pellegrini) (12 Di 
Fimo. 13 Otte Pietra, 14 Pellegrini o Palanca. 15 Caffarefli. 16 
Carannante). 

GENOA: Martina. Romano. Testoni. Benedetti. Gentile. Canu¬ 
ti. Bergamaschi. Peters, Antonelli, Eloi, Briaschi (12 Favaro, 13 
Corti. 14 Faccenda. 16 Violai. 

ARBITRO: Magni dì Bergamo. 

PISA-JUVENTUS 

PISA: Mannini, Secondini. Armenise. Vianetlo, Azzali. Gozzoti 
(o Geniti), Berggreen, Occhipinti. Sorbi. Criscimanni (Gozzoli). 
Kieft (12 Buso, 13 Longobardo, 14 Birigozzi, 15 Geniti (Gozzoli). 
16 Mariani). 

JUVENTUS: Tacconi. Gentile, Cabrini, Boninì. Brio. Scirea, 
Penzo. Tardefli. Rossi, Platini. Uoniek ( 12 Bodini, 13 Caricola. 14 
Prende!!!. 15 Furino, 16 Vignola). 

ARBITRO: longhi dì Roma. 

SAMPDORIA-ROMA 

SAMPOORIA: Bor don. Pari. Vierchowod, Casaarande, Guerri- 
ni, Ranica, Marocchino, Scanziani, Francis, Braoy. Mancini (12 
Rosm. 13 Galia. 14 Pellegrini. 15 Aguzzo!!, 16 Chiorri). 

ROMA: Tancredi. Oddi, Nela. Anceioni. Falcao, Bonetti, Co ir¬ 
ti; Cererò. Pruzzo (Graziarli}. Di Bartolomei, Vincenzi (Graziarti) 
(12Malgìogfio.13 Nappi, 14Maldere. 15 Chierico. 16Strukely). 
ARBITRO: Agnofin di Bassano del Grappa. 

TORINO-FIORENTtNA 

TORINO: Terraneo. Corredini. Beruano. Rileggi. Danova, Gal- 
Meti. Schachner. Ceso, Selvaggi, Dossena, Hernandez (12 Cop- 
paroni. 13 Benedetti. 14 Francmi, 15 Picei, 16 Comi). 

FIORENTINA: Galli. Pin (Fanoni). Contrano. Oriali. Massaro 
(F. Rosai o Pin), Pasaaralla. O. Bertoni (Massaro), Pece*. Monelli, 
AntognonL lachini (12 Alessandrelli. 13 F. Rossi o O. Bertoni, 14 
Farroni o F. Rosai. 15 Carobbi. 16 Pulici), 

ARBITRO: Lo Ballo di Siracusa. 

UOfNESE-CATANIA 

UDINESE: Brini, Galparoli. Tesser, Gerolm. Edinho. Miano. 
Mauro, Marchetti. Cicalo, Zico, Virdis (12 Borin, 13 Cananeo. 

14 Penchtri. 15 Predella. 16 Da Agostini). 

CATANIA: Sorrentino. Ranieri, Pedrmho. Giovanefli. Mosti. 
Mestropesqua, Tortisi, Mastelli, Cantaruni. Luvanor. Morra (12 
Onorati. 13 Crialtsi. 14 Ritardi. 15 Crusco, 16 Sebadini). 
ARBITRO: Altobelli di Roma. 


ROMA — Sprint vincente di 
Silvano Contini a conclusione 
del 43* Giro del Lazio all’Arco 
di Costantino in Roma. Silvano 
l’ha spuntata di un soffio su 
Moser, suo compagno di fuga 
insieme a Petersen, Peeders e 
Cassani, a circa sessanta chilo¬ 
metri. Una vittoria legittima, 
quella del corridore della Bian- 
chi-Piaggio, senza ombre, tale 
insomma da autorizzare la spe¬ 
ranza che il ciclismo stia ritro¬ 
vando uno dei suoi protagonisti 
più interessanti. Ma l’uomo del 
giorno, il dominatore della cor¬ 
sa, è stato Francesco Moser. 
Saronni, sorpreso dall’assalto 
di Moser e degli altri quattro 
fuggitivi, ha saputo tenera a- 
perta la sfida capeggiando un 
caparbio inseguimento fino alle 
ultime battute, contribuendo, 
con tale orgogliosa opposizione, 
ad ingigantire 1’impresa di Mo¬ 
ser e della pattuglia capitanata 
dal trentino. 


Che per il ciclismo sarebbe 
stata una giornata di battaglie 
vigorose l’hanno annunciato, 
subito poco dopo aver lasciato 
Viterbo. Leonardo Bevilacqua 
della Bottecchia Malvor, Cesa¬ 
re Cipollini della Dromedario 
Sidermec e Mauro Angelucci 
della Alfa Lum. In vista di Ca* 
pranica i tre sono fuggiti e 
quindi, sotto la pioggia batten¬ 
te hanno accumulato un van¬ 
taggio crescente, fino a 13’40” 
registrato nei pressi di Mormo¬ 
ne, centesimo chilometro di 
corsa. Poco dopo, in vista del 
posto di rifornimento, Bontem- 
pi e Mantovani si sono ribellati 
al tran tran anticipando la rea¬ 
zione del gruppo che si è fatta 
consistente per iniziativa degli 
svizzeri della Cilo Aufina (De- 
mierre in modo particolare) del 
danese Worre e di Baronchelli. 
Una foratura fermava Moser 
nel momento critico, ma presto 
il trentino riprendeva contatto 
col gruppo. Sulla salita di Roc¬ 
ca Priora, prima asperità della 
corsa, il terzetto di testa si sfal¬ 
dava e dal gruppo s’avvantag¬ 


giavano Moser, Peeders, Peter¬ 
sen, Cassani e Contini. Al gran 
premio della montagna Ange- 
lucci era ancora al comando, 
ma i cinque immediati insegui¬ 
tori lo saltavano nella successi¬ 
va discesa andandosene con a- 
zione armonica e concorde. La 
salita di Rocca di Papa, al vali¬ 
co della Madonna del T\jfo, ve¬ 
deva Moser condurre la pattu¬ 
glia dei cinque e il gruppo capi¬ 
tanato da Saronni e la sua 
squadra a pochi secondi. Ad A- 
riccia il vantaggio della fuga era 
di 57”, saliva ad l’05” a Castel- 
gandolfo e tornava ad appena 
45” sull’Appia Antica, dove Pe- 
titto cadeva e lasciava la com¬ 
pagnia degli inseguitori. A Por¬ 
ta San Sebastiano, al momento 
dell’ingresso sul circuito finale, 
Moser, locomotiva della fuga, 
poteva sentire le urla di Saron¬ 
ni che incitava i suoi alla rin¬ 
corsa. Così per quattro giri la 
battaglia si faceva entusia¬ 
smante e stupenda. Persi i suoi 
scudieri, Saronni assumeva in 
prima persona il peso deU’inse- 
guimento, ma riusciva appena 


a mantenere le distanze, men¬ 
tre all’ultimo giro Lualdi gli 
sfuggiva a sua volte dando vita 
ad un solitario inseguimento 
efficace quanto tardivo. In vo¬ 
lata l’iniziativa la prendeva l’o¬ 
landese Ludo Peeders ma ai 
cento metri lo saltavano sia 
Contini che Moser impegnati a 
loro volta in un testa a testa che 
il più agile Contini risolveva 
bene in suo favore. 

Eugenio Bomboni 

Ordine d’arrivo 

1) Silvano Contini (Bianchì- 
Piaggio). 229 Km. in 5h56* al¬ 
la media oraria di Km. 38595; 
2) Francesco Moser (Gis Gela¬ 
ti), s.t.; 3} Ludo Peaters (Re¬ 
lei gh), *.t.; 4) Erik Padarsen 
(Bianchi-Piaggio), s.1; S) Davi¬ 
de Cassani (Termoten), a-t.; 6) 
Leali, a IO"; 7) Da Rooy, a 
39"; 8) Vendi, *.t.; 9) Rus- 
semberger, a 50"; 10) Me- 
chler. s.t.; 11) Lubberding, 
a-t.; 12) Bombirti, a-t.; 13) 
Worre, s.t.; 14) Ma sciare». 
s.t.; 151 Prim. 


La Ford 
ricorre in 
tribunale 
ed ora 
Cantù 
è senza 
sponsor 


Basket 


Il 21 ottobre Stecca al Madison per il «mondiale» dei piuma con La Porte 

«Sì, al centro del ring per vincere» 


Come se non bastasse la girandola del nuovi abbinamenti 
pubblicitari (su 16 squadre m Al, 7 hanno cambiato sponsor), 
ecco che anche i «matrimoni» conclusi solo qualche mese fa 
sono già In crisi. A far da guastafeste cl si è messa la Ford 
Italia che ha presentato un ricorso al tribunale di Roma con¬ 
tro raccordo tra la Pallacanestro Cantù (sponsorizzata fino 
allo scorso anno dalla casa automobilistica) e la Jollycolom- 
banl. E il tribunale ha dato ragione alla Ford vietando alla 
squadra brianzola di far uso del marchio Jollycolombanl. Per 
arrivare davanti ad un giudice evidentemente la Ford deve 
aver avuto in mano delle buone carte per dimostrare che 
Allievi e Morbelli, presidente e generai manager della squa¬ 
dra di Cantù, hanno firmato un contratto con la società ali¬ 
mentare dopo essersi impegnati in precedenza (e non solo a 
parole, sembra) con la casa automobilistica. Naturalmente 
da Cantù smentiscono ogni cosa ma lo «stato maggiore» della 
società è in Brasile con la squadra impegnata, con la Simac di 
Milano, prima nel «Mundialito» e poi nella Coppa Interconti¬ 
nentale. Tra l’altro, nella prima partita del torneo di San 
paolo entrambe le formazioni italiane sono state sconfitte: la 
Jolly (priva dei due americani Brewer e Crait alle prese con la 
polizia perché senza visti di ingresso) per 104-86 contro gli 
argentini delle Obras Sanitarias; la Simac in una partita- 
rissa per 88-86 contro i modesti brasiliani del Tennis Club 
San Josè. La Jolly è scesa in campo come... Jolly ma è proba¬ 
bile che il telex del tribunale romano non fosse ancora giunto 
in America Latina. Ora ci sarà il ricorso della società canturi¬ 
na e chissà come andrà a finire. Una cosa è certa: a Cantù 
devono aver preso alla leggera tutta la faccenda ed ora si 
trovano con una bella gatta da pelare. 


CITTÀ DI BOLOGNA 

1* MOSTRA MERCATO 
NAZIONALE DELL'ANTIQUARIATO 

DAL 10 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE 


Pugilato 


RIMINI — Capita di rado 
che un pugile Italiano venga 
chiamato negli USA per un 
combattimento di cartello; 
ancor più di rado che gli ven¬ 
ga concessa una chance 
mondiale. Il 21 ottobre, inve¬ 
ce, il Madlsono Square ospi¬ 
terà H «mondiale» WBC del 
•piuma» fra 11 detentore Juan 
La Porte, ventiquattrenne 
portoricano, e il ventitreen¬ 
ne «europeo» romagnolo Lo¬ 
ris Stecca. L’italiano è un pu¬ 
gile giovane, grintoso, dalla 
boxe pulita e spettacolare e 
che ha due grossi ulteriori 
meriti o fortune: una notevo¬ 
le intelligenza sia come uo¬ 
mo che come pugile e un 
maestro del calibro di Elio 
Ohelfl. 

E questo automaticamen¬ 
te pur con tutti 1 rischi che 
un mondiale può comporta¬ 
re, fa definire 11 viaggio negli 
USA non una avventura, ma 
una tappa fondamentale e 


comunque non pregiudizie¬ 
vole della carriera del ragaz¬ 
zo. 

«Sono molto giovane, 
qualcuno dice troppo, per 
combattere per un titolo 
mondiale — dice Stecca —. 
Io sono dell’avviso contrario. 
Non sono più un novellino e 
nella mia carriera (31 vitto¬ 
rie e un pari — ndr) ho avuto 
pochissimi avversari di co¬ 
modo. Ho già fatto un’espe¬ 
rienza americana, fisica¬ 
mente sono all’apice delle 
mie possibilità e tecnica¬ 
mente mi sono affinato col 
passare degli incontri. Ho 
accettato la carta del mon¬ 
diale a ragion veduta». 

La Porte è un picchiatore 
micidiale— 

«Lo so, ma anche 1 miei pu¬ 
gni fanno male, hanno steso 
mezza Europa; ed anche In 
America ho sempre vinto... 
Ora sto studiando alcuni 
particolari tecnici e fisici per 
contrastarlo efficacemente«. 

Quali? 

•Sotto 11 profilo fisico la 
"ritonlficazlone” e 11 poten¬ 


ziamento di tutta la struttu¬ 
ra muscolare; sotto quello 
tecnico il modo di bruciarlo 
sul tempo, di tenere li centro 
ring ed Imporgli poi la mia 
boxe veloce. Inoltre giocherà 
un ruolo fondamentale la 
concentrazione e la convin¬ 
zione. E qui entrerà In ballo 
la maestria di Ghelfi che mi 
aiuterà». 

Insomma non è battuto In 
partenza— 

■No. E non mi basta far 
bella figura. Voglio giocare 
tutte le mie carte e la possibi¬ 


lità di vincere non è poi così 
remota». 

Significativo è il fatto che 
Stecca pretende sempre di a- 
ver vicino 11 medico persona¬ 
le, dottor Giuseppe Guasta¬ 
la e che quasi tutti 1 giorni si 
sottopone a precisi e severi 
controlli medici. Il piu delle 
volte a sue spese. 

•La boxe è uno sport duris¬ 
simo e non bisogna lasciare 
mal nulla ai caso. Esempi di 
tragedie sono troppo presen¬ 
ti nella mia mente per non 
farmi agire d'anticipo. Per 


Lo sport oggi in tv 


RETE 1: ore 18 Sintesi di un tempo di una partita di serie B; 
19.30 90* minuto; 21.35 La domenica sportiva (I parte); 22.25 La 
domenica sportiva (Il parte). 

RETE 2: ore 15 Cronaca diretta da Palermo di alcune fasi del 
•Grand prix»di tennis: 18.50 Go) flash; 19 Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie A; 20 Domenica sprint; 23.35 Sintesi 
registrata da Suhl della patita di pallavolo Italia-Romama (euro¬ 
pei). 

RETE 3: ore 19.20 TG 3 sport regione; 20.30 TG 3 sport; 22.30 
Cronaca registrata di un tempo di una partita di seria A. 


cui: esami, test, visite, sono 
all’ordine del giorno. L’altro 
ieri mi sono sottoposto al 
TAC. Ho tirato fuori 200 mila 
lire di tasca mia. Ma non im¬ 
porta. Io pretendo U massi¬ 
mo delle garanzie possibili. 
Prima e dopo l’Incontro vo¬ 
glio essere tranquillo sulle 
mie condizioni. Ed il giorno 
in cui qualcosa non andrà fa¬ 
rò presto a dire basta». 

Ancora: Stecca In questi 
giorni, durante il footing, 
tiene 11 cuore sotto controllo 
con uno speciale apparec¬ 
chio. Stecca ragazzo intelli¬ 
gente e coscienzioso, pensa 
anche al suo futuro: «So bene 
che la boxe può durare otto, 
al massimo dieci anni; dopo, 
se non bai qualcosa di con¬ 
creto in mano, fai fatica ad 
inserirti convenientemente 
nella società da cut sei rima¬ 
sto per tanto tempo un po’ 
distaccata Io mi sono pre¬ 
munito: fin da ora mi sono 
trovato un lavoro. Nelle ore 
Ubere faccio l’assicuratore». 

Wtfttr GutgntN 
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Si chiude la Festa di Reggio 


venerdì sera si è avvertito lo 
scatto de! pran finale; un fiume, 
un mare dì folla ha invaso l’area 
della festa animandola fino a 
notte alta; si ò ritirato per po- 
che ore e poi è tornato ieri mat¬ 
tina — più grande e fragoroso 
— a riempire ogni angolo della 
cittadella. Dalle tre porte d’ac¬ 
cesso, per l’intera giornata di 
ieri, sono passati a migliaia — 
di ogni provenienza, di ogni età, 
chiaramente militanti o sem¬ 
plicemente visitatori — mentre 
tutt’intorno al Campovolo il 
parcheggio delle auto si esten¬ 
deva a perdita d’occhio. 

Era già gremita l’area della 
Festa ieri alle nove, quando il 
compagno Berlinguer, festeg- 
giatissimo, ha compiuto un giro 
tra i viali e negli stand. La visi¬ 
ta è durata un paio di ore, ma il 
segretario del partito non ha 


potuto che vedere soltanto una 
parte di questa cittadella. Si è 
soffermato qualche minuto nel¬ 
la grande libreria, nel padiglio¬ 
ne della scienza per la pace, ne¬ 
gli uffici dell’amministrazione; 
presso il banco pacifista ha poi 
firmato per il no all’installazio¬ 
ne dei missili a Comiso e per il 
sì all'indizione del referendum; 
ha visitato poi il padiglione del¬ 
la telematica, già invaso da sco¬ 
laresche guidate dalle maestre. 
Si è soffermato successivamen¬ 
te davanti ai disegni di Guttuso 
(che oggi viene in visita alla fe¬ 
sta), ha visitato il centro dibat¬ 
titi, ha ascoltato i compagni che 
illustravano il funzionamento 
degli impianti e l’organizzazio¬ 
ne dei magazzini. Via via che la 
visita si svolgeva, quello che era 
un piccolo gruppo si è trasfor¬ 
mato in un animato corteo di 


compagni, di simpatizzanti, di 
giovani. Per un minuto i cuo¬ 
chi, pii operai, i volontari hanno 
lasciato i fornelli e i tavoli e so¬ 
no usciti dagli stand per festeg¬ 
giare il segretario del partito 
(particolarmente vivace, come 
sempre, l’accoglienza delle 
compagne). Berlinguer, rispon¬ 
dendo poi a qualche domanda 
dei giornalisti, ha manifestato 
il vivo apprezzamento per il la¬ 
voro appassionato e intelligen¬ 
te svolto da migliaia e migliaia 
di compagni. Successivamente 
ha partecipato ad un ricevi¬ 
mento nel Comune di Reggio in 
onore delle delegazioni estere 
ospiti della città. 

La giornata di ieri è stata an- 
ch'essa assai importante nel 
programma politico della Fe¬ 
sta; i bambini coi loro diritti; il 
governo delle cento città italia¬ 


ne; i comunisti nel Mezzogior¬ 
no; il delitto Moro; il marxismo 
e i marxismi. Sono i temi di al¬ 
cuni dibattiti. E poi, in serata e 
per tutto la notte, la grande ve¬ 
glia per la pace con testimo¬ 
nianze di uomini giunti da tut¬ 
to il mondo, e musiche, e poe¬ 
sie. Una ricchezza e una varietà 
di argomenti che ha caratteriz¬ 
zato l’intero svolgimento della 
manifestazione, lungo tutti i di¬ 
ciotto giorni della sua durata. 

Non è questa la sede per 
trarre bilanci. Ma ciò che balza 
evidente — e lo hanno rilevato 
tutti gli osservatori — è che la 
Festa ha rappresentato una se¬ 
de di confronto reale fra i co¬ 
munisti e le altre forze demo¬ 
cratiche — anzitutto i socialisti 
— su un arco amplissimo di te¬ 
mi, e soprattutto su quelli dell’ 
alternativa. Gli interlocutori — 


esponenti di partito e di gover¬ 
no, uomini di cultura e dì scien¬ 
za, dirigenti di associazioni di 
massa ed esperti — hanno con¬ 
cordato tutti sulla utilità e sulla 
serietà del confronto che qui si 
è sviluppato. Concordassero o 
divergessero dalla «chiave» pro¬ 
posta al dibattito e riassunta 
nella formula «Italia cambia: 
una fase si è chiusa, un’altra fa¬ 
se si opre». 

Oggi il segretario del partito, 
col suo atteso discorso, riassu¬ 
merà e svilupperà ulteriormen¬ 
te questi temi, di fronte a una 
eccezionale, vastissima platea. 
Una platea che già prima dell’i¬ 
nizio della manifestazione poli¬ 
tica si riunirà alle 16 sempre 
nella spianata del Campovolo 
per incontrare un personaggio 
d’eccezione come Roberto Be¬ 


nigni. 

Qualche timore — va segna¬ 
lato perché non è cosa da poco 

— si è avuto ieri pomeriggio 
quando, improvviso, è scoppia¬ 
to un temporale. Per l’intero 
periodo della festa, la pioggia 

— quasi per una tacita intesa o 
per un omaggio — aveva ri¬ 
sparmiato Reggio Emilia. Ieri 
pomeriggio, invece, un ac¬ 
quazzone violento ha portato 
un elemento aggiuntivo di ani¬ 
mazione, ma in qualcuno anche 
di preoccupazione. Il cielo è ri¬ 
masto coperto e piovigginoso 
fino a sera, ma non è riuscito a 
rallentare il flusso dei visitato¬ 
ri. In fondo — è stato il com¬ 
mento — c’era anche bisogno di 
una lavata, prima della grande 
festa finale. 

Eugenio Manca 


Terrorista 
ucciso a Milano 


rapine e parecchi ottenati oltre 
alPomiciaio (moggio ’81) della 
guardia giurata Antonino Ri¬ 
naldo, nel Vercellese. 

Di Gaetano Sava, 30 anni, 
catanese residente a Biella, non 
si hanno informazioni. Si pensa 
6ia stato reclutato dall’ambien¬ 
te della malavita comune. La 
sparatoria è avvenuta poco pri¬ 
ma delle 11, in via San Gimi¬ 
gnano. alla periferia Ovest del¬ 
la città; una strada lunga, mol¬ 
to larga. Un tratto dritto, che 
taglia per ottocento metri un 
quartiere signorile, pieno di pa¬ 
lazzi eleganti con ampi giardini 
ancora fioriti. Poteva essere 
una strage: a quell’ora via San 
Gimignano è molto frequenta¬ 
ta, anche se per tutta la sua 
lunghezza ci sono solo un bar e 
una farmacia, proprio di fronte 
al luogo dove un carabiniere in 
borghese, individuata la mac¬ 
chinasospetta (una Golf bianca 
targata Vercelli), ha tentato di 
fermare i terroristi. 

Racconta un giovane irania¬ 
no, commerciante, uno dei nu¬ 
merosi testimoni oculari: «Sta¬ 
vo passeggiando con mio fratel¬ 
lo e suo figlio. Erano quasi le 
undici. Qui, nel controviale, è 
assata la Golf bianca, con su 
ue uomini e una donna. Non ci 
abbiamo fatto troppo caso: chi 


poteva immaginare che si sa¬ 
rebbe scatenato l’inferno? L’ 
auto è arrivata là in fondo, in 
piazza Giovanni dalle Bande 
Nere, dove c’è la metropolita¬ 
na: ha invertto la marcia e poi si 
è diretta verso largo Brasilia. 
Davanti all’istituto v ‘Beato An¬ 
gelico” un carabiniere in bor¬ 
ghese, in moto, ha cercato di 
fermarli. Per tutta risposta uno 
di loro ha tirato fuori la pistola 
e ha cominciato a sparare. Si è 
messo a sparare anche il carabi¬ 
niere, che ha colpito quello al 
volante (il Sava, raggiunto al 
cuore, è morto poi all ospedale 
San Carlo, ndr)». 

•Mio fratello e suo figlio — 
continua il testimone — si sono 
gettati a terra, dietro alcune 
macchine. Io ho fatto in tempo 
a vedere i due, un uomo e una 
donna, che scappavano. L’uo¬ 
mo ha cercato riparo prima in 
un portone, pistola in pugno, 
inseguito dal carabiniere che 
sparava. Poi, quando quest’ul¬ 
timo è tornato verso la macchi¬ 


na, è fuggito. Anche la donna è 
scappata, ma non ho fatto in 
tempo ji vedere in quale dire¬ 
zione. E stato tutto molto rapi¬ 
do e terribile. All’inizio, ai pri¬ 
mi spari, non sono riuscito bene 
a capire cosa stava succedendo. 
Poi ho visto le nuvole di fumo, 
la gente ai balconi che cercava 
riparo, altri passanti che si 
stendevano per terra o scappa¬ 
vano in tutte le direzioni. E sta¬ 
to solo un caso che nessuno sia 
stato colpito». 

Nel corso della sparatoria un 
roiettile ha colpito il para- 
rezza di un’Alfetta che stava 
passando in via San Gimignano 
e a bordo della quale viaggiava¬ 
no un uomo e suo figlio, il vetro 
è andato in frantumi, ma i due 
fortunatamente sono rimasti il¬ 
lesi. «E passato tutto, non ho 
avuto paura. Era un proiettile 
vagante» dirà poco piu tardi il 
ragazzo, un biondino tutto ric¬ 
cioli dall’aria sveglia. Chi ha ri¬ 
schiato maggiormente sono i 


muratori di un cantiere appog¬ 
giato ai muri alti dell’isituto ar¬ 
tistico «Beato Angelico». Rac¬ 
contano: «L’abbiamo scampata 
bella. La sparatoria è avvenuta 
a tre metri da noi, dieci minuti 
dopo che avevamo scaricato un 
camion di assi». 

Poco più avanti, verso largo 
Brasilia, altri testimoni raccon¬ 
tano della grande paura passa¬ 
ta. La titolare di un bar «Ab¬ 
biamo sentito dei colpi, e poi un 
gran gridare degli inquilini qui 
sopra. Non si capiva più niente. 
Sembrava un regolamento di 
conti fra due bande rivali: non 
c'era nessuno in divisa. Ci sia¬ 
mo rintanati tutti fino a quan¬ 
do non abbiamo sentito più 
niente ed abbiamo visto arriva¬ 
re le gazzelle dei carabinieri». 

Le circostanze dell'arresto di 
Fiorina sono state chiarite solo 
nel tardo pomeriggio. Si è sapu¬ 
to che l’operazione è scattata 
quando alcuni carabinieri in 
borghese, a bordo di un’auto ci¬ 
vetta e di una moto, individuati 
i terroristi, hanno tentato di 
fermarli. La macchina bianca si 
era fermata per far scendere la 
donna in corrispondenza della 
metropolitana. Mentre la gio¬ 
vane si eclissava velocemente, i 
due uomini sono ripartiti, die¬ 
tro di loro, i CC in borghese. La 


«tenaglia» si è chiusa. Prima an¬ 
cora che la Golf bianca si arre¬ 
stasse, e prima che i carabinieri 
estraessero le armi, Fiorina a- 
vrebbe aperto il fuoco con una 
357 Magnum. Hanno comincia¬ 
to a crepitare le mitragliette dei 
GO. 

Si è poi saputo che la tentata 
fuga di Fiorina ha avuto uno 
svolgimento rocambolesco. Il 
terrorista, ritenuto il braccio 
destro di Susanna Ronconi, ha 
approfittato della confusione 
di quegli attimi di fuoco — Sa¬ 
va era ormai agonizzante — per 
fuggire verso piazza Napoli. 
Qui è stato bloccato da altri CC 
mentre era fermo ad un sema¬ 
foro a bordo di un taxi. 

Il terrorista si era accorto di 
essere ancora seguito. Ha tirato 
fuori di nuovo la sua «357 Ma¬ 
gnum» brandendo, con l’altra 
mano, una bomba di fabbrica¬ 
zione americana, del tipo «ana¬ 
nas». Con grande sangue freddo 
due brigadieri l’hanno affron¬ 
tato bloccandolo, in modo che 
non potesse lanciare la bomba. 
Dopo l’arresto Fiorina è stato 
portato nei locali della caserma 
di via Moscova per essere inter¬ 
rogato. 

L’operazione di ieri, ancora 
in corso per quanto riguarda l’i¬ 
dentificazione e la cattura della 


giovane sparita nei meandri 
della metropolitana di piazza 
Giovanni dalle Bande Nere, se¬ 
gue di appena pochi giorni rar* 
resto dei brigatisti neri Gilber¬ 
to Cavallini, Stefano Soderini e 
Andrea Calvi, avvenuto lunedì 
scorso a Milano in un bar di 
corso Genova. Il luogo della 
sparatoria, in linea d’aria, dista 
poco meno di un chilometro dal 
Famigerato «covo» di via Verga 
dove si riuniva, secondo le con¬ 
fessioni del brigatista Antonio 
Savasta, lo Stato maggiore del¬ 
le BR. 

Fabio Zanchi 


Ai lettori 

A causa delle assemblee 
sindacali svoltesi venerdì se¬ 
ra negli stabilimenti dove si 
stampa il nostro giornale, 
«■l’Unità» di ieri non è giunta 
in alcune zone della Roma¬ 
gna, del Veneto, del Piemon¬ 
te, della Sardegna, della Ca¬ 
labria, della Puglia e della 
Basilicata e vi sono state ir¬ 
regolarità nella distribuzio¬ 
ne di alcune edizioni. 


BEN OLTRE 

L’EMILIA-ROMAGNA 



Con 8.500 soci e un fatturato previsto di 300 
miliardi nel 1983 il Consorzio Emiliano-Roma¬ 
gnolo Produttori Latte è diventato una grande 
azienda nazionale per la qualità della produzio¬ 
ne, la penetrazione dei suoi prodotti sul merca¬ 
to, l'efficiente rete distributiva che copre la mag * 
gior parte delle regioni d'Italia. 

I suoi soci sono uomini semplici, produttori che 
si unirono in cooperativa nella Lattestense di 
Ferrara, nelle Produttori Latte di Forlì, Rimim, 
Ravenna, nella Felsinea Latte, nel Consorzio 



w 
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«1 «II. 


Caseifici Sociali di Modena e nella Granarolo 
di Bologna. 

La confluenza di cooperative e consorzi ha 
consentito l’utilizzo di esperienze, di professio¬ 
nalità, di tradizioni diverse ma ben radicate in 
una terra generosa e fertile. 

Alla tentazione di una reciproca concorrenza 
preferirono l’accordo e con l’appoggio dei con¬ 
sumatori i fatti hanno dato loro ragione. 

L’intesa fa il Consorzio 

CONSORZIO 


PRODUTTORI LATTE 


Gromiko non va 
più airONU 


politico-diplomatica il fatto 
che i governatori dei due Stati 
americani abbiano addotto — 
certo anche pretestuosamente 
— ragioni di ordine pubblico 
per motivare il loro rifiuto di 
autorizzare l’atterraggio degli 
aerei sovietici. 

Da qui, sembra di capire, vie¬ 
ne un'altra delle motivazioni 
più consistenti dell’interrogati¬ 
vo finale contenuto nel breve 
documento: «Si pone la que¬ 
stione generale di come un pae¬ 
se che non adempie ai suoi ob¬ 
blighi e che non assicura alle 
delegazioni estere le necessarie 
condizioni per prendere parte 
al lavoro dell'organizzazione 
dell'ONU, possa continuare ad 
ospitare il quartiere generale 
delle Nazioni Unite». E la pri¬ 
ma volta che l’URSS solleva co¬ 
sì esplicitamente la questione, 
anche se polemiche in tal senso 
non sono mancate in ripetute 
occasioni nel passato. 

Ma mai si era giunti a tali 
conclusioni da parte sovietica e 
la cosa è spiegabile con la deci¬ 
sione, anch’essa senza prece¬ 
denti, di rinunciare a far parte¬ 
cipare il capo della delegazione 
sovietica (la TASS ripete le sue 
ualifiche politiche ai membro 
el Politburo, di primo vice- 
presidente del consiglio dei mi¬ 
nistri dell’URSS e ministro de¬ 
gli Esteri per sottolineare lape- 
santezza dello «sgarbo» subito) 
all’assemblea dell’ONU. Sotto 
questo profilo appare subito e- 
vidente che la posizione dell’ 
amministrazione americana è a 
questo punto tra le più difficil¬ 
mente sostenibili sotto il profi¬ 
lo giuridico. Gli USA si sono in¬ 
fatti impegnati, nel momento 
stesso in cui venne decisa la co¬ 
struzione del Palazzo di Vetro 
sull’isola di Manhattan a ga¬ 
rantire la piena agibilità del 
quartier generale dell’ONU a 
tutte le delegazioni estere e alle 
rappresentanze diplomatiche 
accreditate, senza eccezione, ed 
a fornire tutti i necessari servizi 
di sicurezza al di fuori del peri¬ 
metro degli impianti e delle 
strutture aell’ONU. 

A questo impegno gli Stati 
Uniti hanno fatto fronte, non 


senza contestazioni, ma tutta¬ 
via in modo sostanzialmente 
accettato da tutti i paesi mem¬ 
bri, per molti anni. Perfino nei 
momenti di maggiore tensione 
internazionale, durante la 
guerra fredda, nei periodi del 
maccartismo postbellico, nulla 
del genere di ciò che sta acca¬ 
dendo si era mai verificato a 
questi livelli. Perfino durante 
le crisi internazionali più acute, 
leaders in dura polemica con 1* 
amministrazione americana co¬ 
me Fidel Castro avevano potu¬ 
to recioai liberamente all’ONU 
nel rispetto degli impegni as¬ 
sunti e del diritto internaziona¬ 
le. 

Quest’ultima vicenda mostra 
perciò, anche sotto questo pro¬ 
filo, a che punto sia ormai giun¬ 
to il deterioramento dei rap¬ 
porti diretti tra le due massime 
potenze e quello, più in genera¬ 
le, delle relazioni internaziona¬ 
li. Il comunicato dello TASS 
mantiene nel vago l’attribuzio¬ 
ne della responsabilità parlan¬ 
do genericamente delle autori¬ 
tà degli Stati Uniti e lasciando 
comunque intendere che ritie¬ 
ne responsabili, com’è anche 
logico, l’amministrazione di 
Washington per l’accaduto. 

Saranno possibili ritorni in¬ 
dietro dalla decisione assunta 
sotto costrizione dal governo 
sovietico? 11 comunicato non 
affronta questo problema, limi¬ 
tandosi a verificare «l’impossi¬ 
bilità» del viaggio di Gromiko. 
Per Mosca la questione di prin¬ 
cipio è logicamente inevitabile 


e non aggirabile. L’Assemblea 
Generale dell’ONU rischia per¬ 
ciò di svolgersi all’insegna di 
questo nuovo sviluppo della 
crisi che pare permettere all’ 
URSS un'offensiva diplomati¬ 
ca assai motivata e, con ogni 
probabilità, anche largamente 
sostenuta da una parte consi¬ 
stente del movimento dei non 
allineati e dei paesi «terzi» in 
generale. La protesta del segre¬ 
tario generale delle Nazioni U- 
nite rivolta al governo di Wa¬ 
shington è un annuncio preciso 
che la posizione della diploma¬ 
zia americana rischia un serio 
isolamento. 

Resta comunque da vedere 
se Mosca insisterà sul tema del¬ 
la sede del quartier generale 
dell'ONU e se preciserà e for¬ 
malizzerà l’interrogativo conte¬ 
nuto neH’ultimo capoverso del 
comunicato di ieri. La TASS è 
la voce ufficiale del governo so¬ 
vietico, questo è ovvio. Ma è 
anche noto che questa ufficiali¬ 
tà ha diversi livelli di gradua¬ 
zione. QueUo di ieri è ancora un 
annuncio. E possibile che, per il 
momento, l'interrogativo «ge¬ 
nerale» che pone la sfiducia su¬ 
gli Stati Uniti come sede del 
quartier generale dell’ONU, ri¬ 
manga tale, come un avverti¬ 
mento e una messa in guardia. 
E possibile però anche che Mo¬ 
sca insista nel formalizzare la 
richiesta, magari ponendo il 
problema davanti all’Assem¬ 
blea generale. 

Giulietto Chiesa 

visita di Kornienko 


Londra annulla la 

LONDRA — La Gran Bretagna ha deciso unilateralmente di rin¬ 
viare la visita a Londra, in programma per questa settimana, del 
vice primo ministro degli Esteri sovietico, Gregory Kornienko. 
L’annuncio del portavoce del Foreign office precisa che questo non 
è «il momento migliore» per effettuare tale visita, e che, a pochi 
giorni dall’abbattimento del jumbo sudcoreano da parte dell’UR- 
SS, «niente di produttivo» potrebbe emergere. Kornienko era stato 
invitato a Londra per una vista di tre giorni. 


Imbarazzo 
in America 


bia commesso «l’errore» di cui ci 
parlava, sotto la protezione del¬ 
l’anonimato, il diplomatico di 
cui sopra? Il primo sasso di 
quella che è già diventata una 
valanga l’hanno gettato i gover¬ 
natori dei due stati sul cui terri¬ 
torio operano gli aeroporti usa¬ 
ti dai diplomatici e dagli uomi¬ 
ni di governo per raggiungere la 
sede dell’ONU: si tratta di Ma¬ 
rio Cuomo. democratico, gover¬ 
natore dello stato di New York 
e di Thomas Kean, repubblica¬ 
no, governatore del New Jer¬ 
sey. In una dichiarazione resa 
nota venerdì, hanno annuncia¬ 
to di aver impartito istruzioni a 
Peter Goldmark, presidente 
della «Port Authority» (l’ente 
che governa il sistema dei tra¬ 
sporti aerei, navali e tenesti 
dell’area newyorkese) di ri¬ 
spondere negativamente alla 
richiesta, avanzata secondo la 
prassi dal Dipartimento di Sta¬ 
to, di autorizzare l’atterraggio 
dei due aerei sovietici che a- 
vrebbero dovuto trasportare 
Gromiko e altri diplomatici 
dell’URSS. I due governatori 
precisavano che intendevano, 
in tal modo, esprimere la loro 
condanna per l’abbattimento 
del jumbo sudcoreano. La «Port 
Authority», dal canto suo, ad- 
duceva ragioni di ordine pub¬ 
blico: non avrebbe potuto ga¬ 
rantire la sicurezza dei sovietici 
a causa dei turbamenti che a- 
vrebbe potuto provocare la vi¬ 
sta di un aereo delP«Aeroflot». 
(Come è noto, i soli aerei del- 
l’.Aerofiot» autorizzati ad at¬ 
terrare sul territorio americano 
sono quelli addetti^ al servizio 
diplomatico, perché il servizio 
passeggeri della compagnia di 
bandiera sovietica è stato proi¬ 


bito dopo il colpo militare in 
Polonia). 

La mossa dei due governato¬ 
ri aveva creato un certo imba¬ 
razzo a Washington, tant’è vero 
che un portavoce deH’ammini- 
strazione, in una dichiarazione 
alla stampa aveva definito «as¬ 
surda» la decisione di Cuomo e 
di Kean, proprio a causa del 
trattato che obbliga gli Stati U- 
niti ad assicurare la libertà di 
movimento a tutte le missioni 
diplomatiche accreditate all’O¬ 
NU. Non c’era stata una di¬ 
chiarazione ufficiale del dipar¬ 
timento di Stato, ma si dava 
per scontato un intervento au¬ 
torevole per indurre Cuomo e 
Kean a cambiare opinione. 

I due, a loro volta, insisteva¬ 
no dicendo che «la nostra 
preoccupazione maggiore è ga¬ 
rantire Lordine e la sicurezza di 
New York e del New Jersey, or¬ 
dine e sicurezza che sarebbero 
stati turbati dall’enorme di- 
spiegamento di forze di polizia 
necessarioper assicurare l’inco¬ 
lumità di Gromiko e dei diplo¬ 
matici sovietici. Cuomo e Kean 
suggerivano anche di far sbar¬ 
care i rappresentanti dell’UR- 
SS in un aeroporto militare. 

Poche ore dopo la situazione 
cambiava a Washington. Il por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato asseriva che se Gromiko 
voleva partecipare alla prossi¬ 
ma sessione dell’ONU (aove — 
tra l’altro — parlerà Reagan il 


26 settembre) non avrebbe do¬ 
vuto usare un velivolo del- 
l’«Aeroflot» e avrebbe dovuto 
atterrare in un aeroporto mili¬ 
tare. Dunque, il governo degli 
Stati Uniti, invece di sconfessa¬ 
re i governatori, o almeno di in¬ 
durli a recedere (dal momento 
che il potere di autorizzare l’at¬ 
terraggio spetta solo a loro) de¬ 
cideva di scegliere la via del- 
)’«errore» o meglio della viola¬ 
zione di un trattato che chiama 
in causa prerogative irrinuncia¬ 
bili di tutti i paesi appartenenti 
all’ONU. 

Nella tarda serata di vener¬ 
dì, la rete televisiva ABC ha 
mandato in onda una inchiesta, 
eseguita sulla base di dichiara¬ 
zioni di personaggi dello spio¬ 
naggio statunitense, che inflig¬ 
ge un altro colpo alla versione 
fornita da Washington. Dall’in¬ 
tervista infatti risulta die gli 
Stati Uniti sanno perfettamen¬ 
te che i sovietici erano davvero 
convinti di aver a che fare con 
un aereo spia. Lo si ricava dal 
modo col quale il jumbo corea¬ 
no è stato seguito e controllato 
dai caccia sovietici: non gli si 
sono mai messi né ai Iati né so¬ 
pra, evidentemente perché te¬ 
mevano che potesse sparare, 
ma Io hanno tallonato da una 
posizione inferiore, dove l’ipo¬ 
tetico aereo spia non avrebbe 
potuto né vedere né colpire gli 
inseguitori. 

Aniello Coppola 


sero allo stesso disegno stra¬ 
tegico anche t tiri delle frega¬ 
te «Rodgers» e «Bowen». Gli 
americani infatti non hanno 
risposto venerdì mattina, 
quando almeno cinque can¬ 
nonate erano cadute sulle 
posizioni dei marines, ma lo 
hanno fatto la scorsa notte, 
mentre era In corso un pe¬ 
sante cannoneggiamento su 
tutti i sobborghi di Beirut 
est, da Baabda a Fum el 
Chebbak passando per Yar- 
zé, dove si trova fra TaUro, 
come si è detto, la residenza 
diplomatica USA. I sessanta 
colpi sparati dall’unità nava¬ 
le hanno dunque tutto l’a¬ 
spetto di un supporto tattico 
all'azione offensiva delle 
truppe libanesi. I libanesi — 
secondo fonti militari occi¬ 
dentali — hanno gettato nel¬ 
la battaglia in corso pratica- 
mente tutto il potenziale di 
cui dispongono attualmente, 
vale a dire quattro brigate 
per un totale di diecimila uo¬ 
mini. 

L’altro fatto nuovo, che ha 
suscitato qui a Beirut molta 
sensazione, è 11 ritorno nel 
Libano di Yasser ArafaL L’u¬ 
so della parola ritorno non è 
casuale: raggiunto telefoni¬ 
camente a Tripoli dail’AN- 
SA, il portavoce dell’OLP, A- 
hmed Abdel Rahman, ha 
detto testualmente che quel¬ 
la di Arafat «non è una breve 
visita ma un ritomo», e alla 
richiesta di ulteriori precisa¬ 
zioni ha aggiunto che il lea¬ 
der palestinese resterà a Tri¬ 
poli «per qualche tempo». Su¬ 
gli scopi e sul significato del- 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di martedì 20 settem¬ 
bre elle ore 10 precise. 

II Comitato Direttivo dei sena¬ 
tori comunisti è convocato 
martedì 20 settembre elle ore 
16.30. 


Navi americane 
tirano sui drusi 


la venuta di Arafat le Ipotesi, 
e le speculazioni, che qui si 
fanno sono molte. Come è 
noto, il governo e la falange 
accusano i palestinesi (per lo 
meno quelli dissidenti di 
Abu Mussa) di partecipare 
attivamente alla guerra sul¬ 
la montagna. Cosa che è sta¬ 
ta Invece recisamente smen¬ 
tita da Walid Jumblatt e dal¬ 
le altre fonti dell’opposizio¬ 
ne: e va detto In proposito 
che anche il Muftì della re¬ 
pubblica, Khaled, massima 
autorità musulmana sunni¬ 
ti nel suo messaggio per 
1TD el Adha ha esortato «ad 
avere il coraggio di guardare 
la verità in faccia e di ricono¬ 
scere che si tratta di una 
guerra civile, anziché Insi¬ 
stere (come fa il governo, 
n.d.d.) nel dire che stiamo 
lottando contro gli stranie¬ 
ri». 

Non c’è dubbio che la ve¬ 
nuta di Arafat fornirà nuovo 
alimento alla polemica. Ap¬ 


pena arrivato a Tripoli, Il 
leader palestinese ha presie¬ 
duto una riunione di quadri 
politici e militari deU*OLP 
per discutere «la pericolosa 
situazione» determinatasi 
sulla montagna drusa: Ara¬ 
fat ha dichiarato In proposi¬ 
to che l’appoggio delitoLP 
•alle forze patriottiche liba¬ 
nesi» è pn appoggio «sena li¬ 
miti». E interessante notare 
che è la prima volta che Yas¬ 
ser Arafat torna In Libano 
dopo la sua espulsione da 
Damasco nel giugno acorso: 
e se si considera che Tripoli e 
la sua regione sono sotto 11 
controllo delle forze stilane e 
che — esclusa la via maritti¬ 
ma — vi si può oggi accedere 
solo attraverso la Siria, sem¬ 
bra di doverne dedurre che la 
crisi libanese ha determina¬ 
to un riavriclnamentow o al¬ 
meno un inizio di disgelo, nel 
rapporti fra Damasco e 
l’OLP. 

Giancarlo Lanmitti 
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